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STORI A- 

DE' VIAGGI INTRAPRESI 
PER ORDINE DI S. M. BRITANNICA,' 



DAL CAPITANO' ! 

GIACOMO C O O K 

RICAVATA 

i 

Dalle autentiche relazioni del medesimo , e dalle 
osservazioni di varj Filosofi Inglesi , compagni 
di tali spedi*»!, 

e a ar una ^'2>;;.'fi-'.' >A - 



INTRODUZIONE GENERALE 




C ONTENENTE 
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• - . 



itf iwf/^M *&'/>ài **JWrJ ràggi precedenti , », 
*// questo celebre navigatore , // tutto arricchito di 
Note y e di altre interes santi osservazioni. 




TOMO SESTO. 



Si vende in Venezia nel Negozio Formateom 
a S. C anziano in Corte di Ca* Battaja . 
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S T ORIA • 

. DEL SECONDO VIAGGIO 

* • 

DEL CAPITANO 

<& x <A £ omo* Coo 3%: 

FATTO AL POLO AUSTRALE , 

E ATTORNO AL GLOBO. ^uOTÉcfe 

WL ROMA £" 
LIBRO Ut ^«jMi^ 

Valla partenza dalle i/ole della Società Jt*o al 
ritorno nelle mede/ime, e fino alla par* 
tenza per la feconda volta fat~ 
' ta da quejie. 1 
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CAPITOLO I. 

< 

Pajfaggio da Ulietea alle i/ole dette degli amici; 
/coperta delF i/ola di Hervei , e racconto 
di guanto avvenne a noflri in guelr 

la di Middelburg % # 

DOpo un mefe di foggiorno a Tatti , più Sfato <fel- 
* non rifentìvano i naviganti effetto alcuno g^ Ufag " 
delle fatiche della prima loro campagna, 
che tanto era fiata penofa , trovandoli tutti fa- 
lli , vegeti e robufti , fenza che vi fofìe flato 
più un folo lccrbutico full 1 uno o full' altro va- 

Cook Tornai. ■ A feci- V - 
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fcello . L 1 abbondanza in oltre delle carni di por- 
co , degli uccelli , e di tanti iquifiti frutti ripro- 
metteva un tale llato durevole per lungo tempo 
dopo la partenza da queft* ifole ftefle ; ma efien- 
do Hata frattanto dall' anguftia del luogo cagio- 
nata la morte di alcuni majali e di varj cani f 
che non volevano affolutamente prendere alcun 
nutrimento fi trovarono i noftri obbligati di 
uccidere tutti gli animali infermicci , e di falar- 
li , confervando in tal guifa una provvifìone af- 
fai più frefca e fugofa di quella portata già dall' 
Inghilterra , la qual* era allora così coriacea , e 
così penetrata dal faje , che volendola tuffare 
nell'acqua, fe ne perdeva affatto quel pochiflimo 
fugo che vi era dentro rimafto • 

Frattanto V ifolano OeJiJee ultimamente im- 
barcatoi, rimafe affalito dal male di mare ap- 
pena furono giunti al largo i navigli ; pur non- 
dimeno guardandoli nel pattare da' noftri il Pico 
alti/fimo di BoLièola , ebbe coftu 5 tanta forza 
per efclamare : Io fono nato in quell'ifola , e fo- 
no ftretto parente di O-Povee , di quel gran Re 
conquiflatore di O-Taha infieme e di Ulìefea. 
Egli avvertì pur anche gì' Inglefi , che il vero 
fuo nome era Mjhine , e che lo aveva cambiato 
con quello di Oedidee, eh' era un Capo di Ei- 
meo , Tuo intrinfeco amico , fecondo il (olito co- 
ftume da noi varie volte notato . Ma febbene fi 
sforzaffe quello giovine Indiano a parlare , non 
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potè però ricuperar l'appetito , fe non il giorno 
feguente ? in cui fi mife a mangiare un pezzo di 
delfino eh' era flato prefo da' marinari • Si efi- 
birono i no/tri di volerglielo cucinare j ma aven- 
do egli accurato , che crudo era molto miglio- 
re ) gli fu dato un vafo pieno d' acqua marina , 
in cui andò intingendo la carne , come dentro 
una falfa , e ne mangiò con gran gufto , mor- 
dendo alternativamente una palla 'di pafta acida 
di Mahei, fatta col folito frutto da pane . Prima 
però di porfì a federe per prendere il fuo cibo, 
non trafeurò di fepararne due piccioli pezzetti 
tanto del pefee , quanto ancor del Mahei , ed 
offrendoli alla Divinità, pronunciò nel tempo 
fìefìb alcune poche paiole a' guifa di una breve 
preghiera, e videfì rinnovare la cerimonia mede- 
fìma anche due giorni dopo, allorché volle man- 
giar parimente crudo un pezzo di ghiottone ma- 
rino • 

Per fapere poi qual direzione prendelTe Cook Direzione 
partendo dall' ifola di V lìetea , farà bene indicare ^ vafce ^ 
eh' egli fi volfe a ponente un poco yerfo mez- 
zogiorno , ad oggetto di efeire dalla fìrada degli 
altri navigatori , e di entrare nel parallelo delle 
ifole di Middelburg e di Amfttrdam , poiché 
aveva rifoluto di portarti a ponente fino alle ifo- 
le fteffe,e' di polarvifi ancora, fe lo avelie tro- 
vato convenevole , prima di tornarfene fulla Nuo- 
va Zelanda** Generalmente parlando , $i fi mife 
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in panno ogni notte per timore di pattar vicino 
a qualche terra fenza vederla , e proferendo il 
fuo viaggio, trovò nel giorno 21 e Q2 di Set- 
tembre un vento di N. O. con tuoni , lampi e 
pioggia y e con grolle ondate dalla parte del fi 
ij. & e del tSW | lo che provava non effervi 
terra alcuna intorno a* vafcelli nella direzione in- 
dicata . 

Scoperta Ma {copertati terra nel dì feguente , videfi t 
Wr che que(ta fi eftendeva dal S. -j S. O. al $• 

OA S.' f ed eflendovifi i viaggiatori approfìinidti, 

la trovarono comporta di quattro piccioli ifolot- 
ti uniti con una catena di Icogli , come fono la 
maggior parte delle ifole batte. La forma di tali 
ifolotti tutti aflieme è triangolare , e '1 circuito 
medesimi può efiere di circa miglia 18, of- 
fervendoli però tutta la loro fupertìcie coperta 
xii bokhi , tra quali al (olito più eminenti degli 
altri comparifcono gli alberi di cocco di un bel- 
lifnmo verde. Coli' ajuto pofeia de' confueti oc- 
chialoni fu ottervato etfer la colta ^renofa , ma 
vefuta pure di tratto in tratto di qualche verdu- 
ra , e probabilmente di quella fpecie di vimini 
affai comuni in que' climi , che (pgliono da 1 Bot- 
tinici comunemente col nome di Ccnvalvulì Bra- 
Jilienfes diiiinguerfi • Non* eravi però cofa che 
• • potette far credere abitata quelV itola, la di cui 

po- 
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porzione rimane al grado 19 18' di latitudine 
Sud, e al grado 15& 54 di longitudine Ove/i. Or 
quella pofizione non differifce certamente molto 
da quella aflegnata da M. Daìrymple air ifola 
chiamata Dezanz ; 'ma ficcarne non è cola sì fa- 
cile il fapere , fe quefta veramente fia quella, fu 
perciò nominata da Cook ifola di Hervei in ono- 
re di Mylord di tal nome, allora uno de' membri 
dell' Ammiragliato $ Inghilterra , e in oggi Con- 
te di Briftol. Avrebbe voluto il Capitano efami- 
nar quefta terra ; ma quando fofle flato anche 
poffibile l'approdarvi, gli avrebbe ciò fatto per- 
dere un tempo troppo preziofo ; e per tale ra- 
gione , ripigliata la gita a ponente , cominciò a- 
vedere di tempo in tempo varie fregate , uccel- 
li del Tropico, e un altro uccelletto marino, fo- 
lito ad incontrarti preffo le cofte foltanto ; da* 
quali fegni ei credè di effer pattato in vicinanza 
di qualche altra terra. A mifura ben anche ch'ei 
4 innoltrava a ponente , vedeva a poco a poco 
diminuire la declinazione della buffala , di modo 
che il dì 29 di Settembre trovando** i vafcelli al 
grado 21 ac? di latitudine Sud , e al 170 40' di 
longitudine Oveft , non fu maggiore di gradi 10 
45' dalla via di levante» * 

Fu fcoperta nel giorno 1 di Ottobre T ifola di l^j 
Middelèurg, e nel tempo fteffo un altra terra vi- i^g, 
cina ; onde volendo Cook oltrepafiare V eftremi- 
tà meridionale di queir ifola v ne vide un altra 
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più picciola per traverfo alla prima ; nè fapendó 
fe foiTe quefta unità con una catena di (cogli , 
di cui da' naviganti ignorava!! affatto 1' eftenfio- 
ne , pensò il Capitano di non muoverfi per tur- 
ata la notte dalla fituasione in cui trovava!] ; ed 
elTendo la mattina dopò* giunto Calla corta S. Oé 
di MiJielturg , incamminateli tra quefta e Tifo- 
lotto indicato , vi rinvenne ili mezzo un canale 
polito , e largo almeno due miglia i Dopo aver 
dunque cofteggiato *lue buoni 'terzi dell' ifola di 
MiJddburg fenza feorgere luogo proprio nè all' 
ancoraggio nè allo sbarco , fi voUè verfo Am- 
Jlerdam, che flava ili vifta a' naviganti ; ma pre- 
fentandofi finalmente un afpetto nuovo dell' ifo- 
la , che voleva abbandonarfi ^ fi direfTero i va- 
scelli verfo un comodo e ficuro ancoraggio , e 
quindi poterono gli uomini ficuramente sbarcare. 
. Eranfi già feoperte varie pianure al piè delle 
colline , e diverfe piantagioni di banane , il bel 
verde delle quali faceva uri grato contratto- cogli 
altri colori di quelli arbofcelli * e coi bruno de- 
gli alberi di cocco^ fofchi allora a cagione del ver- 
no • Cominciava a comparire il giorno nafeente , 
aria sì debole era la luce \ che vedevanfi rifplen- 
dere molti fuochi per entro a' bofehi ; e a poco 
a poco fi cominciavano anche a diftinguere gi' 
ifolani j che palleggiavano lungo la coda . Ben- 
tofto per altro fi videro i medefimi lanciare in 
mare le loro piroghe ^ e porfi a remare alla vof- 
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ta de 1 noftri ; anzi effe rido giunto a bordo un di 
quefti Indiani , prefentò agi' Inglefi una radice 
del folito albero di pepe, e dopo aver colla me- 
defima toccato il nafo de' viaggiatori , fi mife a 
federe fui ponte fen/a profferire una fola parola. 
Il Capitano allora gli diede un chiodo ; ed egli 
fubito fc lo mife fulla tefta tenendolo alto , e 
pronunciò Sjgafetai : parola che fu creduta da' 
noftri un atto di ringraziamento , o qualche al- 
tra limile cofa . Era coftui nudo fino alla cintola, 
e da qui in giù gli fi vedeva pendere fino al gi- 
nocchio un pezzo di fìoffa fimile a quella Tai- 
tiana , ma bruna , ed incollata in modo che 
potefs' eifere atta a refiftere all'acqua; del rima- 
nente era egli di mediocre Uatura, e di color c a- 
fhgno, fimile affai a quello degli ordinarj abita- 
tori dell' ifole della Società , quantunque per al- 
tro fi vedefie ne' lineamenti fuoi una certa dol- 
cezza , e non poca regolarità . Era poi la fua 
barba tagliata o rafi ; i fuoi capelli neri , arric- 
ciati a piccioli buccoli , e bruciati in punta ; ma 
fopra le braccia fi diftinguevano le confaete mac- 
chie circolari, preffo a poco della groiTezza di uno 
feudo , compofte di molti cerchj concentrici di 
punti tatovati alla maniera Taitiana, fenza che 
però fofiero neri ,• (ebbene fui corpo vi fi notaf- 
fe qualche nero punteggiamento • Ad ambedue fi- 
lialmente i fon, fatti nelle fue orecchie, vedevafì 
fofpefo un picciolo cilindro , e nella mano fini- 
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ftra gli mancava il dito mignolo . Mentre però 
intanto coftui coftaMemente taceva, giunti al* 
tri ifolani, e compiuta la cerimonia folita del 
contatto ( de' r.afi , parlaroho un linguaggio , di 
cui non potè intenderà da'noflri una fola pa-> 
rola# • . 

In quelito mentre alcune nuove piroghe con 
due o tre uomini per ciafcheduna s' innoltravano 
verfo i vafcelli , e qualche Indiana fenza punto 
dubitare , fìlli immediatamente °a tordo dell' uno 
c dell' altro , dal qual contralfegno di contiden-* 
za fu prefa così buona idea degl' ilolani, che 
volle Cook onninamente quivi fermarfì . Appena 
di fatti gettata l 1 ancora , ecco un altro numero 
grande di piroghe piene di gente , che portando 
varie ltoffe e ftromenti , cominciarono fubito 3 
cambiarli co' noflri chiodi , con una premura ta- 
le, che facendo coftoro uno lì repito grande, mo* 
Aravano quanto avevano da vendere , c gridava- 
no per farli ofiervare da' compratori , facendo 
fentire un linguaggio non del tutto fpiacevole* 
e tutto pronunciato con una foggia di cadenza e 
di canto ..-.Molti di coftoro andarono anche fui 
ponte ; e uno fra gli altri ^ che fu conofciuto per 
un C apo , per T autorità che efercitava fugli al- 
tri , ricevè da' noftri in dono un accetta , varj 
grotti chiodi , e cofe limili , che lervirono a cat* 
tivarli fubito i 1 amicizia del medelìmo 5 il di cui 
nome fu allora intefo elTer Tioony • Ammirava 

mol- 



* 

Digitized by 



» 




molto coftui le noftre ftofre , e le tele Inglefi 
che vide , ma derido femore la preferenza a 1 no-' 
. *frri ftromenti di ferro , moftrava uria maniera ' 
libera e franca 0 entrando non folo nella camera 
grande , ma ovunque eziandio fotTe giudicato da* 
naviganti di volerlo condurre « 

S" 1 imbarcarono tofto varj degli officiali noftri Sbarco 
con diverfe perfone dell 1 equipaggio fopra due a^ 1 / 01 * 
/i.ìaluppe s e prefero in compagnia il medefìmo 
Gapo Tioony , il quale gli condufTe in una cai et-* 
ta^ formata da certi matti , dirimpetto appunto a' 
vafcelli, dove non folo era focile lo sbarco, ma 
i battelli medefirni potevano (tare al coperto 
dalle ondate marine» All'arrivo pertanto deYio- 
ftri fulla cofta^ sintefero indicibili acclamazio* 
ni fatte da un' immenfa folla d 1 Indiani , de 1 qua- 
li un folo non ve n' era , che averte un batto- 
ne v o qualunque arme alla mano, fegho indubn 
tato delle loro pacifiche difpofizioni . E fi finn-* 
gevano efìì cotanto attorno alle noftre imbarca- 
zioni, prefentando le fìorTe* le ftuoje ed altre co- . 
fc da vendere, che bifognò afpettar qualche tem- 
po prima di poter trovare un luogo da sbarcare .. 
liberamente . E' notabile ancora ^ che in loro erà 
maggiore la volontà di dare , che quella di rice- 
vere , perchè quelli che non potevano avvici- 
narfi abbafìanza , andavano gittando fopra le te- 
fte degli altri le loro mercanzie , e fi ritiravano 
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quindi fenza domandare, e fenz' afpettare la mi- 
nima ricompenfa 4 

Nel tempo fìeflb vedevafi nuotare attorno a'no^ 
Uri battelli un gran numero di uomini e di don- 
ne affetto nude. , che tenevano con una mano va- 
rj anelli , fatti di fcaglia di tartaruga , certi ami 
di madreperla, ed altre fìmili cOfe per volere in 
' certo modo Impacciarle prima de' loro fìefìì com- 
pagni . Ma Analmente efTendofi tutti coftoro ri- 
tirati un poco a dritta e a finiftra per ordine del 
Capo , fi rinvenne uno fpazio per potere feende- 
re a terra , affrettandoti intanto ciafeunó degl' 
ifolarii à portare fulle fpalle ogni Europeo che 
ufeiva dal proprio battello • Appena terminato 

10 sbarco j furono condotti gì 1 Inglefi ali* abita- 
zione del Capo , la quaT era graziofamente fi- 
tuatà circa 300 canne lontano dal mare,, in fon*; 
do di un bèi prato , all' ombra di alcuni belliffi- 
mà alberi^ dove rimanevano appunto dirimpetto i 
due vafcelli , e da ogni lato feorgevanfi moltq 
amene piantagioni , che manifeftavano la fertili- 
tà e T abbondanza dell* ifolà § Irt un angolo poi 
della cafa eravi un palancato, o tramezzo mobile 
fatto di vimini , che fecondo i fegni degli ftefli 
abitanti * pareva che feparaffe i luoghi, ne'quali 

11 pongono efli ordinariamente a dormire. Il fo- 
la*o poi era coperto di ftuoje, fulle quali fi fe- 
cero federe i foreftieri , mentre ponendofi a fé* 
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dere al di fuori gli ftefli ifolani , formarono at- 
torno a' noftri un circolare recinto* 

Erano già ftate portate le cornamufe ; ed aven- 
do Cook ordinato di farle fonare , il Capo per 
parte fua comandò parimente a tre fanciulle di 
cantare ; ed avendolo effe fatto immediatamente 
con buona grazia , appena videfi che ognuna di 
quefte aveva ottenuto dagli ftranieri un regalo , 
tutte le altre fi iiiiferó immediatamente ad imi- 
tar le tre prime cantanti • Era il canto di cotte-* 
ro piuttofto armonico ; e non avendo nulla di 
falfo o fpiacevole j compariva affai migliore del 
canto Tai ti ano $ orTervandofi ancora , che ogni 
contatrice portava la battuta , ftrifciando il dito 
indice fopra al pollice 4 mentre ìé altre tre dita 
rimanevano egualmente elevate. Ma quefta mu- 
fica era tutta in tuono minore j e quafi tutta fin- 
copata , variando però quattro fole note , fenza 
mai feender più balio dell' alamirè y e fenza faliré 
più alto del noftro ÉLimì • 

In mezzo à tale concerto fpattdevafì da un 
leggiero venticello un piacevoliflimo odore all' 
intorni $ nè fapendo in principio i noftri d' on- 
de inai quello poteKe venire , videro aitine die- 
tro la cafa certi alberi folti , eh' eflendo della 
fpecie degli aranci, tutti coperti di bianchi gra- 
ziofiffì'mi fiori $ fparidevano ima sì grata fragran- 
za ; e ficeome infieme co 4 fiori erano anche cari- 
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chi di frutti , bentofto né fu prefentata a 1 noftri 
una gran quantità. 

Dopo efler rimafti quivi per qualche tempo , 
richiefero gl'Inglefi di effer condotti in una del- 
le vicine piantagioni , dove il Capo pofiedeva 
un 1 altra abitazione . Intanto però furono date 
loro a mangiare delle bdnane , e delle noci di 
cocco > e fi prefentò a 1 medefimi un certo liquo- 
re, eftratto alla prefenza de' noftri dal noto fugo 
di E ava* Diedefi dagl" ifolani a ciafcuno de'fore- 
ftìeri un pezzo di quefta radice a mafticare ; ma 
ficcome ciafcheduno ricusò di fare una tale ope- 
razione 5 la fecero effi fteflì in vece de' noftri; e 
quando ebbero mafticato abbaftanza di tali radi- 
ci , le mifero tutte in un gran vafo di legno , e, 
verfandovi fopra dell' acqua nel modo ftefib al- 
trove fpiegato , appena fu creduto potabile que- 
fio , liquore , piegarono alcune foglie verdine 
formatene ( così certe coppe , che potevano tene- 
re circa una mezza caraffa , ne prefentarono una 
piena a ciafcun degl 1 Inglefì . Fu Cook il folo 
che avefTe il coraggio di guftarne , poiché il folo 
veder fare una tale bevanda * aveva eftinto a tut- 
ti gli altri la fete . Vuoto nulladimeno rimafe 
prefto il gran vafo, mentre tanto gli uomini che 
le donne andavano ogni poco attingendovi ; ma 
fu notato , che niuno fervivafi mai per due vol- 
te dello ftefib bicchiere , e che neppure due per- 
fone bevevano mai nella coppa medefima . An- 
che 
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che quelta cafa fituata. nella parte eftrema di una 
piantagione , aveva una fpecie di cortile , dove (i 
alfile tutta la compagnia all'ombra di varjalbe* 
ri fruttiferi , che intorno-intorno andavano cin^ . 
gendo'un tale recinto, % * ^ 

Abbia m già veduto con quale amicizia foflero nc ji a C pa£ 
flati da quella buona gente accolti gli Europei te più io- 

^ • 1 » 1 it 1 terna dei- 

fin dal momento dello sbarco ; e certamente un r j^| a # 

popolo che avefTe faputo le buone intenzioni 
de 1 noftrj , non avrebbe potuto accogliergli in 
una più cardiale maniera • Eppure quelli amabi- 
li ifolani non avevano veduto mai un Europeo , 
e folo un' imperfettiflima tradizione poteva richia- 
mare alla loro memoria l 1 antico viaggio di Taf- 
man; con tutto ciò traluceva in tutta la loro 
condotta un carattere franco , generofp e fincc-» ' 
ro , fepza ombra di diffidenza ; e le donne ftefìe 
colle loro carezze, cogli fguardi, e col naturate 
loro forrifo inoltravano abbafhnza il gradimene 
%o di quefta yjfita inafpettata . Mentre dunque fe- 
gujtava il Capitano a fcorrers i contorni delTin-r 
dicata abitazione del Capo , fecero i Naturalifti 
in compagnia di qualcun altro una fcorfa nella 
parte più interna della campagna; ed ecco quan- 
to poterono in fretta. oflerv'are. " 

Un viale di canne, intrecciate graziofamente in 
}inea diagonale , cingeva da una parte all' altra 
ogni prato, e due porte compofte di molte ta- 
yole, ed appefe a certi gangheri di legno aprivar- 
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rio f ingreiTq per entro alfe più interne pianta- 
gioni . Erano poi quefte porte difpoiìe in modo 
che da sè frette fi chiudevano , e tutti quindi i 
. recinti miravanfi coperti di cefougli , e fpecial- 
mente di certa fpecie di vetrici coperti di bellif- • 
fimi riori celefti . Giardini da per tutto fi vide- 
ro , ed abitazioni per entro a* bofchi * e fi colo- 
ro quivi molte piante, non prima affatto trovate 
fuirifolc flette della Società. Quefti fletti ifolà- 
ni fembravano affai più induftriofi ed attivi di 
I r, que' di Tatti ; e in vece di correre appretto agli 
ftranieri , li lafciavano pattare foli ogni volta 
che non erano da' noftri pregati di favprirli del- \ 
la loro compagnia , potendo anche gli Europei 
patteggiare colle talché aperte' fenza timore di 
furto , fe pur veramente non avettero portato 
addotto qualche chiodo ? che formava per loro 
un oggetto di tentazione tale, cui era troppo diff 
ficile il poter comunemente refìftere . 

In tal guila oltrepattaiono gli ofiervatori pi5 
di dieci piantagioni o giardini 7 feparati per 
. mezzo delle fiepi accennate , tra' quali però tro- 
vava»* femore la folita comunicazione per via 
delle porte fuddette ; e air eftremità di tali giar- 
dini feorgevafi ordinariamente una cafa , i di cui 
proprietarj erano attenti . Or da quefta attenzio- 
ne a fepnrare i terreni ciafeun v può comprendere 
agevolmente eiTervi full' itola un grado di coltu- 
ra maggiore di quel che fi farebbe creduto. Le 
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arti flette , le manifatture , la muflca fono qui 
più perfezionate di quel che fieno full' ifole JelU 
Società ; febbene i Taitiuni abbiano più ftoffe , 
luffj ed opulenza maggiore, e abitazioni piò fpa-. 
ziofe e più comode; onde fe non godonfi a MiJ-, 
delhurg i doni della natura con tanta profufione, 
fi godono almeno con maggiore eguaglianza , e. 
con quella fpecie di piacere , che fuol effer lem- 
pre- P effetto della moderata induftria dell' uomo. 

I vecchi intanto e i giovani, gli uomini e le Carattere 
donne facevano a* noftri le carezze più tenere vdeg^abi- 
C -baciando le mani degli Europei col più cordia- tanti . 
le affetto, fe le ponevano fui proprio feno, e fi 
volgevano infieme a guardare in faccia i foreftie- 
rt con uno fguardo di fenfibilità , capace ^ inte- 
nerire i cuori più indifferenti. Per dir poi qual- 
che cofa fulla figura di quefV ifolani , fu oflerva*. 
to che i loro corpi fono beni/Timo proporziona- 
ti , e '1 contorno di tutte le loro membra molto 
graziofo ; ciò non ottante fono coftoro più mu- 
fcolofi de' Tuitiani , forfè perchè fanno un ufo 
maggiore delle loro forze nelle fatiche dell 1 agri- 
coltura e delle arti . I delineamenti di quefti , 
che hanno non poca grazia e dolcezza, fono dif- 
ferenti da que' de' Tulliani , per effere più bislun- 
ghi che rotondi , per avere il nafo ancora più 
aquilino , e meno grolle le labbra • Generalmen- 
te ancora la lìatura delle 'donne è minore di al- 
cuni pollici di quella degli uomini ; ma quefte 

non 
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non fono sì picciole , come le donne volgari di 
Tatti «, e delle altre i(ole della Società ; onde 
dalla tetta alla cintura potrebbe il corpo loro 
fervir di modello , avendo ben anche nelle brac- 
cia e nelle mani tutta la delicatezza delle Tentici-, 
ne ; e farebbero perfette bellezze , fe non averte- 
rò al par di quelle le gambe e i piedi troppo 
grotti e polputi . Non erano quivi però i noftri 
nel cafo di dover etter forprefi di quella gran, 
differenza di mole e di colorito , che diftingueva 
immediatamente a Taiti le perfone di elevata con- 
dizione ; mentre avendo il Capo fopra menziona- 
to T abito fletto di tutto il retto del popolo , per 
niun altro conto poteva djttinguerfi la fua condi- 
zione , fe non per T ubbidienza , che dall' altra 
gente fi predava a' fuoi ordini • 
Induftria, Era per altro la pelle di coftoro picchettata e 
JnSf. annerita > come quella degli altri ifoLmi di quefti 
mari ; ma quello che produfle meraviglia maggio- 
re fi fu il vedere tato'vate le flette parti più de-* 
licate del corpo , non potendoci dare operazione 
più penofa * ed anche più pericolofa di quefta , 
fatta perfino fui glande . Tra gli uomini poi , 
1 the non erano affatto nudi , avevano alcuni un 

pezzo di ftoffa attorno a' reni * altri portavano 

i 

«n veftito fimile pretto a poco a quello delle 
donne , vale a dire , un lungo pezzo di ftoffa di- 
pinta a fcacchiera , o in altra fimile maniera i 
come fono alcune delle noftre tele fiorate , e 

jhoI- 
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gioiti finalmente fi coprivano, in vece di ftoffa , 1 
di pezzi di ftuoja ottimamente lavorati e te<Aìi- j 
ti . Sul petto degli uomini miravafi fovente pen- 
dere una conchiglia di madreperla attaccata ad 
una fpecie di collarina; e le donne medefime aveva- 
no di quefti fteffi monili di molte fila di conche 
^iiette frammezzate cop grani o con denti di pefce* 
mentre le orecchie della maggior parte erano sbu- 
cate in due luoghi , e vedevanfi quefti fori pieni 
di cilindri dipinti e inverniciati di roflfo ? o di 
diverti colon , ma diltribuiti femp^e in certi 
fcompanimenti affai. regolari. 

Servivanfi in oltre tutti cofìoro di pettini po- 
litiflìmi e ornatiflimi, compofti di piccioli den-r 
ti piani di circa cinque pollici di lunghezza , fatti 
con legno giallo fimile al buffo , ed uniti aflieme 
con grand' eleganza con una te/iitura di fibre di 
noci di cocco , q tinte di nero , o lafciate col 
naturale loro colore. 

Più comuni ben anche di quel che a Tatti ti 
fofiero , erano quivi i banchi che fervono per 
cofcini , e vi fi notò parimente una gran quanti- 
tà di vafì pian} i pe 1 quali queff ifolani mettonQ 
gli alimenti ,* e molte fpatole, colle quali macera- 
no la palla del frutto da pane , fatte col lolita 
legno da mazze ( cajuarina eguljtìf ìia) cui fi 
dà comunemente un tal nome , p^rcìiè quefto al- 
bero fomminiftra le clave a tutti gì 1 iiolani del 
inare Auftrale «, 
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Di quelle ne pofieggono cofloro , fatte in ogni 
foggia , e la maggior parte così pefanti , che non 
potevano con una mano dagli Europei follevarfi; 
la forma per altro delle più comuni è quadran- 
golare , e quefte allora hanno la figura romboi- 
dale air eftremità , e fi vanno poi tondeg gianda 
dalla parte del manico • Ve n' erano ancora mol- 
te piane , molte puntute , o limili pure ad una 
fpatola,'ed altre finalmente avevano lunghi/limi 
manichi ; ma la maggior parte vedevafi ornata di 
diverfe maniere di fcultura e cT intaglio : opere 
veramente di lunga fatica , e di pazienza incredi- 
bile . Quel che però più di tutto era forprenden- 
te , confjfteva ne varj fpartimenti fatti con indi- 
cibile regolarità , mentre la fupertìcie delle maz- 
ze lifeie era tanto polita , che meglio non fareb- 
befi potuta fare in Europa con tutt'i noftri ftro- 
menti. Dello fìefTo legno, e con altrettanta dili- 
genza lavorate miravanfi le loro lande ; ma par- 
ticolare per vero dire fi era la corruzione degli 
archi e delle frecce . L' arco lungo fei piedi , e 
predo a poco groflo quanto il dito mignolo , for- 
ma quivi una picciola curva allorché è ftefo e 
ftentato ; e la parte converta è tutta fcannellata 
con un folco profondo , entro cui fi mette la 
corda , e quefto folco alle volte è tanto largò da 
poter contenere anche il darc)o fatto di bamboli , 
lungo fei piedi , e terminato in punta con un pez- 
£0 di legno indurito. Quando dunque vogliono 

■ 
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caricare P arco y in vece di tirarlo in modo da 
accrefcere la naturale curvatura del medefimo , 

10 tirano dalla parte contraria , di modo che di- 
ventando prima perfettamente diritto , va a cur- 
varti* pofcia dall' oppofta parte • Cosi la corda 
non ha mai bifogno di eifer tefa ; ed acquetando 

11 projettile una {ufficiente forza pel cambiamen-r 
to della naturale pofitura dell'arco: l'urto, o la 
ritroce/Tìone del medefimo non è mai turno vio- 
lento da poter far male al traccio di chi lo (coc- 
ca . Da ciò avvenne , che i noftrj marinari vo- 
lendo tirare quefti archi come gli altri , ne man- 
darono in pezzi la maggior parte , ne feppero 
mai addeftrarfi a perfettamente fcoccarli f 

Bifognl per altro a tal propofito confetTare , 
che T immenfa quantità d'armi quivi vedute mpU 
to mal corrjfponde al carattere pacifico manife*- 
ftatofi nella condotta di queft' Indiani, e alla loro 
premura ben anche di disfarti delle armi medefi^ 
me . Laonde fembra probabile, ch'efli abbiano con 
tutto ciò frequenti controverse tr$ lpro 9 o che 
facciano anche guerra all'ifole vicine, febbene 
dalia loro convenzione, o da qualche altra via 
d' induzione non fiafì fomminiftrata a noftri ver 
runa idea , che potefTe dar qualche lume fu que- 
lla materia. 

Sì trovarono co/loro prontiflimi a vendere tut- 
to ciò che vollero gì* Inglefi , cambiando tutto 
co' piccioli chiodi , ed anche con qualche granellQ 
. . B 2 di 
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di vetro ; ma rifpetto a'vetri lavorati, il loro gu- 
Ho era diverfo affai' da quello de' Taitiani , poi- 
ché gli abitatori dell'itole della Società fceglieva** 
no tèmpre i trafparenti , mentre il popolo di 
Ea-Oowkc prendeva grani neri o opachi , fere- 
2iati di roflo , di turchino e di bianco . 

«duetti tece ^ P er a * tro un ' oflervazione che molte 
del!,», «e perfone erano in queft' ifola coperte di lebbra , 
defima. e c h e quella era della più cattiva fpecie di tutte; 
poiché un' ulcere càncrenofa affatto livida nelP 
interno , e negli orli colorita di un lucido giallo 
roticava il dortò e le fpalle di un povero In- 
diano; e fi vide pure una donna, il di cui vifo 
mezzo corrofo era difguftofiffimo , non avendo in 
vece del nato altro che un buco , le guàncie gon- 
riiTime , dalle quali fcaturiva materia tutta puru- 
lenta , e gli occhi fetidi e cifpofì , che parevano 
vicini ad ufeire fuor della Seda ♦ AlTìeura il no- 
ftro Fortler di non aver veduto mai cofa sì or- 
rida; ma dice infieme , che quefti ammalati fem- 
bravano tanto poco afflitti dello ftato loro , che 
facevano gli ordinari cambj di merci colla ftefTa 
attività di ogni altro ifolano, ne temevano affatto 
di prefetture agli ftranieri le medefime loro 
proyvifioni . 

Alrragtra Tornarono i noftri a degnare a bordo infìeme 

dei ro ' 

l'itola. c0 ^ ^ a P° fuddetto , il quale fi affife veramente a 
tavola, ma non- mangiò affatto, lo che fembrò 
tanto p;ù tiralo 5 quanto che vi era del porco 

♦ ar- 
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arroftito ; onde appena pranzato vollero gli OfK- 
xìali e Naturalità andare a terra un' altra volta ; 
e dopo effere ilati accolti finalmente da una fol- 
la d y Indiani , ii portarono a paleggiare nella più 
interna parte dell' adjacente paefe. Ma per accen- 
nar qualche codi del fecondo, loro ricevimento, 
non dee trafcurarfi il dire r che in quello feconda 
sbarco , come appunto nel primo , alzarono i 
naturali grandiifime grida di acclamazione , e co- 
minciarono di nuovo a vender le cofe loro , feb- 
bene fodero rare le provvilìoni , attefa .la Ragio- 
ne, che non era a fufficien/a avanzata per pro- 
durre i frutti novelli • S' innoltrarono quindi gli 
olfervatori nelle defcritte doviziofe piantagioni^ 
recinte , come fi è detto , da fiepi di bamboli y 
o da fratte vive de' più bei fiori corallini , detti 
perciò da Naturalifti Erythrina Corallodendron ; 
ed entrati fuccefftvamente in un picciolo fenderà 
tra due cluufe, videro ignamì e banane piantate 
da una parte e dall'altra con tal ordine e difpo- 
fizione , come farebbe»* appunto ne' più regolari 
noftri giardini . Or quelìo viottolo andava a sboc- 
care in mezzo ad una bella pianura in grand* 
eftenfione , tutta coperta di ricchi pafcoli , e ali 1 
altra eftremità vedevafi un ameno patteggio di 
un miglio in circa di lunghezza , formato da quat- 
tro file d' alberi di cocco , che andavano a termi- 
nare ad un' altra ftrada tra le più ordinate pian- * 
tagioni di àlberi fruttiferi. Quefta it-efla via me- 
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nava poi, per mezzo ad una valle tuttd coltivata, 
ad un altro luogo * dove molte ftrade s'incrocia- 
vano infieme ; e quivi vedevafì un graziofo pra- 
to tutto veftito di fottiliffime erbette $ e circon- 
dato da ogni bandi di foltiflinli ed alti/fitti albe- 
ri i mehtre in urid de* lati era fituata una cafa 
fenz' abitanti , perche i propnetarj ftavanó pro- 
babilmente ancor fullà riva del mare • 
) Ma più rimarchevoli erano le radici di un al- 

bero , fotto di cui fi mifero i noftri a federe i 
poiché fi andavano eievandò dal tronco quafi per 
otto piedi (opra al terreno i é le feorze delle me- 
defime avevano più di una canna di lunghezza , 
t C due o tre pollici almen di larghezza ; onde un 
\ luogo sì fertile e folitario avrebbe potuto effetti- 
vamente fomminiftrare l'idea de'bofchetti kican- 
tati , ne' quali fogliono i Romanzièri fpargere ogn 
immaginabile bellezza , fe vi fi forte trovata la 
fonte limpida o il tremuiò micelio ^ che affatto 
mancava , per effer 1' acqua la fola cofa * che 
fverituratamente manchi in queft 4 ifoìa * 
Cimitero* Fu feoperta intanto a finiftra una parteggiata 
coperta j che cohduceva ad un' altra prateria * in 
fondo di cui vìdefi una mòntagnuola cori due 
picciole capanne; è quefta ftefia collina cinta ve- 
niva da uno fteccato di carine d' India , piantate 
in terra, in difhnzà di un piede 1' una dall* altra , 
ofTervandofi pofeia dalla parte d'avanti una cjuan- 
♦ tità di quegli alberi * de 1 quali fervonfi gì' ifolani 

a far 



Digitized by Google 



Del Capita ho Cook, 23 

a far le defc ritte loro mazze • Ma trovandoti al- 
lora in compagnia de' foreftieri qualche Indiano , 
niuno di loro volle accoftarfi ad un tal luogo ; 
per lo che avanzatili foli gV Inglefi , {tentarono 
molto a poter mirare dentro quelle capanne y 
perchè V eftremità del tetto appena era elevata 
un palmo folo fopra al terreno . Riufcì però lo- 
ro di vedere , che una di quefte conteneva un 
cadavere recentemente depoftovi , e che V altra 
era affatto vuota : dal che fi avvidero , che que- 
fte fpecie di alberi ( cafuarina ) chiamati quivi 
Toa , indicano i cimiterj , come fuccede appunto 
{éXY ifole della Società . Ed in fatti il fofco co- 
lore di tali foglie , e i rami lunghi e folti dell* 
albero fteflb , fu' quali miranfi le fronde piutto- 
fto rare , pendenti verfo la terra , par che con- 
vengano a quefti luoghi melanconici anche più 
del nofìro ciprefib, cui dalla più rimota antichi- 
tà fu applicata una fpecie di funebre immagi- 
ne (i) • Sembra dunque probabile , che le ftefle 

B 4 . idee, 



(i) Il cipreilò per sè ìtefib è un albero belliflìmo, uno 
de' più pieghevoli , e de' più atti ad ornare ogni ameniflì- 
mo luogo-, ma o lìa il cupo colore delle fue denlìlfime e 
minutici me foglie , Ha una certa fpecie di itcrilità del mc- 
delìmo , lìa finalmente la lunghiflìma fua vita, per cui può 
queiV albero per un gran pezzo indicare un monumento , e 
per l'altezza fua indicarlo alfai da lontano : certo li è , che 
gli Antichi lo hanno femprc tenuto per un albero trifto , lo 

pan- 
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idee, per le quali fi è pretefo di ccnfacrare full* 
tomba de' morti il noftro ciprefTo , abbiano in- 
. dotto gli abitatori di quefte regioni a fervirfi de- 
gli alberi dcfcritti per JÌ 1 ufo mcdefimo . 

Efaminata pertanto quefk collina , e trovatala 
formata di pezzetti di fcc^lio di corallo, fìmile 
alla ghiaja , accumulati fenz' alcun ordine , anda- 
rono i noftri un poco più lontano , e rinvenne- 
ro fempre nuove piantagioni $ e qualche cafa'del* 
* la fttifa forma di prima ; anzi in una di quelle 
furono introdotti glMnglefi da' due rfolani , che 
fer.vivano loro di guida ; ed ciTendoli quivi polli . 
& federe , ti videro prefentare varie noci di coc- 
co « che procacciarono loro uno fquifito rinfrefeo • 

In tutta quella gita per altro non s" incontra* 
rono fe non pochi abitatori ^ i quali paffando 
vicini a' noftri lenza neppure troppo ftarli a 
guardare, non moftravar.o nemmeno ammirazio- 
ne o timore al fentire F efplofione , e al veder 
T effetto de' nofti fucili • Ogni loro fentimento 
riducevafi dunque a bepevolehza e a gentilezza ; 
e quantunque le donne generalmente rifervate e 
difficili , rifpingefTero con lommo difgufto le in- 
decenti franchezze de 1 noftri marinari : alcune nul- 
ladimeno fi moilrarono più libere , e ve ne fu 

. ' ; per- « ' 

hanno confecrató a funerali e agli Dei infernali , e ùilliato 
togli epiteli più odiofi di invi fa cvprej/us ♦ 
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perfino taluna , che con lafciviflìmi getti andava 
invitando Y uno e 1! altro de 1 noftri foreftieri * 

Intanto i due Capitani , che fi erano feparati Terza gi- 
dagli altri , furono condotti alla cafa del Capo ^ lenza ^ 
dove fi videro prefentare frutti e legumi cotti fclTifol* 
alla ftufa ; ma ficco me avevano poco prima de- 
finito 5 poco mangiarono * e lafciarono che i due 
ifolani imbarcati facefiero , come fecero in fatti i 
grande onore a quefto banchetto • Ed avendo po- 
fcia inoltrato Cock qualche piacere di vedere 
F interno delle piantagioni , il Capo fletto ve lo 
condulTe , ed ebbe premura grandi/lima di fargli 
capire , che la maggior parte di quefte erano ap- 
punto fue proprie • Preflb qualcuna di quelle ca- 
fe fi videro correre alcuni porci , e groflìflimi 
uccelli ^ foli animali domeftici incontrati full' ifo- 
la; ma non fembrando che alcuno folle difpoito a 
venderne * ne dall'altro canto incontrandoli anima 
vivente eh' elìbifle un cambio di radici e di frut-* 
ti J prefe Cook il partito di abbandonar tolto 
quelt' ifola , e di andarti a pofare fu quella di 
Amfterdam già fopra indicata . 

Ricondottofi pertanto la fera ItelTa ciafeuno a 
bordo contenti/Timo dell'accoglimento e dell' of- 
lìciofità degl* ifolani , lì feppe che pieni n' erano 
itati i vafcelli , e che altro non erafi fatto , che ' 
concluder de' cambj di roba con ogni buon ordi- 
ne ed ottima fede • Non potendo dunque il Ca- 
pitano ivi più trattener^ , attefa la ftagione ch«y 

fi an- 
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lì andava avanzando , appena comparve il dì fe- 
guente , mentre fi mettevano, fotto le vele i va- 
gelli, tornoiTene a terra ad effetto di prender 
Congedo dal Capo Tioony . Venne in fatti coftui 
incontro a" noftri fino alla riva del mare, e vol- 
le quindi condurre a cafa fua i foreftiert ; ma 
avendolo gì* Inglefi affai ringraziato , fi aflìfero 
fulPerba > e pacarono una mezzora in circa in 
mezzo ad una confiderabile folla d'Indiani. Do- 
po aver pofcia prefentato al Capo un ricco do- 
nativo > e fra le altre cofe anche varj femi di 
piante noflrali > procurò il Capitano di fargP in- 
tendere, che volevano i noftri partire dall' ifola, 
alla qual notizia ei non fembrò certamente mol- 
to commoffo ; e vedendo che gli Europei fe ne 
tornavano a 1 loro vafcelli , montò anch' egli fulla 
feialuppa, accompagnato da due o tre fudditi 
fuoi ; e dopo aver condotto gli Urani eri a* navi- 
gli , chiamata una delle fue piroghe , tornoiTene 
a terra . In quel poco tempo però che fernfof- 
fi a bordo , continuò a cambiare certi fuoi ami 
co' noftri chiodi , e li appropriò per sè folo que- 
llo commercio > quantunque allorché ftavano a 
terra gì' Inglefi non gli avellerò mai veduto fa- 
re il minimo cambio. 

Con quefta gente non lì potè certamente tratf- 
tare fe non a forza di fegni ; pur nondimeno fi 
mife affieme un certo numero di vocaboli ; e 
guidato taluno de' noftri da' principj della gram- 

ma- 
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matica univerfale* e deMialetti de 1 linguaggi « fi 
accorfe i che queftà lingua dee avere una grande 
affinità colla Haitiana . Vero fi è che i due In- 
diani deirifole della Società % 0-mai,e ì/lahinty 
ovvero Oedidce , dichiararono in principiò, effe- 
re un tale linguaggio affatto nuovo ed inintelli- 
gibile per loro ; ciò norì ottante $ quando poi fu 
loro fpiegata da M. Foffter la raffomiglianza di 
molti homi , corriprefero immediatamente le par- 
ticolari modificazioni di tale dialetto, e fi pofero 
a parlare con queft* ifolani molto meglio di quel 
che avrebbe potuto fare qualurìque Europeo do- 
po un lungo foggiorno full" ifola ffeffa * Erario 
anche i medefimi mólto incantati dalla bellezza 
di Midddburg \ ma notartdo bentofto i grandi 
inconvenienti j che Vi fi trovavano ^ non manca- 
rono di avvertire $ che vi erano troppo pochi 
frutti da pane , porci e volatili , e che V itola 
era del tutto priva de'cani, febbene trovaffelro uà 
gran compenfo nella grandiflirna abbondala di 
canne di zucchero ^ é di quel tal pepe atto ad 
ubriacare , de' quali prodotti non fi fcarfeggiava 
certamente in quefta contrada* 
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CAPITOLO II. 

r 

Arrivo ad Amfterdam . Befcrizione di una fpc+ 
vie di tempio , e di varj altri incidenti » 

Incontro Rafi appena diretta la gita verfo Tifola 

ffolan?. ^ ^ Amfterdam , che alcuni di queft' ifolani 
vennero dentro tre piroghe incontro a' ncftri fi- 
no alla metà del cammino tra le due ifole , tan- 
to poco erano intimoriti alTafpetto degli Euro- 
pel • Fecero coftoro ogni sforzo per falire filila 
Kìfoluzione ; ma non efTendofì da' naviganti di- 
minuite le vele, ed efTendofì rotta una corda , 
che dal naviglio fu loro gettata , tentarono efli 
allora di montare fall 1 Avventura , ma non po- 
terono neppur quivi ottenere V intento • Corteg- 
giarono i vafcelli V ifola dalla parte S. O. un mi- 
glio e mezzo lontano daHa'riva, fulla quale ri- 
frangevafi un'onda fortiffima; e co'foliti cannoc- 
chiali efaminarono l'afpetto dell' ifola ftefia , che 
pareva tutta coperta di piantagioni , febbene la 
maggiore elevazione della medefìma fopra al li- 
vello del mare non comparile maggiore di fei o 
fette canne a perpendicolo. Si fcoprirono intanta 
quattro abitanti , che andavano lungo la fponda 
correndo , e fpiegando certe banderuole bianche t 
le quali furono prefe da'noftri per fìmboli di pa- 
ce , e fu loro rifpoflo coir alzare il drappello di 
S. Giorgio. In qtiefto mentre però fi videro git- 
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tarfi a nuoto , e correre verfo la cofta tre ifola* 
ni di MLJJelòurg, ri ma (li, npa fi fa come, fu -no* 
ftri vafcelli ; ed è probabile, che non fapendo 
coftoro , che Cook averte voluto fermarti a queft' 
ultima ilola, penfarono di lafciarlo e di prender 
terra , non avendo apparentemente la minima 
voglia di- andar viaggiando con lui. 

Da che f coprirti poi la cofta occidentale, fi 
videro i naviganti venire incontro molte altre 
piròghe, cialcuna delle quali conteneva tre per- 
fcne , ed avanzateti arditamente al fianco de' ba- 
simenti , prefentarono agl'Inglefi alcune radiche 
di eava , e quindi fenza cerimonia veruna fe ne 
falirono a Sorcio , invitando pofcia i noftri con 
ogni contrartegno di amicizia a portarti fiuTiiòla 
loro , ed indicando perfino , per quanto potè 
comprenderti , un luogo proprio a dar fondo . 
Poco dopo effettivamente fu gettata l 1 ancora 
nella rada Van-Diemen, un poco più di un trat- 
to di canapo lungi dagli fcogli che vanno fian- 
cheggiando la cofta,. e ti pbfe al largo un'altra 
ancora con un cavo per impedire a' navigli il 
poter toccare fu i fcogli medetimi in occationc 
di qualche colpo di vento , o per la deriva iìef- 
fa , che averte potuto dalla calma produrti ;.ma 
quelV ultima ancora fu gettata fopra un fondo di 
47 braccia , tanto era fcofcefa da quella parte la 
fpiaggia. Erano allora già pieni i noftri vafcelli 
©"indiani venuti falle piroghe, oppure anche a 
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nuoto , e giufta il coftume di que' di Mìddelburg 
avevano recato le loro ftoffe , ftpoje , ornamen- 
ti , armi , ftromenti : cofe tutte che fi andavano 
comprando da' marinari col cambio de' lor proprj 
veftitije fìccome avrebbe dovuto nello ftefTo tempo 
jrifentirnUequipaggio delle cattive confeguenze di 
un tal commercio; ad oggetto di rimediare a que- 
llo inconveniente, e di procurare i neceflarj rin- 
frefchi , fece Cook una feyera proibizione , che 
ninno averte più comprato alcuna curiofità . Or 
queft' ordine produffe un ottimo effetto , poiché 
Vedendo i naturai; che i foreftierj non voleyanQ 
fcfTolutamente altro che comeftibili , recarono ba- 
cane e noci di cocco in abbondanza , volatili e 
porci, cambiando tutte quefte merci con qualche 
.picciolo chiodo , e con qualche ftoffa Europea , 
c giungendo a dare un porco o un uccello ia 
cambio del più cattivo cencio che poterle mai 

Compro Forfìer in quefta occafione molti gra- 
ziofi pappagalli , piccioni e tortore intìnitamente 
domeniche, mentre Oedìdee comprava dal canto 
fuo, con moltiflima premura , varie piume rofle, 
le quali \ per quanto egli aflìcurava , avrebbero 
avuto uno ftraordinario valore a Tattile alle al- 
tre ifole della Società, arrivando perfino a dire 
con un'aria eftatica , imponibile ad efprimerfi 9 
che la più picciola di quelle piume , larga due o 
tre dita, farebbe ballata a pagare il porcp più < 
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groffo di tutta V ifola Tua . Quefte piume poi , 
che fi vendevano ad Amjrerdam , ftavano comu- 
nemente attaccate a grembiali da ballo di quefti 
ifolani , ovvero a certa fpecie di diademi formati 
con foghe 1 di banane , che quefti abitanti fogliono 
nelle ftefle occa(ioni metterti in tefta . 

Fatte le fuddette difpofizioni , e làfciato qual- Scefa 
che fopraftante fu' yafcelli ad oggetto di preve- ****** 
nire le difpute, fcefe il Capitano a terra, accom- 
pagnato da yarj officiali , e da un Capo Indiano* 
per nome Attago , o Attaka , come più propria^ 
mente forfè dal noftro Forfter ei viene ap- 
pellato , il qual Capo dal primo momento del 
fqo arrivo a bordo , prima ancora di dar fondo , 
erafi unito in amicizia con Cook. Dice il Capi- 
tano medefimo di non fapere , come mai aveffe 
fcopertp cpftui y ch r egli era appunto il Coman- 
dante} certo pero fi è, che non tardò molto pri- 
ma di fceglierlo fra tutti gli altri per offrirgli un 
regalo di ftoffe Ve d* altre cofe feco portate , e . 
per cambiar quindi vicendevolmente il proprio 
nome in contraflTegno maggiore di amicizia , fe- 
condo il coftume affai ovvio all'itole della So- 
cietì . Indicato pertanto dai medefimo Attago un 
luogo da sbarcare , mifero tutti il piè fui la terra 
in prefenza di una folla d' Indiani , da' quali fu- 
rono i rroftri ricevuti in una maniera amichevo- 
le, com' era full' ifola vjcina già fucceduto ; ed 
immediatamente varj degli officiali noftri, in com- 




pagnia di alcuni abitatori, penetrarono neir in- 
terno del paefe, mentre la maggior parte di que- 
fli rimafe co"* due Capitani . Si divertirono allora 
i due Inglefi a difliibuire donativi a quella ^-en- 
te , e fpecialmente alle perfone che Venivano 
indicate da AttJgo , le quali non formavano cer-r 
tamente un gran numero ; e fi conobbe faccetti- 
vamente , eifer quelle di condizione anche fupe- 
riore alla fua , iebbene ei comparirle allora il 
principale perfonaggio , ed efigeffe una certa ub- 
bidienza • Ma dopo elfere rimalli per qualche 
tempo fulla fpiaggia , cominciarono i noftri a la- 
gnarti del caldo ; ond' effendo condotti dal Ca- 
po ite fio fotto T oiijbra di un albero , e fatti 
quivi federe , fu da lui dato ordine agi* Indiani 
di formare intorno-intorno un circolo : lo che 
cieguito , niuno più fi molle , nè cercò di preci- 
pitarli lugli itranierj , affollandoli , come p Tai-> 
ti fuccedeva fpelfifiimo # ' r 
_ . Qui ancora fi distribuirono regali , e fi mani-» 

• Tempio ^ i» r * 

quivi tio- fello dagli Europei il defiderio loro di elaminare 

' ywo, r interno di quello paefe ; per lo che intendendo 
beniifimo il Capo ciocché quefti bramavano , li 
condufte lungo un fentiero , che andava a sbocr 
care in un aperto pratp , in un lato di cui mi» 
ravafi una fpecie di tempio, edificato l'opra m\ 
montichilo artefatto , ed elevato ledici o diciotto 
piedi iuir ordinario livello del fuolo . Era la for- 
ma di tal edificio bi^»n#i , e vco^-afi il mede- 
fimo 
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lìmo recinto tutto con una muraglia , o Ila con 
un parapetto di pietra di circa tre piedi dì altez?- 
22 . Da quefta muraglia in poi % la collina che 
andava infenfibilmente elevandoti , era tutta co- 
perta di verde erbetta , e Culla fonimi tà trova-, 
vafi il tempio , che feguiv3 la forma ftelTa del 
colle , avendo circa una ventina di piedi di luiv* 
ghezza, e di larghezza poi quindici o Tedici. Pri- 
ma dunque di arrivare alla cima , fi affife cia- 
fcuno full 1 erba dentro al recinto y circa una fek 
fantina di canne lontano dalla fronte del tempio; 
e venuti quindi tre vecchi f che ufcirono dallo 
fletto tempio , fi lltuarono in mezzo tra le per-r 
fone che ledevano , e T ingreflb del .Santuario , e 
cominciarono una fpecie di arringa , che fu cre- 
duta una preghiera , tanto jftù che quefta prò-» 
nunciavafi direttamente dalla parte del tempio 
medefimo • Terminata così la preghiera , che du- 
rò una diecina di minuti , vennero quelli Preti 
( poiché tali almeno comparivano ) ad aiTiderfi 
fra gli altri, ed ebbero allora 'da' noftri in dono 
quel che e/fi fi trovavano indoilb. Ma efTendofì 
avanzati gì 1 Inglefi a far fegno che bramavano 
di vedere l'interno della cafa di Dio , levatofi 
immediatamente V amico Attagò , ve li conduffe 
fenza la minima ripugnanza , e diede loro pie-* 
ni'ììma libertà di oilervarne ogni parte. 

Si trovarono adunque alla fronte due fcale di 
pietra, le quali guidavano .fino alla cimi del ina* 
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ro , avendo già offervato 9 efTer affai dolce la fa- 
lita vedo il tempio , ed ' elTervi intorno-intorno 
una ltrada di beliirtìina arena. Or quello tempio 
è collruito in tutto e per tutto nella guidi ftefla 
ideile Altre abitazioni dell' ifola , vale a dire, con 
de* pali e de' travicelli , e tutto coperto di fo- 
glie di palma. Le eflremità di quefta forta di 
tetto feendono fino a tre piedi in circa fopra 
terra ; e quello fletto fpazio è ripieno con certe 
grotte ituoje flrettilfirne , fatte di altre foglie di 
palma 5 che ralTomigliano afiaiffimo ad una mura- 
glia • 11 pavimento poi del tempio era tutto co- 
perto di una bella ghiaja , eccettuato nel mezzo, 
ove miravafi un quadro bislungo di pietre tur- 
chine , elevate circa fei pollici fopra al pavi- 
mento medefimo.'I due angoli interni venivano 
occupati da due immagini di legno rozzamente 
fcolpite, ciafeuna delle quali era di due piedi di 
lunghezza; e ficcome non volle Cook offendere 
Jiè gli Dei , nè i loro adoratori , non ardì di 
toccarle ; ma fi contentò di 'domandare ad Atia- 
£o nella miglior maniera che gli riufeì , fe quelli 
foriero effettivamente i loro Eatuas , o fieno le 

loro Divinità. Non fa dirci veramente il Co- 

■ »...»,» . > . ... 

mandante Inglefe, fe V altro lo aveffe capito ; 
ma vide che colìui fi mile immediatamente, a 
maneggiar quelle immagini , voltolandole cosi 
fpenfierata mente , come fe follerò fiate due tron- 
chi y dal che V Europeo congetturò , che quelle 
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probabilmente non rapprefentalTero la Divinità ; 
ed eiTendo molto curiofo di fapcre v le in quello 
ilefTo luogo fi feppellivano i morti , fece ad At- 
tago mille interrogazioni fu tal proposto , fenza 
poter effer ficuro dì farli capire } e fenza mai 
comprendere le rifpoiìe dell' Indiano , in un mo- 
do almeno da poterne reftar foddisfatto ; poiché 
convien fapere y che nell' approdare a queft'ifola, 
jiiuno de* noftri fape.va nemmeno una parola del 
linguaggio di quelli ifolani, trovandoli egualmente 
imbrogliati i due giovani dell' ifole della Società^ 
imbarcati già fu' noftri vafcelli . ffon potendo 
pertanto arrivare ad intender alcuna cofa di re- 
lativo ad oggetti così interelTanti , credè Cook 
di ritirarli ; e prima di partire dal tempio , vok 
le arricchire T altare con un 1 offerta , lafciando 
fopra le indicate pietre turchine varie medaglie 
e chiodi , e molte altre cofe , le quali per altro 
furono immediatamente prefe dall'amico Attdgo^ 
che fe le pofe fubito in tafca. Notabile però fi 
è , che alcune pietre di quella muraglia, che cin- 
geva quella montagna , avevano nove o dieci 
piedi di lunghezza, e circa Tei pollici di grolfez- 
za , fembrando difficile il poter concepire come 
quelV il'olani abbiano potuto tagliar pietre fimilj 
ne' fcogli di corallo duri/Timo. 

Trova vali quella collina in mezzo ad una fpe- 
cie di bofchetto, aperto folamente dalla parte che 
formava la fronte della ftrada , che introduceva 

C 2 nel 



nel campo erbofo , fui quale il popolo le ne fla- 
va a federe . Cinque vie per altro , tre delle 
quali fembravano pubbliche , andavano a fporge- 
re nel prato defcritto ; quefto bofchetto poi era 
formato da diverfe fpecie dalberi , fra 7 quali vi fi 
offervava V ttoa di Tatti , di cui fogliono farfi le 
mazze militari , e una forta di palma piuttofto 
bafla , la quale è comuniflima nelle parti fetten- 
trionali della Nuova Olanda, come abbiamo al- 
trove notato • 

Strade, e Dopo aver dunque efaminato quefto tempio , 
t4 ™ pd chiamato da quefF Indiani A-fia-tou-ca nel loro 
linguaggio, domandarono i noftri di volertene 
tornare ; ma in vece di erTere ricondotti al lido 
del mare, conforme fi afpettavano , fi videro in- 
trodurre in una ftrada , che guidava nell' interno 
della ca mpagna • Era quefta via , che fembrava 
una ftrada maeftra , di circa fedici piedi di lar- 
ghezza , ed eguale appunto come una fpalliera di 
verdura : in quefta venivano a terminare molte 
altre ftrade , che partivano da diverfe direzioni , 
e ciafcuna era rinchiufa dall' una e dall' altra par r 
te per mezzo di fiepi politamente fatte di can- 
ne , e vedevanfi tutte ombreggiate da alberi frut- 
tiferi a bella pofta lungo le medefime piantati. Si 
credè Cook a tal vifta trafportato nelle più fertili 
pianure d 1 Europa ; poiché non ifcorgevafi un pal- 
mo di terreno incolto , le ftra«:le occupavano ap- 
punto ui;p fpaziq bifognevole, le fiepi fìefie non 
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avevano più di quattro pollici di groffezza , e per- 
ii no quefto terreno mede fimo non era del tutto 
perduto , vedendovi in mezzo degli alberi o 
delle utili piante . Per tutto poi rinnovava^ lo 
ileflb fpettacolo , ed era la fcena da ogni parte 
egualmente piacevole , mentre conviene accor- 
dare che la natura ajutata un poco dall'arte, 
non fi moftra altrove sì bella , nè ornata di tan- 
to fplendore , quanto ne fa veder fu queil' ifola . 
Aggiungati* a tutto queflo , che tali ameni/Time 
patteggiate erano allora ripiene d' una folla d' In- 
' diani , alcuni de' quali andavano carichi di frutti 
a 1 noftri vafcelli , altri ne tornavano , ed altri fi- 
nalmente accompagnavano i viaggiatori in una 
maniera la più ben regolata e difpofta . Niuno 
ben anche mancava mai di cedere il paffo a'fo- 
reftieri , volgendoli a dritta o a finifìra , o met- 
tendoli a federe > o appoggiandoti* in fila alle 
fratte , finché non foflero pafTati gli Europei « 
In molte però di quelle vie trafverfali , e dove 
per lo più fi andavano a riunire le ftrade , ve- 
devanfi ordinariamente altri A-fea-tou-cas , come 
quello defcritto , con quella fola differenza , che 
le collinette artefatte erano attorno-attorno re- 
cinte con una palizzata, in vece di eflere cir- 
condate da una muraglia ; ond* effendo i noftri, 
dopo qualche miglio di gita , giunti finalmente 
ad', uno di quefli tempj , più grande degli altri, 
pretto di cui era fituata una vada abitazione, fpet- 
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tante ad un vecchio Capo j che li andava r.c* 
compagnando , furono pregati gì' lnglefì di fer- 
marti a quefta cafa, e li prefentarono loro di- 
vertì frutti fquittti per farli rinfrescare alcun * 
poco i 

Erahfi appena i viandanti metti a federe , che 
ài più vecchio de', tre preti indicati cominciò una 
fona di preghiera, diretta alternativamente al tem- 
pio al Comandante ftraniero. Quando volta- 
vafi coftui dalla parte di Cook, faceva un poco 
di paufa ad ogni fentenza j fincl h con un moto 
di teftà gli venitte dato un fegno di approvazio- 
ne dal foreftiero ; ma di tutto quefto difcorfo 
non intefe il Capitano una fillaba, e fi compiac- 
que iti vece di avvertire , che V oratore qualche 
volta non fapeva cofa dire^ o che forfè era un 
poco debole di memoria ,* poiché in certe occafio- 
tii uri altro prete attifo pretto di lui gli andava 
fatto -voce forcando il difcorfo. In tempo di tali 
preghiere taceva veramente il popolo , ma non 
vi preftava per altro una grande attenzione , per 
lo che quefte finite, non rimafero quivi i noftri 
per lungo t«mpo , ettendo ftati ben prefto ri- 
condotti alla loro fcialuppa , ove giunti , voliera 
menare anche Àttago a pranzare al vafcello. Ma 
quando furono arrivati a bordo , videro Un vec- 
chio condurre una piroga pretto alla Rifoluzione; 
ed avendo fapitto da Attago ^ etter quefti un Ca- 
po , e perfonaggio di gran diflinzione , lo fecero 
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falire fui ponte , ed offertogli quanto egli pote- 
va frirriare di più , fi fece federe a tavola al fian- 
co fteflb del Capitanò • Allora sì che conobbefi 
dagli Europèi tutta la fua dignità , perché AttJgo 
non volle più federe , nè mangiare alla fua pre- 
fenza , ma accbftandon* piano-piano air altri 
eftremità della tavola ^ vi fi àflife fenza effer ve- 
duto dal vecchio Capo j eh' era quafi cieco , e 
mangiò qualche cofa colla fchiena voltata al con- 
trario . Dopo che il vecchio adunque* ebbe man- 
giato un pezzo di pefee r e bevuto due bicchieri 
di vino j tornoflene a terra ; ed Attago allora 
accorgendoti efTer già V altro fuor del vafcello , 
ritornò a prendere il fiio pofto a tavola , e bev- 
ve anch' egli due buoni bicchieri di vino ; quindi 
portatili tutti a terra, trovarono di nuovo il vec- 
chio , che avendo prefentato a Cook un bel por- 
co , volle poi fare intieme con altri ancora de' 
fuoi paefàni una paleggiata per entro al paefe • 
♦ Prima però d' incamminarti per quefta gita , 
andò a cafo il Capitano con Attago al luogo del- 
lo sbarco , e rinvenne quivi V agronomo Wales 
in una fituazione , che febbene non foffe troppo 
felice , dava nulladimeno abbaftanza da ridere • 
Non avendo potnto accoftarfi a terra le fcialup- 
pc ) fulle quali erano i noftri faliti , poiché non 
eravi acqua fufficiente a foftenerle , erafi V aftio- 
nomo levato le fcarpe e le calze per pattare a 
guazzo quel tratto di mare ; ma appena giunto 
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fulla riva , e difponendofi di nuovo a calzarli , 
un Indiano vicino gli portò via le dette fcarpe e 
calzette , e s' introduce colla maffima indifferen- 
za in mezzo alla folla ■ Imponibile allora fi fu 
air Europeo Y infeguire il ladro a piedi nudi fo- 
pra certi acutiflimi fcogli di corallo , da' quali ve- 
niva formata la xofta ; e frattanto tornatocene 
indietro il battello, e partiti per diverfe parti gli 
altri compagni fuoi , egli era rimafto folo-folo in 
una politura sì critica ; ma Attago feoprì bento- 
fio l'autore del furto, e immediatamente fu re- 
itituita la roba al padrone , che ne aveva in quel 
cafo un eftremo bifogrio. 

In quefta feconda feorfa ripanarono i noflri 
preflb quel primo tempio , di cui parlammo , e 
li aflìfero di nuovo alf ingrefTo ; ma non fi fece 
preghiera alcuna , quantunque il folito prete fi 
fofie trovato in tal compagnia. Dopo efierfi trat- 
tenuta quivi pochiflimo tempo tutta quefta bri* 
gata , penfando probabilmente il Capo , che i na- 
viganti potettero aver bifogno d'acqua dolce fu' 
loro vàfcelli, condune gli Europei ad una pian- 
tagione vicina 5 e moftrò loro uno fragno d' ac- 
qua , febbene non avene intefa da'noflri interroga* 
zione alcuna fu quefto foggetto. Al mirar quefto . 
ftagno , dice Cook efTergli fembrato quello fieno, 
chiamato già da Tafman lavatojo del Re , e de 
nobili della fua Corte * 

Da quefto luogo fi fcefe falla cofta della baja 

Ma- 
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Maria, dalla parte N. E. dell'itola, e fu inoltra- 
ta a' foreftieri una gran piroga doppia , che flava 
dentro una fpecie di rimella , e che non era Ita* 
ta ancora lanciata nell' acqua . Dopo aver intefo 
pertanto dal vecchio Capo, effe r appunto quel na- 
viglio di fua proprietà, avvicinandoli già la not- 
te , prefero congedo gY Inglefi ; e volendocene 
oramai tornare a bordo , «furono ricondotti da 
Attago fino alla riva. Alcuni officiali parimente, 
che fe n' erano andati a caccia < furono trattati 
beni/Timo, da tutti quelli abitanti ; onde ciafcuno 
de 1 noftri ebbe campo di comprare una gran quan- 
tità di banane ^ di noci di cocco , d 1 ignami , di 
uccelli e di porci ; nnzi tenendofi due fci'aluppe 
occupate a tale commercio , fubito che quelle era- 
no piene , cafo che accadeva in un brevi/Timo 
tempo, rimanevano i loro carichi a bordo), e tor- 
navano quindi a far nuovi acquifti colla moneta 
corrente di chiodi e di pezzi di ftoffa. 

La gita poi fatta da' nollri Naturalità nell'ifo- Oflem- 
la era Hata di quella natura 8 Dopo effere flati i SSSirSS. 
inedelìmi per qualche tempo fulla fpiaggia cogl* ili • 
Indiani , erano pofcia Ialiti in una deferta forefla^ 
comporta di grotti alberi $ frammifchiati con varj 
arbofcelli ; e qaefto bolco , quantunque fìretto in 
molti luoghi , poiché non aveva più di un centi-* 
najo di canne di larghezza , iìendevafi lungo la 
"colta della rada Van Diemert con una maggiore o 
minore apertura* mentre tutta Tìfola flava perfet- 

• ta- 
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tamente a livello . Óltrepafiarono gli oflervatori 
un terreno incolto di cinquecento canne in circa 
di larghezza , unito col bofco medefiriio . Una 
parte fola di quefto terreno fembfàva coperta 
ignami ; ina il rimanente pieno di erbaggi ave* 
va nel mezzo un picciolo pantano, in cui videfi 
un gran numero di quegli uccelli d* acqua j che 
fogliono comunemente chiamarli galline fuliahe; 
dopo del quale fi giunfe ad un fehtiero largo cir- 
ca fei piedi , fituato tra due fiepi di hambou , 
che dall v una c dall' altra parte cingevano di ver fé 
vafte piantagioni . Molti naturali intanto , che 
andavano verfò Ma riva carichi di provvifìoni , 
all' incontrar che facevano i foreftieri , piegavano 
gentilmente la tefta in fegno di amicizia e di of- 
fequto s e pronunciavano ordinariamente un mo- 
nofillabo corrifpondente in qualche maniera al - 
yo di Taiti» Vedevanfi i recinti > le piantagioni, 
e le cofe affatto fimili a quelle di Middelèurg ; 
e riotavafi che quivi il popolo ha avuto gran 
premura di fpargere attorno alle proprie abitazio- 
ni varj alberi odoriferi i Quella fpecie di gelfo, 
colla di cui fcorza fi forma la fìoffa s come pur 
T alberò da pane j erano fu quefT ifola più rari 
che fu quelle dèlia Società ; interamente incogni- 
ti vi erano i pomi > ma gli altri frutti lìraordi- 
nanamente abbondanti . Allora appunto la prima- 
. vera , animatrice di tutta la natura , ornava le 
piante co' fiori ; ed ifpirando agli uccelli le più 
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melodiche note , contribuiva non poco à render 
tutti gli oggetti maggiormente graditi . Ma nel 

1 

tempo iteflb veniva l'ammirazione de'noftriben 
anche eccitata dall' indù ftria e dall'eleganza, che 
miravafi nella coltivazione di quelV Indiani^ come 
pure nella polizia e nella regolarità delle altre 
opere loro , a fegno the davano eiTi motivo dà 
far credere di eflere fommaniente felici ^ 

Proferendo pertanto a camminare per una di 
quelle itràde j fi trovarono i hoftri condotti ad 
una picei ola bofeaglia, ameriiitima per la iua ftef- 
fa irregolarità . Miravafi tin albero immenfo* di 
cctfudrine oltrepatfar coir altezza fua tutti gli al- 
tri alberi , e fcorgevanfi i rami dell' albero fteffo 
carichi di animali neri , che prefi da lontano per 
tante cornacchie , videfì poi da vicino efTere pi— 
piftrelli gròiìiflimi , i quali colle loro adunche 
granfie fi attaccavano a 1 rami , e qualche volta 
fi trovavano perfino iofpefi colla tefla all' ingiù • 
Sparò allora Forfìer un colpo di fucile 7 ed aven- 
done uccifi fette o otto , eflendo rimarti molti 
altri feriti ed attaccati full 1 albero ftefTo , vide 
dì* erano di quella fpecie appellata da Linneo , 
e da altri Naturaliiti Vampyrus , che è quella 
flefla, di Minta dal 'Signore de Buffon fotto il no- 
me di roulette , ognuno de' quali aveva tre ò 
quattro piedi di efpanfione delle ali è Un buon 
numero di qucfti anrìbj aerei impaurito dall'efplo- 
fione , fuggilfene con pelante volo dall' albero * 

man- 
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mandando fuori un afpro grido ; ma la maggior 
parte mantenne il fuo porto , e probabilmente 
più non fi mode (ino alla notte per andare allo- 
ra a cercare il fuo nutrimento . Frattanto però 
ne andavano di tratto in tratto fopraggiungendo 
altri nuovi , che fi vedevano venire da' luoghi 
ancor più lontani ; e ficcome quelli animali vi- 
vono fpecialmente di frutti , par verifimile che 
facciano grandinimi danni ne'giardini di queft'ifo- 
kni : lo che tanto più fembrò allora probabile , 
quanto che trovandoti* molti Indiani vicini a For- 
fter quando egli fcaricò il colpo di fchioppo , 
ognuno di coftoro parve contentitfìmo della mor- 
te de' loro nemici. In tale occafione fu parimen- 
te notato , che un ifolano aveva.. prefo qualcuno 
di quefti pipiftrelli vivi con una fpecie di gabbia 
di vinchi ingegnofi Almamente immaginata, in ma- 
niera che efTendo la bocca limile ad urta natta , 
potevano quefti animali entrarvi facilmente , ma 
non potevano poi più ufcirne . AlTìcurarono an- 
cora gl'ifolani medefimi che quefti animali fono 
mordaciilìmi ; ed in fatti nulla può efTervi più 
credibile di quefto , attefa la lunghezza e la lar- 
ghezza de* denti di quefta incomoda fpecie . 
Particola- Erafi già notato a Tatti e full'ilole della So* 

morte d** clet ^ ' come P ure a Middtlburg , che dovunque 
parenti, trovali un cafuarina, vi fuole ftare in que' con- 
torni un cimitero , onde alla vifta di tale albero 
Venerabile) carico di uccelli di cattivo augurio, fu 

con- 
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congetturato da Forfter di dovere incontrare uno 
de' luoghi fuddetti; e la congettura dail evento fa 
confermata • Giunta di fatti la compagnia in mezr 
ao ad un prato verdeggiante-, recinto da ogni 
banda di foltiffimi alberi , vide un$ cimitero o 
un tempio limile in tutto e per tutto a quelli 
defcritti; ed eflendòvi entrato un ifolano infieme 
cogli Europei , difle loro che quivi appunto era 
fepolto un fuo paefano ; ed indicando anche il 
luogo dov ? egli erafi già fatto tagliare il fuo di- 
to mignolo , aiTicurò chiaramente che in morte 
de' parenti più proflìmi , chiamati mjJuas , fi fuol 
quivi da ognuno mutilarfi le dita (1). 

Pro- 

— — „ ■■ , - ■ 1 . > ». . », 

(1) L* avere una gran parentela non è gran fortuna* 
in quello paefe , perche morendo vecchio taluno va a rt- 
fchio di reilar monco affatto. Il riunirli per altro per fare 
onore a* morti , dove più , 4ove meno , è Irata quali fem- 
pre la fmania di tutto il genere umano • Ride di tali co- 
ltomi un mediocre fijolofo ; ma il filofofo profondo ? che 
conofce ben addentro cofa fia l'uomo , nulla trova di Ara- 
no in tutte quelle aflurdità . Forfè il primo che fi mu- 
tilaile un dito alla morte del padre o del figlio , efprelfe 
con quello atto di momentanea difpetazionc il proprio in- 
terno dolore ; taltm altro penetrato dallo ftelfo forte fenti- 
mento volle imitarlo : gli altri non vollero cllpr da meno 
di quelli ; ed ecco pacato in ufo collante e invariabile 
T itlantaneo delirio di un foio individuo . A tali cofe ben 
pr.-fto Ci attacca 1' idea di onore e di vergogna a trafgre- 
diile j ed ecco che full 1 ifola di jlmJUrdam farebbe tanta 
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, Prolungando pofcia fucceflìvamente la parteg- 
giata per mezzo alle più belle piantagioni , do- 
po un viaggio di circa tre miglia, giunfe la co- 
mitiva alla colla orientale dell' ìfola , dove la 
fponda fonfll un angolo profondo , appellato già 
da fatmaii Baja Maria, Diminuifce infenfi bu- 
rnente il pendìo del terreno' fino alla fpiaggia 
arenofa; ma nelP andare dalla parte della punta 
fettentrionale , fi va di nuovo perpendicolarrnen- 
te elevando , a fegno che in qualche luogo è per? 
fino fcayato e fofpefo per aria . Tutto è quivi 
compofto di corallo : maflìma prova de' grandi 
cambiamenti fui globo noftro avvenuti , poiché il 
corallo non può formarli fè non fono ali'acr 
qua • Non i daremo noi qui aderto a decidere , fe 
• quelte porzioni fieno fiate lafciate in fecco per 
mezzo d' una inlepfìbile diminuzione dell' Ocea- 
no , ovvero per via d'una violenta rivoluzione 
in tante parti del globo noftro avvenuta . Ma 
fupponendo una graduata mancanza del mare } 
quale fi pretende eflerfi nella Svezia ortèrvata, 
fecondo le memorie di auell' Accademia delle 

gcien- 

vergogna il non tagliarli le dita, quale il 'riputerebbe prellb 
ili noi il trafeurare per un padie o per un fratello la pom- 
jpa di un funerale. Il cottuoic per altro di tale mutilazione 
di dita e comune ancora prello altre nazioni , e. ferial- 
mente tra gli Ottentotti, ria* Guatati del Paraguay, e tra 
gli abitatoli della penifoiadi California * 
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Scienze, remerfione dell' ifole di Amfterdam dcn 
vrebbe elfere così moderna da fare dall'altro can- 
to ftordire , come mai fia quefta coperta di ter- 
reno , di bofcaglie e di erbaggi , piena di abitan- 
ti , e con taqto buon ordine così coltivata . Qua- 
lunque verfo fi prenda per trovare una foddisfa- 
cente (piegazione di tanti fenomeni , le nolire 
invelHgazioni non potranno mai fuperare il gra- 
do di femplici congetture , ed avremo fempre 
più come convincerci , quanto grande fia il nu- 
mero delle cofe che 1' uomo farà fempre defii- 
nato ad ignorare f 

Entrati di nuovo nelle piantagioni gli offerva- Uee rctt- 
tori , e notato che i naturali avevano fradicato gl0iC * ' 
l'erbacce , ed ammucchiatele induftriofamente per # 
«farle feccare , fi finarrirono quindi per via , e; 
dopo yarj giri e rigiri s' incontrarono appunto 
co' due Capitani de' vafcelli, e colla loro compa- 
gnia preflq quel grimo A fix-tou-ca , chiamato 
da Forfter Fayetooco , di cui per non interrom- 
pere la narrazione già l'opra parlammo . Ma ad 
oggetto di riferire aderto le nfleilioni che da' 
noftri tilofofì furono fatte in quella occasione , 
diremo che per quanto poterono fcoprirfi le 
idee rehgiofe di queft' ifolani , non pare eh 1 elTx 
fieno idolatri, ma che adorino un Ente fupremo 
e inviabile , fenz' aver nemmeno una venerazio- 
ne (pedale , qualunque fiafi , per certi uccelli , 
come abbiam ientito praticarfi da' Taitiani . Non 

fi fa 
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fi fa per altro , per qual oggetto fi fieno tutti 
quelti popoli indotti ad unire nel luogo fteflo i 
cimiterj ed i tempj ; ed è pur troppo vero per 
ogni riguardo , che la credenza religiofa di un 
popolo è Tempre V ultima cofa che poffa impa- 
rarti da uno Itraniero , il quale non ha nemmer 
no una cognizione perfetta dei linguaggio di quel- 
lo fterTo paefe . A ciò fi aggiunga che foventi 
volte la lingua della religione è diverfa dall' or- 
dinario dialetto , e che crefcendo anche per tal 
capo la difficoltà di penetrar certi mifterj , fi "cor- 
re il pericolo di prendere equivoci grandi/Timi , 
coinè di fatti infiniti (e ne fono fpacciati fu tutte 
k religioni del moneto da' feguaci di una diverfa 
credenza • 

Mnfica, e Si fepararono pofcia di nuovo i Naturalifti 'da* 
ilromemi Capitani, e con una gita diverfa tornandocene alle 
• coite .del mare , comprarono una gran corazza , 
o piuttofto uno feudo piano sfatto con un offo 
bianco, polito come l'avorio, di circa 18 pollar- 
ci di diametro , che fembrava un o(To di un anir 
male della fjjecie de 1 cetacei . Ivi fu parimente 
prefentato loro un nuovo fìromento di unifica , 
comporto di otto o dieci cannucce, quale dagP 
ifolani fonavafi collo ftropicciarfelo avanti e in* 
dietro fu' labbri . Quattro o cinque fuoni ordina- 
riamente venivano formati da tale iìromento: e 
non trovofTene uno folo che contenente tutta un' 
pttava ; in qualche oregio nulladimeno fu tenuto 

da' 
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da' noftri a cagione della raflbmiglianza di quefto 
polla fi ringa o fittola del Dio Pane pretto i cul- 
tiiTimi Greci . Anche quefte donne , come le al- 
tre di Widdelburgy cantano .affai bene, e batto-, 
no il tempo cori grand* efattezza facendo fcop- 
piettar le loro dita , oltre di che ogni ftromen- 
to di muflca pretto di loro vedefi ornato di pie- 
ciole' figure di legno bruciato, nella qual manie- 
ra fono ancora decorati i vafi e gli altri mobili 
di òuefti fterti Indiani . 

Giunti finalmente a bordo fui tramontare del Prt>fticu< 
Sole, trovarono i vafcelli circondati di pìrogìie Zionc *' 
e d' ifolani , che nuotando attòrno-attorno face- 
vano un grandiiìimp ftrepito. Una. quantità pari-- 
menté di donne fcherzavano nell' acqua a guifa. 
di ariiìbj , ed ettendofi agevolmente perfuafe a fa- 
lire fu' navigli tutte nude, non inoltrarono al 
certo una maggior c^afrità delle proftitute di* Tat- 
ti e delle altre ifole della Società , facendo prò- 
fittare a 7 niarinari delle loro diipofizioni , onde 
furono allora* rinnovate le feene dé'templi di Ci- 
pro . Si vendevano dunque quefte abitatrici dK* 
Amfttrdum fenza erubefeenza per una camicia v ' 
per un picciol pezzo di-frotta, o. per qualche 
grano di vetro ; con tutto ciò generale non par- 
ve la lubricità della nazione ; e forfè dicono i 
noftri di aver motivo -da credere che non vi 
fotte fiata una donna maritata colpevole d'infe- 
deltà '. Se fi folle anche qui conofeiuta la diftin- 

Cook Tornai* ' D zio- 
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rione de 1 gradi e , delle condizioni come fi co- 
nofceva a Taiti , 'è molto probabile che fi fft- 
rebbero offervate tali proftituzioni nella fola ùl- 

i • • • • * 

tima chfTe del popolo ; con tutto ciò farà fem- 

< iti 

pre difficile a concepirfi come tante nazioni per- 
mettano, alle donne non ancor maritate. di abban- 
donarfi indifferentemente a^defiderj di una molti- 
tudine |li amanti ; ma le opinioni degli uomini y 
fpecial mente relative al bel feffo, fono fhte di- 
verfiifime in ogni età e in tutt' i paefi . In al- 
cune parti dell' India gli uomini di un grado più 
diilinto crederebbero di avvilir/ì fpofando una 
vergine , mentre/ i . Turchi, gli Arabi , i Tarta- 
ri , i RujTi attaccano una grande importanza 
alla verginità delle femmine ; gli abitatori delki 
coita del Malabar fogliono offrirla alle loro Di- 
vinili; e altri popoli ancora ne f fanno un com- 
plimento a qualunque foreftijro che capiti pretto 
di loro: mille 'efèmpj di quella natura, e più 
ftrani ancora e fingolari , s' incontrano preffo i 
più accreditati fcrittori della ftória flelle rimote 
nazioni . 

Ma per tornale alPtfola di A>nfterdam , niuna 
di tali femmine ardi di recare g. bordo dopo che ' 
il Sole fu tramontato , e tornandocene a terra t 
come "fece la maggior parte degli uomini, paiTa-7 
ronò la notte dentro a un bofco che andava fian- 
cheggiando la cofta . Or tutta quella gente acce- 
fe molti fuochi, e s ? intefe parlare per la mag- 
gior 
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gior parte dejla feratà , fembrando che la pre- 
mura di far qualche cambio di roba cogli Ara- 
ti ieri non aveìTe permeilo a coftoro di tornar- 
fene alle loro abitazioni , le quali fkvano pro- 
babilmente fituate nella parte più lontana dell* 
jfola. Erano in fatti per elfi cosi preziofe le no- 
ftre mercanzie ,< che davano volentieri un uccel- 
lo, o un mucchio di banane e di noci di cocco 
per un chiodo , il quale da loro contìccivafì nel- 
le orecchie, 0 al collo loro veniva fofpefo • I 
volatili poi di queftVifola fono, di 1 un preziofo 
fapqre , e in generale hanno le piume affai luci- 
de, con una rniftura graziola di rolTo e di giallo ; 
ed i noftri marinar"! he comprarono diverfi per 
godere ancora il barbaro piacere di farli com- 
battere • Or, quefto divertimento era per loro sì 
grato, che fin dalla partenza dall'ifola di Huacine 
fi erano fpaffati ogni giorno a tormentare quefti 
poveri uccelli , eccitandoli tanto' V un contro 
l' altro , che a forza di efercizio alcuni di que* 
polii dell' ifola nominata combattevano poj con 
tanto furore come i galli d 1 Inghilterra , quan- 
tunque que 1 dell' ifola di Am fierJatn fonerò, fem- 
pre meno compiacenti -e meno furiofi (1) . , . 

D 2 ■. > Il 
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(1) Quello bel divertimento non contenta in Jngliil- 
rerra i marinati e ìq pcrl'òne dell' ultima siera del. popolo; 
ma merita la premura , X itìtereke, e le più forti fccminelìc 

ili 
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Il dì 5- di Ottobre tomoli ene Attago recando 
in dono un porco e defìe. fruttai , e ne ricevè 
dall' amico Cook un 1 accetta , un pezzo di pan- 
no, e qualche braccio di ftoffa rofla . Era egli 
veftito di ftuoja , e ne teneva un pezzo rivolta- 
to fulle fpalle a motivo del frefco che faceva 
quella mattina ; non fu per - altro potàbile di 
potere. tifTare la fiia attenzione fopra qualche co- 
fa, e fu diffìcile ancora di tenerlo artìlo , mentre 
facevafi da IV|. Hodgcs il fuo ritratto ; e quello 
ritratto è quello ftefib che fi trova inferito- nel- 
la collezione de- noftri rami , e che ropprefenta 
cjuefto Capo nella pofi tura di un rendimento di 
grazia y vale, a dire, mentre mette vafi fulla tefla 
un chiodo che aveva ricevuto in regalo. Aven- 
do intanto a cafo veduto correr fui ponte un ca- 



di perfone dei primo rango . Può darli dunque beniflimo 
che quel che qui dicefi de' foli marinari ,, fi fia taciuto ri- 
spetto alle altre perfone di autoriti e di comando, le quali 
avrebbero potuto almeno impedire tal forta di ricercata 
barbarie. ... 

Frattanto un Inglefe rinfaccia ad uno Spagnuolo le cac- 
cie del Toro; c tutte le nazioni del mondo riprendono in 
altre quelli ufi che, fe ben (I riflette, poco più o poco me- 
no, fi trovano r prclTo le nazioni, le quali fono più portate 
a far la cenfura delle altre . Applicare pure quefta olfcrva- 
zione 4 quafi tutte le cofe , e la troverete , ordinariamente 
giuftiifima . * 
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ne Taitiano , non potè Attago contener la fua 
gioja; e polàndo le mani fui petto , rivoltoti* po- ' 
fcia al Capitano , ripetè quali una ventina di voi- * 
te la parola goorree * la quale fulla Nuova Ze- 
landa appunto lignifica cane $ e con 'leggiera va- 
riazione in Ooree lignifica lo fteflb a Tatti . Ri- 
mafero gì' Inglefi /lorditi al fentire il nome di 
un animale > che non efifteva in queir itola , e 
diedero a quello Capo un cane e- una cagna, co* 
quali andoflene fubito 3 terra trafportnto dal pia- 
cere quafi fuor di «è fletto . Or poiché il nome 
de 1 cani è familiare ad un popolo,, che non ne ha 
veruno , e li conofce fuWto quando li . vede , 
bifogna ben fupporre o che tal cognizione fia 
rimafta loro per tradizione de 1 loro antenati, ! 
quali quivi fi fieno ritirati dalle altre ifole o dal 
Continente , o che qualche accidente abbia potuto 
diftruggÉre fidi 1 itola loro la fpecie di quefti ani- 
mali , o che finalmente abbiano queii' ifolani un 
commercio con altri paefì 5 ne' quali trovatili tali 
quadrupedi . 

Poco dopo fu rimandato à terra lo fcappavìa Nuovi 
per fare i foli ti cambj ; ma eflendo tornato ben futtu 
prefto , feppefi dall' officiale che volevano i na- 
turali prenderli quanto ftava dentro alla barca y 
e che le perfone medefime fpedite dal vafcella 
<?rano ftate molto inquietate dagl 1 ifolani , i quali 
(in o^al giorno antecedente aveano rubato un 
rampino in; tempo che ftava all' ancora il battel- 
li 3 Ifh : 
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lo 9 e lo avevano portato via fenza efTere affat- 
to fcoperti . Giudicò allora il Capitario indifpen-f 
• , fabile il tenere una guardia a terra per difendere 
le Jcialappè e v le, pedone che potevano tro- 
varvirfi ; ed avendovi mandato i foldati di mari- 
na fotto il coniando di lìn Tenente, poco do- 
po vi fi portò egli fteflo con AttJgo , col 
Capitano Furneaux , e con molti altri de' noftri» 
Kell'atto Hello di sbarcare fu prefentato a Cook 
dall' altro vecchio Capo il regalo di un pòrco; ed 
avendo quindi quella comitiva fatto una palleg- 
giata fuir ifoJa, fi fece accompagnare dal pittore . 
ad oggetto dì difegnare i varj punti di yifta^ e 
quanto altro di più intereffanté avefie potuto in- 
contrarli'. Nulla etfendo adunque in tutto que- 
llo tempo fucceduto di moleflo e di nuovo , 
tornarono i noftri a definare a bordo in compa-' • 
gnia del (olito amico e di due altri Capi r uno 
de" quaji aveva mandato poche ore prima uh 
porco in dono al Capitano dell' Avventura fen.- - 
za domandarne compenfo alcuno : unico efempio 
quivi di una liberalità di quella natura . Attago 
per altro fi diede il penfìeró di rammentare a .' 
Cook il donativo fatto dal vecchio Capo la fletta 
mattina, e n'ebbe 'egli fìeflb in pagamento una 
camicia e un panno roflb , il tutto legato 1 infie- 
ine , affinchè in tal guifa egli portaffe a terra" 
l'involto; ma non. elTendogli piaciuta una tal 
difpofizione di cofe , egl; volle metterli ogni co- 
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fa addoffo, ed in tal guidi andò fui ppnte a farfi 
vedere a' iuoi paefani , conforme aveva già fatto 
la mattina fteffa col panno che ricevuto avea 
dal Capitano . EfTendo poi Cook di nuovo fcefo 
a terra verfo fera , trovò che il vecchio Capa 
erafi appropriato quanto era flato dato air ami- 
co e agli altri ifolani • y r 

Rimale Forfler a bordo tutta quefla giornata 
ad effetto di difporre la collezione delle pianté e 
degli uccelli , la. quaP era affai confiderabile in 
proporzione della picciola- eflenfione dell' itola*; 
Intorno a*vafcelli miravafì intanto la folita folla 
di piroghe , mentre un numero grande d'Indiani, 
forfè non tanto ricchi da pofTedere un battello , 
vi giungevano a nuoto ; e in tale occafione fu 
offervato che le picciole piroghe ordinarie ave- 
vano il fondo acuto > e che ciafeuna dell' eftremi- 
tà delle medefime , fatta in forma di punta , era 
coperta con un ponte * poiché la Grettezza 
quelle barchette efpone fovente quefle parti ad 
una totale fommerlione • , . 

Ma tra la folla degl' ifolani che fi aggiravano Qtfumi 
attorno a' no (tri basimenti, ne furono, òffervati 
molti , i capelli de 1 quali coperti di polvere bian-\ * . 
ca parevano bruciati ne 11' eftremità ; ed efami- 
nandogli meglio, fi rinvenne che quefla polve- 
re era (èmpKcemente calce di conchiglie o dì 
corallo , che corrodeva o bruciava i capelli • Bi-* 
fogna perà convenire che fmifurato fia fu queft* f 

P 4 >fol» » 
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ifola il gufto di tale fpccie di polveri , efTendofi 
veduto anche un uomo > che fj ferviva di polve^. 
re turchina, e molte peWone dell'uno e dell' al- 
tro' ìeflb, che la portavano di colore arancino'. 
Or poiché declamando S. Girolamo contri le va- 
nità del fuo fecolo, andava rinfacciando alle Da* 
me Romane di feguire un tal coftume (i) , fem- 
bra certo che, per una mirabile rafibmiglianza di 
follia, le mode de' primi abitatori d' Europa fi tro- 
vino pretto gli Antipodi, e che gì* iniipidi noftri 
inodifli , che ripongono la loro gloria a inventar 
tempre nuove .flravaganze , dividono quefto mi- 
fero onore co 1 felvaggi delle più rimote parti del 
globo . . , ; \ 

. Tornato poi la ftefla fera Renoldo Forfter da 

, . una 
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(0 Per mille luoghi di Plauto , di Orazio, di Seneca, 
e di Phniò fìamò iiiformati del complicatili mo menSero 
delle Orlatrici , alle quali (ì facevano perfino ifcriziont fc- 
polcrali fotto un tal nome» Or quefte pettinatrici conofee- 
f Vano infinite forte di polveri cosi generalmente ufitate, che 
Orazio rinfacciando al rapitore di Eferia la fua fludiata bel- 
lezza , non ha difficoltà di dirgli che i fuoi capelli faran- 
no quanroprima impolverati in ben alrra maniera, coli' are- 
na cioè dej campo di Marte, e colla polvere, fu cui ca- 
drà lungo e dirtefo, 

... • - * 
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una lunga gita che aveva fatta verfo V eftremità 
meridionale dell* ifola , narrò di eflere iìato da 
una gagliarda pioggia obbligato verfo mezzogior- 
no, a ritirarti in una piantagione per metterfi al 
coperto fòtto il tetto di una capanna , e che 
avendovi trovato il padrone ^ fu da lui invitato 
a fèdere lopra certe polite fhioje che coprivano 
il folaro, e che il medefimo intanto andò a pro- 
cacciargli qualche rinfrefeo • Recò egli di fatti 
pochi momenti dopo molte noci di, cocco 5 ed 
aperto un fornello fotto terra , ne cavò diverfe 
Sanane 1 e eerti pefei ravvolti dentro le foglie , 
e cotti a perfezione . Da ciò videfx che la ma- 
niera di preparare gli alimenti è anche qui la me- 
defima dj quella ufata a Taiti , e che non fono 
meno portati queft* ifolani ad efercitare gli atti 
della più offici ofa 'ofpit al ità , dicui,fe n9n furo* 
no molto frequenti i contrafTegni , ciò dipendeva 
dal trovare comunemente le* campagne deferte i 
perchè gli abitanti fi erano quafi tutti raccolti 
verfo il mercato . L 1 ofpi tale ifolano ottenne al- 
lora in ricompenfa qualche chiodo , e qualche gra* * 
no di vetro , che alla folita foggia fu merlo da 
lui fulla propria tetta ; ed egli fteflo portò cori 
attenzione grandifTima alcune picche e mazze 
comprate già dall' Europeo , non lafciandole fe 
non quando lo ebbe ricondotto alla fpiaggiat 

Ebbe un efìto pofeia così felice nel dìteguente 
la vigilanza delle perfqne degnate a fovraftare 
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al commercio, che avendo procacciato a'due va- 
scelli una gr^an quantità di rinfrefchi 4 fece per- 
mettere che 'ciafcùna potefie comprare a fuo 
genio tutte quelle curiofità , mobili , prodotti t 
che piaciute gli fbfiero ; e rimafe a prima villa 
forprefo il.rioftro. Cook dalla premura , con cui 
procuravano ì marinari di fare acquifto di quan- 
to mai averterò potuto vedere • Se ne avvidero 
i naturali , e cominciando perfino a burlarfi della 
gente nollra , le offrivano de' pezzi di legno e 
di fatto ; anzi un giovine maligno ebbe anche l'ar- 
dire di mettere in cima ad un battone degli efere- 
ìnenti umani , e gli andò prefentando in tal guifa 
a quant' incontrava è 

Mentre da una parte tali cofe accadevano , un 
felvaggio dall'altra parte entro nella cambra del 
no/Ir omo per» lo fportello efteriore , e rubò certi 
libri i ed altre cofe ancora di qualche importanza. 
Eglf fu peraltro [coperto nel momento flef- 
<• fo , in cui" flava per ri tirar fi nella fua piroga ; 
■èd efTendo flato obbligato da- una fclaluppa che 
fi pofe ad infeguirlo -, a gettarti nell' acqua , fece- 
ro i marinari noltri ogni potàbile tentativo per 
prenderlo i ma in Vano , poiché s' immergeva 
femgre fotto la noftra Jcialuppa y quale non fu 
poflìbik di maneggiare , avendone egli flefTo fiac- 
cato il timone , col qual mezzo fc glL riufeì final- 
mente di fuggire . Contemporaneamente ancora fu 
Sorarneffo dagl' iJòlani al luogo dello sbarbo qual- 
> « che 
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che altro arditismo furto, avendo un dicoftora 
tra gli altri afferrato il giubbone di un marinaro, 
e còn tatti li sforzi non fu più potàbile poter- 
glielo togliere di mano. Convenne dunque infe- 
rirlo j e fparare fopra la fua teda; ma con tal 
mezzo ancora ei non avrebbe lafciato la preda , 
fe non- fofle ftato fermato da varj Europei che 
Ha vano a terra . Frattanto però gli altr 1 Indiani* 
che quivi fi trovavano in gran numero , non 
predarono la minima attenzione a quanto occor- 
reva , a fegno che non fi fpaventarono neppure 
allorché fi fpararono i fucili contro li flefii loro 
paefani * ' * 

Or a quefto propofito non può trafcurarfi di 
riflettere, che tutte, quefte belle fpedizioni , per 
oggetti ancora di fola fcoperta , coftano fempre 
del lingue . E ficcóme da un canto, era ben difli* 
cile a queft' ifolani di refiftere alla tentazione di 
rubare qualcuno de' fuppofti noftri tefori : così 
dall' aitro canto nel primo' momento , in cui fe 
ne accoderò gli Europei non furono fparati me- 
no di fette colpi di fucile , non certamente pef 
ordine del Capitano , ma in prefenza però del me- 
defimo v fmaniando ciafcuno di dar prove di una 
gratuita e barbara feventà • Il noftro Forfter è 
quello che riferifce uria tal particolarità , da cui 
purè fappiamo j che mentre fi andava inutilmente 
infeguendo quello Sventurato, che aveva portato 
via i libri fiiddetti * ebbe un marinaro la crudeltà 

di 




di afferrarlo fotto le cofte coli? lincino della fletta 
fcialuppa f e di tirarlo così f\no a fiordo* L' In- 
diano per altro , colto un favorevole momento > 
malgrado il fangue che andava perdendo * folto 
di nuovo in mare , e andò a rifugiarfi Copra una 
di quelle piroghe, che vogarono dalla corta in 
fbccorfo di quefìo povero loro ' compagno • Pur 
con tutto ciò è affai rimarchevole che un atro- 
cita di tal natura non produfle il mìnimo cattivo 
effetto, nè fece perdere, a' noflri P amicizia e la 
confidenza degli altri ifolani * 
Determinatofi adunque Cook alla partenza dall' 
j^iHta * l ifola pel giorno feguente -, volle recare uri pre* 
, fente al vecchio Capo ^ e lo porto di fotti fulla 
cotta la fera medefìma; ma nellp sbarcare appim? 
to intefe dagli officiali che ftavano a terra , che 
un personaggio di grado più elevato di tutti gli 
altri aveva domandato del Comandante deVafcelli 
ftranieri . DifTe allora il Tenente Pickerfgill di 
averlo appunto incontrato nell' interno dell' ifola, 
€ poco dopo ebbe lo fteflb Cook occafione di co- 
nofcere efler coftui veramente un (oggetto di gran- 
de importanza, attelò lo ftraordinario rifpettQ 
ch« il popolo tutto aveva per lui; poiché alcuni^ 
avvicinandofi alla fua perfona , fi profternevano 
col vifo fino a terra * altri mettevano la tetta 
tra' proprj piedi , e niuno finalmente ofava di 
> ' panargli d'avanti fenza la fua permiflione-. Fu 
prefo e^U pertanto per braccio dallo fteflb Te- 
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nente, e da im altro officiale, e condottolo al t - 
iho dello sbarco, feppefi eh' ei fi chiamava Kor 
hagkee-too-fallango . Rilevofli quindi , che Ko in 
queir ifoie , come pure nella Nuova telando. , è % 
appunto un articolo, quale fuol effere a Tatti , 
l'aggiunto della 0, e dehVE avanti a' vocaboli; 
rna niuno de'npftri ci fa dire fe fofle poi quello 
il Tuo nome o il fuo titolo , febbene convenifie- 
ro tutti., efier egli areeghee o fia Re ; parola , * 
come vedefi , ben poco lontana àfìSArre & Tdr 
ti . Altre volte però parlando di quefto fteffo 
Sovrano, folevano i naturali appellarlo Latoor 
Nipooroo i dal che fi concltife , che Latoo poffa 
eflere un titolo, poiché Schouten, e le Maire nel 
ìóió avevano capito che un tal vocabolo aveva % . 
quefto lignificato full' ifole chiamate degli Alberi 
ai cocco % de' Traditori , e di Horn , fituate po- 
cfìi gradi più al Nord verfó queftì fieni » contor- 
ni . Quefta opinione . poi fembra maggiormente 
confermata dal vedere che i vocabolari lafciati 
da queftt intelligenti navigatori hanno una gran, 
relazione colla, lingua che parlati in Amjierdam; 
e che havvi una maflima uniformità nel carattere 
e nelle cofrumanze di quefti differenti ifolani* 

Per tornare pertanto 'a parlar del Sovrano, lo ^'q^fto 
trovò Gook aflifo con una sì fìupida e sì cupa Sovrano f 
gravità, che , malgrado quanto ne aveva, intefo 
dire, lo giudicò uno fciocco, il quale veniva for- . 
fe adorato dal popolo per qualche idea fuperfti- 

zio- 
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ziofa. Si accollò PInglefe, lo (aiutò , gli parlò; 
ma colui nulla affatto rifpofe , e non predando 
la minima attenzione allo ftraniero , non inoltrò 
. neppure la più leggiera impresone nella fua ti- 
fonomia a tanti movimenti del Capitano « Stava 
egli dunque per lafciarlp , e voltargli le fpalle , 
allorché un giovine Indiano più penetrante degli 
altri prefe a difìngannare V Europeo , e fpiegoffi 
in maniera' da non lafciare alcun dubbio, che co- 
lui non folle il Re o il Sovrano dell' ifola. Per 
lo che ftimò bene il noflrò comandante di offrir- 
gli in dono, quella ftefia roba, che aveva già pel 
Vecchio Capo desinata*, confìllente in una camicia, 
in un' accetta , in un pezzo di ftoffa roda , e in, 
qualche altra fintile bagattella . Fu quello dono 
dalla Maeftà Sua ricevuto , o piuttofto egli, per- 
mife di fartelo mettere addoflo , e pretlb di sè 
ftelTo, nulla perdendo della fua»gravità, non di- 
cendo una fiìiaba, e guardando bene di non in- 
clinare nemmeno a diritta o a finiìlra la. tetta , 
per timore forfè di fpoflarfi dalla fua immobile 
pofitura di ftatua.. Dopo quelle Angolari acco- 
glienze, lafciò Cook nella fletta fituazione V im- 
pietrito Sovrano ; ed appena tornato lene a bordo, . 
vide che coftui erafi bentofto dalla fpiaggia riti- 
rato neir ifola ; ma elTendofi poco dopo faputo 
che quello Re aveva mandato alla riva una quan- 
tità di provvifionL, fu fpedita una fcialuppa per 
prenderle, e fi trovò confifter le medefime in 
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Venti panièri di banane arroftite, in diverfi z^/ra-» / 
mi e frutti da pane , e finalmente in un porchet- 
te) di circa una ventina di libbre , già cotto al 
fornello . Erano in fatti per imbarcarli di nuovo 
alcuni officiali , quando furono ricondotti alla 
fponda , ed intefero dagl 1 ifolani , efler quello un 
regalo delf Aree kè dell 1 ifola air Areckè del , va- 
fcello v onde convenne al noftro Capitano rima- 
nere al fin perfuafo della dignità di quello Capo 
fupremamente imbecille . l . 

Ma tra gì* ifolani , che fhvano attorno a co- ófTcrva T 
flui , fu riconofeiuto dagF Inglefi quel prete me- fleffiom"" 
defimo , che nel giorno fuccellivo all' arrivo de' 
noftri avea condotto i chie Capitani fui tem- 
pio. Occupavafì quello miniftro della Divinità a 
bere una portentofa quantità dj acqua di pepe, 
che gli veniva fom mi mitrata ne'foliti piccioli bic- 
chieri quadrati, fatti di foglie di banana , intrec- 
ciate in una curiofa maniera ; ed avendo egli flef- v 
fo offerto gentilmente a' foreflieri quello nettare 
deliziofo , dice Forfter che , avendone efli gufta-' 
tp un poco per .civiltà, fi fentirono immediata-, 
mente una grandiiTima voglia di vomitare. Il 
fanto uomo però ne prendeva una sì gran dofe 
ogni fera che fi ubriacava perpetuamente; onde 
non fece più meraviglia il lentire che gli man- 
cava la memoria allorché recitava le preghiere, 
e il vedere ch'egli era affai migro , chi aveva 
la pelle tutta fquamoia , il volto aggrinzito , e { 

gU 
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gli occhi infiammati ) conforme già fopra fi è det- 
to. Con tutto ciò. pareva che coftui pure ;godef- 
fe una grande autorità fui popolo ; ed effóndo 
fempre accompagnato da un certo numero di fer- 
vi , impiegati a riempiere i bicchieri che andava 
vuotando , fi teneva fempre per se i donativi ri- 
cevuti da' noftri , mentre il povero Attago , e 
molti altri Capi dovevano dare a' loro fuperiori 
tutto ciò che andavano carpendo in regalo di' 
rnedefimi Europei . 

Bene ancora farà di fapere , che quefto prej:e 
veniva allora accompagnato dalla fua figlia , cui 
li fecero da tutti gl'Inglefi molti preferiti. Ave- 
va ella certi lineamenti regolarifTimi , ed era an- 
che più bianca della maggior parte delle altre 
ifolane, le quali le mostravano ancona qualche , 
riguardo , naruraliflimo effóndo che quando un 
tale individuo fi ciba de 7 migliori frutti , e pafTa 
la vita lungi dagli ardori del Sole helP indolenza 
e ne' piaceri , abbia il colore più bianco , un vifo 
più delicato, ed efiga, per la maffima ragione ap- 
punto di effór un oziofo di profitti on e , gli offó^ 
quj e la confide razione di tutti que 7 che lavora- 
no « Non bifogna fcorrere un gran tratto di mon- 
do per veder mille efempj di quefta natura ; ina 
volendo fare anche un'altra rifleflione relativa 
air ifola di Amflerdam , non par egli che quivi 
appunto cominci a ftabilirfi il luffa fotto il velo 
ideila' religione , la quale non può fare a meno 
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di non renderlo alfine rifpettabile agli occhi della 
intera nazione ? 

L'ubbidienza in oltre, e la fommi/Iìone di que- 
fto popolo a 7 fuoi Capi , moftrano abbaftanza 
che il governo, fenza efTere afratto difpotico , e 
molto lontano dall' etìer popolare ; e quefta Itef- 
fa cotti tuzione politica fembra facilitare anche per 
un altro verfo P origine e la propagazione dei 
lutto medefimo . Or conviene fapere che tale 
offervazione è per mala forte applicabile alla mag- 
gior parte dell' ifole fìtuate nella parte occidenta- 
le del mar Pacifico , poiché le deferizioni dì 
Schouten, di le Maire , e di Tafman, corrifpon- 
dono, ne* punti principali almeno, alle ofierva- 
zioni fatte da' noftri lnglefi fu quefte ifole iìeffe, 
delle quali ora ftiamo parlando » 

L' amichevole accoglimento fatto quafi coftan- Moriwji 
temente a'foreftieri fu tutte le ifole dipendenti da ma f c ^. n " 
quefto gruppo, indufle i noftri navigatori a dare 
alle (coperte di Schouten e di Tafman il non* ilbicf 
$ Ifole degli amici. E (ebbene fìà vero che le 
Scialuppe di quel primo viaggiatore foflero ftatc 
affr-lite all' ifole di Cocco , de' Traditori , della 
Speranza, e di Horn^ furono nulladimeno* que- 
IH attacchi poco confiderabili , e con tutto ciò 
feveramente puniti dall' Olandefe , che dopo il 
primo diiturbo fuir-ultima' delle ifole nominate., 
vi pulsò nove giorni in un,a perfetta intelligenza 
cogli abitanti . Ventifette anni dopa feoprì Tafman 
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molte ifole, fei gradi più a mezzogiorno di quel- 
le vietate da Schouten , .e vi fu ricevuto cori 
ogni Torta di dimoftrazione di pace e di benevo- 
lenza . Non fi sa bene fé gii abitatori, delle ito- 
le di AmJlcrddìTt e di Rotterdam folTero di un 
carattere cosi pacifico di loro natura o per aver 
forfè faputo dagf ifolani di Cocco , della Speran- 
za e di Horn la forza fuperiore degli ilranieri 
e le loro devaftazioni ; credefi però probabilmen- 
te , che le ifole vedute nel 1767 dal Capitano 
Wajlis, e da lui nominate ifole di Bof coleri e di 
Keppel, fieno le ifole ftefie di Cocco, e deTrj- 
ditori , nelle quali l'equipaggio del Delfino non 
fece altro male agli abitanti , fe non d' intimo- 
rirgli eòli' efplofione di un folo colpo di fchiop- 
po . Anche M. de Bougainville vide alcune di 
quelle ifole , fituate dalla parte di quello grup- 
po , che inclina maggiormente al A 7 . E* e rico- 
nobbe generalmente negli abitatori quefto fLeifo 
Arattere , dando all' ifole ftefle il nome giuflif- 
furio di Arcipelago de* navigatori , poiché erano 
fiate già incontrate da molti vafcelli . Niuno 
Europeo per altro 5 dopo il viaggio di Tafman , 
era più approdato full' ifola di Amjìerdam , ep- 
pure' in uno fpazio di 130 anni non hanno que- 
lli popoli cambiato i loro coltomi , abiti , ma- 
niera di vivere , carattere , e tutto il refto che 
li difiingue • Se gli ultimi: viaggiatori nof-.ri 
weffsro faputo la lingua dell' ifola , avrebbero 
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avuto fenza dubbio qualche prova pofitiva eh' 
eoi confervino per tradizione la memoria depri- 
mi Europei , da' quali furono yifitati . Certo pe- 
rò fi è , che vi erano ancora de' chiodi , portati 
loro indubitatamente da Tafìnan , poiché gì* In- 
glefì fteiìi ne comprarono uno picei oli fli mo , e 
quàfi confumato dalla ruggine che vedefi adeflb 
nel Mufeo di Londra fopra un manico di le- 
gno, che ferviva probabilmente a quefti ifolani 
di lgorbia o di fucchiello • Furono pur anche 
comprati da' noftri certi vafetti di terra affatto 
neri , coperti di fuligine dalla parte di fuori , 
fupponendo che anche quefti potettero effe re mo- 
numenti del viaggio di Tafman ; ma fuccefliva- 
niente dice Forfter di aver avuto motivo da 
credere che quefti vengano fabbricati dagi* ifola- 
ni medefìmj . \ 

Pofibno per altro afficiirare i noftri viaggiato-: 
ri , conforme dicono Schoutcn, Tafman, e M. de- 
Bougainville , che quefti popoli commettono de' 
furti con molta deftrezza. E 1 ftato parimente da 
altri oflervato il coftume eh' e (fi hanno di' ta- 
gliarfi il dito mignolo , e la ftraordinaria fornir 
miifione , che moftrano al loro Sovrano • Anzi 
iìccome in alcune di quelle ifole erafi fatta loro 
provare la forza fuperiore degli f Olandefì > erano 
eiTì rifpettofi fino all'umiliazione verfó quegli 
itela Europei : a fegno che il Re medefìmo fi 
proftrava alla prefenza di un munizioniere, egli 
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altri Capi mettevano il collo fotto a' piedi della 
fteffa perlbna* Ed ancorché fìan quefte le .r eia* 
adoni che fono fiate fotte dagli Olandefi , nulla- 
dimeno per tale riguardo non polìono dire cer-F. 
tamente altrettanto gf Inglefi noftri v avendo oC- 

• fervato che la condotta di queft'ifolani aveva or» 
dinariamente quella liberta e quella franchezza # 
che nulla partecipando della viltà, fembYava piut- 

- tofto^ un effetto della difmvoka rettitudine delle 
loro intenzioni « 

• Temerità Vero per altro fi è che quivi , come pur in 

1 °* tutte le altre umane focietà , vi fono eccezioni 
di regola , e contro il carattere generale trafpa-r 

■ rifcono i vizj di alcuni individui. Eccone per efem* 

, pio una prova . Entrato un giorno nel bofeo il 
giovine Forfter col Dottore Sparmarìn per conr 
tinuare le fcopert,e di floria naturale, fparò per 
ammazzare un uccello; e Tefplofione medefimà 
conduce a quel luogo tre abitatori , co" quali fi 
mifero i due tìlofofi a converfare, per quanto lo 
poteva permettere la cognizione fuperficiale eh' 
cm* avevano del linguaggio dell' ifola. Ma efien- 

S dòfi poco dopo feoftato il Dottore per cercare 

una bajonetta ch J era caduta dalla bocca del Gip 
fucile, ftrafeinato uno di coloro da una irrefifti- 
bile tentazione, diede di piglio alle armi dì For- 
, fter, e sforzandoti di {frappargliele di man ) , co- 
minciò a batterti* celi 1 Europeo . Pensò «quefti a 
chiamare in ajuto il Dottore ; e gli altri due ifo.~ 
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lani fe ne fuggirono immediatamente , non vo- 
lendo forfè efier complici di tale aggreiìione ; ma 
feguitandofi intanto quefta nuova foggia di duel- 
lo tra V Indiano e f Inglefe , accadde che , intri- 
gati i piedi dì ambedue in un arbofcello, convenne . 
air uno e all'altro cadere ; ed allora accorgendoli 
T ifolano di non poter fare guadagno alcuno , 
e temendo anche probabilmente T arrivo dell' al- 
tro Europeo, rialzatoti prima di Torfter, prefe 
rotto la fuga. Giunfe allora di fatti M. Sparmann: * 
e convennero i due foreftieri , che fe era ftata 
rimarchevole la perfidia *e V ardire dell' India- 
no, era fiata almeno altrettanto imprudente la 
feparazione de' noftri due viaggiatori . 
• Tornati quindi verfo la fpiaggia i Naturalità, neftrezz» 
trovarono una quantità d' ifolani aflìfi in tanti Jj"^* 1 ^ 
gruppi, comporti di perfone di età differente , gazza, 
che parevano' tante feparate famiglie . Parlavano 
coftoro tutti infame, probabilmente difcorrendo 
de 7 noftri vafcelli; e molte donne ancora fi Ila- 
vano divertendo a cantare o a giuocare alla 
palla. Videfi pur con incredibile forprefa un» 
fanciulla di una regolariflima fifonomia, che ave- 
va il corpo ottimamente proporzionato , gli oc- 
chi fcintillanti di fuoco , e ciocché è più notabi- 
le i molti capelli "lunghi e neri e ricciuti , che le 
cafcavano grazio&mente fulle fpalle, la quale an- 
elava giuocando con cinque zucchette della grof- 
fezza di una picciola mela, perfettamente rotore' ( 
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de ; e le gettava per aria una appretto Y altra, 
tempre ripigliandole , !é fempre rigettandole a 
tempo tale , che con una deprezza inirabile per 
un buon quarto, d' ora non ne fece mai una fola 
. polla cafcar alcuna per- terra . Le donne poi che 
ir divertivano colla mufica j cantavano nella gui- 
fa mede/ima già intefà a Middelkurg\ e forman- 
doli da ciafcuna voce una melodia piuttofto pia- 
cevole , fi riunivano qualche volta infìeme a for- 
mare una fpecie di coro • 

' Quantunque finalmente non fi foflero veduti 
quell'Indiani ballare , # fembra nondimeno ch'elfi 
conofcano un tal divertimento, comune a tutte 
le nazioni del Mondo , e lo indicarono abbafhri- 

• za i getti ch' erti fecero nel vendere appunto 
a'foreflieri i loro grembiali ornati di fìelle, com- 
pofte dall' anima della noce di cocco , e frangiati 
di piume roife e di conchiglie * Or que 1 gefti 
medefimi diedero anche motivo di credere ^ che 
le loro danze fieno drammatiche e pubbliche , 
come fono quelle delle ifole della Società * opi- 
nione maggiormente confermata da quanto dico- 
no delle danze dèli' ifola di Horn i citati naviga- 

' tori Schouten e le Maire d 
Conlrori- Sembra, generalmente parlando , che i coftumi 

To| tr d li 6 * a * mgua * 4 ue ^i ifolani abbiano una grande 
Società, c "affiniti con querelle ifole della Societa^nè cofa fin- 
gii C amid S°l' a re P uo parere! che trovili ancor qualche rat 
. ' fomiglianza ne' divertimenti loro medefimi Or 
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v tinte le differenze , che fi offervano tra quefte 
due tribù , le quali in origine debbono efTere 
ufcite dalla fteffa forgente , provengono appunto 
dalla natura e dalla fituazione differente delle ifo- 
te fleffe. Quelle della Società fono coperte di 
bofchi , e le cime poi delle montagne veggonfi 
piene d' impenetrabili forefte , mentre falle ìfole 
degli Amici più rara è la legna ,* e '1 terreno di 
quelle almeno vedute da' nofìri , è quafi tutto 
coltivato in piantagioni. Da ciò naturalmente ne 
fiegue che le cafe fono appunto elevate, e gran- 
diffi-me nel primo gruppo d'ifole , e nel fecondo 
poi più pìcciole, e meno comode ancora. Coli 
mìranii in una gran quantità , e quafi innumera- 
bìli le piroghe , la maggior parte delle quali fo- 
no vaftiflfune ; quà affai poche fe ne veggono , e 
quafi tutte molto più picciole • Le montagne 
dell'ifole della Società attraggono continuamente 
i vapori dell' atmosfera , e molti rufcelli fcendo- 
no da' monti nel piano , lèrpeggiando dolcemente 
•fino alle fponde del mare ; onde gli abitanti, pro- 
fittando di tali doni della natura, bevono un'ac-* 
qua falubre* fi bagnano fpeffo, e. non hanno, per 
così dire , fujla loro pelle una macchia . Un po- 
polo per lo contrario , che non gode quello van- 
taggio , e che trovafi aftretto a contentarti dell' 
acqua piovana putrida o fognante nelle fporche 
cifterne , viene obbligato a ricorrere ad altri 
fpedienti per ccnferyare un certo grado di poli- 
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zia , e prevenire in qualche modo le malattie * 
All' if ole c/egli Amici pertanto fi tagliano i ca- 
pelli e la barba; e con- tal metodo hanno queft' 
ifolani una, figura più Ornile a que 1 di Tnìtì di 
quel che avrebbero effettivamente ; ma quefte 
iteffe cautele non fono fufficienti dove non av- 
vi un fluido fimo da bere ; onde veggonfi i cole- 
pi di coftoro foggettilhani alla lebbra , morbo 
probabilmente eccitato maggiormente dall' ufo 
della' radice di pepe , .o fia dall' ava da noi tante 
volte indicata . Da ciò provengono eziandio 
quelle fcottature j o quella forti di veficatorj 
tulle offa delle guancie , offervati così general* 
mente da 1 noftri tra'membri di queiìa tribù , che 
appena efente ne flava un fqlo individuo, avve* 
gnachè quella fhana operazione dee effere uria 
forta di rimedio contro qualche malattia nazio*- 
naie > ufato preffo a poco , come fuol ufarfi il 
moxa preflo i Giapponefi , per cura di un male 
loro fpetiale » 

1} fuolo in oltre dell' ifole ddla Società, nelle 
pianure e nelle valli , è ricco e profondo ; ed t 
rufcelli fteffi che vanno irrigandolo , vi «man- 
tengono T umidità convenevole ; per lo che vi 
Cìrefce ogni forta di vegetabili con pochiffima irf- 
duftria ; e quefta fìefia abbondanza di fpontanee 
provvifioni della tern è divenuta la forgente di 
quel luffò , che non vedefi certamente in quelV 
ultime ifole • Qui' coperti i mafli di corallo fono 
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foltanto di uno ftrato leggiero di terreno y che 
può appena nutrire un limitato numero di albe* 
ri, e fenza una buona piòggia, che porta penetra- 
re , e render più fertile il fuoto . L'albero fteffo 
dj vane più utile di tutti, non produce alcun 
frutto per la mancanza naturale dell'acqua'. Ne- 
cefiaria confeguenza è dunque , che quelY ifolani 
debbano lavorare più affai che a Taiti ; ed ecco 
perchè fono così regolari le loro piantagioni , e 
le loro proprietà divife con tanta efattezza ed 
ecco anche perchè d,anno efli maggior valore al- 
le loro provvifìoni che a 1 loro utenti! j , ftro- 
menti , abiti , ornati ed armi , le quali per al- 
tro coftano un tempo e un* applicazidne indicibi- 
le • Sentono ragionevolmente coftoro , che le lo* 
re principali ricchezze confittone negli alimenti , 
e veggono benifiìmo che non potrebbero agevol- 
mente fupplire alla perdita di sì gran capitale» 
Se fi ofTerva poi , che i corpi loro fono più fotr 
tili , e più forti i loro mufcoli di quelli de'Ta/- 
iiani , è quella una confeguenza appunto del 
maggiore efercizio eh' efìi fan delle membra \ e 
divenendo induftriofi per la forza dell' abito ,* 
quando non fono oteupati nell'agricoltura, im- 
piegano le ore d' ozio e di ripofo a fabbricare 
quella moltitudine di utenfilj e di ftromenti , che 
manifeftano un grado eftrerno di pazienza infie- 
me e di fagacità . Da ciò pur anche può efferc 
rHultato j che. le arti loro fieno ridotte ad una 

mag- 
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maggior perfezione di quelle di Taiti , e che im- 
maginando ìnfenfibiltnente Tempre nuove inven- 
zioni , abbiano introdotto un certo fpirito di at- 
tività fino ne' divertimenti , tanto maggiormente 
da loro guftati , quanto che fieguono Tempre, e 
precedono P interrotta fatica i 

Il carattere contento di quefta gente non vie- 
né alterato fotto ;una coftituzione politica , che 
non fembra veramente molto favorevole alla li- 
bertà ; ma oltre molti altri efempj , che veggia- 
mo per tutto , di quefta natura , fci fogna copfef- 
fare che que* Sovrani noti par eh' efigano da' fud- 
diti cos'alcuna che li privi de 1 mezzi di foddi sfare 
a' primi bifogni della natura , e che per confe- 
guenza porta renderli realmente infelici. ' 
' Checché fiane per altro * fembra almeno ficu-^ 
ro ; che il governo politico e religiofo di quelle 
popolazioni ha una gran ra Somiglianza con quel- 
lo di Taiti , a fegno che par che provenga da 
una comune origine, come trasfufo da una fola 
patria in tutta quefta fpecie di colonie ; febbene 
dopo tali idee primitive portano erter (opraggiun- 
te coftumanze ed opinioni diverfe , fecondo il 
capriccio de* popoli , ò fecondo le circoftanze , 
nelle quali fi fono erti trovati • Una prova ben 
anche più decifiva fi è-rartìnkà de 1 loro linguag- 
gi , poiché la maggior parte delle cofe necertarie 
alla vita , le membra del corpo , le idee, in una 
parola, più univerfali e più femplici fi efprimono 
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•air ifolé della Società , ed a quelle degli Amici 
co' fletti vocaboli ; e fe nel dialetto di quelle 
ultime non trovali la (onora armonia di Taiti , 
perchè quefV ifolani ufando in certo modo le let- 
tere,; F , K , ed S, hanno più pieno di confonanti 
il loro linguaggio , viene quella ftefla durezza 
compenfata abbaflanza dall' ufo frequente delle 
liquide L , M j N , e delle vocali E, ed I, c 
finalmente da una foggia di cantilena, ch'erti con^ 
fervano ancora nelle più ordinarie loro conver- 
fazioni i . ; 

Mentre fi (lavano dunque preparando alla par- Congedo 
tenza i vafcelli, volle Cook la mattina del gior- c Ji iU ! lfola 
no 7 di Ottobre tornare a terra in compagnia difterdam. 
•alcuni altri , ad effetto di compenfare con nuove 
•liberalità il regalò dal Re mandato agi' Inglefi . 
-Sbarcando pertanto , trovofli fubito Atta ero , a . 
cui domandata notizia del Sovrano j di biffi egli 
immediatamente a far a' nofìri la guida ; ma fia 
ch'egli facefle equivoco fulla perfona ricercata 
•dagli Europei , o che veramente non aveffe pre- 
cidi nuova del Rè , certo fi è eh' egli prefe una . 
cattiva ìlrada ; e quindi fermatoli , dopo un pic- 
ciolo difeorfo tenuto da lui con un altro ifok^ 
no , riconduce indietro i viaggiatori , e poco do- 
po videfi di fatti comparire il Sovrano accompa- % 
gnato dal fuo- folito feguita . Appena Attago ld 
vide avvicinarti , fi alTife fotto un albero, pre- 
gando i forefticri ad imitare il fuo efempic» ; ed 
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effendofi anche il Re porto à federe (òpra un 
: poggiuolo, lontano una quindicina di canne da' 
noftri , fi guardarono gli uni cogli altri per qual- 
che minuto fenza fapere che dire o che fare. Sta-' 
yafi afpettando che Attago fleto avette condot- 
to gF Inglefi accorto al Principe ; ma ficcome ' 
non fi alzava mai, andarono -i due Capitani da 
loro rterti a falutare il Monarca , e fi fituàrono 
vicino al medefìmo. Gli prefentò Cook allora una 
bianca camicia, ponendogliela addotto, alcune can- v 
né di rtoffa rotta , un mortaretto di bronzo , una 
lega , due grotti chiodi , tre fpecchi , una dozzina 
di medaglie , e molti granelli di vetro infilzati* 
Intanto però la fua nYonpmia e '1 fuo contegno» 
manifertarono la folita ftupidezza ; e fembrando» 
«he poco vedette e meno graditte quanto fi face*- * 
va da' nortri , rtava colle braccia immobili e pen- 
denti fu' fianchi , fenza degnarfi neppure di alzar- 
le y allorché gli furono pattate dentro le maniche 
della fuddetta camicia . Gli ditte quindi Cook a 
forza di légni e di parole , eh' egli era per par* 
J tire dairjfola ; ma coftui non fi compiacque di 
rifpondere nè fu quefto , nè fu qualunque altra 
propofi'to . Rimafe dunque il Capitano fempre 
pretto di lui per oflervare almeno le fue opera- 
p zioni , e vide efij egli entrò ben prefto in dir 
feorfo con Attago ] e con una vecchia che fu 
creduta fila madre . Nulla affatto potè "capire . 
l' Jpglefe di tutto queiftQ ragionamento , e notò 
O*^ fo- 
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(blamente che .il Sovrano a difpetto della fua fot- 
tizia gravità , andava ridendo , fattizia appunto 
dovendoli giudicare una tal gravità, cui non erafì 
0 ilervato mai , ne potuto ofiervare altra fimile. 
E certo fi è , che fe coftui non era uno fiupido , 
non poteva in ciò fegujre il fuo proprio caratte- 
re , perchè tutti quell' ifolani hanno piuttofto una 
troppo gran leggerezza e giojalità , e perchè 
egli fteflb dall' altro canto era fui fiore degli an- 
ni . Dopò quefto bel complimento pertanto le- 
vatati la Maeftà Sua , fi ritirò immediatamente 
in compagnia i'i fua madre, e di due 0 tre altre 
perfone . 

Furono pofeia condotti i noftri da Attago in 
un altro circolo , ove flava aflìfo quel vecchio 
Capo, fin dal principio nominato, con altre jri- 
fpettabili perfone di età provetta dell' uno e dell' 
altro fetta, tra le quali trova vafi anche quel pre- 
te , di cui abbiamo varie volte parlato . Non 
erano gPlnglefi in iftato di dar V ultimo addio a 
quefto buon vecchio con qualche donativo, aven- 
do già dato tutto alio fiupido Sovrano; dopo 
aver nuiladimeno cercato attentamente per tutte 
le talché , e dentro al Cicco de' noilri tefori, che 
portatati comunemente appretta al Capitano, 
non ebbero quetti altri ifolani da lamentarti dell^ 
inciviltà de* fo'reltieri « Quefto vecchio sì, che 
aveva- un 1 aria di dignità , che ifpirava un certo 
-lupetto ; era grave feuza moftrare flupidezza ; 
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talora ben anche fcherzava , parlava di divedi 
foggetti, e procurava d'intendere, e di far s' in- 
tendere darli ftranieri • In quella ltefìa vilìta fu 
ripetuta dal l'olito vecchio prete una breve pre- 
ghiera, di cui fecondo il confueto non fe ne ca- 
pi da' noflri una parola , e gli affilienti medefinù 
non predarono a tale affare la minima attenzione 
pò/libile. Quivi pur fi pffervò tra la folla un 
uomo folo , eh 1 eflendofì lafciato crefeere i ca- 
pelli , li portava ravvolti m diverfe code atr 
torno alle orecchie pendenti , efempio unico , 
dopo queir altro della giovine fopra accennata , 
che formaffe un'eccezione alla regola generale di 
tagliarli i capelli. 

Tornati pofeia a bordo gV Ir.glefi , e licenzia- 
to dopo varj altri doni l'amico Attdgo > fentifli 
il Capitano Cook far da coltili grandi premure 
per tornar a queft' ifola , e per portarvi le mer- 
canzie Europee, promettendo in abbondanza tutt' 
i prodotti dell' ifola per contraccambio ; anzi fu 
pregato particolarmente dal mede fimo più di una 
volta di recargli un abito finito come quello di 
Cook, vale a dire un uniforme umile al fuo. 
Confetta qui il noflro navigatore , che quello 
ifolano gli fu utile in molte occafioni , e che dal 
primo giorno fino air ultimo era venuto fui va- 
scello ogni mattina prima del nafecre del Sole 
per partirne poi folamente la fera, efTendo fem- 
pre pronto a bordo e full* ifola a fare all' Inglefe 
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tutti i piaceri che averterò mai da lui potuta 

• m * * * 

dipendere • . 

Indar.no cercoffi prima di partire acqua dolce 
full* ifola , e '1 No/ìromo cW era lìato ipedito 
a levante a vifitare la baja Maria ^ e quelle 
ifole bafle , che mettono al coperto un tal feno, 
le trovò aride, e tali, quali vengono appunto de*- 
fcritte e fituate nelle Carte di Tafman, naviga- 
tore efattiflìmo • Vide nulladimeno fopraj una di 
quefte un numero forprendente di ferpenti acqua- - * 
tiri picchettati, e colla coda piana, che non fan- 
no alcun male, i quali nel fiftema di Linneo 
vengono diftinti (otto il nome di Colubri Lati- 
caudati dalla ftefla loro figura. 

Si difìe già , che non erano ftate inutili fu * 
quefta ilbla le ricerche di ftoria naturale , e non 
farà fuperfluo E aggiungere adeflb , che quella 
ilbletta oltre a molte altre piante nuove , fom- 
miniftrò agli pfiervatori una nuova fpecie di 
corteccia Peruana 7 ofia Cinchona amara, effi- 
cace forfè egualmente quanto la China-china, e 
molti volatili incogniti , alcuni de 1 quali furono, 
comprati vivi , poiché gli abitatori dell' ifola 
fembrano ucceìlatori braviffimi . A tal propofito 
però dicono i noftri di non aver conofcmto., che 
i piccioni , i quali portanfi quivi effettivamente 
fopra certi baftoni uncinati, foffero contraflegni 
di diftinzione , conforme -pensò già Schouten ri- 
fpetto air ifola d' Horn , ove regna egualmente 
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«ti tal coftume, di cui precifamente s'ignora 
V origine . Si procacciò dunque Cook ad Amjier- 
dam circa 140 porchetti , il doppio di uccelli , e 
tante banane , ignarni e noci di cocco da non 
faper più dove metterli ; onde fe fofle flato il 
fuo loggiorno più lungo , ne avrebbe fenza dub- 
bio acquil iato molto di più, lo che prova la fer- 
tilità di quelV itola , come pure della vicina di 
JAiddelburg , delle quali unitamente faremo adef- 
fo una più fpeciale dedizione » 
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Dedizione dàh i/ole di Amfterdam e di Mid» 
• delburg. Prodotti , coltura , abitazioni, pi- 
roghe , navigazione , manifatture, armi) 
cojlumi , governo, religione, e //«- * 
guaggio di quejti abitanti • - 

» ^ - ** # 

P)r non alterare il fìoftro metodo* , d rifef- 
. biàmo a dir qualche cofa fu quefte due ifo- c #alid«- 
le e fugU abitatori delle medefime m un ^ reVc ^ d ^^ 
Capìtolo unicamente deftinato per quello . Si fa 
dunque prima di tutto, eh' elTendo flate quefte - j 
feoperte da Tafman tra l'anno 1642 e 43, furo- k 
no da lui chiamate Amfterdam e Middelburg , 
quantunque vengano da' loro abitatori didime co* 
nomi di Tonga-ta-boo , e di Eà-oo-\»ee ; e fi 3 
rilevato, che giacciono tra ? 1 grado 21 icf , e 'l 
grado 21 3' di latitudine Sud; e per mezzo di 
molte olfervazioni fatte fu' luoghi medefìmi , 
tra '1 grado 174 40' f e'1 grado 175 15' di long*, 
tudine Oveft * 

Middelburg , ovvero Ea*oo*i>ee , cjie è la piiì 
meridionale, può avere circa trenta miglia di 
circonferenza, ed è. alta abbaftanza per eflere da. 
trentafei miglia feoperta « La maggior parte delle 
cofte dì quefta fono coperte di piantagioni , fpe* 
cialmente verfo S. Q*.t N. O.; ma poco colti- 
vato è T interno, quantunque po(Ta effer/e a tal 
CookTomyi. E ' * 
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effetto propri/limo. Quelle fteffe incolte campa- 
gne per altro accrefcono la bellezza del paefe , 
perchè vi fi fcorge un mifto ameno di alberi di , 
cocco, e di altri ancora, prati coperti di un 1 erba 
foltiffima , piantagioni di tratto in tratto , e vie 
che menano ad ogni parte dell' ifola , talché in 
un sì grato, difordine fi ripofa affai volentieri 
Tocchio dello fpettatore (òpra tanti punti di vi- 
lk. Per quello riguarda il feno di mare adja- 
cente alla cofta & O., vien quefto fituato al gra- 
do 21 20' 30 M di latitudine auftrale, e chiamati 
appunto in oggi Rada Ingìefe , perchè la JRz/o- 
luzione e V Avventura furono i primi vafcelli 
che vi averterò <lato fondo • 

La forma poi di tongataboo , o fia dell 1 altra 
ifola di Amfterdam^ è quella di un triangolo 
libicele* i di cui lati maggiori fono. di 21 miglia, 
el minore di ia. Giace la medefima pretto a 
poco in direzione dell' E. S. e dell' O. N. O., 
ed è quali per tutto di eguale altezza , vale a. 
dire, piuttofto batta, non avendo meno di 60, nè 
più di 80 piedi di elevazione fopra al livello del 
mare. Vien difefa la medefima* come l'altra 
pure di Eaowee dalla violenza delle onde per 
mezzo d'una catena di fcogli di corallo, che ften- 
defi circa un centina jo di braccia fuor della co- 
fta ; e tale effendo in qualche modo la fituazione 
di: tutte le ifole del Tropico, conofeiute per que' . 
mari da' più recenti navigatori , ferobra che la 

fia- 
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natura abbia voluto fottrarle all' ufurpazione de* 
flutti , quantunque la maggior parte di quelle 
non ila altro che un punto, al paragone del va- 
, flifììmo Oceano • £' cognita pretto queir ifola la 
'Rada Vun Diemea , in cui diedero anche fondo i 
noftri vafcelli ; e quefta riinane fotto la promi* 
nenza JV. O. tra la punta piò fettentrionale , e 
quella più occidentale della cotta ; ma Y efiervifi 
perduta da 1 noflri un'ancora , e i danni fofferti 
ne'cavi , a'quali flava raccomandato il naviglio, 
provano abballala che un tal fondo non è cer- 
tamente un de' migliori • \ ' ( 

Oltre i frutti e gli altri prodotti di.quefte Pro<J 
ifole , taluni de' quali fono comuni anche alle al- 
tre della Società, alcuni poi particolari di que- 
lle, vi fi accrebbe probabilmente la quantità *de* 
vegetabili dal foggiorno fleffo degl'Intel!, the vi 
lafciarono tutti i grani de'nofln giardini, e mol- 
te. fémenze di legumi , e di varie altre erbe Eu- 
ropee . Quivi però non fi veggono nè villaggi , 
nè borghi , poiché la maggior parte delle cafe 
fono edificate nelle flette piantagioni , fenza altr* 
ordine, fuor di quello dalla convenienza del luo- 
go preformo . Sono fatti con deprezza quefti 
ediricj ; ma fui piano (letto delle altre ifole , e 
comporti di fimi H materiali , etteridovi foltanto 
una picciola differenza nella dHpofìzione del le-j . 
gname , avvegnaché quivi Ila un- poco più eleva- 
to il folarò , e coperto di forti e grotte fìuoje , 
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mentre da altri fimili ripari vien coperto dalla 
parte del vento , rimanendone poi aperto tutto 
si reftante. Avanti alla maggior parte di tali abi- 
tazioni vedefi , conforme atbiam già notato , un 
terreno recinto con alberi , o con frutici tutti 
fioriti , i quali fpandono una grata fragranza per 
l'aria che vi fi va refpirando. Entro le cafe poi 
alcuni vali di legno, divertì gufci di noci di coc- 
co , e pochi guanciali di legno in forma di fca- 
belli di quattro piedi , formano V inventario di 
tutti i mobili domeftici di queft* ifolani , poiché 
il veflito fletto che portano, e unA fluoja che 
vi li aggiunga, compone il loro letto finito*; 
Comprarono i noflri Europei due o tre vafi di 
terra, che furono que'foli, che fi videro in que- 
lli luoghi : uno di quefti rafTomigliava ad una 
bomba > ed era forate con due buchi direttamen- 
te oppofti ; il fecondo e '1 terzo erano limili a* 
notòri fteffi vafi di terra, contenevano circa cin- 
que o fei caraffe di liquido , e fi vedeva beni/fi- 
mo eh' erano flati al fuoco induriti . Crede 
Cook che foflero flati quefli fabbricati in qual- 
che altra ifola , avendone appunto veduti quivi 
sì pochi ; e dall' altro canto fembra Urano il fup- 
porfi che vi fieno frati lafciati da Tafman , per- 
chè in un tempo sì lungo avrebbero dovuto rom- 
perli vafi di una materia sì fragile 

•I foli animali domeftici veduti da' noflri full 7 
ifole flette , fi riducono a 1 porci e a' polli , i pri- 

* mi 
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mi de' quali fono della folita lpecie comune alle ^ 
ifole di que' mari , ma gli altri fono molto mi- 
gliori , grotti come i più belli che noi abbiamo 
in Europa , ,€ la prne ài quefti è almeno buona 
altrettanto • Credefì in x)ltre che non vi fieno 
affatto forci, ed a riferva* di qualche picciola lu- 
certola, non fi è incontrato mai verun altro fal- 
vatico quadrupede. Per quello poi riguarda gli 
uccelli terreltri , fe ne vide certamente • un gran 
numero.; e la maggior parte di quefti riduce vafi 
a piccioni , tortore , pappagalli diverti , civette , 
gallinelle colle piume turchine , e varj altri uc- 
celletti , e ad una quantità di pipiftrelli groffiflt^ 
mi ; ma i prodotti del mare furono troppo poco 
conofeiuti da' noflri viaggiatori , (ebbene (émbri 
ragionevole il fupporre, che quefti fieno preffo a 
poco i med etimi delle altre ifole di quéll* Ocea- 
no . Eguali fono pur fu quefte, ifole a quelli al- 
tro vé deferitti , li ftromenti di pefea , e confi-* * 
ftonoin certi ami di madreperla, in certe forci- ^ 
ne. di due o tre punte, e in diverfe reti, le ma- 
glie d^lle quali , teffute con un fòttiliflimo filo , 
fono totalmente fimili alle noftre • 

Ma non avvi cofa che pofia meglio* indicare Stromeml 
r induftria di quefti popoli , quanto le loro pi*. e utcafilj* 
rogfie , tanto (empiici che doppie , le quali cer- 
tamente per la polizia , e per la finezza dello 
iìefTo lavoro , fuperano tutto ciò che può mai 
vedenti in tal genere. Son efTe conipofte di pez-* 
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zi differenti , ma uniti aflieme per mezzo di cer- 
te fafcie e legamenti in una così induftre ma- 
niera > che riefce molto difficile a poterne vedere 
eternamente le diverfe giunture. Sappiamo già 
che i Taitiani fi contentano di fare de' buchi in 
ogni tavola , e di paffarvi poi dentro il loro 
cordame , qua! hietodo npn impedifce per certa 
r ingreffo' continuo dell'acqua dentro il. battello; 
ma quegli delle ifole digli Amici non fono alla 
ftefTo inconveniente foggetti , perchè ad ogni 
eftremità , lungo il ponte , o fia lungo la pii 
ftretta tavola , vi fono' fette o otto bozze , o 
prominenze , che imitano per certo modo le pic- 
ciole pinne ( pinnuU /puri* ) \ le quali trovanfi 
fui corpo de' boniti e degli fgombri , dando con 
ciò da penfare agevolmente;, che queft'ifolam ab- 
biano prefo appunto quefti agili pefci per giufto 
modello delle loro barchette « ( • 

Gli altri utenfilj fono di pietra, d' oflb,"b di 
conchiglia , come altrove ; ma quando veggonfi 
le opere eh' efeono dalle mani di coftoro , dee 
ciafeuno reftar forprefo dall' induftria e dorila pa- 
zienza dell' artefice f e febbene quefT ifolani co- 
notcrefiero poco P utilità del ferro , preferivano* 
però Tempre i chiodi a* grani di vetro , e a tutte 
le altre bagattelle , a fogno che taluno di loro 
giuivfe a dare un porco per un accetta , ed an- ^ 
che per un lemplice-chiodo di qualche grofTezza. 
* Vero pur anche fi è che avevano un gran prez- 
zo 
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zo agli occhi loro li abiti vecchi , le camicie, é 
perfino i pezzi di panno Europeo , buoni o cat- 
tivi che foffero ; ma unendo tutti i chiodi cam- v 
biati dall'uno e dall'altro npftro equipaggio col- 
le curiofità del paefe, agli altri °chiodi , che fer- 
virono per pagare i diverfi ri'nfrefchi , fi fa il . 
conto che gì' Inglefi non ne hanno lafciato fu 
quefte .ifole meno # di 5P0 libbre , eccettuate le 
accette , e gli altri chiodi quivi dati in regalo » 

Gli uomini e le donne di quefti luoghi ^ono. Fìgurat e 
della ftatuara degli Europei , ed hanno un colore ca- 
leggermente bronzino, più eguale di quel che 
veggafi full' itole della Società . Nacquero per 
altro delle difpute tra gì' Inglefi per decidere , fe 
quefta razza di gente foffe o nò più bella di quel- 
la; e a fentimento del Capitano diedefi fempre 
la preferenza agli abitatori di quefte ifole degli 
Amici . Checché fiano di una tal contróverfia di 
paragone, in cui al foHto ciafcun fempre vede a 
Tuo modo, certo fi è che gì* ifolani , de\quali 
nói ftìamo trattando , hanno una bella datura , 
Una fifonomia regolare , viva , allegra , .animata, 
a legno che non fonofi mai in altra parte in- 
contrate donne fpecialmente più giojofe di quefte. 
Si accodavano effe a' noftri, fenza il minimo 
vito , a iar mille ciarle ; e fe taluna fi accorge- 
va che uno ftraniero moftrava di afcoltar* 
la, pochiflimo fi curava di fapere % fe foffero o 
110 capite tujte le fue lunghiffime e volatili/Fune 
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dicerie ; e quantunque , malgrado tanta confiden- 
za, moftraffero effe generalmente della modeltia, 
ve n'era per altro un gran numero di moltò li* 
bere : ragione per cui usò Cook tutte le necef- 
farie cautele , aéìnchè non dovette mai quefta 
gente rinfacciare agli Europei di aver portato in 
que* paeC jl funefto dono di un male , di cui ne 
• rimaneva per anche infetto qualcuno de' .noftri . 

Abbiam gi^ fentito che tutti queft 1 Indiani fi 
jagliano i lorp néri capelli , e che gli uomini fi 
recidono o lì radono anche la barba, quale ope- 
razione fi fa con due conchiglie taglienti. I denti 
di coloro fi confervano beniflìmo fino ad un'età 
avanzatale quantunque fia uni vedale anche pretto 
di loro Tufo di tatovarfi, gli uomini nulladimeno fi 
pungono la pelle folainente dalla metà delle co~ 
fcie fino fopra alle anche, e le donne fanno una 
tale. operazione fulle braccia foltanto , e Alile di* 
fa, ed anche affai leggermente . 
•Abiti ed U veftito poi dell'uno e dell'altro feffo confi* 
em^n- fte in un pezzo di ftnffa o di ftuoja f ravvolta 
**• attorno ajla cintura* e pendente fotto al ginoc* 
chios ma dalla cintura io fu fono gli uomini e 
}je : donne comunemente nudi, e fembra che ogni 
mattina fi ungano tutta quefta parte del corpo • 
Gli ornamenti in oltre comuni air uno e all' al- 
. |ro feffo , fonp gli amuleti , i collari , e braccia 
letti d' offo, di madreperla, di fraglia di tartara 
& s Q $ altra fìmile materia ; 'e 1<? femmine fpe~ 
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cialmentc fogìiono metterli 19 dito varj anelli di 
fcaglia beiìiflìiiiQ fatti , e alle orecchie certi cilin? 
dri della fteffa materia, grofli come una picciola 
penna ; ma febbene abbiano tutte coftoro le orec- 
chie forate, portano, generalmente parlando, po- 
chiffimi pendenti . Adornanti però qualche volt* 
con - un grembiale fatto . colle libre efterne della 
fcorza della noce dì cocco , e picchettato con un 
certo numero di pezzetti di itoffa infieme uniti 
in modo da formare itelle , mezze lune , quadra*, 
ti , ed altre preffo a poco fìrnili figure , veden- 
doti anche quello fteffo mobile guarnito di con- 
chiglie, e coperto di piume roffe, di modo che 
produce un piacevole effetto. Per quello poi ri- 
guarda U ftoffa , quefta fuol quivi fabbricarti nel- 
la fletta maniera di Tahi ; e iebbene fulle ifole 
degli A m Ui non ve ne fia di fpecìe tanto diffe- 
rente , uè così fottile come quella , il metodo 
d'inverniciarla che hanno coftoro v più durevole 
la rende, e più reticente alla pioggia di quella, 
deir ifole della Società , tingendoti poi da queiV 
ifolani di nero , di bruno , di color di porpora * 
di giallo e di roffo con colori eftratti tutti .da' 
vegetabili del loro paefe . Differenti pur anche 
fono lejluojez alcune di una tefftfura^feeìliflìma, 
delle quali comunemente fi v.eftono : altre più 
grofTe e più ftrette , fulle quali dormono , fer- 
vendocene ancora per ufo di vela delle loro pjE- 
Toghe . "Nel numero però de' mobili più utili con- 

% * • * • * - • ^ ■ 
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vien riporre cefti loro panieri , gli uni fatti nel- 
la guifa fletta delle ftuoje , altri poi di fibre in* 
t trecciate di noci di cocco , i quali tutti poco fi 
confumano , e fono belliffimi , vedendoli ordina- 
riamente tinti di divertì colori 4 ed abbelliti di 

• offami o di conchiglie in modo tale da inoltra- 
re , che in tutte le loro opere hanno quefti In- 
diani un certo gufto al difegno, e riducono all'efe- 
cuzione tutto ciò che intraorendono » 

Mufica C0| toe divertano quelli popoli nelle 

' loro ore osiofe , poichj fu quefte ifole videro i 
no fi ri affai pochi divertimenti . Le donne fòl tanto 
come fi diffe y tenevano fovente i foreftieri in al- 
legria con affai piacevoli canzoni , nelle quali non 
ìafciavane mai di portar la battuta nel modo in- 
dicato. Fatte pertanto diverfe particolari offer- 
vazioni fu da' noftri conclufo , che non folo la 
loro voce , e la mufìca loro è molto melodica , 
ina che pure le note di quefta mufìca occupano 

• . fufìiciente eftenfione (1). Due foli ftromenti 

per altro furono, quivi oiTervati ; uno confiftente 
• . • • '< in 



(1) Io non fo fe tra' viaggiatori noftri vi fofle vera- 
mente per fona molto intendente di tal materia ; veggo pe- 
rò da quali tutte 1' efpreflioai relative a quefto (oggetto, e 
dalla poca efattezza 'di tal forta di efami , che gli autori 
delle relsftioni di quefti viaggi non fono certamente 
molto compienti in materia di aulica. 
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in un gran flauto di canna <T In^ja , che fuona-» 
vali col nafo come a Taiti, ma che aveva quat- 
tro buchi , vale a dire due di più del flauto Tal- 
tiano ; e un altro comporto di una diecina di 
cannucce di difuguale lunghezza, unite lateral- 
mente V una coli' altra , come nel celebre flauto 
Dorico, degli Antichi; e l'eftremità parimente 
aperta di tutte quefte cannucce , entro di cui 
(ondavano grifolani colla bocca, era di eguale 
altezza, e ftava per confeguenza tutta difpofta 
Culla medefìma linea • Vi fono ancora tamburi , 
che poffono propriamente paragonarli a un tron- 
co d'albero incavato ; ed uno che fu efaminato 
particolarmente da Cook , aveva cinque ^itdi e 
fei pollici di lunghezza, e trenta pollici di cir* 
conferenza , e dair una. all' altra eftremità mira- 
vau* eternamente una fenditura , larga circa tre 
pollici , per mezzo di cui era ftata fcavata la» 
parte più interna « Battono grifolani~fu quefto 
concavo tronco con due bacchette , e ne cavano 
un fuono , ovvero uno ftrepiro cosi fordo e 
romorofo , come potrebbe produrre tra di noi il 
battere Copra una botte vuota per poterne rica» 
. vare un fuono piacevole • 

Pattando aderto a qualche altra particolarità, 
fembra che la franca dimeftichezza di quelli ifo- 
lani co 1 noftn viaggiatori pofla far credere , che 
qui non (ìa fpeflb turbata la. pace àalle invafioni 
flraniere i 9 dalle coatroverfie domeftkhe ; ciò 
» noti 
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itoti ottante fi videro fu quefte ifoie armi formi* 
dabili , mazze duriihme , e picche , ed archi e 
. , frette . La forma' delie clave vana da tre piedi 

a cinque, ma. cattivi fono i loro archi ei 
tirali , effendo fottiliflitni i primi, e quefti com- 
porti di una fragile canna , guarniti in punta dì 
legno indurito f alcune però di quelle- picche har> 
so molte punte , e debbono efTere certamente 
affai pericolofe , quando arrivano a colpire iti- 
qualunque parte del corpo . • ■ • * 

tJfimzc. Si difle già , che il fegno del faluto prefib que- 
fti popoli confitte nel toccarli vicendevolmente H 
nafo , come fuccede ancora fulla Nuova Zelanda; , 
e fi avvertì pur anche che coftoro fi mettono 
fopra la tefta qualunque cofa ricevono da un al- 
tro , Or conviene aggiungere che fino dalla più . 
tenera infanzia fi addeftrano i fanciulli a tal co^ 
ftume , a fegno che quando gV Inglefi davano 
qualche cofa a' piccioli ragazzi , che non poteva- 
no farlo da loro ftefli , la madre alzava la mano 
del figlio fui capo ; ed era queft' ufo così comu- 
, ne , che praticavafi pure ne' cambj fatti cogli 
Europei, mentre vedevano* i venditori aliarti 
fulla tefta qualunque cofa ricevevano in contrac- 
cambio della roba loro , come fe l'averterò avuta 
\ per niente r Era perciò quefto fteffo il contràu*e- 

gno immediato della ftipólazione del contratto y 
poiché qualche volta' efaminavano efli le noftre 
mercanzie , e le rendevano nel cafo die pon le 

ere- 
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credettero convenevoli; ma quando le avevano 
Mpefe fopra la tefta , 1 intendevafi irrevocabil- 
mente conclufo il trattato .. Alle volte pare acc- 
endeva che certe donne prendevano la mano del 
Capitano , la baciavano , e V alzavano parimente 
fui Capo loro : dal che fi vede che un tal ufo, 
appellato da loro fagafatec , fi applica a Averli ' 
oggetti fecondo le circoiìanze de 1 cafì ; ma pure 
è fempre un contraffegno di civiltà • Con vie», 
però notare a quefto proposto , che lo fìupido 
Re di cui fopra parlammo T non ebbe mai la 
condifeendenza di efercitare quefto atto di genti- 
lezza , malgrado i tanti regali che gli furono 
fatti da'noftri. . 

Delle loro malattìe p*ù comuni ne abbiamo 
qualche cofa accennato ; ma offerva Cook di non 
aver trovato in quelli luoghi nè zoppi s nè fior- . 
piati , nè perfone infermiccie , anzi di averli 
veduti tutti fani , vegeti e vigórofì : lo che deefr 
in gran parte alla bontà dèi clima da quefta gen-r 
te abitato • 

Quantunque pero noi abbiamo (petto fatto meri- Governa 

zione di un Re , non è per altro cofa arToluta- c Rcli S ì 

ne • 

mente ficufa che il governo ila quivi ammini- 
ftrato da una fola perfona . Vi fono in vece al-*- 
cune ragioni da credere che quefto governo 
raflbmigli appuntò a quello di Taiti , cioè , che 
vi fia un Capo Supremo ( Artekè ) il quale ten-*- 
ga fotto di si altri Capi fubakerni , che fono \ 

fo£ ' 
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' forfè i foli proprietarj di ietti diftretti , e" 
perciò il popolo abbia per loro un gran rifpet- 
to, e ttioftri loro una, grande ubbidienza . Fu no- 
tato in oltre da Cook un terzo grado di Capi , 
*h ? efercitano non picciola autorità; è di tal 
clafle appunto fembra efTerè flato Attago, grande 
amico de' noftri . Credefi pertanto , che 
taboo fpecialmente portano tutte le terre . appar- 
tenere a diverfì particolari , 'e j che flavi pur an- 
A che , come a Taitì , una clafle di fervi o di 
fchiavi , che non fono pofTefTori • Sarebbe di fat- 
ti pochiffimo ragionevole ij fupporre che tutto 
la comune in un paefe cori coltivato ; avvegna- 
ché eflendo P intererTe lo ftirnolo principale all' 
induftria, poche perfone in quel cafo fi prende- 
rebbero la pena di coltivare e di piantare, fe 
. . non doveffèro efelùfivamente raccorre il fruttò 
de' loro travagli. In prova per altro di quanto 
fi è fopra afTerito , riferiremo . che fpeflìflimo fi 
videro da' noftri fei , otto , o dieci ifolani reca- 
. re al mercato diverti comeftibili ; ma fempre un 
uomo o una donna a parte flava prefìedendo a 
una tal vendita ; e non facendoli contratto alcuno 
ienza il confenfo di quefli , ne pafTando mai fri 
altrui mano ii ritratto dalla vendita flefia, par- 
, ve evidente che quegli altri foffero fol tanto' 
fervitori di quefte perfone , e che per confeguen- 
ra non fofTero mai proprietarj . Ma febbene fia 
fiata prodiga la natura delle ricchezze fue verfo 
• . t que- 
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quefie ifole, fi può dire, ciò non ottante , che gli 
abitanti guadagnino il pane coi fudori della fron- 
te . Il grado fteffo di perfezione in cui trovali 
quivi la coltura , dee certamente efler loro co- 
flato travagli immenfi ; è vero per altro che 
ne fono gl'ilolani troppo bene in oggi compendi- 
ti, poiché a niuno almeno può mancare quanta 
è neceflariq a 7 primi bifogni della vita . Sopra i 
loro volti vedefi dipinto il contento e la gioja ; 
ed effendo un certo comodo fparfo effetti vamen- 
Xe in ogni clafTe del popolo , che può agevol- 
mente foddisfare a quelle poche indigenze che 
prova ,. fi vive ancora in que* luoghi fotto un 
clima felice ^ dove non provali eftremo ne il 
caldo nè il freddo. Se qualche cofa vi ha dun- 
que negata loro dalla natura , quella è vera- 
mente l'acqua dolce ; poiché per averla, convieri 
quivi andarla a cercare entro le più profonde vi- 
• fcere della terra , dove quefto elemento fembrtt 
racchiufo . Non videfì di fatti altro che un pozzo 
ad Amflerdam , fenza che fi fcorgeffe un lòlo ru- 
fcello corrente ; ma quantunque a MidJelburg 
altr' acqua non fi foffe oflervata fuor di quel- 
la che fu . offerta a 1 noftri dagi 1 ifolani in eerti 
vafi : ficcome però era quefta e dolce e frefca , 
fu creduto ficuro che foffe fiata attinta full'.ifo- 
la fteffa , e molto vicino ancora ai luogo in- 
cui fu prefentata* 1 , 

Della Religione di quefti popoli fe ne ha sì 
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poca cognizione , che non conviene fpaceiar con- 
getture , quando mancano i fondamenti per far- 
le . Abbiamo fentito cofa fieno preflb a poco i 
loro A-jìd-tou*ca ; ma quanto li cuffie, già per 
provare che le ftatuette dentro quelli tempj 
trovate non rapprefentino la Divinità, retta mag- 
giormente confermato dalP Agronomo Wales, à 
quale afficura che gY ifolani lo pregarono di ti* 
rare un colpo di fucile ad una di queftc, ch'era 
ftata a tal effetto fìtuata da loro ftefli nel mez- > 
zo di un campo. 

Chiuderemo pertanto il prefente Capitolo col 
far riflettere , che in uno fpazio di quattro o 
cinque giorni non fu poffibile che gl' Inglefi ac- 
quiftaflero un' efatta idea delle cofe politiche e 
religiofe di quefti ifolani , mentre fpecialmente 
non intendevano il loro linguaggio. I due India* 
ni medefirrù che navigavano fu' noftri vafcelli » 
non poterono in principio intendere una fola pa- 
rola ; e folo diventando poi più familiari , e. co- 
minciando a far P orecchio a quefta pronuncia , 
fi accoderò eirer quello un dialetto della lingua 
delle ifole ftefTé della Società , in cui pure tìQ/tì 

erano i noftri intimamente verfati. 

• ... » • 
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CAPITOLO IV. 

Ritorno allo Stretto della Regina Carlotta ; 
Vi/ita agC Indiani , e nuova Separazione 
de due nojiri va/celli • 

> 

"^TEl momento in cui ftavano i noftri per Dìrezì^ 

\ partire da Amjierdam , ebbero la vifita di 
una piroga, entro la quale /lavano quattro uo- 
mini , uno de' quali batteva continuamente fopra 
un tamburo di que'già defcritti, lufingandofi pro- 
babilmente di far con tal mufica grandiflimo pia- 
cere a'foreftieri • La cofa tini, poiché per far cef- 
far quefto fuono pensò Cook di comprarli il tam- 
buro , dando in cambio un chiodo e un pezzo di 
floffa ; e prefe quefta occafìone per mandare all' 
amico Attago del grano , fave e pifelli , che fi 
era (cordato di lafciargli colle altre Temenze già 
donategli . Congedata dunque quefta piroga, fi 
direfTero i naviganti al Sud, avvegnaché V inten- 
zione del Comandante fi era di portarli diretta- 
mente alla Nuova Zelanda , e di rinnovare nel- 
lo Stretto della Regina Carlotta la neceflaria 
provvifione d'acqua e di legna, per quindi ten- 
tare nuove fcoperte dalla parte meridionale ed 
orientale • 

Si pafsò nel dì 8, di Ottobre in diftanza di 24 itola di 
miglia in circa -dall' ifola di Filflart \ già fcoper- riUUru 
ta da Tafman , fituata lotto al grado 22 26' di 

Cook Tom.VL G la- 
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latitudine Sue/, e al grado 147 59' di longitudine 
Ov t y? , la quale giace in direzione del Sud 25 
g. .Ove/I in diilanza di 90 miglia da Middelburg* 
E' quella più notabile per l'altezza, che per la 
fua circonferenza , poiché altro non fembra con- 
tenere', fe non due montagne di grand' eie vazio- 
ne , che fembrano dividere una valle profondai 
Il nome poi di Pil/èart le fu dato da Tafinan 
a cagione di certi uccelli ÙC egli vi oflervò j \ 
quali fecondo ogni apparenza erano uccelli del 
Tropico , poiché fignificando la parola Pylftaert, 
letteralmente Jlecco in coda, quefli uccelli in ef- 
fetto hanno due penne affai lunghe alla coda: 
ragione per cui tali anatre falvatiche fono in 
francefe diltinte appunto col nome comune di 
piglia in coda • 

Dopo due altri giorni fi di (Te addio alle ifolc 
del Tropico , e fi vollero addirittura i vafcelli 
ycifo la Nuova Zelanda . Quattro mefi erano 
pannati dopo la partenza de' noilri da queflo pae- 
fe , ed in quello intervallo avevano feorfo gl'in- 

1 

glefi il mare del Sud per le medie latitudini nel 
cuor dell 1 inverno ; avevano efaminato uno fpa- 
zio di più di 40 gradi di- longitudine fra* Tropici, 
ed aveano tonalmente rinfrescato gli equipaggi a 
Taiti , alle altre ifole della Società , e a quelle 
de <>li Amici per lo fpazio di giorni trentuno • 
Andandofi dunque innoltrando la ilagione propria 
9, poter continuare le l'coperte nelle alte lutim- 
eli- 
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dini meridionali , doveano le rupi della Nuova 
Zelanda preparare $ naviganti un altro afilo per 
quanto tempo aveffe potuto bifognare a prepara- 
re tutti gli attrezzi de'vafcelli per combattere 
colle tempefte e cogli eftremi rigori di que' ge- 
lidi/Timi climi che fi andavano ficuramente ad 
incontrare • 

Appena ebbero i viaggiatori paffato la zona Fcnoite- 
torrida, fi videro varie forme di uccelli marini W • 
feguire i navigli , e lvolazzare full' onde attorno 
a'medefimi; anzi nel giorno 12 fcoprilfi pure un 
albaflroffa'. uccello che non paffa mai il Tro- 
pico, ma va girando' di qui fino al circolo po- 
lare . Altro fenomeno più curiofo fi fu per quel- 
le notti la comparfa di molte meJufe , che paf- 
farono affai vicino aVafcel li , facendoli pur trop- 
po riconofcere alla loro luce fosforica-; ed erano 
effe così luminofe , che comparivano nel .fondo 
del mare ftelle più rifplendenti di quelle fteffe 
del Firmamento. Ma il più (ingoiare di tutti gli 
avvenimenti che foffero verfo quello tempo ac- 
caduti , fi fu F efferfi trovato da alcuni marinari 
nel pozzo della tromba un cane , che fu da loro 
portato immediatamente fui ponte . Or quello 
animale comprato air ifola di Buaheine , come 
pure altri molti deHa fpecie medefima , aveva 
ollinatamente rifiutato ogni cibo , e fecondo tut- 
te le apparenze , era viffuto in 'fondo a quel bu- 
co fenz' alimento per trentanove o quaranta 

G o, gior- 
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giorni continui (i). Non era però quello povero 
cane altro che uno fcheletro , teneva tutte attrai 
te le gambe , e gettando fongue per V ano , mo- 
ftrava pur troppo di aver (offerto orribili tor- 
menti, acquali più non potendo probabilmente 
fefiftere , non molto dopo fé ne morì di pujrifli-» 
ino ftento. 

'Afpetto ^ * Ottobre dell'anno 1773 tornoiìi a 

aelu vedere la Nuova Zelanda, talché 1 il Capo detto 

ZeUida. 8& ^ a Tavola rimaneva a ponente in diftanza 

di una trentina di miglia. Bramava Cook arden- 

-■ 

temente di avere qualche comunicazione cogli abn 
tanti di quefta parte dell'itola tanto lontana verfo 
il Settentrione , quanto fofTe flato poffibile , vale 
a dire ne 1 contorni appunto della baja della Pch 
vertì e di Tologa , ove credeva che meno culti 
ancora foflero gli abitanti di quel fieno verfo lo 
Stretto della Regina Carlqtta. Voleva egli dare 
- ; 3 que* 

(1) Non dee più recar tanta meraviglia, un tal ratto , 
dopo quello avvenuto in Calabria di due porci , che iimaftt 
fotto le mine del terremoto nell* angufti&mo fpazio di una 
(billetta non diroccata, fi rinvennero vivi dopo trentadue 
grami di perfetta inedia; e febbene ridotti allo itato di 
pelle ed offa , co' foccorfi apprettati, tornarono quindi a in- 
gralfarfi , finché fi ebbe la barbarie poco dopo di ucciderli* 
Vero però ft è } che in un cane, che 'non ha tanta pingue- 
dine come il porco , • quello calo dee tare una maggior 
fui la /.io ne « 



/ * Digitiz-ed by Googl 



Du Capitano Cook. ioi 



a quefti felvaggi qualche porco > pollo , grano , 
radice ec. delle quali cofe erafi a bella pofta prov- 
vitto ; ed avendogli in fatti permeilo allóra il 
vento di accoftarfi a terra * un poco più a fet- 
tentrione di Portland , fi avvicinarono i vafcelli 
alla coda fin dove poterono giungere fenza peri- 
colo della lor ficurezza. Bianche erano quefte 
colle, e fcofcefe dalla parte del mare , e fi (co- 
prirono ancora le capanne e le fortezze de* fel- 
vdggi , fimili a' nidi delle aquile , fituate nella 
più alta cima di quelle rupi aridiflime . Si vide- 
ro ancora fulla riva gli ftefli abitanti ; ma non 
efiendofi moffi coftoro per venire a nuoto alla 
volta de' noltri , giunfero i naviganti (otto Port- 
land , ove fi fermarono qualche tempo in parino^ 
perchè gì' Indiani aveflero potuto andare a bordo 
della Rifoluziune > e per appettare ancora f Av- 
ventura . Quivi pure fi fcoprirono molti ifolani ; 
ina niuno di loro volle accoftarfi , e forfè ancora 
non poterono farlo , attefo V impeto del vento 
allora fpirante . Appena dunque riunitili i due 
battimenti , fecero vela verfo il Capo Kidnapers i 
e pofcia oltrepatTatolo , continuarono a corteggia- 
re fino a nove miglia di diftanea da Black-Head i 
ove alcune piroghe fi videro, fiaccarli dalla riva» 
Si mife allora Cook alla cappa per lafciare agi' 
Indiani il tempo di arrivare al fuo vafcello ; ma 
nel tempo ftefio fece fegno n\V Avventura di pro- 
ferire il fuo cammino > non volendo perdere al- 
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tro che pochi momenti in queflo abboccamento 

cogl' ifolani medefimi. 
Colloquio La prima piroga che giunfe, era di pefcato- 
co'fclvag- - ^ c j le ven deroiio del pefce in cambio di qual- 

che pezzo di fìoffa $ e di qualche chiodo ; ma 
nella feconda vi erano due Indiani ^ che ali* abito 
e alla maniera fembrarono una fpecie di Capi. 
Si perfuafero coftoro a falire 'fui ponte', preferì 
landò loro de' chiodi è altri limili doni ; ed ave- 
vano i chiodi di fatti tanta attrattiva per loro , 
che ben vedevafi , non poterfi offrire a' medefi- 
mi cofa più preziofa di quefta • Diede Cook a 
colui y che trà que' due gli fembròpiù diftinto , i 
porci , i folli , i femi e le radiche ; ma intona- 
ginandofi forfe è lo Zelande/e di non riceverli in 
dono* vi predò poca attenzione fino al momen- 
to i in cui non potè più dubitare che tutta que-„ 
Ha roba non fofle fua « Con tutto ciò un così 
gran regalo non gli fece tanta meraviglia e pia- 
cere , quanto ne provò alia vifta di un grotto 
chiodo j che dai Capitano fleflb gli fu prefenta- 
to • Allontanando»* dunque egli dal battimento , 
fu notato $ che confederava pure con piacere gli 
animali ricevuti, e li andava difponendo uno ac- 
canto air altro , guardando bene J che niurt altro 
averte potuto portarglieli via * Promife coftui di 
non ucciderne alcuno ; e s' egli mantenne poi la . 
parola , prendendoti anche qualche pehfiero di 
queffc animali , potè ben prefto popolarlend Tifo- 
? \ ' ' la, 
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la , effendovi fiate ìafciate due troje e due porci, 
quattro pollanche e due galli, oltre una quantità 
di femenze di grani e di legumi , che per quel 
paefe avrebbero potuto efiere di un vantaggio 
grandi/limo • Fu notato ben anche in tale abboc- 
camento , che quefiV ifolani non fi erano punto 
(cordati dell 1 Endeavour , poiché le prime parole 
eh' efli pronunciarono, furono appunto mataou no 
te powpow , vale a dire, noi aitiamo gran paura 
de vojìri cannoni ; ed in fatti, fìccome non po- 
tevano ignorare quanto era accaduto nell'antece- 
dènte viaggio al Capo Kidnapers, conofeevano 
per efperienza quali fi foffero gli effetti terri- 
bili della noftra artiglieria • 

Uno di quefti due Indiani era di alta ftatura, è 
di mezza età, ed aveva un abito piuttofto ele- 
gante di lino della Nuova Zelanda , eh' era fatte* 
in una forma nuova agli occhi de' noftri , tanto 
più che i capelli fuoi, difpofti all'ultima moda del 
paefe, ftavano attaccati fulla cima della tetta, ben 
jngrafiati di olio, e guarniti di bianche piume. 
AH 1 una e air altra orecchia poi portava un pez- 
zo di pelle d* albaftroffa coperta della fua natu- 
rale lanugine bianca ; ed era il fuo vifo tatovato 
a linee curve e fpirali , conforme tutto ciò po- 
trà vederfì nel ritratto , che fe ne dà nel noftro 
Atlante. Ma avendo coftui ofiervato , che il Ca- 
pitano Cook cavava i chiodi da uno de 1 buchi 
dell'argano , dov 1 erano fiati riporti dal fuo Se- 
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gretario , voltò interamente tutto lo ftromento , 
e fi^ niife ad efaminarne ogni foro , come per ve- 
dere , fe ve ne follerò più ; lo che indica in qua! 
prezzo eflì tengano le fcure di ferro dopo il pri- 
mo viaggio dello Sforzo poiché in quefla prima 
fpedizione ci dobbiamo ricordare, che li Zelan- 
de/i in principio volevano appena ricevere una 
tal mercanzia» 

/ Il viaggiatore di Bolaèoìa intanto per nome 
Oedidee , il quale a primo afpetto nulla avea ca- 
pito di quello linguaggio , com' era pur già 
fucceduto a Tupia , intendendo dagl' Inglefi 
che quello popolo non aveva noci di cocco nè 
ì gitami , andò tofto a cercarne per prefentar 
quefto dono al Capo Zelande/e ; ma quando fu 
aflicurato da' noftfi , che quivi il clima non era 
favorevole alla coltivazione di nefTuna forta di 
palma , allora fi contentò di dare allo fìranlero 
i foli ignami , e gli fece intendere nel tempo 
ilefib, per mezzo di un lungo difcorfo , di qual 
pregio fi foffero i porcili volatili, e le ricevu- 
te femenze . Rimafe lo Zelande/e così contento 
della parlata di Oedidee, che per un atto di gra- 
titudine gli lafciò la fua accetta militare nuova- 
nuova , nella quale vedcva.fi una te/la bene fcol- 
pita, ornata di penne rofle di pappagallo , e di 
peli bianchi di cane • 

Non contenti di ciò vollero i due Indiani, pri- 
ma di partire , dare a£Ì* Inglefi lo fpeltacolo di 
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un hciva , o fia di un ballo guerriero ; e fi mi- 
fero per conleguenza a sbattere i piedi in una 
ftrana maniera , a brandire le clave corte , e le 
picche , ed a fare certi forprendenti contorcimen- 
ti «di faccia , talché tirando fuori la lingua , e 
muggendo orribilmente, giungevano veramente a 
recare fpavento. . , . 

-EiTendofi pertanto proseguita la navigazione Contìnua- 
verfo Mezzogiorno ) e fperimentato dalla forza £°cqiU.* 
del vento qualche danno fulla Rifoluzione , il 
giorno 22 trovo/Ti il vafcello in diftanza di una 
ventina di miglia dal Capo Turnagain ; ma ef* 
fendo frattanto molto lontana V Avventura /otto 
ventt) , fi fuppofe che non aveiTe intefo il fe- 
gnale , e che, continuando il fuo cammino , fi 
fotte appunto feparata dall' altro naviglio . Per 
due giorni continui altro non fecefi allora , che 
alzare ed abbacare le vele , ora provando di 
tirare al largo , ora tornando a corteggiare , fin* 
chè per buona forte, riunitili i due vafcelli , vi- 
dero a ponente una trentina di miglia dittante il 
Capo Palliffer, che forma la punta fettentriona* 
le di Eah eino-mfiiwee . Ma crefciuto di nuovo il 
vento , ed ingrofTatofi terribilmente il mare , non 
permife nemmeno di potere dirigere i vafcelli 
verfo quello fteflb Capo; ed etTendp flati quindi * 
battuti ì noftri per due continuinomi dà una 
furiofa tempeftJ t nel giunger pofcia* alla vifta 
del porto , furono rifpinti al largo da un terri- 
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bile improvvifo oravano , che fenza il minimo 
interrompi mento durò tutto quel giorno . 

Quantunque fi trovalTero i naviganti lotto una 
ma rem- cofta elevata e piena di monti ^ le onde nulla- 
* eila# dimeno fi alzavano ad un' altezza portentofa , e 
f\ (tendevano ad una difìanza incredibile; anzi la 
fìefia violenza de' colpi di vento le difperdeva in 
vapori , che ofcurando da ogni banda la fuperri- 
cie del mare, mentre intanto fplendeva^ il Sole 
in un cielo affatto privo dì nuvole > abbagliava- 
no in mezzo ad una fpuma bianchirtima gli occhi 
de' naviganti 5 a fegno di offender loro notabil- 
mente la viltà . Andavano Or quà or là difperfi 
i mileri viaggiatori in balia de" flutti , e riceve- 
vano fovertte dentro a* navigli certi groffiflittli ca- 
valloni , che Scaricandoli con una prodigiosi ve- 
locità fppra adonti , non incontravano cofa , che 
aveffe potuto a' mede (imi fenza fracalTirlì relilt:- 
re^Le frappate continue del baftimento rilafcia- 
vano i cordami e gli altri attrezzi , e fconipo- 
nendo affatto quanto mai poteva trovarli dentro 
alla nave , gli occhi de' circondanti percepivano 
confuSimente una leena di confatone e di uni- 
verfale fcompiglio • Inutile qui Sembrerebbe il 
deferivere minutamente i danni che arrecò la 
tempefta ; ma inutile non farà V offervare , che 
in tanto diibrdine degli elementi gli uccelli foli* fi 
prendevano" a giuoco un tale Spettacolo , e di 
tempo ir* tempo fra gli altri vedevafi un falchet- 
te 
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to nero rivoltolarli Culla difegualifìima fuperhcie 
del mare , e rompere la forza delle onde coli 1 
efporfi continuamente all'impeto veemente delle 
niedefime. Allora sì, che veramente T afpetto 
dell* Oceano era fuperbo interne e terribile ; poi- 
ché ora full 1 eftrema punta $ un groiMimo ca- 
vallone prefentava una vafta eftenfione folcata da 
un infinito numero di profondi canali , ora fran- 
gendoci fubitamente i flutti fotto al vafcello v lo 
immergevano in una profondi/lima valle, mentre 
elevandofi a' lati del baftimento medefimo una 
nuova e più alta montagna', colla fua tetta fpu- 
mofa e vacillante minacciava d 1 inghiottire in un 
colpo folo le navi ìrìfieme e i. naviganti. In que- 
fta Ipaventevole fituazione fopraggiunfe la notte 
a raddoppiarne gli orrori (1); e riempiendo d'ao» 
qua i letti in ogni parte impediva àgi 1 Inglefi 
perfino V idea di un ripofo> negato loro dallo 
fpaventofo ruggito delle onde , e dallo Crepito * * 

e dal- 
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(i) Facendoli in quefto momento qualche operazione 
fui baftimento , faltò fuori da un buco un terribile fcorpio- 
ne, eh' era flato probabilmente imbarcato cos trutti prefi 
full' ifole. Quantunque però la fola figura del medefimo 
folle capace d' ifpirarc V orrore , nulladimeno 1' amico Oe di- 
ète nfficuròj che queiH feorpioni non facevano male alcu- 
no, conforme già fu anche da noi nella itoria del prece- 
dente viaggio accennato • 
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e dallo ftridore di ciafcun angolo del battimento » 
Terminavano finalmente di diftruggere ogni tran- 
quillità le voci ftefle de' marinari , più forti del 
vento e d$l furibondo mare , che vomitando in- 
ceflantemente le più orride imprecazioni, l im- 
poffibile T immaginare quali ftraniflimi giuramen* 
ti andava inventando la furiofa loro difperazio- 
ne, prendendo occafione dalfidea prefente della 
proflìma morte di sfogar maggiormente V enormi ' 
loro beftemmie • 
Separa- Si cercò allora in vano di unire i due bafti- 

l'Avvit menti y poichè air illt t >ofTibilità di andare dove fl 
tura, farebbe voluto, aggiungeva^ l'ofcurità dell 1 oriz- 
zonte , che non faceva più vedere gli oggetti • 
Al fine però effondo diminuito il vento verfo 
mezza notte , riufeì alla meglio a' noftri navigli 
di poterli riunire , e di conferva quindi fi procu- 
rò di far vela verfo lo Stretto. Ma dopo una 
i navigazione di diverfe vicende fino al di 2p , ef- 
Xendo rimafta V Avventura due o tre miglia in- 
dietro alla Rifoluzione , poco dopo difparve af- 
fatto , nè potè più vederfi nemmeno il giorno 
feguente . Difpiacque molto a Cook una tal fepa- 
razione per l'appunto in quelle circóftanze, poiché 
fenza quefto cafo , farebbe!! abbandonata Tidea di 
andar nello Stretto per farvi legna ed acqua, e fi 
farebbe procurato un ancoraggio più al Sud, che 
folTe flato proprio a fomminiflrare Pana e l'altra 
di dette provvifioni ; ma allora trovo/fi il Co- 
man- 
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mandante obbligato per forza ad entrar nello 
Stretto , effendo quefto il luogo concertato per 
unire i vafcelli nel cafo appunto di un' antece- 
dente feoarazione . 

A mifura intanto che andavafi la Rlfoluzione 
avvicinando alla terra, videro i naviganti del fu- 
mo in molti luoghi lungo la riva : fegno certo 
che quella cofta era abitata l Ma credè bene il 
Comandante di continuare a correre verfo Le- 
vante per tutta la notte, fulla fperanza di poter 
quindi ai favore del giorno (coprir V Avventura; 
e poiché non la vide , pensò di voltar bordo , e 
di metterli alla tappa ^ nella qual iituazione non 
avendo potuto refiftere , yìde inutili tutte le fue 
. diligenze per rinvenire lo fmarrito vafcello , fpe* 
rando finalmente di poterlo ritrovare nel porto i 
Il di i di Novembre rinforzato di nuovo il 
vento con nebbia e con pioggia , fece credere 
che i venti N. (VfofTero alfine ceffati , poiché 
finché quefti regnano , fuol effer quafi Tempre il 
cielo fereno. Non mancarono i noftri di profit- 
tare, di quefto vento collo fpiegare tutte le vele, 
e col dirigerti verfo il Capo Campiteli , che fui 
mezzo-giorno appunto rimaneva circa una dieci- 
na di' miglia lontano. Entrati dunque gl' Ingleii 
nello Stretto due ore dopo con un vento frefco 
in poppa , credevano di effer ficuri di giungere 
al porto , almeno nel giorno feguente ; ma le lo- 
1 ro fperanze ximafero anche per quella parte de^ 
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lufe.. Giunti predo alla baja O/cura^ cambiò 
vento improvviiamente , e divenendo contrario, 
fece sì che Cook dovette metterti a bordeggiare 
tutta la notte ; ed efTendo tutte fvantaggiofe le 
fue bordate , fi ridufle a dover perdere col ri- 
fluirò quanto aveva potuto guadagnare col bene-* 
iicio del Auffa . Andò pertanto il dì feguente ad 
accoftarfi alla riva di Eakeino-maiwe ; e fui na- 
, feer del Sole avendo cercato di feoprire YAwen- 
tura in un orizzonte chiariflimo, e non effendo- 
gli riufeito di vederla , giudica che fofie entra- 

* • ta dentro lo Stretto . Accollandoli adunque alla 
iponda indicata, feoprì fulla coda orientale del 
Capo Teerawfiite un pafTaggio nuovo non ©Ner- 
vato nel 1770 ; onde fianco oramai di lottare 
contro i più gagliardi venti , decife d* innoltrarfi 
per quefto paflaggio , fuppofto che fofTe fiato 
praticabile , o di gettar V ancora almeno nellaj 
baja che vi fi trovava airingreffo. Fatta per- 
ciò vela verfo la baja medefìma lungo la cotta 
occidentale, e trovatovi un fondo proprio all' 
ancoraggio , credè bene di gettar V ancora neli* 
ingreffo del predetto pafTaggio, ad oggetto di pren- 
dere almeno un provvifionale ripofo . 
' ' Confìllono i contorni di quefta baja in certe 

feivags;i\ montagne nude e nericcie, di grande elevazione, 
quafi affatto prive di alberi e di frutici, le 
quali fi vanno innoltrando con varie lunghe pun- 
te nel mare» La baja medefìma fembra molto 

fte- 
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flefa internamente tra le montagne ; e la fletta 
fua direzione lafciava allora in dubbio gì* Inglefi, 
le la terra, fulla quale giace il Capo Tierrawit* 
tee, fotte o non fofle uri' ifola feparata da Eahei- 
nomjuwee . Eppure quello infelice paefe era abi- 
tato; ed appena furono i poltri full' ancora, che 
videro arrivar, tre piroghe , due delle quali fi 
erano fiaccate da una parte della riva , e una 
(UT ^ltra . Ne convenne certamente fare a que- 
lli Indiani qualche viva iftanza per tirarne tre o 
quattro fui noftro bordo , anzi furono al folito 
i chiodi ciò che fra tutti i donativi facefle loro 
un maggior piacere , a fegno che effendo flati 
dati ad un di coiloro due. galli e due galline, 
fu dal medefimo ricevuto un tale regalo con una 
^certa indifferenza , capace di far credere eh' egli 
non. fi. farebbe prefo certamente un gran pernie- 
rò per mantenere in vita queflì animali* 

Portavano quelli Indiani certi veittti fporchiffi- 
mi e cattiviflìmi , a' quali effi davano il nome 
di boghee-boghee . 11 fumo poi , eh' etti refpi- 
rano continuamente nelle mifere loro capanne , 
e un mucchio di fudicerie , che non erano forfè 
fiate mai dalla nafeita loro lavate , nafeondeva 
affatto il vero colore di que' corpi , e fpan deva 
fu que" volti un giallo nero , che pur non era 
tutto ciò ch'efli avevano di piti difguftante . Pro- 
babilmente la flagione dell' inverno , che allora 
appunto era terminata , gli aveva obbligati a 

man- 
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mangiare del pefce putrefatto , ed unita una tal 
galanteria all' olio rancidiamo , con cui erano 
tutt' impiantati i loro capelli , rendeva quefti 
uomini così inlopportabilf al folo fetore che efa- 
lavano , che giungevano a naufeare da un buon 
mezzo miglio lontano . Par egli dunque credibile, * 
che tal forta di gente fi pofTa prendere una cura 
fpeciale per moltiplicare nel barbaro loro paefe 
qualche nuova fpecie di utili animali ? nel primo 
momento , in cui non avranno coftoro con che 
foddisfare il loro appetito , uccideranno gli uc- 
celli con tanta diligenza trafportati da'noftri. fino 
alla Nuova Zelanda ; onde fe fi poteva fperare 
d' introdurre in que'paefi qualche animale dome- 
flico , farebbe ' convenuto depofitarlo in qualche 
baja popolata di quelle pofte a Settentrione, ove 
gli abitanti moftrano almeno tanta coltura da 
procacciarli , e da riporre diverfe radiche per 
provvedere alla loro futfiftenza . • 

Due ore dopo dato fondo, eflendofi cambiato 
il vento al N. E. , fi levarono le ancore ; ed 
ufcendo fuor della baja fi direfTe il naviglio nello 
Stretto col vantaggio , o piuttofto collo fvantag- 
,gio di un vento fempre crefcente , e già troppo 
forte, con cui finalmente fi entrò nello Stretto 
medefimo fui far della notte. E ficcome fatte 
appena due bordate, la maggior parte delle vele 
fu fatta a pezzi , fi lafciò cader V ancora fopra 
un fondo di 16 braccia tra que' fcogli neri , de' 

qua- 
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quali altrove fu fatta menzione , e la riva dalla 
parte N. O. >Ma calmatoli un poco il vento nel 
giorno fucceiftvo , fecero vefc di # nuovp i navi- 
ganti verfo quel feno fteffo , donde quali cnique 
mefi prima erano partiti , fenza 'trovarvi pjrò 
V Avventura i conforme avevano boitontemente 
fperato. ' > ' , . 

• 0 - t » » H 

CAPITOLO Y. ' 

■ . • . ) " 1 

Relazione degli abitanti antropofago di queftì 
luoghi • Partenza dallo Stretto della Regi- 

, na Carlotta. Tentativi per rinvenire /'Ay- 
./ ventura , e def frizione di 1 quella 
. •., xofla della Nuova Zelanda.. 

* ** • ' » .* • • ' 

LA prima occupazione de'noftri, appena avi- VHft»jflé- , , 
, vano dato fondo ,, fi . fu quella d'i comincia- *Lf!u!- 
re a fare le necefiarie riparazioni al yafcello , io Str «> 
che ne aveva veramente in tutto eftremo bifo^ 
gno • Ma contemporaneamente riceverono efii. fa 
vifita degli abitanti, tra' quali Ve n'erano alcuni 
ben cogniti a] Capitano Cook fin dalla prima fua 
fpedizione , e fpecialmente un vecchio , per no- 
me Goubiah, Ciafcuno in oltre rinnovò allora 
le conofeenze fatte nella pattata dimora; ed eb- 
bero quenV Indiani un piacere grandiflìmo a fen^ 
tiifi chiamare co' loro nomi refpettivi, ed a fen- 
tirfi fare moke interrogazioni fulla falute di que' 
Cook TomPJ.' H 
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paefani , che non èrano ivi allora prefenti . Era 
frattanto il tempo bello , e per la ftagione face- 
va anche caldo ^ ma tutti ancora vedevanfì co- 
perti di laceri e grotti mantelli, de' quali foglio- 
no coiloro vefnrfi durante 1 J inverno . Fra que* 
naturali medefimi trova vali il Capo Teiratu , 
quello fteTTo che aveva pronunciato il dì 4 di 
' Giugno quella lunga arringa , di cui a fuo luogo ■ 
parlammo ; ma ancor egli portava certi abiti 
vecchi , o per parlare il linguaggio di moda , 
flava allora in defhabille , poiché non aveva più 
le fue ftuoje ricamate di pelli di cane ; e i Tuoi 
capelli tra (cu ratamente attaccati, fenza efTere pet- 
tinati , erano intrifi di un olio fetente ; in una 
parola, da oratore , e da Capo di una truppa 
guerriera era divenuto un femplice e vii pecca- 
tore . Durarono fatica gli Europei a riconofcer- 
lo fotto quefta fogpia di mafcherà ; ma finalmen- 
te gli fecero qualche onore , e condottolo nella 
camera grande , gli diedero anche de 1 chiodi • Cosi 
preziofì allora fembrarono non tanto a coftui , 
quanto agli altri ifolani che fravano in fua com- 
pagnia , i noftri fìromeìui di ferro , e le ftoffe 
haitiane, che fi determinarono tutti. di •ftabilirfi' 
affai vicino agi' Inglefi per efTere forfè i primi a 
profittar de' vantaggi del commercio , o forfè an- 
- cora per poter più facilmente rubare quanto avef- 
.fero mai potuto di meglio. '\ * 
Gita a Portaronfì a terra i noftri quello fletto giorno, 

terra • 
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aprendoli un pafTaggio per mezzo ad un Iacin- 
to di vimini fra un albero e l'altro intralciati, 
Ocfittee dal canto fuo andò pure, errando in mez- 
zo a quefte foltifTime forelte , e rimafe forprefo 
di trovarvi un gran numero di uccelli, diverfi, di 
piume sì belle , e di si piacevole canto . Vede- 
vali pure una portentofa quantità dì altri uccelli 
andare a fucchiare i rieri , e qualche volta anco- 
ra beccare lo fìelo delle piante Europee , delle 
quali erano pieni i giardini già fatti da' noftri . 
Molti quivi le ne uCcifero : e lo fletto Oedidee f 
che in tempo di lua vita non aveva mai maneg- 
giato armi da fuoco , ne uccife uno al primo 
colpo con eftrema franchezza ? e con piacere in- 
dicibile. 

Ma mentre ricuoceva!! intanto il bifeotto , che 
erafi trovato in gran parte guaito v gl T Indiani ru- 
barono da una tenda un facco di abiti che appar- 
teneva ad un marinaro; ed appena informato di 
un tal fatto il Capitano, fe ne andò a trovare gl f 
ifolani, domandò loro gli abiti involati, ed etti 
non fecero quali veruna difficoltà di renderli;, 
ond' eifendo cosi ben terminata la faccenda , e 
vedendo dall' altro canto Cook di trovarli nel 
mezzo a' ladri , non fi prefe gran pena di quello 
accidente v che almeno infegnava alla .gente dell* 
equipaggio di ltar ben vigilante e guardinga. 

Rividero allora gì' In gl eli la più giovine di 
quelle due troje , lafciate già nella cala JS Canni- 
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hall dal Capitano Furneaux , e fuor del cammi- 
nare zoppa da un piede , era quefta in ottimo 
flato , ed erafi fommamente addomefticata • Se 
ben s'intefero in tale occafione quelli Zelandefi y 
non era neppure fiato uccilb né il porco nè 
T altra troja , i quali in vece venivano in luogo 
feparató premurofamente confervati • Ma col 'te-» 
netli appunto Teparati , e coli' etferfeli forfè 
divifi come altrettante fpoglie , impedivano cer- 
tamente que 1 barbari la propagazione della fpecie 
di quelli animali ; ed è quello un fiftema troppo 
naturale predo i felvaggi , i quali^tutti occupati 
ne' loro giornalieri bifogni v trafcurano affatto 
ogni mezzo che potrebbe procurare una fìcura 
futtìftenza per l'avvenire, e fi oppongono, perfi- 
no ad ogni tentativo che vorrebbe farfi da altri 
per ridurre in qualche modo quc' popoli fiefli al- 
lo fiato civile * 

Dittero per altro coftoro con altrettanta fran- 
chezza , che le due capre già depofte da' noftri 
fulte adjacenze dello Stretto, erano fiate ammaz- 
zate da Goubìah t> che fu trattato da loro col ti • 
rolo di vecchio indegno é birbante . Ed ecco che 
tutti li sforzi degli Europei per popolare Tjue- 
fia terra di animali utili , erano fiati difirutti da 
quella fletta gente , che avrebbe dovuto ritrarne 
tutto il vantaggio . Pattarono allora gP Inglefi 
alla rivifia delle nuove piantagioni ; e Eccome . 
erano fiate quefie affatto abbandonate alla natur 
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*a , trovarono quafi tutto in, un 'florido flato, a 

• * * 

riferva delle patate, la maggior parte delle qua- 
li era fiata (cavata , mentre vedevanfi intanto 
crefeere quelle pccF.e + che ve n' erano rimafte , 
non dando però molta fperanza che averterò po- 
tuto giungere a perfetta maturità. 

E qui conviene offervare cKe l'inverno fem- 

J?ra affai dolce in tal parte della Nuova Zelan- 

• * > * 

da^ mentre il gelo non fa perire certe piante , 
che liei Inde di Gennaro e di Febraro ne* climi 
noftri d' Europa ordinariamente perifeono . Già 
graniti fi trovarono allora i ravanelli e le rape ; 
e i cavoli e le carote , le cipolle > e '1 prezze- 
molo sì rinvennero in abbondanza, e in buon or- 
dine. I pifelli per altro, e le fave erano affatto 
feccate , e pareva ben anche , che follerò fiate 
diftrutte da* topi ; le piante ind igeile di quel fuo- 
Jo non èrano per anche tanto avanzate ; comin- 
ciavano appena a veleggiare di nuovo gli alberi 
e gli arbofcelli ; ma il 'lino , con cui tante cofe 
fi fanno falla Nuova Zela mia , era tutto fiorito $ 
com' erano pure altre limili fpecie , che fono 
fempre le prime a sbocciare . Fatto adunque ujt 
tal efame, fe ne tornarono gli offervatori al va* 
(cello , dopo aver colto del folito apio falvatico , 
e della coclearia, e dopo aver uccifo una buo- 
na quantità di volatili , onde fi mife fubito il no- 
stro Forflera deferiverc, e a far difegnare tut* 
to ciò che poteva meritare la dotta fua éuriòfr- 



tà r e particolarmente il lino tante volte nomi- 
nato e conofciuto fotto il vocabolo phormium 
unax, che meritarebbe veramente di efler nota 
, jn ogni parte del mondo. Di quatta pianta fe ne 
troverà la fiampa nella collezione de' rami , che 
fervono ad illuttrare la lìoria del viaggio pre- 
lente . 

Furti Portofli nel dì feguente il' Capitano verfo la 
multipli- ^ ^ Qve a j3i tavan0 gl'indiani, ad oggetto ii 

fare un poco dì pefca colla nodra rete da fpiag- 
gia; e portato leco un porchetto, una troja gio- 
vine v due galli, e due pollanche: animali tutti 
recati dalle ifole 7 -li diede ai ZelinJefi , perlua- 
dendofi che ne avrebbero tenuto conto , giacche 
dopo fei buoni meli conferva.vano ancora la troja 
del Capitano ■ dell' Avventura , quale è credibile f 
die averterò prefo poco dopo la partenza de 1 no- 
fìri da quello paefe. Infeliciflima però s fu la pe- 
fca, quale appunto era ftaja un'altra volta; ma 
fu comprata dagli ftetfì jfolani una gran quantità 
di pefce , lebbene in tal mercato fi fofie avver- 
tito 7 che avevano coftoro una grande inclinazio- 
ne a frugare le tafche degli Europei , e che an- 
davano ritirando con una mano quel pefce ftef- 
fo | che dall' altra avevano venduto. Allora una * 
de* Capi fi prefe il penfiero di reprimere quello 
fcandalo , $ con certi occhi , entro de' quali ver 
devafì effettivamente dipinto lo fdegno , (èmbrò 
die volefle far allontanar tutto il popolo . Lodò 
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Cook la condotta di coftui ; ma nel tempo fteflb 
unendogli gli occhi addotto , lo forprefe nel mo- 
mento , in cui egli fletto tirava fuori ^.fazzo- 
letto dalla tafca medefima del Capitano . Lafciò 
ringlele che T Indiano fe lo mettefie nel fe- 
no , facendo vifta di non efierfene punto avve- 
duto ; ed avendogli quindi detto quello che ave- 
va perduto, finfe l'altro di non' iaper nulla del 
furto , e di moftrare la propria innocenza ; ma 
quando s' intele domandare il fazzoletto, e fi vi- 
de accennare , come autore del furto, egli lo re- 
Aita) immediatamente ridendo >, e facendo così 
bene la fua parte in comedia, che fu imponibile 
al Capitano f inquietar fi, anzi rettati tutti e due 
buoni amici, volle ilfelvaggio accompagnarlo 
fino al naviglio per potervi pranzare. 

Verfo quefto feflb tempo furono i noftri vi* 
fitati da molti Indiàni di un [Atro ' diftretto , t 
quali arrivarono fu quattro piroghe cariche di 
pefce e di altri generi, cambiati addirittura colle 
foilte noftre mercanzie. Or avendo quefti nuovi 
ifolani prefo quartiere in* un fenb in vicinanza al 
vafcello, il dì feguente all' alba decamparono con 
fei de 1 nofìri piccioli vafi da acqua , e furono fe- 
guiti ,da tutti coloro , che quivi fi erano fin dalL* 
arrivo de 1 noftri trovati . Quefta preci ni tofa riti- 
rata degli abitanti fu (ènza dubbio cagionata dal 
furto fteflo allora commefiV dagli altri foprag- 
giunti pacfani ; e fuggirono tutti con tanta fret- 
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ta , che lardarono qualcuno de' loro cani, e *1 I 

porco dato loro nel dì precedente , il quale fu 

fatto immediatamente ricondurre al vafcello . In 
# 

quefto accidente la minor perdita fu quella delle 
botticelle da, acqua , avvegnaché fommamente 
maggiore fi fu il danno cagionato dalla mancane - 
Sia del pefce, che da quelli abitanti veniva fom- 
Uiiniltrato in grande abbondanza , ed a viliflimo 
m ' '. prezzo. Tate adunque fi è , convien ripeterla, 
la natura dell' uomo felvaggio , poiché vedefr, 
che probabilmente coftoro avevano rubalo qua' 
vafi unicamente per effere quelli cerchiati di fer- 
ro ; del qual ferro, lavorato per .ufo" loro , ne 
avrebbero potuto avere da' noftri quattro volte 
altrettanto in un Col giorno , Te a veffero avuto il 
difeernimento di recaie due altre fole volte la 
, .#onfueta provvifione dì pefce al vafcello . Ma , 
tanto è: vale afTai più nell'idea di tal gente un • 
ibi chiodo oggi , che la più pofìtiva fperanza di 
averne ficuramente quattro .domani . Se vogliamo 
poi ofiervare da queliti priqcipj, quale fia la prò- 
greflìone delle idèe in quefU fletti felvaggi , batte- 
rà accennare , che tornati due giorni dopo, come 

• • * je' nulla, folle mai accaduto , venderono tran- 
quillamente a' noltri una confederatole quantità di * 
' pefee ,. ricevendone due accette in compenfo . 
oflVm- £ra allora così incorante il cielo, e. così 

*j°^/ uI procellofo , come nel tempo in cui erafì trova- - 
IO. H vafeejlo all' ipgrefio dello Stretto jnedefimo. 



Digitized by Google 



I * 

* 



; D E t Capitano C o o k. i2t 

r 

B3 BBSBB ^ ■■iiK— — Msammam g 

Appena pattava una giornata feriza colpi di vento, 
che fendevano con impeto grandiflìmo da quelle 
montagne, è fenza graridittime pioggie , le acque 
che ritardavano tutti i noftri lavori. L'aria ftef- 
fa era comunemente fredda ; e facendo p<r un* 
parte la vegetazione attai lenti progrettì , non fi 
trovarpno dall' altro canto fe non pochi uccelli 
nelle valli , al coperto di queir iiTÌpetuofittimi # 
venti . Sembra pertanto , [che tal fona d» tempo 
regni qui vi per tutto V inverno , e forfè anche 
verfo Tettate con un grado maggiore o. minore . v 

di freddo o di caldo . E' foto varie volte ofler- ♦ 
vato da' tìlofofì ; che rifole più lontane da un 
Continente, o almeno non fituate pretto un Con- 
tinente freddo, godono generalmente una tempe* , 
rie uniforme; e fi congettura che ciò pofla de- 
rivare dal mare medefìmo , che le circonda da 
ogni parte egualmente. Vedefi in fatti u dagli fteffi 
giornali meterologjci compilati al porto "Egmont 
fulle ifole Falkland^ che il maggior grado di 
freddo e di caldo oflervatovi per un anno, non 
ha mai oltrepattato il grado 30 della fcala di 
Fahrenheit • Or quello porto giace al grado 59 # 

di latitudine , e la cala della Risoluzione nei- 1 
lo Stretto della Regina Carlotta ila al grado 41 ' ' ' 
g , qual differenza notabile di fituazione dovreb- 
be rendere il clima della Nuova Zelanda iniini^ = 
tamente più dolce di quello dell' ifole predette-; 
• Ma tate ipptefi generica folla temperie delle ifQr 

le 
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le (offre le fue eccezioni , come avviene appun- 
to i\el cafo prefente , poiché V elevazione : ini- 
jnenfa delle montagne, della Nuova Zelanda y al- 
cune delle quali, ftanno fempre coperte di neve , 
contribuire indubitat.nnente a raffreddar V aria , 
di modo che per quefta ragione un tal clima di- 
venta fi nule almeno a quello delle rfole Ealklandy 
Ove i monti non fono sì alti . 
. .L'inclemenza £erò della ftagione non impedi- 
va a r naturali di andar vogando per quello fpa- 
«iofo Stretto : ed in fatti T antico amico degli 
± Europei To^ahangua venne a fare una vifita a 
Cook, durante il tempo cattivo , e fall immedia- 
tamente fui vafcello col fuo figlio Khoaa, e colla 
fua figlia Koparree. Furono erti torto introdotti 
dal Capitario, che , fatti loro molti regali,, veftì 
anche quefto ragazzo con una delle fue proprie 
camicie; e fu il fanciullo instai momento così 
forprefo dalla gioja , che non potendo da tutte le 
carezze de 1 noftri efier trattenuto dentro la ca- 
mera, volle, onninamente moftrarfi fui ponte 
a' fuoi paefani , • invanito all' eftremo di quefto 
fuo nuovo e preziofo veftito. . ' 
le* , Partirono il giorno dopo i tre NatùralifH per 
" andare nella cala del? Indiano, che fu rinvenuta 
difabitata ; e guidati per mezzo alle forefte- da 
un fentiero fatto dagli fteffi Zelande/i , .s' innol- 
trarono al fianco di una feofeefa montagna , che 
divide la cala predetta da quella nominata già 

de- 
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// Smèrghi . Quivi fembra appunto fatta da- 
gli abi tanti una tale ffcrada a cagione delle felci , 
che crefcono v in abbondanza verfo la cima del 
monte, le radiche- delle quali , come varie vol- 
te abbia 111 riferito' , fervono loro di cibo • La 
parte meno inclinata di quella via era tagliata a 
guifa di fcalini lelciati di panconcelli o di ardefia; 
ma più innanzi veniva fommamente ritardato 
cammino da' foliti incomodiflìmi vinchi . A mez- 
za ììrada terminava appunto la forefta ; e '1 ri- 
manente dello fpazio era coperto di arbufti dif-; 
ferenti e di felci , quantunque a vederlo dal va- 
fcello foffe fembrato affatto Iterile e nudo. Suìh 
cima poi della montagna fi trovarono alcune 
piante*, che nella baja Du/ky venivano prodotte 
foltanto nejk valli e fulle cotte del mare : lo 
che proviene naturalmente dalla ' differenza del 
clima affai più rigido in quella eftremità meri- 
dionale della Nuova Zelanda . Fino» alla fammi- 
tà vedevafi per tutto la ftelTa argilla talcofa, 
comune in tutta V ifola ^ ovvero una pietra di 
talco, fommamente frangibile, che feiogliefi anco- 
ra in picciole laminette quando il a efpofta al Sole 
ed all'aria , avendo un colore bianco grigietto , e 
un poco tinto di un rolfo gialliccio fporco,a mo- 
tivo forfè delle particelle di ferro che fi con- 
tengono in effa . La parte meridionale per altro 
della montagna medefima era coperta di forefte 
quafi fino alla cima , e fopxa. di quella fi mira- 
va* 



vano altri monti altiflimi carichi di neve, che 
davano a tutta la profpettiva un noti io che di 
felvaggio e di difordinatp all' eftreroo ; onde 
fatto quivi dagli offervatori noftri del fuoco per 
lafciarvi un picciolo monumento della loro fpe- 
dizione, tornarono e/li a (cendere per quello 
' fteifo fentierq , per cui erano ialiti e fi reftU 
tuirono pofcia al battimento ■ 

Ebbefi un belliflimo tempo hel giorno 13 di 
Novembre, e i naturali a buoniuW ora recarono 
tea gran provvifione di pefee nella folita manicr 
ra da loro venduta ; ma oramai il principale og~ 
getto ài commercio era divenuto il talco verde, 
o fia la pietra , chiamata da loro potnanimoo , la 
quale febbene non fia certamente di gran valore,, 
veniva nulladìmeno cos'i ricercata dàlia noftra 
gente, che non eravi cofa ch'erti non avefTero 
dato per averne qualche pezzetto," 

Conteggi " ^ a * ntant0 * marinari cominciarono .a rinno* 
èt\\ equi- vare i loro primi amq*i' 'colle . ZelanJefi , una 
delle quali , che più fembrava prodiga de 1 fuoi 
favori., aveva certi lineamenti aflai regolari, e 
qualche cofa di dolce ancora e di tenero negli 
occhi fuoi . Veniva cortei offerta ogni giorno da* 
fuoi parenti in matrimonio ad uno de'noftri Jot- 
to-nojirominl , amato in una maniera fpeciale da 
tutta la nazione , perchè trattava veramente que- 
llo popolo con una premura e con un affetto , 
che non può mancare di eccitare l'amore della 

, gen- 
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gente la più felvaggia del mondo . Or dal punta 
che quella donna per nome Toghetree fu accora 
data airinglefe , fu cosi fedele al fuo marito , 
come Te fone fiata fpofata da uno Zelandeje ; e 
rigettò amantemente le importunità di tutti gli 
altri , dicendo di efTere tirra tane , vale a dire , 
maritata . Ma per quanto avelie quello fpofo un 
certo genio almeno di amicizia con quella donna, 
non procurò mai di condurla fui battiménto, for- 
ie per non elporte a qualche infulto , che avelie 
potuto ledere quella nuova foggia di onor con- 
jugale y e forie ancora, perchè previde V inde* 
cenza di feminar fui naviglio la quantità degl'in- 
fetti ,. che liberamente andavano da ogni riarte 
fcorrendo fugli abiti, e fu' capelli di quella ele- 
gantiffima ninfa . Andava egli pertanto a farle le 
fue vifite a terra Solamente di giorno ,, e le re- 
cava m dono qualche pezzo dì bifcotto imputri; 
dito r gettato via come inutile da' noftri , ma 
fommamente gradito dalla delkatiflima fpofa . A 
quefto grado di comica brutalità fanno giungete 
gli Europei nelle più rimote contrade del globo» 
Non era però meno fpiritofo del fotto-noftromo 
Y ifolano di Bolabola OeA/eéf lìrètto parente di 
un Re conquiftatore , il di cui nome fili* tfole 
della Società fuonava per lo meno come quella 
d' Aleflandro Bill 1 IHb e fui Grantco . Era coftui 
si avvezzo in patria ad abbandonarli a tutte le 
inclinazioni della natura, che Hon dubitò punto 



- 



di foddisfare i fuoi defìderj filila Nuova Zelanda 
quantunque vedefTe beniflìmo , che quelle non 
erano al certo le donne de' Tuoi proprj paefì . Ma 
la forza dell' iftinto trionfava della fua delicatez- 
za , e non bifogna farne le meraviglie , mentre 
gli ftefli Europei gli additavano colPefempio a 
pattar fopra a quefti riguardi * La condotta per 
altro di quefto ifolano verfo i Zclandefi in tut- 
to il refto fu tale da meritar degli elogj. Scopri 
egli bentofto , che la loro efiftenza era veramen- 
te mefehina- in paragone di quella degrifolani 
delle ifole del Tropico , e manifeftò fovente i 
fuoi fehtimenti di pietà , facendo T enumerazione 
di tutto ciò che mancava a tal gente. Distribuì* 
colle proprie mani molte radiche et ignami * co- 
loro che andarono fui vafcello al Capò Neroj 
ed accompagnò fempre il Capitano , quando que- 
liti andava a piantare o a feminare un terreno • 
Ei finalmente non intefe cosi bene 13 lingua co- 
me Tupia, per converfare facilmente con quefti 
Indiani ; ma in poco tempo capì quefto dialetto 
molto meglio di qualunque Europeo , a cagione 
fenza dubbio della grande affinità, che pafrava tra 
quefto linguaggio e ì 4uo proprio . A tal- pro- 
posto per altro farà bene avvertire , che il fqg- 
giorno de' noftn fulle ifole del Tropico , aveva 
refo più 'intelligibile anche per loro il dialetto 
della Nuova Zelanda , e videro -etti chiaramente 
clie quefto raffomigliava affaiffimo a quello delle 

ifo- . 
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ifole Amici ultimamente lafciaje • * Qual 

congettura dunque potrà farli foli' origine aY po-, . 
pali della Nu ova Zelanda , abitatori di un paefe 
fituato così lontano dalla patte Auftrale del 
globo? ..' r ; - \ ' . / 

Il dì . 14 del predetto mefe fi offervò da 1 noftri Inutili 
T emerfione di uh fatellite di' Giove , e trovoffi cerche 

• * • dell* Av 

efattamente, che la precifa longitudine dello Stret- ventttra . 
to della Regina Carlotta era di gradi 174 25' dal 
folito meridiano di Green wich. Il giorno feguèn- 
te, poi efFendo una mattinata bellitfìma , fcefero i 
noftri fulla baja orientale , e falirono quinci fulle 
montagne che dominano la parte di levante 
dello Stretto medefimo, ad oggetto di potere 
feoprir l' Avventura» Ma dopo grandiflima fatica , x 
nulla fi conclufe,. avvegnaché fu quelle: cime tre- . 
volli l'orizzonte orientale talmente pieno di neb- 
bia , che la vifta non poteva ftenderfi più di due 
• miglia fontano . Cominciò allora, il Capitano a 
difperarè. di rivedere lo fmarrito naviglio , tanto 
più che fembrava imponibile l' indovinare dove 
mai avefie quello potuto ritirarfi . Sino a quei 
punto aveva egli creduto che potefs' efiere in 
qualche parte dello Stretto .ma riflettendo poi - 
alla lunghezza della ftazione, non parve iù nap- 
turale 'il penlare che quefta nave fofle nata per 
dodici giorni in vicinanza elei T altra, fenza che 
averte potuto mai feorgerfi o fentirfi uno de* 
concertati legnali. Or quefta montagna è la ftef- 

4 . 
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. fa , foprg, di cui il Capitano Cook aveva già nel 

1770 difegnato P afpetto dello Stretto 4 e fulla 
cima vi aveva innalzato una torre di pietre , ro- 
vefciute pofcia dogli abitanti v perchè probabil- 
■ - . mente crederono di trovarvi dentro qualche te- 
_ $ foro nafcofto . , , 

Lina -mi- £ram > ltate intanto vendute agi' Inglefi certe 
lifCmo* reti nazionali, colle quali effettivamente prefero 
anch' erti una quantità di pelce bacante» Sono ef- 
fe fatte di foglie fpaccate , tacche r e battute , di' 
quel lino, di cui li è tanto parlato , e che vera- 
mente potrebbe promettere agli Europei i mag- 
giori vantaggi . Fortiilìmti > morbida /{lucida., 
bianca fi. è la canapa e il lino che . rie ricavano 
coMoro groffolani flromenti gli Zelande fi \ ed ef- 
fendone ftata riportata da' naviganti noftri una 
moftra per farne la prova in Inghilterra , vide/i 
da ciafeuno che quella fpecie di lino quafi egua- 
gliava il lucido della feta;. Aggiungati a tal van- • 
taggio , che quefta pianta crefee fopra ogni forta 
di fuolo ; e ficcome non conofce diverfità di Ca- 
gioni., può tagliarti ogni anno fino alla radice * 
fenza "che ne fia neceflaria Veruna fpecialé colti- 
vazione . Io non fo perchè mai con tanti evi- 
denti vantaggi non fia già piena P Europa di tal 
forta di lino • 

• Ma tornando a'noftrì $elanJefi 5 fentiamo co- 

ridemi* alcuni siorni venner0 dalla cofta due 

piroghe* entro le quali trovavanfi foltanto alcune 

don- 
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donne , che mofìravanò un gran timore pe' ma- 
riti loro , i quali , per quanto effe difiero , era- 
no andati a combattere ; e dalla direzione da lo- 
ro ftefle indicata pareva che i nemici abitafìero 
in qualche pofto della baja detta già del F Am mi- 
ragliato . Ma ficcome ad altro non penfavano i 
noftri , fe non a rimetterli in mare , non poten- 
do rifolverfi ad afpettare V Avventura oltre il 
tempo prefitto alla riunione de' due baftimenti , 
non ebbero euriofità di andare a vedere F indica- 
ta battaglia ? o di farne pofitive ricerche . La Te- 
gnente mattina per altro ebbero la vi/ìta di quat- 
tro 0 cinque altre piroghe piene d' indiani non 
molto cogniti, i quali cambiarono divede curio-r 
fità con qualche fìoffa Taithna, e fecero de'cam* 
bj afiai vantaggiofi per gli Europei , fino allarri-r 
vo di un certo vecchio già veduto da' noftri , 
per le di cui infinuazioni fi vide in un momento 
diminuire il profitto del noftro commercio di più 
di mille per cento • 

Partiti coftoro , prefe Cook due porchetti o 
"due troje con altrettanti galli e galline ; ed a ven* 
doli portati in fondo alla baja occidentale , li 
fece condurre neir interno dei bofco , dove li 
abbandonò, cqn lafciare il ciba a tutti quelli anir 
mali per una dozzina di giorni , fperando che 
in tal guifa non farebbero flati obbligati a fen- 
dere per cercar da mangiare predo alla riva , ni 
farebbero flati per conieguenza tanto efpoIU allo, 
Cook TonuVU l \v*i 



vifta degli abitanti , i quali per altro frequenta- 
vano anche poco quel fito . Altri galli e galli- 
ne fifrono parimente lafciati nel feno fteifo , in 
cui dava fondo il vafcello ; ma queftì forfè fa- 
ranno più facilmente caduti in mano agi' ifolani y 
la vita vagabonda de' quali non permette proba- 
bilmente di poter aver cura di quefti volatili , 
quando anche fe ne voleffero dare qualche pen- 
% , fiero . Non fu certamente più veduta nemmeno 
* la troja , che prima era fiata data a coftoro ; ma 
etti aflicurarono , che quella ancora viveva , co- 
pie pure viveva il! porchette e V altra troja 
ch'e/fi avevano già ricevuto dal Capitano dell' 
Avventura ; onde può forfè fperarfi , che un tal 
> tentativo foffe flato meno infelice degli altri ; $ 
farebbe veramente difgrazia fe cori tante precau- 
zioni npn folfe riufeito igV Inglefi d 1 introdurre 
in quella contrada animali sì utili . Fu detto ben 
anche da 1 Zelande/i , che foifero ancora vive le 
due capre , e che andaffero correndo ne' bofehi ; 
ma ciò non parve a Cook troppo credibile , e t 
riè avrebbe volentieri lafciate quivi due altre 
che fole gli rimanevano , fe non aveiTe avuto la 
cattiva forte di perdere il. becco, appena arriva- 
to appunto fulla Nuova Zelanda . Fu queflo ve- 
ramente uno Urano accidente , perchè avendo il 
Capitano fteifo fatto condurre quelli animali in 
una ten,da , in cui ftavano beni (Timo , videfi il 
piafchio jmprovvtfamente alfalito da una fpecic 
' * di 
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di malattia , fimile in certp modo alla rabbia • 
Non fi Teppe , fe quello male avelTe potuto pro- 
cedere da qualche cofa mangiata dall' animale , o 
dalle punture deir ortica , abbondantiflima in que^ 
luoghi vicini allo sbarco ; e per confeguenza non 
gli predarono tutt* la cura y che^ Hata farebbe 
affai neceffaria. Certo però fi è , che etfendo 
una notte addormentato quello quadrupede preffo 
ad una fentinella , fu affaìito in un punto da. ta* 
le accerto , che corfe torto a preci^itàrfi nel ma^ 
re y d 1 onde per a)tro fe ne tornò pofcia j fem^ 
brando ancor più tranquillo . Ma qualche giorno 
dopo in un altro accetto , fi mife a correre lun- 
go la (piaggia in compagnia della eapra , la qua- 
le fu fola 3 tornare , perchè, il becco non fi rivi* 
de mai più t e furono inutili tutte le diligerle 
de' noftri per rinvenirlo , elfendofi congetturato 
che precipitatoli l'animale per. la, feconda volta 
nel mare . fi foffe Analmente annegato . Sarebbe 
dunque flato inutile lafciare full 1 ifola una capra, 
femmina fenza mafchio ; e febbene quella cr v pra 
avelTe partorito due capretti pochi gÌQrni prima 
dell' arrivo del vafcello nello Stretto , poco do- 
po erano morti quelli due animaletti, che in 
quella occasione farebbero ftati neceffari/Timt . 
Tutte quelle minuzie fi riferifcono , affinchè 
chiunque légge vegga e. con fide ri , che il Capita- 
no Cook non poteva fare di più per giungere a 
capo di poter popolare, quella vf.fla contrada, de- 
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gli ammali P nY utili 4 che potettero mai effer prò- 
prj alla Nuova Zelanda . • 
; Tornandotene gì' inglefi da tal gita ai vagel- 
lo, s'imbatterono in fette o' ot^o piroghe , che 
venivano dalla parte fetteturionale, e fenza pr.e-^ 
ftare la minima attenzione agli Europei, (e ne 
. andarono direttamente verfo la cala dettai 
Indiano , mentre alcune altre vennero a bordo 
con una gran quantità di veftiti e di armi d'ogni 
forta, che furono o> efli fpeditamente vendute* 
Erano i capelli di coftoro attaccati in cima alla 
tetta, e le lojp guaùcie tutte -dipinte di roffo H 
onde allora più non dubitarono i noftri , che co- 
ftoro non foffero fiati a combattere , conforme 
avevano detto* nel giorno antecedente le .donne 
loro* perchè già è folito che in tali occaiìoni i 
guerrieri fi vedono , e fi adornano quanto più 
poflbno . E chi- fa. forfè , che gli Europei non 
abbiano contribuito a quefte orribili battaglie , a 
fegno di eflerne éfli fìelìi V immediata cagione ? 
Certo almeno fi è , che gli officiali noftri non 
mai contenti di comprare accette' e mazze , e 
picche e pietre e lìr omenti ec mostravano a 
quefta gente ftoffe , cotanto agli occhi loro pre- 
ziofe, da eccitare lenza riferva tutta 1* eftenfione, 
de' lor defiderj ; per lo che invafato . probabil- 
mente da tali cofe lo .fpirito de' Z elande fi ^ 
avranno penfato , che la maniera più corta era 
appunto quella di andare a mano armata a ipo- 
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gliare i vicini di quelle ricchezze , che venivano 
con tanto compenfo ricercate dagli lìranieri . 
Che più ? La gran quantità di armi, d' ornamen- 
ti, di flotte, che in gueft' ultimo trattato 
efpofta in vendita , prova abbaftanza che corto- 
ro tornavano appunto dall' efecuzione dell' infame 
progetto; e Dio fa quanto fangue erafi fparfo da 
una parte e dall'altra, e quali altre confeguenze 
potevano poi derivarne pretto di nemici antro- 
pofagi . Recatili di fatti alcuni degli officiali no- 
ftri in una capanna d'Indiani, vi rinvennero del- 
le otta umane, e ferialmente le offa della co T 
fcia , da cui recentittimamente era fiata tolta la 
carne » • 

Trovandoci oramai il vafcello in iftato di ri- 
me t ter fi in mare , e di foftenere le alte latitudini 
meridionali , ordinò Cook che fotte trasferita a 
bordo ogni cofa . Ma effendofi portato intanto il 
nojìromo con alcuni marinari nel bofco , rinven- 
ne in una cafa tutto ciò che gl'Indiani avevano 
ricevuto da' noftri , unitamente a molti altri mo- 
bili loro. E' probabile, che un ifolano cuAòdif- 
fe quefto depofito , perchè appena fcoperto da* 
nofiri , comparvero gli abitatori , e portarono 
via ogni cofa; anzi avvedutili che qualche pez- 
zo mancava, accufarono la gente noftra di aver- 
lo rubato . La fera fletta pertanto fi videro gì' 
Indiani andare a ricorrere al Capitano col mo- 
flrare ben anche uno de' nottri , creduto da loro 
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reo di tal furto ; ed effendofi punito in prefenza 
loro queft'uomo, fe ne tornarono e/fi foddisfat- 
ti , abbenchè nulla avellerò ricuperato di quan- 
to loro mancava . fece allora Cook varie inu- 
tili perquifìzioni per fapere come fotte andato 
un tal fatto ; ma certo fi è , che il furto entra- 
to comrrieffo da qualche perfona del diftaccamen- 
to del noftromo , quantunque per avventura po- 
tefìe anche non elTere fiato V uomo indicato da- 
gì 1 ifolani • In qualunque modo però il fiftema 
«di Cook, dice egli ftefib , che doveva effe r quel- 
lo di punire i minimi attentati commetti dalla 
tua gente a danno de 1 popoli felvaggi ; poiché fe 
quelti ftetfi erano ladri s ciò non badava per fa* 
ufo preffo , di loro del diritto di rapprefaglia , 
tanto pai che i medefimi non avevano l'ardire 
di giuftificare la loro condotta 1 quando venivano 
fcoperti o accufati ; e dall 1 altro canto trovan- 
dofi allora offefi , venivano a domandare legal- 
mente giuftizia,(i),. Il metodo migliore 5 fecon- 
do lo fteffo Capitano , di vivere in buon' armo- 
nia con tal gente, fi è quello di moftrar loro in 
principio Tufo delle armi da fuoco per convin- 

cer- 



(i) Qual differenza da quefto difeorfo alla pratica? 
Non è qui neceflario riferire , quante volte fono flati vio- 
lati da Cook qucfti principi per far preci fameme tutto il 
contrario • 
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cerli della Superiorità di chi le maneggia ; e 
quindi di flar continuamente oculato e guardin- 
< go . 11 defiderio allora della propria Scurezza 5 
. impedifce cofloro di /turbarvi , o di concertare 
un'aggretfìóné ; mentre dall'altro canto 1' oneftà 
e un trattamento placido e umano fanno loro 
fentirè , che non può tornar loro gran conto di 
metterti ad agire in aria di oflilità 

Sofpefa nel dì 23 per diverfe ragioni la par- 
tenza del vafcello t. fi videro la fletta mattina 
alctoni naturali mangiare certe radici , bollite o 
cotte fra le folite pietre calde , le quali afTaggia- . 
te da taluno de'noftri, fembrò che averterò un 
fapore un poco migliore di tutti i noftri ramo- 
lacci . Ma volendoli quindi da' Naturali fti rinve- 
nire la pianta che produceva quelle radici, s in- 
camminarono efli per entro a 1 bofchi fenz 1 armi , 
• fidandoli all' oneftà delle guide , dalle quali fu 
moftrata loro una forta di felce appellata 7tlCl77tCt- 
ghoo , facendo nel tempo fletto oflervare la dif- 
ferenza che pattava tra quefla e un altra fpe- 
cie f che penga da loro nominavafi • E* dunque 
la prima piena di una polpa tenera 0 tta mi- 
dolla., dalla quale , quando vìen tagliata , ftilla 
uri fugo rotticelo , di natura gelatinofa , quafi li- 
mile al fjgou, lo che tanto più è naturale, per- 
chè l'albero fletto che produce il fagoit , altro 
non è che una fpecie di grotta felce. Or quella 
nutritiva radice del mxmaghoo non dee certamen- 
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té confonderli con un' altta cattiva radica di fel- 
ce, chiamata da Linneo acrofticum furcatum^ la 
quale in mancanza di altre provviiìoni fuol da 
più poveri Zelande/i mangiari! ; poiché quei!' ul- • 
tima ha certi ramoscelli infìpidi , che dopo eflere 
flati arrogiti fui fuoco, vengono battuti o con- 
tufi fopra una pietra còn.un pezzo di legno ii- 
mile al martello , di cui fervonfi i Taitiani alla 
fabbrica delle loro ftoffe , a riferva che quello, 
in vece di e/Ter quadrato e pieno di folcili , è 
per lo contrario lifcio e rotondo • Or quel po- 
co fugo che ricavali da quella felce , fi fucchia 
dagl 1 rfolanì', e fi getta tutto il rimanente; men- 
tre per T oppofìo il mamaghoo è buonifììmo a 
mangiari! , e farebbe utiliflìmo , fe poteife tro- 
varfene per tutto T anno continuo ; lo che non 
fuccede • 

c^aefà** Tornando però dal bofco gli offervatori noftri, 
e di an-' furono tefhmonj di un fatto , che può ben pro- 
tropoia- vare | a ferocia di quella felvaggia nazione • Un 
fanciullo di fei o fette anni domandò a fua ma- 
dre un pezzo di uccello arrolìito eh 1 ella teneva; 
e venendogli negato, ci prefe fubito una groffa 
pietra, e glie la fcagliò nella tefta. Sdégnotfì la 
donna , e corfe per caligare il difgraziato figliuo- 
lo ; ma appena datoci primo colpo , ecco che 
efee fuori il marito , la batte fpietatamente , la 
rovefeia per terra , la calpefta per aver voluto, 
punire il fanciullo . Or per altre teftimonianze 

• 



by Google 



Del Capitano Co^ok. 

■ - t ésè 

ancora fi feppe che tali efemp} di crudeltà era» 
no quivi frequenti^ e le povere madri fono mal- 
trattate egualmente da' mariti e da 1 tìgli - Tale $ 
.il dettino del feflo più debole pretto tutte le na- 
zioni felvagge , tra le quali altra legge non fi 
conofee che quella fol del più forte • I>a per 
tutto ove fono de' barbari, le femmine fono 
fehiave , fulle quali fpiegafi tutta la tirannia del 
fevero marito ; ma con tutto cfò pare che i 
Zelandefi portino una tal barbarie all' eccetto y 
poiché non fi fa che altrove , come ufa in que- 
llo paefe, rirrfègni a" figli, dalla più tenera età , 
a fprezzare, e a metter le mani addotto alle lo- 
ro madri medefime * A 

Circa quefto fletto tempo, fcefi alcuni omciali 
nottri alla riva , videro la tefta é le interiora 
di un giovine uccifo di frefeo-; e il cuore del 
'medsfimo. infilato- fopra un forcuto battone, inal- 
berato avanti una grofia piroga degP ifolani « 
Quefta tetta fu comprata da un officiale , ohe, re- 
catala a bordo , e fiaccatone un pezzo di carne , 
la vide fubito arroftire , e mangiare da uno Ze- 
lande/e in prefenza di tutti gli officiali e della 
maggior ' parte dell' equipaggio .«Mancava a quefta 
tefta la mafcella inferiore , e ì cranio era flato 
rotto dalla parte finiftra , precifamente fonò all.v 
tempia ; con tutto ciò gli avanzi di quetto sfi- 
gurato volto indicavano abbaftanza un giovine , 
i. •> che 
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che non aveva ancora venti anni . 

Alla vifta di quefto fpettacolo, rimafe vera- 
mente Cook prefo da orrore e da fdegno contro 
quefti Cannibali ; ma confiderando efier quefto 
un male fenza rimedio \ fu-'fuperato lo fdegno 
dalla curiafità ; e volendo rinnovare lo fperi- 
mento > fece arroftire un altro pezzo di carne , 
che r appena un poco abbruftolito > fu con un» , 
forprendente avidità divorato da uno di quefti 
antropofogi ? che fece a gara con altri per pren- 
derlo . A quefta orrida feena taluno de 1 noftri fi 
fentì venir male y e V indiano di Bola&ola fpe- 
cialmente ne fu tahtiente ftordito, che rimaflo 
immobile parve trasformato in una ftatua intiriz- 
zita d'orrore* La fua agitazione legge vali in ogni 
fiio lineamento in una maniera imponibile affat- 
to a deferivérfi ; e tornato pofeia come in sé 
ftefib , fi mife a piangere dirottamente , e a- fa- 
te- viviffime riprenfioni a tutti quefti ifolani^ trat- 
tandoli da uomini indegni i e minacciandogli > 
ch'egli non farebbe ftato,mai ne' fuoi giorni ami- 
co loro é Non permife più da quel momento di 
efler toccato da qualcuno di coftoro; ed avendo 
fatto la medefìma intimazione anche a quel ma- 
rinaro * che aveva recifo V indicato pezzo di car- 
ne , fdegnò altamente di ricevere e di più ve- 
dere quel coltello, che a tale operazione era fer- 
vitoj tale e tanta fi fu 1* indignazione di un Iiir 
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diano contro V abominevole coftuirie di # altr' In* 
diani (0- 

Imponìbile .fu a rilevarli precifamente la vera 
caufa di tale fpedizione guerriera: tutto ciò che 
fi feppe di certo , fi fu , che queft' ifolani erano 
andati alla bajà dell' Ammiragliato^ che forma la 
feconda apertura dello Stretto a ponente , e 
che quivi fi erano battuti co' loro nemici , molti 
de' quali erano rimaiH morti fui campo .. Dittero 
anche coftoro di avere uccifo cinquanta perfone 
dell'oppofto partito ; ma ciò non era molto pro- 
babile i nori eflendo quafi tanti heppur e/fi itefli. 
Crede per altro Cook di aver didimamente capi- 
to , che quel povero giovine Indiano era morto 
in battagliale norì fatta prigioniero per efiere 
uccifo da'medefimi al di loro ritorno,- ed aggiun- 
ge di non avere avuto notizia alcuna , che ne 
avefiero portati feco degli altri * dal che reridefi 

tan- 



fi) Filofofì , che fate ogni giorno il panegirico deli* 
uomo fclvaggio e della vita felvaggia ( poiché già al (olito 
ciaicurio efalta quel che meno conofee) avrefte .potuto re* 
Citere ad uno fpcttacolo di quefta natura * Che fe a fan- 
gue freddo avreite potuto mirar quelli orrori * oh qual fi- 
lo Colia deteitabile è mai la . voftra, che rende l'uomo n 
quefto fegilO inlenfato e peggior delle fiere ì* 

Neque hic lupis mo.s, 9 H?c fuit honibui 
Num$uam, nifi in M/par , fyrh . 
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i tanto meno veri firn ile il numero degli uccifi fo- 
pra indicato . E' ben credibile però che quelli 
fteffi ZeLindefi non foflero tornati fenza perdita ; 
poiché oltre "alla natura ftefla di tali pugne , al- 
tra prova ne fu manife Hata da una giovine , la 
quale andavatì facendo molte ferite , le quali, fe- 
condo il collume del paefe, non fogliono farfi fe 
non in morte di qualche parente. 

Ma ficco me fono interefTantifTime le più pic- 
ciole minuzie fu quefta materia, aggiungeremo 
che la te(Ì3 predetta comprata dal Tenente Pi- 
ckerfgili collo sborfo di un chiodo , fta deporta 
prefentemente a Londra nel gabinetto di M. Iohn- 
Hunter, membro della Società Reale delle fcien- 
ze . E febbene fe ne fofTero i Zelande/i disfatti 
volentieri per V acquifto di un chiodo , nulladif 
meno moftravano poi un gran defiderio di ria- 
verla , e con fegni chiaritimi fecero oflervare a' 
noftri, effer quefta una pietanza di <*ufto fquifìto» 
Allora appunto fu fatta la feconda fperienza fopra 
riferita, la quale produce nell'animo di tutti li 
fpettatori effetti affai differenti • Alcuni a difpetto 
di tant' orrore erano perfino tentati di afThggiar 
quefta carne , e per fare intempeftivamente le 
perfone di fpirito , paragonavano le battaglie Zt- 
landefi alle noftre caccie : altri erano montati in 
tanta collera, che volevano addirittura tagliare a 
pezzi tutti quefti Cannibali , moftrandofì pron- 
tiflimi a commettere un tanto delitto, per punire 
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il delitto di un popolo che non lo credeva ta- 
le , c che non era (oggetto ad efler punito di 
morte dagli Europei 1 : molti vomitavano come fe 
aveflero prefo il più potente emetico; e' tutto il 
redo finalmente deplorava la brutalità dell'uma- 
na natura. 

Che gli abitanti dunque della Nuova. Zelanda 
fieno antropofagi , è quefto un fatto , di cui non. 
è più permeilo per un momento fol dubitare » 
Eriifi già fin dal pattato viaggio avute mille pro- 
ve di quefta barbarie ; ma con tutto ciò fi fono 
dopo quell'epoca trovati in Europa taluni, che 
hanno credute falfe tante autentiche e moltiplicò 
relazioni di troppe perfone , e troppo rifpettabi- 
li , che non avevano il minimo interefle a men- 
tire , non potendoti quefta forta d'increduli per* 
fuadere che fiavi un uomo , che a fan^ue fred- ' 
do , e (enza la minima neceffità mangi il fuo fi- 
mile già morto, giungendo a fuperare in tal gui- 
fa il più forte ilìinto della natura . QueiV obie- 
zione farebbe veramente fpeciofa , ed anche foli* 
da , allorché fi trattale di efaminare ipotetica* , 
mente una tale queftione ; ma contro i fatti , e 
fatti di tal forta , gli attratti principj , e le me- 
tatinche ricerche han troppo poco valore , anzi 
conviene che quelle fieno fempre dirette daprw 
lìli , come fondamenti di ogni buon raziocinio . 
Abbaftanza da noi fi è fatto di ciò parola nella 
ftona del viaggici precedente 1 e fi è dìmoftrato f 

non 
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non efier già quefto 1'iftinto dell' uomo naturale 
c felvaggio, ma una depravazione appunto di na- 
tura , più facilmente ridotta a tal fegno fulla 
Nuova Zelanda che altrpve , 

DifferentiiTìme fono le opinioni degli autori 
full' origine della antropofagia , le quali tutte 
vengonjo raccolte dall' ingegnofo M* Paw nel pri- ■ 
mo volume delle fue Ricerche filojofiche Jugli 
Americani : .e ficcqme citafi per prima ragione 
la mancanza di alimenti, non è quefto pennero 
certamente molto lontano dal vero ; e può giù- 
Itincarfi pur con efempj di cafi almeno partico- 
lari , che derivarono dallo (tefib principio . \La- 
feiamo da parte tutti gli antichi fatti di quefta 
natura, e riferiamone due foli modernismi* che 
fono a memoria di tutte le perfone viventi. Neil 1 
anno 1772 in una careftia , che defplò quali tut- 
ta la Germania , fulle terre del Barone Boine- 
burg nell'HaiTìa fu prefo. un paftore, che, agret- 
to dalla fame , aveva uccifo e divorato un fan- 
r ciullo ; e quindi vinta una volta la prima ripu- 
, gnanza , per qualche mefe aveva feguitato a pa- 
fcerfi di carne umana , conferendo di avere fpe- 
rimentato affai faporita quella de' ragazzi , come 
tale pur fembra ai ZelanJefi . Una vecchia iji 
oltre della provincia Matogroffo nel Brafile , 
. confefsò , non molti anni fono, al Governatore 
portoghefe de Pinto , pofeia Ambafciatore alla 
Corte di Londra , di aver molte volte mangiato 
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carne umana , dichiarando che P era fembraca 
buoniflima , fpecialrr\f nte quando era un, quarto 
di nn tenero fanciullo . So bene che da quefti , 
o da altri fimili fatti particolari non può induri 
fene Y introduzione* di tal barbarie prefjb un' in- 
tera nazione ; ma ciò ferve almeno a provare t 
che T uomo può depravarli a tal fegno,da diveni- 
re antropofago per una fpecie di cjeca neceflìtà ; 
e fuperato pofcia Porror naturale , come in tut^ 
ti i grandi delitti fuole avvenire , continuare ad 
efler tale per uno fpiritp di vendetta o di qual- 
che altra funefta paflione , che, per una fpecie di 
dritto di rapprefaglia, facendo continuare le Itra- 
gi , mantenga un barbaro coftume , quantunque 
fi^n parte rimoffa la primitiva cagione , che 
può un giorno aver dato origine alla prima di 
quelte enormità . 

Checché fiane di ciò , fembr'a infinitamente 
probabile , che fulla Nuova Zelanda la religione 
non abbia relazione alcuna con tal barbarie ; poi- 
ché , per quanto han potuto i viaggiatori noilri 
giudicarne, le fuperftizioni di que' popoli non 
autorizzano i facnrkj umani , e fi riducono ben 
aneli? a picciolitfime pratiche , le quali non han- 
no neppur ombra di religiofo fanatifmo . ^ 

La fola perfona che averte potuto ragionare 
lungamente co 1 Zelanlefi , era Tupia ; ed egli 
feoprì fubito che coftoro conoscevano un Ente 
fupremo , credendo pure a qualche inferiore Pi- 
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vinità nella maniera predo a poco òS Titti ani 
medefimi , quai fiftema à\ polfticil'mo fembra 
ideato in un' epoca antica , e propagato da una 
comune origine in tutte quette ifole Auttrali . 
Non fu per altro offervata fulla Nuova Zelanda 
una fola cerimonia , che averte potuto aver qual- 
che relazione alla religione , a riferva di due 
piceioliflime cofe , le quali in qualche lontanò 
modo avrebbero potuto a religione ridurfi . La 
prima fi è il nome di Atuee , 'uccello della Di- 
viniti, nome dato da coftoro qualche volta ad 
una fpecie di fringuello filarino ( certhia cincin* 
nata ) chiamato da marinari noflri Poy o Poe, 
il di cui nome ordinario fulla ttefla Nuova Ze~. 
landa è quello di Kogo • Sembrerebbe pertanto 
da ciò, che fi avefTe quivi per tal volatile la 
venerazione fletta , che fuole averti per certi al» 
tri uccelli a Taiti ; irla pure non hanno mai (co- 
perto i noftri il minimo defiderio in quefti fel- 
vaggi di confervare la vira di que' tali uccelli 
piuttofto che quella degli altri • 

La feconda cofa confitte -in una foggia di amu- 
leto di pietra verde , che portafi da' ZelanJeJi 
fui petto , fofpefo ad una collarina pendente , 
grofib pretto a poco un mezzo dito , e fcolpito 
in mòdo da raflbmigliare ad una umana figura. 
Vien quefto mobile appellato quivi Etee-ghee , 
che 'fenza dubbio equivale ?\Y Etee Taitiano , che 
dovrebbe pronunziarti Ee-Tee-ee ; poiché iblle 
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^ifole della Società quefta parola fignirica un'in*» 
macine di legno, rapprefentante una figura uma- 
na , elevata fopra un baftone ne' cimiterj in me- 
moria de' morti t per cui per altro non fuole . 
aver fi un particolare rifpetto • In quefta fteffix 
guifa fembra che fi faccia ufo fulla Nuova Zelan- 
da di tal' effigie^ non riverita più quivi , che nS 
luoghi accennati ; perchè febbene non fi foffe 
quefta voluta vendere dagli abitatori per qualche 
grano di vetro , non ebbero etfi poi la minima 
difficoltà di venderla per una mezza canna di 
panno largo $ o di feta roffa . Vedefì finalmente 
* * il collo di quefta gente ornato di jnolti fili di 
denti umani ; ina quefti fembrano piuttofto tro- 
fei di valore , eflendo fempre denti de' loro ne- 
mici uccifi in battaglia • A tutto quefto riducefi. 
• • • 

dunque quanto può in qualche maniera combina* * 
re colle idee religiofe , poiché tra di loro non fi 
videro, mai nè preti, nè aftrologi , nè altre per- 
sone di quefta fpecie ; onde. pur ne fuccede che 
forfè non fiavi fu tutta la Terra popolo meno 
fuperftiziofo di quefto 

Per tornar dunque alla prima no ftra narrativa , Partenza 

fi vollero i naviganti nel dì 24 rimettere in ma- e ** ma "i- 

7 , j * mento ro* 

re; ma efTendo poco dopo flati obbligati da' ven- tale dell' 

v . ti troppo contrarj a fermarti , alcuni di loro tor- ^ vventu " 

ri* » 

narono a terra * e videro il cuore di quel giovi- 
ne uccifo , che ftava ancora attaccato alla pira- 
ga , anzi trovarono fulla fpiaggia li fieflì inte- 
. Cook TomVI, k Ai- 
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0inii fenza che però vi fi offervalfe il fegato ed 
il polmone, i quali vifceri erano flati probabile 
mente da' Selvaggi mangiati prima di qualunque 
altra parte del corpo • Appena però fu da' noftri 
abbandonata la fpiaggia , vi fi portarono fubito 
gì 1 ifolani , e trovandovi un mucchio di putride* 
bifeotto, gettato via dai vafcellc^ vi fi precipita- 
rono fopra, e lo divorarono con eftrema avidi- 
tà , febbene i porci medefimi che ita vano fui ba? 
fiime.ito non aveflfero voluto neppure alfaggiarr 
ne. Ne può dirfì veramente , che fofie quefto 
ire' Zelanda fi f effetto di una fame ftimolante ; 
poiché avevano eTj in abbondanza del pefee fre- 
feo, e ne, vendevano ogni giorno una buona provr 
vifione agi 1 lnglefi ; ma piuttofto dee crederft 
che il gulto di coftoro fia affai differente dal no*, 
ftro, e che quefto pane, quantunque guaito , avef- 
fe almeno il merito della novità per certa forta 
di gente, avvezza a nutrirfi continuamente di pe- 
dice . Oltre di che fi fa pure comunemente che i 
cibi imputriditi e corrotti non difpiacciono pun- 
to' a' popoli felvaggt , e fono piene le ftorie di 
mille fatti di quella natura . Dopq che dunque 
ebbero coftorp mangiato ben bene di queftò bi- 
scotto , ebbero pure ogni premura dì andar cer- 
cando attorno a que' fìti dov' erano già (late 
fituate le tende degT Inglefi , per vedere di tro- 
' vare qualche chiodo Q qualche cencio che qui- 
vi foife a caio rimafto . ' 

Fe- 
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Fecero nuova prova i viaggiatori di partire 
nel giorno feguente, e riufeì loro finalmente 
F ufeire dallo Stretto, e dirigerli in modo da po- 
tere oltrepaffare il Capò Tesarawhite , come ap- 
punto volevano ; Stava allora V equipaggio ia 
perfetta falute- fenz 1 avere un folo ammalato j 
*e'l crefeione e T apio falvatico , che ogni giorno 
fi mangiavano unitamente al pefee , mantennero 
i. noftri in uno fiato sì prolpero . Oflerva qui 
pariménte il Capitano, per que' navigatori .fpe- 
ciahnente , che poteffero frequentar quelte altri- 
re di mari, eh' egli faceva anche ufo di un poco 
di porco , filato gii fullVifola di Ùlieiìa , e che. 
quen\p era buoniflìmo , e/Tendo, fiato fatato nella 
feguente maniera. Si uccidevano i porci verfo la 
fera , e dopo averli tagliati a pezzi difoffati , 
fe ne vaiava la carnè ancor calda » Vrfi metteva 
il giorno dopò un altro flrato di fale, è quindi fi 
riponeva nelle botti cori una quantità falciente 
di forte falamoja , feriza di cui non avrebbe mol- 
to tardato a guaftarfi la carne , fe non ne forte 
fiata tutta coperta . 

La mattina dunque prima di partire fcriffe 
Coojc un biglietto , in cui notò il tempo dell'ul- 
timo fuo arrivo nello Stretto , il giorno della 
partenza, la ftrada che aveva nfoluto di pren- 
dere , e qualche altra irruzione che ftimò rie- 
cefTaria pel Capitano Furneaux , in caio che fof- 
fe mai quivi venuto a fermarfj , e pofe quefto 
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jfcritto in una bottìglia conficcata nel terreno a 
pie di un; albero, nel mezzo appunto al giardinai 
foùato nel fondo di quel feno di mare , in mo- 
}Jo che poteffe effer trovato e letto dalp officiale 
medefimo, o da qualche altro Europeo , che foffe 
in quefto luogo arrivato . Era nulladimeno affai 
difficile , che fofle potuto capitale in mano ap-a 
punto della perfona , cui era diretto ; poiché non 
pareva oramai Opponibile, che V Awentnra foffe 
in uno de 1 porti della Nuova Zelanda ; ma pur 
con tutto ciò non potè rifolverfi Coòk ad allon- 
tanarfi da quella cofta fenza far qualche nuova 
• ricerca ad effetto di (coprire lo fniarritó navi- 
glio • Con tale intenzione adunque fi direffe ver- 
fo il Capo Teerawhite , e lo andò poi girando di 
punta in punta fino al Capo Palìlfcr , tirando 
ogni mezz' ora de' colpi di cannone , rna fenza 
profitto alcuno , e fenza la minima fperanzJt di 
più rivedere il vafcello compagno . 
' Ebbe occafione allora il Capitano di fare xliver- 
fe offervazioni fulla direzione della colla fraMetti 
due Capi , e di rettificare alcune dimenfioni e 
prominenze , non con tanta* efatiezza notate nel 
primo fuo viaggio ; ma noi diremo lbltanto qual- 
che cofa della baja 0 fia ingreffo fituato fulla 
parte orientale di quel primo promontorio , dove 
i noftri diedero fondo • Sembra pertanto che una 
tal bnja polTa eftere con vene voli, Ti ina per uno 
flabilimento Europeo , ed havvi una grand' eften- 
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fi&ne di terra , che farebbe egualmente facile ad 
efTer coltivata e difefa • Ivi trovali una porten- 
tofa quantità di legname , e fecondo ogni appa- 
renza > dee efiervi pure un confiderabile fiume ; 
il paefe poi non è molto popolato , di modo che. 
poco pericolo vi farebbe di aver qualche difputa 
cogli abitanti . Quel lino in oltre ( phermium te- 
nax), con cul li Zelande/i fi fanno i veftiti, le 
ftuoje , le corde , le reti ec. è lucido e lattico > 
forte } di maniera che potrebbe diventare un og- 
getto di commercio per l'Indie, dov'è mancanza 
di cordami e di canovaccj . Forfè ne' fecoli fu- 
turi , allorché le potenze d' Europa avranno per- 
dute le loro colonie di America , fi penferà a far 
qualche nuovo flabilimento nelle più rimote re- 
gioni , e fe mai fofle poflìbile che avefTero gli 
Europei tanta umanità da trattare da fratelli gì' 
ifolani del mare Auftrale, fi potrebbero finalmen- 
te avere delle colonie non macchiate col fangue 
delle nazioni innocenti > oggi pofTeditrici di quei 
fuolo medefimo • 

Il dì 26 pertanto fatta Vela intorno aì Capa 
Pallìfer colla folita cautela di fparare frequenti 
colpi di cannone a mifura che fi andava innol- 
trando lungo la coda il vafcello , fi mife Cook 
in cammino, non cercando più Y Avventura ^ nè 
fperando di poterla mai più rivedere , poiché non 
aveva fiflato con quel Capitano luogo veruno da, 
poterà' incontrare dopo la Nuova Zelanda. Non 



rimafe però il noftro Comandante fcoraggìto da 
tale feparazione ; ed avendo decifo di coufumare 
la feguente ftagione a vifitare pienamente le parti 
Auitrali del mar Pacifico , ebbe 'il contento di 
vedere che ni una perfona del fuo equipaggio fla- 
va afflitta per quello accidente, e che non eravi 
pur uno tra' naviganti , il quale credette un au- 
mento di pericolo il dover folcaf le onde fopra 
un folo ifolato vafcello ; anzi generalmente par- 
lando riferilce il Capitano medefimo, che l' equi- 
paggio fi dirette verlo il Polo Allibrale con tanto 
coraggio , come fe una flotta intera forte andata 
di conferva colla fola "Rìjoluzione . 

Ecco dunque che andavano i no Ari a comin- 
ciare una nuova campagna in uno flato , appa- 
rentemente almeno, di perfetta fallite, come nel- 
la prima partenza da' porti dell' Inghilterra ; ma 
non può negarli che , malgrado un afpetto sì flo- 
rido , le fatiche e li flenti continui provati non 
avellerò realmente indebolito ed eftenuato i loro 
corpi. Oltre a 1 pericoli e alle informoutabiU dif- 
ficoltà di quefla navigazione , npn aveano elfi 
più quelli animali vivi ^ che tenevano a bordo 
nella partenza dal Capo di Buona Speranze! ; e 
cominciando anche a mancare quella piccioli por- 
zione di provvilioni fcelte ^ che potevano dirfi di 
riferva ^ eguale oramai in tutto e per tutto prin- 
cipiava ad efiere il cibo degli officiali infìeme e 
de' marinari . £ra già dalV altro canto fvanita la 
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fperanza d'incontrar nuove terre , ed era, per co- 
sì dire, oramai terminato perfino ogni (oggetto di 
converfuzione e di ragionamento . Non prometten- 
doli pertanto airimmaginaziane cos'alcuna di con- 
folante e di nuovo da quella campagna Aufìrale, 
fi affacciavano foltantò alla fantafia i rifchj , li 
orrori , e i ftenti. Erano terminati alcuni di que* 
bei giorni goduti fra 1 Tropici , dove i prodotti 
delle ifole avevano ravvivato i naviganti , e dove 
r afpetto. delle diverfe nazioni aveva cagionato 
qualche piacere; ma tutti quefti grati momenti 
erano oramai per convertirfi in un lunghiflimo 
periodo, di nebbie denfiflime , di geli, di digiuni, 
di ftenti, e di una perenne nojc.fi/Tima uniformità. 
'"CfTerva V Abate Chappe nel Tuo Viaggio alla 
California , che la (ola varietà produce de* piaceri 
al viaggiatore , mentre pafla da un paefe air al- 
tro , e r immaginazione di quello Scrittore par 
sì feconda, che a fuo giudizio , la vita ché me- 
nafi per mare , non e uniforme e nojofa fe noti 
per coloro , che non fono avvezzi a guardar/i 
attorno , e che veggano con indifferenza tutta la 
natura • Ma fe quello Signore averTe avuto la 
forte di fare un di quefti viaggi al circolo An- 
tartico fenza quelle tante migliaja di grò /Ti vola- 
tili, che lo mantenevano nella lua ilarità nel bre- 
ve viaggio ch'egli fece.da Cadice alla Vera Cró- 
ce , forfe-forfe non avrebbe parlato in quefta ma-« 
mera • Ciafcuno de 1 noltri veramente abbandona- 
li 4 va 
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va le cofte della Nuova Zelanda con idee molto 
diverte da quelle del citalo viaggiatore ; ma la 
fperanza di terminar gloriofamente il giro del 
globo in urta latitudine affai elevata preffo al Po- 
lo Auftrale , era la fola idea , che poteffe render 
.foffribile V afpetto di quefto viaggio medefimo • 

CAPITOLO VI. 

Direzione del va/cello nella ricerca del pretejò 
Continente • Racconto di diverfi ojlacoli di 
geli , e metodo ujato per vjfitare il àia» " . 
. re Pacijìco Aujlrale • * ./ 

Situalo- jTL giorno 6 di Dicembre dell'anno 1773 fi tro- 
del va- aI ° vavano gV Inglefi agli Antipodi appunto di 
fcelJo, Londra loro Capitale , e per conferenza nella, 
maflima diftanza potàbile doloro parenti ^ amici 
e paefani ♦ La memoria delle loro famiglie e 
delle dolcezze della domefìica focietà truffe dal 
. cuore un profondo fofpiro a chi maggiormente 
fentiva i teneri vincoli jji affetto liliale ò pater- 
no ; e fe qualche cofa ih quel momento potè 
coniolarli , quefta fu appunto f idea di effere 
e/fi i primi Europei > e di poter forfè effere i 
foli che foffero pervenuti a quel punto. E' ve- : 
rò che dicefi comunemente in Inghilterra , che 
. Trancefco Drake fia pajfato Jotto V arco di mez- 
del ponte di Londra ; ma c;tiefto è un errore, 
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poiché . i il dirette lungo la cofia di America, 
e quer-ì falficà probabilmente lì è fparfa per mo- 
tivo che quel navigatore pafsò i perioeci , o fia 
il grado 180 di longitudine nello fiefió circolo di 
latitudine Settentrionale fulla > cofta della Cali- 
fornia . 

Trovandoti* pertanto ii noftro vafcello due 
giorni dopo fotto al grado 55 39' di latitùdine 
5W, e fotto al grado 17S 53 di longitudine 
Ove/l , da tutti i contrarTegni ne conclufe , non 
eflervi terra alcuna verfo Mezzogiorno fotto al 
meridiano della Nuova Zelanda^ fe pur non fofle 
rimafta in una grandiflima diftanza . PafiTati due 
altri giorni , fi trovarono i noftri al grado 59 di 
latitudine fenz' aver incontrato alcun gelo , quan- 
tunque T anno precedente ne avefiero trovati 
nello itefib giorno 10 di Dicembre tra 50 e 51 
gradi di latitudine. Or quefta differenza poteva 
procedere da ciò che r inverno antecedente alla 
prima campagna ave/Te accumulato maggior copia 
di diacci di quel eh' era quefta volta avvenuto 5 
fuppofiziorte tanto più probabile , mentre fi fep- 
pe già da noftri al Capo , che queir inverno -era 
irato più freddo del folito. Forfè ancora qualche 
violenta tempefta franfe i geli del Polo , e li 
fpinfe al Nord fin dove per la prima volta fi vi- 
dero ; e forfè fu quefto effetto prodotto da am- 
bedue le caufe r e da molte altre ben anche , che 
poffono agevolmente congetturarli • « ' 
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Primi gè- * >oco tarc *° per ?* tro a c 0111 ?™^ à tempo cat- 
ii. tivo , il vento procellofo v la pioggia, la neve i 

la grandine ; e 1. mercurio nel termometro ab- 
ballatoti al grado 32, indicava abbaftànza non ef- 
fere il gelo molto lontano. Il giorno 12 in fatti 
fono al grado 62 10' di latitudine v$W , e 172 
di longit. Ove/i comparve la prima ifola di diac- 

ciò , 11 — più al Sud di quel che fi forte que- 

fio trovato l 4 anno avanti dopo la partenza dal 
Capo di Buona Speranza • Si dirette adunque 
Cook al S. E. e air E. tenendo Tempre il vento 
fulla perpendicolare del Vafcello , ad oggettq di 
potertene pretto a poco ritornare fulla via me- 
defima, in cafo che fi trovarti da qualche ofh\co* 
]t) impedita la gita ; e ficcome da qualche giorno 
aveva un mare groflb dalla patte N. O. e dal 
S. O. , congetturò che probabilmente tra quefti 
due punti non eravi in quelle vicinanze alcuna 
terra » 

Sflrprcfe N«l di 1* Calò il termometro al grado 31 , ed 
dfa!in ln " fl PP°62Ìa rono i naviganti a levante con un ven- 
Oedidcé » to frefeo , febbene cafearte intanto una portento- . 
fa quantità di neve, la quale riempiva latmosf e- 
ra talmente, che niuno vedeva dieci canne da sè 
lontano . Ma la forprefa dell' Indiano Oedidee éra^ 
fiata grandirtima dall' ortervare fino da' precedenti 
. # Storni la caduta della neve e della grandine, "poi- 
che .quell'ultimo fenditene* fpecialmente è affatto 
> in- 
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incognito nel Tuo paefe . MiracOlofe erano per 
lui quelle pietre bilenche , che fi liquefacevano 
nelle fue mani ; e quantunque fi proccuratte da* 
noftri di fpiegargli come i\ freddo contribuire 
alla formazione delle medefime , fembrava vera- 
mente che fu queftd materia le fue idee non po- 
tettero etter mai chiare abbaflanza . Rimafe anco- 
ra, e forfè maggiormente flordito dal vedere ca- 
dere i grotti tìocclìi di neve , de' quali ne vénne 
quello fletto giorno una gran copia ; e dopo aver 
lungamente confederato le qualità fìngolari di tal 
fenomeno , ditte che nel ritorno alla fua ifola 
non gli avrebbe dato altro nome , che quello di 
pioggia bianca . Egli però non ifcoprì i primi 
geli , che fi pattarono la mattina attai a buon* 
ora ; ma due giorni dopo giunto al grado in cir- 
ca 6$ di latitudine , rimafe eflatico al mirarne 
uno de* più grotti matti ; e quando poi vide una 
pianura immenfa di que' diacci , la quale impedi- 
va il poterfi innoltrare, ne concepì gfandittimo 
piacere, fupponendo effer quella effettivamente 
una terra . Gli dittero i noflri , eh' ei inganna- 
va, e che quella che aveva fotto gli occhi, era 
appunto acqua dolce ; ma non potè mai di' cià 
peifuaderfì , fe non quando gli fi moflrò il gelo j 
che fi era formato ne 4 fletti vafi di acqua fopra 
al vafcello : ond* egli allora creò il nuovo voca- 
bolo di terra bianca , per poterla diftinguere da 
ogni altra terra. •"<.... 

Ave* 
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Aveva quefto ifolano metto aflieme fulla Nuo- 
va Zelanda un certo numero di bacchettine , col- 
ie quali aveva diligentemente fatto un involto j 
che gli faceva le ve&i di una fpecie di giornale o 
diario . A ciafcuna ifola veduta e vifitata dopo 
la fua partenza da quelle della Società , vi ave- 
va aggiunto una di' quelle picciole bacchette , di 
modo che la fua collezione afeendeva allora a 
nove o dieci: i nomi delle quali fi ricordava be.- 
Di/Timo, e whennua-teatea , o fia la terra bianca* 
era i 1 ultima . Domandava egli fpeflb > a quanti 
altri paefi fi doveva approdare andando in Inghil- 
terra , ed avendo intefo da' naviganti qualcuno de* 
nomi di quefti luoghi , egli 'formò un fafeetto fe- 
parato j e lo fludiava ogni giorno colla medefima 
attenzione del primo . Forfè la noja di quefta 
parte di viaggio lo rendeva si defìofo di vederne 
la fine , e le prowifìoni falate e "1 freddo efìre- 
mo non poco contribuivano a difguflarlo ; ma 
V ordinario fuo divertimento confi fte va nello fiac- 
care le pènne rotte da que* grembiali da ballo 
comprati già a, Tonga-tabboo^ e nel farne de 1 
pennacchi di otto o dieci piume . Il retto del 
tempo ei lo pattava fui ponte * a parlar cogli 
officiali e co' batti officiali , e a fcaldarfi nella 
camera del Capitano ; per lo che profittando i 
noftri dell' occafiòne per imparar meglio la fua 
"lingua ^ andarono a poco a poco correggendo il 
picciolo vocabolario già fatto fulle ifole della 

So- 
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Società , ed acquiflarono in tal guifa molte nuo- 
ve cognizioni fu quc' paefi , che gì' indufTero poi 
a far diverfe ricerche nel ritorno che fecero in 
quelle Itene contrade. 

x 

Innoltravafi intanto la Tsìjoluzione al S* E.~^ 

E* e '1 numero delle ifole di gelo fi andava por- 
tentofomente intorno-intorno accrefcendo . Dal 
mezzogiorno del dì 14 fino alle ore otto della 
fera ? due (blamente fe n' eranó vedute j ma pri- 
ina delle ore quattro del dì feguente fe n* erano, 
pattate già 17 , oltre a molti diacci galleggianti, 
per mezzo a quali era andato navigando il' va- 
gello. Trovoflì poco dopo obbligato il Capitano 
a volgerfi al N. E. per evitare una immenfa pia- 
nura al & e al S* E* avvegnaché nella maggior 
parte de' luoghi vi fìavano i geli flivati , e in al- 
tri fi vedeva qualche taglio , per cui V acqua fi 
faceva flrada in un mare liquido e fchietto . Sti- 
mò egli dunque cofa pericolofa Tinnoltrarfi per 
quello gran banco , perchè il vento non gli avreb- 
be permeflb di tornare indietro ; e ficcome dali* 
altro canto era il tempo di quando in quando 
eflremamente nebbiolo , fu coftretto di ufcire 
fpeditamente da quelli geli ondeggianti , più peri- 
colofi delle ifqle fiefie , conforme altrove abbia- 
mo avvertito • 

Ufcito il naviglio da quello cimento, non fenza 
ricevere de 1 violenti/fi mi colpi da' pezzi più grotti 

ai 
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di quefto gelo, affatto in quella fituazione inevi- 
tubili , fi vide bentofto incorrere in un altro pe- 
ricolo ; poiché la nebbia ofeurava affatto V oriz- 
zonte, e molte grand' ifole imbrogliavano il carn- 
icino per modo , che per evitare ora quella ora 
quella, vi era bifogno di una cautela indicibile ; e 
malgrado tante diligenze fi trovarono i noftri 
protfimi ad urtare gagliardamente in una di que- 
lle con minaccia d' inevitabile funeftiflimo nau- 
fragio . Or da tanti oftacoli uniti alla poci pro- 
babilità di trovare la terra più lungi verlb il -Sud) 
e air impoflìbilità di conofeere la cagione di tal 
gelo ancorché qualche terra fi forte rinveuuta , 
determinotfi il Capitano a volgerfi un poco al 
Nord , lo che fu fatto immediatamente , trovan- 
dofi allora il vafcello al grado 159 20' di longi- 
tudine Ovejl v e al grado 66 di latitudine Sud. 

Malgrado pero tanti continui pericoli, flava 
r equipaggio meno inquieto di quel che creduto 
farebbefi ; e ficcome in una battaglia divien fa- 
miliare , e talora indifferente lo fpettacolo delia 
morte , così trovandoli gì* Inglefi ogni giorno nel 
rilchio di perire, erano quafi tanto tranquilli, co-- 
me fe non avefTero potuto ricevere alcun nocu- 
mento da' flutti , da' venti e da' geli • Una gran 
quantità poi di uccelli , incontrati per tutto que- 
fto paflaggio , avrebbe pur perfuafo altri naviga- 
tori di trovarli almeno a qualche tena vicini ; 
ma. non m avevano per quello i noftri la mini- 
ma 
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ma fperanza , difingannati abbnftanza dalla cofìan- 
te pratica di tali apparenze • Aggiungete per ui> 
altro infortunio , che il tempo umidiflimo e fred- 
ditfimo fu così funefto a quegli uccelli , rimarti 
fui battimento , che non fu potàbile falvarne al- 
cuno ; e poi notate , fe in mezzo a tali circo* 
ftanze non era cpfa meravigliofa il vedere degli 
uomini quafì contenti v 

Scorfo un gran tratto di mare con diverfe , 
ma tutte pericolofe vicende , e tornato quindi il 
tempo chiaro e '1 vento al N. O. , volle Cook 
provare di nuovo a penetrare verfo il Sud ; ma 
coprendoli tofto il «cielo di nuvole, convenne 
ftorcere un pocp al S. E. , ove trovo/Ti un ga*- 
gliardo vento , nebbia denfìffima , neve e piog- 
gia, vale a dire , il peggior tempo che porta 
averfi mai navigando . In quefta direzione emen- 
do al grado 147 4Ó r eli longitudine, pafsò il Ca- 
pitano per la feconda volta il circolo Antartico 
o Polare ; e continuando quindi la gita S* E* in- 
contrò tante ifole e geli natanti , che durò gran- 
ditfjma fatica a poterne ufeire (ano e (alvo • An- 
dava egli nondimeno navigando aHa meglio fra 
tanti cimenti , allorché nel dì 23 comparvero 
non meno di ventitré itole di gelo, vincili dal 
pome del battimento , mentre dagli alberi fe ne, 
vedeva almeno due volte il doppio , quantunque 
non potefie fìenderfi V onzzonte p^r più di due 
p di tre miglia di circonferenza . K poche ore 

do- 
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dopo s' incontrò ben anche una sì gran quantità 
di pianure di gelo e di diacci natanti , che rico- 
privano il mare in tutta V eflcnfione da mezzo- 
giorno a levante y ed erano cosi ritti , e tanto 
ammucchiati, che impedivano aflblutainente ogni 
paiTaggìo . Ma divenuto allora il vento affai mo- 
derato , e '1 mare tranquillo , s 1 incamminò P ar- 
dito navigatore verfo T estremità interna- del ge- 
lo ; e fpedite due Scialuppe ad oggetto di fiac- 
carli* de' pezzi , ne prefe ancora di que 1 che 
ftavano a' tìanchi del vafcello , per formarne col 
folito metodo un poco d' acqua potabile ; febbene 
attefo V eftremo freddo e V attività del gela 
che tagliava le mani , penofiflìma fofTe riufeita 
oltre ogni credere una tale operazione • 

In una pofitura pertanto così fvantaggiofa era 
naturale il penfare di rivolgerà al Nord^ poiché 
non eravi la minima probabilità di poter trova- 
re una terra , nè pareva poflìbile V innoltrarfi di 
più dalla parte meridionale . Il dirigerli poi a 
Levante in quella latitudine , farebbe fiato pari- 
mente mal fatto > non folo a cagione de* geli x 
ma perchè farebbefi lafciato a Settentrione uno 
fpàzio di mare di 24 gradi di latitudine , in cui 
poteva eflervi forfè qualche gran terra , 

Molte perfone trovavanfì allora moleftate da 
violenti reumatifmi e da mali di tefta , e non 
poche avevano delle febbri catarrali , e le glan- 
dole gonfie: effetti fpecialmente dell 1 ufo del 

diac-' 
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diaccio . Ma il vento intanto diminuì , e voltane 
dofi a N.O. fi vide anche il cielo ferenarfi al gra- 
do 67 di latitudine, e al 138 15' di longitudine; 
onde volendo i noftri profeguire la gita al N.E. 
videro moltiplicarli attorno a loro le ifole di 
gelo, talmente che fi trovarono circondati da un 
centinajo di quefte , oltre ad una gran quantità 
di pezzi di diaccio che in ogni direzione gal- 
leggiava . Avvedendoli allora il condottiero , che 
fra poco farebbe venuta una calma , condufle il 
vafcello in un' altura più polita che fofTe fiato 
potàbile , ove pure fu obbligato di fare ogni 
sforzo affinchè il naviglio medefimo non andafte 
ad urtare in qualche ifola, verfo la quale ogni 
momento vedevafi trafportato • In tal guifa fi 
pafsò da'npftri la fera di Natale, predo a poco 
nella maniera ftelTa , conV erafi già pattata V ans- 
ilo fcorfo • La fola fortuna de 1 naviganti fi fir 
quella di non aver notte in que 1 luoghi , e di 
godere in queir accafioue un pocq di tempo fé- 
reno , altrimenti » colle nebbie e colle nuvole 
de' pafTati giorni , un miracolo folo vi farebbe 
voluto per poter conservare il vafcello . 

Con tutto ciò il Capitano fecondo il folito in- Fetta d| 
yitò a pranzo il dì di Natale gli officiali è. i 
nofiromini , mentre uno de' Tenenti trattò i ta da' 
baffi officiali. IJiedefi ad ogni marinaro una dop* * 
pia porzione di poudJing , e ciafcuno bevtfe l'ac- 
quavite della propria razione , rifparmiata a po- 
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co a poco da qualche mefe per fare il giorno di 
Natale , che vuol dire > per ubbriacarfì ben bene 
in quella qccafione . L' afpetto evidente di tanti 
pencoli non impedì a coftoro il minimo de* loro 
favoriti divertimenti ; e finché vi rimafe una 
goccia d' acquavite , continuarono etti a far Na- 
tile da buoni crifiiani^ tanto è vero che F uomo 
dalla continua afluefazione a qualunque pericolo 
impara maggiormente a fprezzario . 

Finché fi trovarono i noiìri fotto la zonator- 
rida , ebbero appena una fola notte , e molti ar- 
ticoli del giornale' di uno de* noftri Naturalifh fi 
rinvengono fcritti pochi minuti prima della mez- 
za notte alla luce del Sole . Stava di fatti quefto 
luminare così poco fotto V orizzonte , che alme- 
no un fortilfimo crepufcolo non lalciava mai di 
recare una luce fumcientiflima ; fenomeno che 
forprcie talmente il navigatore Indiano , eh' ei 
non voleva più credere a' l'enfi fuoi. Fecero i no- 
fìri in vano ogni sforzo pofTibile per poterglielo 
Spiegare ; ma egli fi mantenne fempre forte a di- 
re , che i fuoi paefani lo avrebbero certamente 
trattato da bugiardo, quando avefle avuto jl co* 
raggio di parlar loro della pioggia petrificata y 
e del giorno perpetuo . Gli ftefìl primi Vene- 
ziani , che vifitarono T eftremità fettentrionale 
del' Continente d'Europa, non furono meno for- 
prefi al vedere •, che il Sole non abbandonava 
mai V orizzonte e raccontarono di non poter 
. .„ di- 
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djftinguere il giorno dalla notte v fe non per' 
mezzo dell' iftinto di un uccello marino, che an-' 
dava a pofarfi fulla cofta per quattr' ore di tem- 
po (i) • Siccome ftavano i noftri probabilmente 
molto lontani da terni , non ebbero mai una ta- 
le indicazione , febbene vedelfero fovente un gran 
numero di uccelli fvolazzare per tijtta la notte, 
e fpecjalmente fino alle ore quattro della fera 7 
vedendofene poi molti fulle ifole ftefle di gelo , 
lo che forma una gran prova , che per tutti que' 
contorni alcuna terra non trovili , . 

La mattina del dì 26 era tutto il mare coperà 
to di geli per 1' eftenfione di quattro o cinque 
miglia d'intorno , e vedevanfi più di. 900 ifole 
grandi, oltre una innumerabile quantità de' foliti 
pezzi . Or 'quefta fcena rafTomigliava a' frantumi 
di un mondo caduto in ruina ; e perchè una fbr* 
ta di difordine e di orrore potette dare anche 
alle orecchie J? idea della confusone del chaos , 
lentivanfi da ogni parte giuramenti , iìnprecazio- 

Lo, • -ni 

* * ■ 

(1) Pietro Quirino lece vela ncll* Aprile del 143 1 , e 
fece naufragio all' ifola di Roeji o Kvjlen fulla cofea di 
Norvegia fotto il circolo polare nel mefe dì Gennaro del 
1432: Vcggafi la navigazione ec. di Rawt/Jìo ediz. del 1574 
vpL li. Non Ci fognavano 1 a que' tempi le odierne nazioni 
navigatrici d' intraprendere limili viaggi , c molte ancora 
non avrebbero faputo nemmeno da qual parte dirigerli. Oh 
maona Cfikrtago probvojts aitior Italu rumisi 
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ni e heftemmie da- marinari f che non erano an- 
cora affatto liberi dall' ubbriachezza del gioma 

• 

paflato . La latitudine intanto a mezzogiorno 
era di .gradi 36* 15 , e la longitudine di gradi 
134 22' ; onde per mezzo dell' oflervazione tro- 
vo;fi che il vafcello aveva sbilanciato circa 25 
riiglia a.1 E. ovvero all' E» N. E. mentre 
giudicandone dall' ifole flette di gelo , ^ pareva 
che non avefie dovuto effer molto foggetto alla 
deriva . Si conclufe dunque da ciò , che il gelo 
Ite fio andafle fc orrendo nella direzione mede fi- 
ma , e colla itetfa velocità ; e quindi fi volfe il 
naviglio al Nòrd , dalla qual parte era più pro- 
babile che aveffe potuto ufeire dal pericolo ^ che 
da ogni banda la circondava • E quantunque in 
tal direzione fi farTero rinvenuti minori geli di 
prima i nulladimeno più di dodici perfone furono 
ajfalite di nuQVo da reumatifmi , ed obbligate a 
itarfene in letto . Non moltravafi per anche lo 
feorbuco ietto un afpetto almeno da far tanto ti- 
more ; ma chiunque ne provava qualche fintomi 
andava bevendo due volte al giorno un poco di 
inolio di birra frefeo ^ affai tepido , e fi atteneva 
più che fotfe po.hòile dalie vivande fatate. Coti 
tutto ciò una languidezza generale , e '1' pallore 
fui volto di ciafeheduno prefagivano le più fune- 
re confeguenze , dalie quali veniva minacciato lo 
fijffo Capitano , diventato magriiiimo , velfato da 

una 
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4ina coffipaziorie continua , e privo oramai d'ap- 
petito » 1 * 

Malgrado un fìmile flato dell' equipaggio fi an- Uccelli , 
dava profeguendo la navigazione , e nel dì 3 di "™ o ^ 
Gennaro 1.774 trovandoti la Ri/oluzione al grado proflfimit! 
56 46' di latitudine , e al 139 4^ di longitudine, ?** la ter- 
divenuto il tempo bello , e voltatoti il vento al 
S. O. fi videro varj uccelli che fi andavano 
tuffando nel mare , ed erano della fpecie de' pe- 
urtili , già altrove defcritti , vale a dire ,. fimili 
a quelli che veggonfi ordinariamente preflb la 
terra, fpecialmente nelle baje, e.fulla cofta della 
Nuova Zelanda • Or dice qui Cook di non fape- 
re coìa penfare di tal Corta di uccelli . Se ve ne 
foflero flati di più , egli avrebbe inclinato a cre- 
dere di non edere allora molto lungi da terra , 
non avendone mai veduti così dittanti dalle cofttf; 
ma quefti probabilmente erano flati portati così 
lontani. da qualche banco di pefci , de' quali in 
fatti doveva eflervene qualcheduno vicino, poi- 
ché fi trovavano i naviganti attorniati da molti 
altri uccelli , di quelli ancora che veggonfi co- 
munemente nel grand' Oceano . Prima di notte 
per altro difparvero tutti ; e febbene fi (coprirò- v 
no due o tre pezzi d' erbacce marine, erano effe 
talmente vecchie e corrotte , che non indicarono, 
al certo una cofta vicina. 

Trovofli quindi obbligato il Capitano di ap- 
poggiare al N. e non potè vifitare uno fpa- 

l 3 zio. 
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zìo a ponente di quali 40 gradi di longitudine 4 
e di 10 di latitudine • Se il vento forte fiato fa- 
vorevole , voleva egli (correre quindici o \ienti 
gradi di longitudine più verfo ponente rrello fteflb 
parallelo in cui trovavafi j e tornartele pofeia a 
levante per mezzo al cinquantefimo parallelo • 
Or quella gita avrebbe tal inente tagliato lo fpa- 
zio fopra mentovato , clu j no$ vi farebbe nrriafio 
alcun dubbio' fuila fuppofizìoné di una terra in 
quelle alture , quantunque poche fieno le ragioni 
da credere che quella pcfta trovarvi/i . Da que* 
contraflegni eh' ebbero i noftri viaggiatori j di- 
cono di poter credere tutto V oppoiio; avvegna- 
ché ebbero un' onda grofia e profonda per molti 
giorni continui dall*0. e dal N. O. febbene Ipi- 
jafle il vento per la maggior parte del tempo 
dall' oppofla direzione ; e quelta fola prova è fuf- 
ficientiflima a concludere , che tra quefti due 
romèi non erano i noftri coperti da alcuna terra. 

Cominciavano molte perfone dell\ equipaggio a 
Àar meglio in falute ^ e lòtto al grado 52 di la- 
titudine vS 1 . e 135 32' di longitudine Ove/làue (òli 
erano gli ammalati che dovevano ancora guar- 
dare il letto . Trovavafi allora la Rifoluzione cir- 
ca 600 miglia dittante dalla gita confueta per an- 
dare alla volta di 7 aiti ^ nel quale fpazio neppu- 
re è probabile , che fiavi una terra di qualche 
eftenfìone . Meno verifimile ancora .fi è che ve 
rie fia a ponente , perchè avevano avuto i navì- 

• * ^ 
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ganti , ed aveano per anche da quefto rombo 
ondate moftraofe ; onde (limò bene il Capitano 
di appoggiare al N. E. con un vento frefco dall' 
O. S. 0. ' ■ 

Ma andava oramai Y equipaggio rapportando 
quefti gelidi .climi con maggior pena , ftantechè 
non aveva più fperanza di potertene tornare iti 
Inghilterra in queft' anno ; nulladimeno febbene 
fi principiale a leggere fu tutt' i volti una man- 
canza di coraggio e di voglia, a poco a poco 
quindi fi andarono i marinari rafiegnando al loro 
dettino , afflitti foltanto di non fapere dove mai 
fofiero condotti, poiché il Comandante non difle 
mai a veruno che cofa avefTe previamente in 
mira di fare. 

Niun fegno pofitivo di terra vedevafi mai com- Defcn- 
Jparire , anzi era tale l'impeto delle onde che ^J^' 
venivano or dall' una or dall' altra direzione , de navi- 
che la mattina del di 14 un di quelli cavalloni S aiul * 
urtò fieramente nel vafcello , e inondò i ponti 
del medefìmo in guifa tale che ricadendo V ac- 
qua fulle tefte de' naviganti efìinfe i lumi , e fe- 
ce credere che il naviglio ftefle per eiTere in- 
ghiottito e profondato fino all' abiflb . I malati 
• afperfi d' -acqua marina, tutt' i letti bagnati, il 
pericolo di veder perire quelle poche provvi- 
(ioni falate che rimanevano fulla nave , e cento 
altri incomodi , ftenti e timori prefentavano ve- 
ramente T idea della triftezza , dell' abbattimento . 

L 4 di 
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di fpirito e del difgufto , che quafì confinava 
colla diffrazione . Bert fi accorfero allora gì 1 In- 
glefi , che quello loro viaggio per là tnoltipliciti 
de' pericoli , delle fatiche e de' mali non poteva 
efiere paragonato a qualunque altro viaggio fitto 
dagli uomini • I navigatori che hanno- feorfo il 
mare Auftrale prima di quefto fecondo viaggia 
di Cook , navigarono fempre dentro al Tropico* 
o almeno fotto la zona temperata* Godevano efli 
pertanto un cielo dolce e fereno , c viaggiando 
^uafi in vifta delle ifole , che fomminiftravano 
foro i più opportuni rinfrefehi , può dirli che ab- 
biano fatto delle gite di piacere in paragone del 
viaggio preferite . Qui per V oppofto h perpetua 
uniformità della vifta, il gelo, la nebbia, le nubij 
le tempefte, la minaccievole fuperficie del mare 
' formavano una feena lugubre, non rifehiarata 
quafi mai da' raggi del Sole, e refa più funefta 
dall' afpriflimo rigore del clima , da' mali che af- 
faldano i corpi già eftenuati , e finalmente dal 
vederti davanti un riftoro di cibi più odiofi 5 c 
più ripugnanti dello fteffo digiuno • 

E come mai i marinari, obbligati alle più dure 
fatiche , potevano refiftere > mentr*e fpecialmente 
il loro bifeotto incannato di nuovo fullà Nuova 
Zelanda , era oramai tutto guafto ? Aggiungete 
che di quello ne ricevevano eflì folamente due 
terzi della razionè ordinaria ; ed una cosi piccio- 
la quantità , appena fufficiente , quando il bifeot- 
to 
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tó è buoniflìmo, come poteva* mai baftare allorà 
die per metà almeno era putrefatto ed inutile ? 
Noti è dunque meraviglia fe in quello fteffa 
giorno fi prefentaffo colle lagrime agli occhi a 
Cook il primo giovine del nojìromo i é moftran* 
dogli li avanzi marciti e fetenti della fua mi* 
fera porzione di pane , gli proteftafTe eh' egli 
ite fio ed i fuoi compàgni non potevano aflbluta* 
niente più vivere é S' intenerì il Capitano a que- 
fio fpettacolo , C ordinò che fi deffe a tutto 
T equipaggio la fua razione ordinaria , unico e 
mifero fpediente in quella forta di cafi . Quanto 
mai cotta cara la gloria di navigare in certi ma* 
ri intentati dagli uomini ! ' 

Perfiftendo adunque a feorrere il mare con tut- 
ti T indizj più contrarj alla pioflimità di una 
terra , trovoflì il vafcello nel dì 25 al grado 65 
S4 di latitudine & e al grado 109 31' di longi- 
tudine Ovefi . Spirava il vento da fettentrione^ 
il tempo era piuttofto dolce e fereno * e non ve- 
devafi più un pezzo folo di gelo j Cofa tanto più 
ftraordinarìa , quanto che un mefe avanti ^ e cir- 
ca 600 miglia a levante , eranii trovati 1 noftii 
quafi racchiufi fra moltiflime ifole di diaccio iri 
quefta ftefla latitudine . Ma nel feguente giorno 
tornarono bentofto a vederfi nove piccìole ifole * 
e poco dopo entrarono i naviganti per la terza 
volta nel circolo polare Antartico al grado 109 

31' di longitudine • E vedendo vtrfo V ora di 

mez- 

- 
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mezzogiorno al S» E> qualche cofa che raffo- 
xnigliava ad una terra , furono immediatamente 
orientate le vele , e fi dirette a quella volta il 
vafcello ; ma poco dopo noa ifcoprilTi più nulla , 
e fi tenne il Capitanò nella direzione medefima 
lino alle ore otto del dì feguente, per afficurarfi 
pienamente, che la creduta terra non era altra 
che nebbione e boriana . Rivolfe egli allora il fuo 
naviglio al Sud , ed e^bbe un venticello N. E* 
accompagnato da nuvole, da neve e da pioggia 
gelata • 

Divennero pqcó dopo più frequenti che mai 
le ifole di gelò , e bentofto fu incontrato un ban- 
co di diacci ondeggianti; ma ficcome cominciava 
a fcarfeggiar l'acqua dolce fui battimento, fi mi- 
fero in mare due icialuppe , e fe ne prefero tan- 
ti pezzi , co* quali poterono ricavarli dieci botti 
■d'acqua potabile , tanto erano ormai avvezzi i 
marinari a quefta moleftiflima operazione . Fece 
il Capitano diverte picei ole bordate in quella fi- 
tuazione, poiché non vedendo, attefa la gran neb- 
bia , duecento canne lontano , nè conofeendo 
r ettenfione di que' geli , non osò di appoggiare 
al Sud prima che il tempo fi fofle fchiarito , e 
pafsò in tal guifa la notte, vale a dire, lo fpazia 
di 24 ore, che corrifponde alla notte, poiché non 
^ era quivi , come già fi dilTe , altra ofeurità che 
quella, cagionata dalla nebbia e dalle nuvole. 
Speravafi così di poterfi innoltrare al Sud tanto 
« lon- 
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lontano ^ quanto erano penetrati altri navigatori 
vejfo il polo Boreale ; ma ben prefto vedrafti 
quanto s' ingannavano i noftri in quefta loro fpe- 

ranza * 

11 dì 30 di Gennaro alle ore quattro della mat- ^ch. 
tina fu offervato che le nuvole ibpra 1' orizzon- impedi- 
te dalla parte meridionale avevano una bianchez- fc0l ?° t 

ogni paf> 

za di neve ìtraordinariamente lucente . Sapevano faggio . 
già i noftri , che quello foleva indicare una pia- 
nura di gelo , e di fatti la fcoprirono bentofto • 
dagli alberi j e poco dopo giunfero vicino ali* 
eitremità di quefta fólida immenfa mafia . Sterì- 
devall quefta a levante e a ponente molto più 
lungi di quel che avelie potuto fcorgerfì , e la 
metà dell' orizzonte veniva illuminata da' raggi di à 
luce rifletta lino ad una affai confiderabile altcz- • " 
za « Numerò allora Cook diftintamente dentro 
quel piano iteffo 97 colline di gelo, oltre a quel- 
le * che ikvano lugli efìremi , la maggior parte * : , 
delle quali erario larglùflime , e raiTomigliavano 
ad una catena di monti 1 che fi vanno V un (opra 
l'altro elevando, e fi perdono quindi per entro 
alle nuvole . V eftremo limite fettentrionale di 
quella enorme pianura era conipofto di diacci on- 
deggianti o rotti 5 furetti e ferrati un contro 
l'altro j di modo che non poteva penetrarvi qua- 
lunque altro corpo ; ed avendo queflo limite un 
buon miglio di largo , vedevafi che dalla parte 
di dietro il folido gelo non formava più altro , 

fuor- 
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fuorché una mafia fola fommamente compatta » 
Miravafi quefta piuttofto baffo e piana j fuor- 
ché fulle colline ; ma l' altezza della medefima 
fembrava pure aumentarli a mifura che li andava 
verfo il Sud avanzando* finche non fe ne fcorge- 
va più da quella parte Y eftremità i Non fonofi, 
al credere del noftro Capitano, mai vedute mon-* 
tagne limili ne' mari ftefli della Groelandia, o* 
egli almeno dice non averlo letto in veruna para- 
te , nè intefo mai dire a veruno , di modo che 
non pofTono neppure paragonarli i geli del Nord 
a quelli di quelli mari ; ed è per confeguenza 
affai differente di navigare fu queft* Oceano diac- 
ciato , di quel che fia lo fcorrere i mari flefli di 
Groelandia • 

Non dice già alibi irtamente Cook , che in tale 
fìtuazione fofTe flato imponibile affatto d' innol- 
trarfì per qualunque verfó al Sud ; ma quello 
tentativo farebbe flato aliai pericolofo e temera- 
rio } e nelle circollanze in cui egli trovavali , 
nelTuno navigatore vi avrebbe neppure penfato • 
Era parimente opinione del Capitano medelimo , 
come ancora di molti fuoi officiali , che quello 
gelo llendevali lino al polo , o che forfè poteva 
toccare qualche terra , alla quale rimanelTe da'pià 
rimoti tempi attaccato ; e fu pure congetturato y 
che al Sud di quello parallelo li formalfero pri- 
mieramente tutti i geli , che in qui e in là li 
trovavano tf i quali venendo quindi fiaccati da* 

col- 
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colpi di vento , e da molte altre caufe , foffero 
poicia gettati al Nord per mezzo delle correnti, 
che nelle latitudini elevate portano coftantemen-r 
te , per quanto han potuto i noftri cpnofcere , 
verfo la direzione ultimamente indicata . E qui 
dee in oltre offervarfi , che fpirarono allora i venr 
ti moderati , e (òvente que' di levante in quella 
latitudini , come appunto dicefi che regnino fotte* 
la zona glaciale*dalla parte dell 1 Artico . Il fentL 
jnento di Renoldo Forlter rifpetto a quefti diac* 
ci fi è , che tutto il polo Auftrale fino alla di- 
ftanza di ao gradi, più o meno, fìa coperto di 
gelo folido , e che il gole ne vada ogni anno 
confumando gli orli , o fieno V eftremità , che 
fi rigenerano pofeia in tempo d 1 inverno ; ed i 
noftri Maturalifti non giudicano punto neceflaria 
una terra per potere fpiegare la formazione di 
que ? geli . A fuo, luogo per altro noi fentiremo 
una tal materia tìficamente difeufia « 

Siccome pertanto aveva avuto il Capitario ftunr 
bizione di andar più lontano di qualunque altro 
navigatore , e dMnnoltrarfi fin dove foffe flato 
poiTibile ad uomo vivente di farlo , poco s* in- 
quietò di aver trovato finalmente un oftacolo 
che abbreviava i pericoli e le fatiche infeparabili 
da queft ? ardita navigazione ; e poiché non gli 
rimaneva mezzo alcuno di andar più avanti un 
palmo verfo il Sud, voltò bordo, e fi direffe ver- 
io Settentrione , trovandoti allora al grado 7* 
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to' di latiti S. ed al ioó" 54 di longitudine Ovcfl * 
Per buona forta il Tempo era fereno allorché 
§ incontrò quello gelo , perchè poco dopo aver 
voltato bordo, rimafe quafi involto il vafceilo 
in una denfnìima nebbia • Spirava allora appunto 
un frefco vènto di levante , di modo che potè-» 
vano i viaggiatori tornare un'altra volta a folca- 
re uno fpazio di mare , non bene da loro fino a 
quel tempo efaminato * Oflervato quindi fui mez- 
zogiorno il termometro , e rinvenuto il mercurie^ 

al grado 32 - , provofli V aria rigida air eiìre- 

ino , e continuando una folta boriana eoa qual- 
che poco di neve, fi videro ben predo tutti gli 
attrezzi del vafcellp coperti di grotti diacciuoli 

Col folito vento adunque navigò Cook verfo 
Tramontana fino a dopo mezzogiorno del ;dl 1 
di Febbraro;e rinvenuti nuovi geli natanti, fiac- 
cati da un' ifola /otto vento , ne profittò, fecondo 
il folito col prender varj di que' pezzi di diac- 
cio, e col /farne dell'acqua per, ufo del baft imen- 
eo . Cominciando quindi a variare il vento , do- 
po una, calma di alcune ore , trovarono i navi- 
ganti nel giorno 6 un venticello del Sud , che 
eiTendofi tofto accrefeiuto , fi rìfsò dalla parte O. 
S. O., e fu feguito da neve, e dalla confueta piog- 
gia gelata f » > , ' ' . ]- \ 

Prefe allora il Comandante la rifoluzione d'in- 
camminarfi al Nord, e di paflare J> inverno fuc- ' * 
ì. . cef- 
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ce/Tìvo per entro al Tropico , fe non aveffe (co- 
perto alcuna terra prima di giungervi • Era egli 
ben perfuafo che per que' mari non vi fia un 
Continente , fe pùr non troviti così lungi dalla 
parte Aultrale , che da'geli ne venga onninamen- 
te vietato T acceffo ; e fe per. lo contrario ne 
aveffe trovato uno nell'Oceano Atlantico auftra- 
le, era necefTario confumar tutta V eftate per po- . 
terlo vietare . Dall'altro canto poi, non Appo- 
nendo terra alcuna in queir Oceano , poteva egli 
giungere al Capo di Buona Speranza nei mefe di 
Aprile, e terminare in tal guifa la fua fpedizlo- 
ne , relativamente almeno al fuppofto Continen- 
te , che formava il prinV oggetto del viaggio* 
Ma abbandonando in quefta epoca il mare Paci- 
lieo Aultrale con *un buon vafcello (pedi to efprefc 
famente per far feoperte , con un equipaggio in 
buono ftato , e con provvifioni e munizioni ba- 
ttami , avrebbe creduto di mancare alla fua co- 
fìanza , e di potere effer tacciato di poco giudi- 
ziofo ; poiché fembrava che fupponeffe di aver 
così ben vifitato que' mari , che nulla vi rima* 
nede effettivamente a feoprire. E febbene per- 
fuafnTimo lì forte della gratuita fuppofizione di 
un Continente , vedeva, per altro rimanervi un 
gran luogo per poter trovare ifole grandinarne 
in quelle alture , che non erano ftate per anche 
cfaminate , tanto più che quelle ifole lìefTe già 
da gran tempo feoperte, erano fiate affai imper- 

fefc 
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fettamente conofciute , e le fituazioni delle me* 
defime molto male determinate . Di più , crede-?- 
va il noftro Cook, che. una più lunga campagna 
per mezzo a que'mari avrebbe ajutato i progreC- 
fi della Nautica, della Geografia, e forfè ancor* 
della Storia naturale ; e per tale ragione aveva 
£ià diverte volte comunicato le fue idee fu que- 
lla materia al Capitano Furneaux ; ma ficcome 
V efecuzione di tali progetti dipendeva dalla na- 
vigazione al 5W, che poteva più o meno dura- 
re 5 fecondo le circoftanze , per non imbattere 
nel rifthio di mancare al prim' oggetto» della fua 
fpedizione , non prefe in quel 'momento alcun 
deciiìvo partito . * 

Giacché per altro nulla gli era per anche av> 
venuto , che avefle potuto impedire le fue mire % 
cominciò primieramente a penfare di andare a 
cercare la terra , che dicevafi fcoperta, circa un 
{ecolo indietro nel 38 parallelo , da Juan Feniani 
dez ; e fe non 1' avefle rinvenuta', di fare ricer* 
ca dell'ifola di Pafgua, o fia della terra di Da- 
vis , la di cui filiazione fi conofceva sì poco, 
the inutili erano ftati tutti i tentativi per poter* 
la trovare • Si prerifle quindi di entrare nel Tro- 
pico , e d' innoltrarfi a ponente , approdando ful- 
le ifole, che incontrate fi foflero fino al nuovo 
arrivo a Taiti, dove gli conveniva fermarli per 
aver qualche nuova dell' Avventura • Penfava egli 
pure di dirigerfi verfo ponente fino alla terra 

A*- 
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Auflralt dello Spirito Santo , (coperta da Qui* 
ros , e chiamata le grandi Cicladi da M. de Bou- 
gainville; poiché dice Quiros, che quefta terra è 
molto confiderabile , e che giace in vicinanza di 
qualche terra di grand' eftenfìone \ e fìccome 
M. de Bougainville non ha nè confermato nè 
confutato quefV ultimo punto , credè Cook che 
meritafle di eflere pofto in chiaro perfettamente é 
Da quefta terra poi aveva idea di appoggiare al 
Sud, e di rivolgerti air Eft fra ì 50 ovvero il 
60 parallelo , proponendoli 1 fe pur forte Irato 
potàbile, di giungere a traverfo al Capo di Horn 
nel fucceflivo mefe di Novembre : tempo in cui 
rimaneva poi la miglior parte d' eftate per vie- 
tare la porzione auftrale dell 1 Oceano Atlantico • 
Quantunque quella imprefa fofTe affai grande * 
non ne iembrava a Cook T efecuzione imponibi- 
le ; e quando la comunicò agli officiali « ebbe il 
contento di vederla adottare con comune piace* 
re . Ed aggiunge a tal propofito , che non ren- 
derebbe la dovuta giuftizia a quefti (ignori , fe 
non dichiarale eh 1 efli moftrarono fempre pre-- 
mura grandiffima ad efeguire tutte le mifure pre-> 
fe dal loro Comandante , credendo fuperfluo an- 
che il dire , che i marinari dal canto loro diede- 
ro collanti prove della loro ubbidienza ed attivi- 
tà t e che in quefla congiuntura furono così lon- 
tani dal bramare il fine del viaggio , che fi ral- 
legrarono di vederlo prolungato per un altr' an- 
Cook Tom.VI. " ~ M . no, 
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no colla fperanza di arrivar quantoprima in uii 
clima più dolce « 

Appoggiò dunque allora il Capitano al Nord 
inclinando un poco a levante ; e febbene fi foffe 
fubito provata una furiofa tempefta , che cagionò 
qualche danno alle vele del battimento ; giunti 
nulladimeno glMnglefi nel giorno li al grado 50 
14' di latit. ed al 95 18 1 di longitudine , videro 
eh' era rifalito il. termomètro al grado 48 , e fu- 
rono in iftato di far caccia di qualche uccella 
1 che fu. a quelle alture incontrato « 
Malattia Si profegul una incorante navigazione finò al 
dj Cook, gj ofno jg . e q uan tunque gli eftremi rigori de* 

geli averterò diminuito , nulladimeno un gratì nu- 
mero di gente provava i foliti violenti aflalti reu- 
matici, che fe cagionavano febbri piuttpfto leggie- 
re , ciò dipendeva dalla fteffa debolezza di chi ne 
veniva afTalito. E febbene Tufo del Sour-Kroui 
avefle in que* freddi impedito lo feorbuto : pur 
non era quefto un cibo nutritivo e fufficiente 
a poter far lafciare il bitcotto e '1 bue falato , 
il primo de* quali effendo guafto , e 1* altro quafi 
confumato dal fale , non. rendevano certamente 
agli eftenuati corpi la falute e '1 vigore * Renoldo 
Forfter era ftato fino allora ammalato , e quando 
per l'appunto alla metà di Febbrajo comparve 
per la prima volta fui ponte , aveva un afpetto 
da far paura a chiunque . Ma quefto fteflb prin- 
cipio di caldo , che fu falutare al Naturalifta * 
k • * . po- 
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poco mancò che non fofle irreparabilmente fu- 
nefto al domandante- Erufi per vero dire un po- 
co calmata la fua malattia biliofa ; mancandogli 
per altro ' coftantemente 1* appetito * fembrav3 
che il male andane internamente covando 1 e nel 
ritorno fatto al Nord avendo in sé (coperta una 
pericolofa oftruzione 5 ei volle a tutto Tequipag- 
gio nafconderla, sforzandoti di mangiar come gli 
altri , per «lon darne fofpetto ad alcunò . Il ma- 
le però, com'era affai naturale'^ con quefto me- 
todo s notabilmente fi accrebbe ; e non* potendo 
più egli occultare Teftremo dolore che provava , 
fu affretto a metterti a letto j e a ricorrere ad 
una medicina , la quale, in vece di produrre l'ef- 
fetto bramato , gli cagionò un fortiflimo vomito * 
e poco dopo un finghiozzò mortale 1 che avendo 
dilato più di 24 ore continue , fece oramai di- 
fperare dei giorni fuoi. Si figuri qui ognuno qual 
potefs' effere lo fiato de' noftri irt quella lagrime* 
vale fitua/ùone ; poiché l 1 anima intrepida di 
quefV uomo folo era quella che fofteneva i per 
così dire , in vita tutti gli altri compagni . Fu- 
rono provati 'allora i rimedj tutti poffibili , ma 
tutti fembravano inutili ; e' convenne paflare una 
intera fettimana a veder quefto grand' uomo lot- 
tar colla morte . Al fine 1 conte piacque al Cie- 
lo > cominciò a fentir qualche alleviamento $ e 
per dir brevemente quanto abbiamo già nella fua 
Vita defcritto j fi ri ftabilì adagio adagio in per- 
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fetta fallite . Chi avrebbe mai detto , che un uo- 
ino falvato con tanti ftenti , averte dovuto po- 
chi anni dopo perire con un genere di morte in*- 
finitamente più tragica , e tanto meno gloriofa ! 
Inutile ri- Si RMttk intanto il dì li al grado 37 54 1 di 

r latitucline ^ u '^ vale a dire ' nel P arallel ° niedeiì- 
raft^/uan m0 ^ 111 cu * lu °l collocarli Tiiola fcoperta da Juan 
Herman- Fernandez ; ma nulla ' potè vederti che àveffe 
dato qualche indizio di terra in tutta • quella vi- 
cinanza • Ma nel giorno feguente effendofi poma- 
to appoggiare il battimento all' O. S. 0. credè 
il Capitano che feguendo una tal direzione , fa- 
rebbefì più probabilmente trovata la ricercata, 
terra ; con tutto ciò non poteva concepire fpe- 
ranza di rinvenirla , attefo che dal medefimo 
tombo veniva un 1 onda affai concava . Profeguì 
nulladimeno la fteffa gita fino al dì '25 , in dui 
effendofi voltato il vento a ponente abbandonò 
le Tue ricerche , e fi ri voi fé al Nord per giun- 
gere alla latitudine dell 1 ifola di Pafqua * mentre 
trovavafi allora il vafcello al grado 37 52' e al 
grado 101 io' di longitudine. Conviene anche ri- 
flettere , che la pericolofa fituazioné, in cui tro- 
vavafi il Capitano , fu anche un3 gran ragione * 
per la quale non s'innoltrarorio i noftri più avan-* 
ti nel Sud* 1 

Età Cook ben fìcuro che la tétti fcoperta da 
Fernandez , fe pure ha mai efiftito , non può ef- 
fere altro che una picciola ifola ^ poiché non 

av- 
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avvi fpazio l'ufficiente per una gran terra , come 
chiaramente fi vede per le direzioni e vie tenu- é 
te da Wallis, da M, de Bougain ville , e dall' 
Endeavour , e dalla Rifoluzione medefima . Or 
fe vogliono leggerli le particolarità di tale fco- 
perta, trovanti quefte nella raccolta de' viaggi nel 
mare del Sud di M, Dalrymple, che fitua quefta- 

90 , dove credefi non 
poter eflfere , ftantechè pare che il citato naviga- 
tore Francefe abbia viiitato le alture di tal me- 
ridiano ; e nella prefente occafione furono dagl' 
Jnglefi efaminati que' mari dal grado 94 fino al 
101 , Non è poi' nemmeno probabile che- effe 
giaccia a levante del grado 90-; giacché in tal ca- 
lo farebbe fiata fcoperta à$ vafcelli che vanno 
dalle parti fettentrionali alle meridionali d' Ame- 
rica . M. Pi,nn r è intanto, in un picciolo Trattatd 
fui paffaggio di Venere, pubblicato nel 17^8 , diV 
ce qualche particolarità fopra una terra, che pre- 
tende/i fcoperta da Spagnuoli nel 1714 al gnw * * 
do 38 di latitudine, e 1650 miglia dittante dalla ' 
cofta del Chili ^ vale a dire, al grado no ovve- 
ro 11 1 di longitudine Ove fi , uno o due gradi 
lontano dalla gita fatta già MY Endeavour , di ■ 
modo che è molto difficile che quefta iia la fi- 
tuazione di quefta terra . In una parola, non può ? - 
effer la medefima fe non intorno al grado 106, * 
oppure 108 del meridiano Ove/l ; ed in tal cafo 
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non è altro che una picciola jfola , conforme fi 
è già (opra offervato • 

Siccome però ftava il Capitano ancora a letto 
.per la fua colica biliofa , pafsó la direzione del 
' vafcello al primo pflìcjale M, Cooper 9 di cui ri- 
mafe Cook molto contento • Ma quefta ftefla 
malattia del Comandante poco m^ncò che Sne- 
lla non fpfTe al chirurgo M. Patten , e per con- 
fluenza air intero equipaggio $ Siccome per affi- 
#ere all' infermo aveva quefti pafTato molte not- 
ti fenza prendere ripofo, e perchè anche di giorno 
appena fi fcoftaya dall'ammalato per dormire un* 
ora: tremarono tutti per la fua vjta, dall* qua- 
le per certo niodo dipendeva pur quella di tutti 
l naviganti • Ebbe egli fteffo una malattia di bi- 
le, molto pericolosa, a cagione fpecialmente del- 
la fua debolezza di ftomaco ; ed è .probabili^- 
mo che fe non li folfe fpeditamente trovata la 
terra , egli farebbe flato vittima dell' efattezza 
e della coftanza, con cui aveva al proprio dove- 
re adempiuto • 

Cominciarono il giorno a8 a vederfi i pefci 
Volanti , gli uccelli da uova , ed altri , che per 
quanto dicefi , non vanno mai più di 200 miglia 
lontani da terra. Non è però quefta una cofa fi- 
cura ; e niuno può veramente fapere fino a qual 
rliftanza fi allontanino dglla cofta^gli uccelli ma- 
rini ; anzi, a parere di Cook , un folo non avve- 
di PS > che porta eoa certezza fervire a prefagire l a 
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proflimità della terra . Crebbe per altro a mifu- 
ra che fi andava innanzi , la quantità degli uc- 
celli ; fopraggiunta quindi una calma , fu il caldo 
in quello intervallo infoffribile ; ma fa d' uopo 
notare che intanto eravj fempre un oqda grof- 
fiflìrna dalla parte S. O. Cominciava già allora lo 
icorbutp a fare de' grandi progrefli , ed erano 
oramai impazienti i naviganti di vedere la fofpi- 
rata terra , e di potervi trovare qualche rinfre- 
fco . Paffando pertanto vicino a molti pezzi di 
{ponga, videro anche una foglia, fecca raffomi- 
gliante ad una coccola o bacca , e poco dopo un 
ferpente marino, fimile in tutto a quello veduto 
già air ifole del Tropico , e finalmente una gran 
quantità ài pefci, ma erano i noftri $ì inefperti v 
che prefero fojamente quattro atti cori , del vero 
fapore degli fgombri , che furono pertanto utilif- 
limi alP equipaggio , p fpecialmente al convaie- 
fcente Capitano , mentre il minimo di quelli pe- 
fci pefava 23 libbre , e non erafi mangiato dagi' 
Inglefi pefce frefco per lo fpazio almeno di un 
centinajo di giorni . 
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CAPITOLO VII. 



P«jF a ggìa *IP t/ola di Pafqua . Spedizione ad 
' oggetto di /coprire t interno del paefe , e 
de/cri z ione di alcune /fatue gigante*' 
/che che vi fi trovano * 

Vifit3dcl-T L ^ 11 di Marzo del predetto anno 1774 vi* 
l'ffola* ■*■ defi dagli alberi del naviglio una terra a po- 
nente; e quindi fu offervato ftenderfi la mede- 
lima dal N. \ N. air 0. ~ S. 0. in dilìanza di 

circa 36 miglia . Difficile fi è poter qui deferive- 
re il piacere e '1 contento dell' equipaggio a tal 
vifta , né è qui neceflario ripetere che jtre mefi 
e mezzo di navigazione, in mezzo a tariti guai, 
avevano talmente avvilito il coraggio He* viaggia- 
tori , che al folo vedere la terra , ognuno credè 
terminato ogni male , e fperò Culla relazione dei 
navigatore Olandefe di poter trovare in* queli* 
ifola uccelli e frutti . Non dubitò punto il Ca- 
pitano che quefta non foffe la terra di Davis o 
r ila T ifola di Va/qua , giacché V afpetto della me- • 
* defima dal punto in cui fi trovavano i noftri , 
corrifpondeva perfettamente a quanto ne difie già 
Wafer; anzi afpettavafi Cook di feoprire T ifola 
baffa arenofa, incontrata dallo fteffb Davis , per 
poter confermarli nella già conceputa opinio- 
' |>e , jna in quella parte ei rimafe ingannato e de- 
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lufo . Compariva allora l 1 ifola di un afpettq ne- 
ro , e piuttoilo fpiacevole ; ne trovandofi intana 
to fondo in queir acqua, fi divertì l'equipaggio a 
prendere de? ghiottoni marini, molti de' quali an- 
davano notando attorno al vafcello , e fi preci- 
pitavano avidamente full' amo , che flava adefca^ 
to con un pezzo di porco o di bue falato. 

Ma nel giorno feguente elevatofi un buon ven-» 
ticello , fpiegò il Capitano le vele verfo la ter- 
ra , e coli 1 ajuto de' Coliti cannqcchiali arrivò a 
(coprire alcuni abitanti, e v qualcuna di quelle fta-> 
tue colofTali , delle quali parlano gli autori del 
viaggio di Rogge win . A mi fura ben anche chq 
andavafi la Rifoluzione accodando , più fertile 
compariva la terra; e (ebbene poca forte la ver-? 
dura , confidente appena in qualche cefpuglio , 
nella fituazione de' noftri viaggiatori il più iteri- 
le -fcoglio doveva parere uno fpettacolo di piace- 
re e d' incanto . Ma quel che più di tutto feriva 
lo fguardo, fi erano le predette ftatue, che dall' 
equipaggio di RoggeWin furono prefe per tanti 
idoli , le quali però fin d' allora fembrarono agi* 
Inglefi piuttofto monumenti eretti» in onore de 1 
lenoni, quali predo a poco Cogliona innalzarfi da* 
Taitiani e dagli altri ifolani del mare* Auftrale 
pretto i loro cimiterj , diitinguendoli col nome 
di E-tee . Si accodarono allora di vantaggio i no- 
fei viaggiatori , ed obbligati a bordeggiare tutta 
te notte , videro parimente una gran quantità di 

fuo* 
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fuochi attorno alle indicate colonne . Or quefti 
fuochi, creduti* pia ciarli Olandefi facrifìcj a queir 
idoli , furono giudicati da' noftri fuochi accefi da- 
gì' ifolani ad oggetto di cuocere i loro ftefli ali- 
menti . 

Maniera P^ anc ^ W$ un m °niento a riflettere con 

ili calco- quaP efattezza trovavafi fulla Kijqluzlone la lon- 

iongiu^i- S itud ^ ne > ^ en fi vide che febbene foflero i no- 
ih ftri ottimamente provveduti de' migliori orologj 
marittimi * che ayefTej-o mai potuto trovarli , 
jfembra ciò non oftante che in un lungo viag- 
gio convenga più ridarfi full e offervazioni delle 
diftanze della Luna al Sole e alle ftèlle , fc que- 
fte fieno fatte con buoni ftromenti , che a qua- 
lunque altro, mezzo • Ed effettivamente il meto- 
do di dedurre la longitudine dalle di danze del ' 
Sole e della Luna , oppure della Luna e delle 
- ftelle, è una delle più pregevoli feoperte, che ab- 
biano potuto fare i naviganti ; e dee per confe- 
guenza immortalare i primi inventori di quello 
ritrovamento . Tobia Mayer Tedefco , profefTore 
nell'Uni ver fi tà di Groninga , fu il primo che in- 
traprefe T enorme fatica di formar delle tavole 
di calcoli a tal effetto ; e per tal merito fu pò-», 
feia accordata a' fuor eredi una ricoippenfo dal 
parlamento d' Inghilterra . Ma dopo la morte di 
quefto valent' uomo , fi è refo il fuo metodo 
con nuovi calcoli così facile, che forfè la longi- 
tudine per mare non potrà giammai determinarli 

con 
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con efattezza maggiore per qualunque altro mez- 
zo poflibije. Ecco pertanto che la latitudine 
dell 7 ifola di Pa/gua corrifponde , colla picciolif- 
(ima differenza di uno ò due rninuti , con quella 
fegnata nel Giornale rnanoferitto dello fteffo Rog- 
ge win (1) , e la longitudine sbaglia (blamente di 
un grado ; mentre è altrettanto efatta la latitu- 
dine aflegnata a querV ifqla-dai Spagnuoli, coir 
inganno però di circa 00 miglia nella fua longi- 
tudine, m % 

Giunto dunque il «naviglio vicino ad una fpiag* 
già arenofa preifo alla punta meridionale , comin- 
ciò a trovarvifì fondo di 30 o di 40 braccia, un 
miglio in eira* dalla cofta lontano • Non ceflava- 
no allora i noftri di guardare la riva , compofta, 
4 % infranti matti , V afpetto cavernofo de 1 quali , 
come pure il color de 1 medefirnii nero e ferrugi- 
nolo , indicava frbbaftanza i yeftigj di un fuoco 
fotterjraneo . Notàbili fopra tutto comparvera 
ancora due (cogli , la forma di uno de 1 quali era 
cosi (ingoiare, che raflbmigliava ad una colonna, 
o a un enorme obelifco ; e tutti e due erano 
pieni di una incredibile quantità di uccelli mari- 
ni. 



1 

1 



(0 V<M*^ 1* Vire de' Governatori di Paravia. Ivi 
quella latitudine trovali fegnata al grado 27 4 Sud , e ti 
grado 16$ 42' Eft da Tenerife , ovvero al grado no 45* 
Oveft da Lojidra 4 



ni , i di cui difcordi gridi afTordivano le orecchie 
de' ftranieri . A m:fura« che fi andava innol- 
trando il vafcello , inclinavafi il terreno verfo la 
parte del mare ; e fui» pendio ftelfo fcoprivanfi 
coir ajuto degli occhialoni mólte piantagioni , 
quantunque in generale la fuperficie cjeir ifoU 
comparile affai deferta e aridi/lima • Ma gli oc- 
chi , convien ripeterlo , privati per tanto tempo 
del grato fpettacolo di un poco di verdura, ften- 
devanfi inceffantemente verfo quei!' ifola , fu cui 
miravanfi alcuni abitatori quafi nudi, che, fcen- 
dendo precipìtofamente dalle colline, s'incammi- 
navano appunto verfo la fpiaggia • . . 

Primo ab ^ V * de P 0C0 do P° avvicinarli una piroga con 
l^occa- due perfone , che avendo portato de' frutti , fifli- 

3 f, indiv wn0 coU ' a J utQ di una corda ful nolbo vafcell ° ; 

pi • td effendo quindi tornati a terra , diedero una 
buona opinione di tutti gì' ifolani , e fecero, fpe- 
»are agi' Inglefi di poter trovate full* Hola i più 
opportuni rinfrefchi. Appena per altro giunfero 
quelle due perfone vicino alla Rijoluzione per 
domandare una corda., pronunciarono la fteffa 
parola, di cui fi fervono i T aiti ani . Ma un rin- 
goiare fpettacolo fi fu quello di vedere approffi- 
marfi tutto l'equipaggio ad oggetto di contempla- 
re le banane da quefV ifolani reeate ♦ Bramava 
ciafcuno*di mangiar sì be 1 frutti , e^ftr tutte le 

- 

fifonomie vedevafi già dipinto il contento , Cin- 
quanta Inglefi per io meno sforzavanfi di confa- 

bu- 
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bui are cogl' Indiani della piroga ; e ficcome i 
primi parlavano tutt 1 infieme , non avevano que- 
iti altri il modo di ,potere ad alcuno rifpondere . 
Intanto però, in ringraziamento de'loro donativi* 
furono gettati loro dal Capitano lìeflb alcuni na- 
ftri , medaglie , e grani di vetro * che furono da 1 
medelimi molto ammirati, è portati a terra inv- 
mediatamente ; ma neir atto di partire ^ attacca- 
rono efli ad un filo da pefcare * che pendeva dal 
battimento , una pezzetta di ftoffa , fatta colla 
fcorza medefima come quella Haitiana , e tinta 
di giallo.^ Appena poi fi fentirono profferire dalla 
loro bocca alcune poche parole 4 fu conclufo da* 
noftri , effere la loro lingua, un dialetto di quella 
di Taìti 5 fparfa in tal guifa fino alle due eftre- 
mità del mare Auftrale , concorrendo pure tutte 
le altre circoftanze a inoltrare la comune origi- 
ne di tutte quefìe nazioni < * 

. Erano efli di mediocre ftatura , e piùttòfto 
delicati ; e quantunque i loro lineamenti rafTomi- 
gliafiero a que' de' T aiti ani , erano però meno 
graziofì « Aveva uno di coftoro una barba di cir- 
ca un mezzo pollice di lunghezza , e V altro non 
moftraya più di 17 anni ; ma vedevanfi ambedue 
tatovati conte gì' ifolani della Società. , degli 
amici 1 e della Nuova Zelanda : con quefto di 
più, che. le macchie picchettate coprivano del 
tutto i loro corpi affatto nudi • Sorprendente per 
altro comparve la groffezza delle loro orecchie 
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la parte inferiore delle quali era sì lunga da ap- 
poggiai quafi fulU fpalla ; e vedevafi forata con 
un buco grandiflimo, dove potevano agevolmen- 
te entrare quattro ò cinque dita in una volta • 
La piroga poi fatta col fuo bilico > comporta di 
diverfi pezzi 1 che non avevano più di quattro 
o di cinque pollici di larghezza , e di due o di 
tre piedi di lunghezza , era lunga dieci o dodici 
fciedi ih tutto e per tutto } e ciafcutto di quefti 
due uomini teneva in mano Un remo ( pagaye ) 
la di cui parte era pure di molti pezzi compofta. 

Tutte quefte particolarità vanito d'accordo Con 
quanto ne dice il Viaggio del citato Roggewin , 
Campato a Dort nel 1728; e folo feriibrò anno- 
tta , che 1* ifolà fotte mancante di legna , quan- 
tunque venga accurato il contrario dal Sargente 
Maggiore Wafer j di cui fi è già fatto menzione . 

Continuandoli pertanto da Cook a radere la 
cofta fino a fcoprire la punta fettentrionale dell* 
ifola , non potè rinvenirli luogo migliore da get- 
tar V ancora , di quello per cui era già pattato 
il vafcello ; onde convenne voltar bordo s e torr 
tiarfene in quefto luogo medefimo 1 Ma fpedito 
frattanto il nofiromo allo fcandaglio* appena egli 
fu ritornato , che géttofli l'ancora fopra un fon- 
alo di 36 braccia avanti la (piaggia arenofa ib- 
J>ra indicata. Mentre però avanzavafi la pedona 
fpedita colla fua Scialuppa verfo la cofta > un 
indiano accollatoli a nuoto gli domandò iftante- 

men- 
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mente di efler condotto al vafcello , dovrei fi 
fermò pofcia per due notti e per un giorno con- 
tinuo . La prima cofa che fece coftui j appena 
falito a bordo , fi fu di mifurare la lunghezza 
del battimento ; e fi ottervò che per contare 
le braccia , efprimevà i numeri cogli ftefli ter- 
mini Tàitidtii) (ebbène il fuo linguaggio non fof- 
fe per gl'Inglefi intelligibile affatto, * 

Da che videro gì 1 ifolarii la noftrà fcudupp* 
in mare , fi adunarono fulla cofta pretto al luo- 
go dove pareva che svetterò dovuto i noftri 
Approdare ; ed in mezzo ad una folla di gente 
fe ne videro alcuni veftiti di una lucida flotta, 
gialla * d piuttofto arancina, i quali furono prefi > 
per Capi.' Travede vaft pure allora Tafpetto del- 
le cafe , che comparivano ba^Iìttìmé e lunghe , . 
più elevate nel mezzo , e terminate in punta 
verfo T una e Y altra eftrerhità ^ avendo appunto 
la forma di tina piroga , la chiglia o fondo di 
cui fia rivoltata; e vi fi fcorgeva una particella 
sì batta i che bifognavà rìeceffariamente incurvarfi 
per potervi pattare* 

Quefto Indiarlo condotto a bordo aveva cinque A h r0 col- 
piedi e otto pollici in circa di altezza , e molti con"un 
peli fui petto e fu tutto il fuo corpo. Bruno ifolano - 
era il fuo vifo , la barba dura i rria corta e ne- 
ra , com 1 erano pure i capelli della fua tefta , pa- 
rimente corti nella guifa medefimà . Il tatovag* 
gio per altro delle fue gambe prefentava certi 
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fpartimenti di un gufto , che non erafi ancora iti 
altra parte veduto , e tutto il fuo veftito confi-* 
fteya in un cinturone, d'onde pendeva un lavoro 
reticolato , troppo rado per potere nafcondere 
alla vifta qualche parte del corpo ; mentre vede- 
vafi attaccato ad una fpecie di ' collare un offa 
piano^ in forma prillo a pocò di una lingua v di 
circa cinque pollici di lunghezza , che gli ftava 
fituato fui petto . Ei dille a' noftri efTer quefto 
un ofTo di Eavee Toharra , cioè di porco mari-* 
no, e fece ufo delle ftefle parole appunto, che 
fi farebbero ad oprate da un T ai ti ano ; anzi act 
oggetto di meglio fpiegarfi , credè bene di nomi- 
narlo afTolutamente Eevee-Eeka , che Tonifica- 
va appunto un ofTo di pefce , poiché Bey a a Tai* 
ti , ed Eeke fulla Nuova Zelanda , e fulle ifole 
degli amici lignifica appunto un pefce , qualun- 
que fi fia . 

# Raccontò pofcia il nojìromo M. Gilbert, che 
appena erafi affifo quell'Indiano fulla Scialuppa * 
cominciò a lagnarfi del freddo , e lo fece con 
gefli così intelligibili, che, datagli una cafacca, e 
portogli in tefta un cappello -, fu fatto compari- 
te fui vafcello in quefto equipaggio • Gli offriro- 
no i noftri alcuni chiodi , medaglie e cordoni 
di granelli di vetro , quali egli pregò che gli 
fofTero tutti attaccati intorno alla fronte . In prin- 
cipio per altro nioftrò qualche timore e diffiden- 
za , e domandò pure fe farebbe ftato uccifo da' 
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noftri come un nemico ( matte loci ) ; nu 
quando fu afficurato che farebbe flato trattate* 
affai amichevolmente , fi ftimò affatto ficuro , e 
in vece di inoltrare la minima inquietudine , non 
parlò d 1 altro , che di ballare ( heeva ) . Si durò 
àagV Inglefi qualche fatica a prima vifta a capir- 
lo ; ma dopo avergli fatto nominare* le diverfe 
parti del corpo , fi conobbe bentofto , che il fuQ 
linguaggio era aflai vicino a quello delle ifole 
(iella Società . Quando per altro pronunciava*! 
dagli Europei un vQcabolp eh' ei nqn intende- 
va > lo andava varie volte replicando con certi 
f guardi , eh' efprimevanq in una maniera affai 
vifibile e forte Y ignoranza di quella parola. Av- 
vicinandofi dunque la notte, ditte di volere an-? 
dare a dormire, ed effendofi di nuovo lamentata 
del freddo , ottenne da Jlenoldo Fqrfter una del- 
le più grofle ftoffe di Taitl % con cui egli fi co-, 
prì , dicendo che gli pareva calda abbaftanza ; 
onde condotto alla camera del nojlromo , ei i\ 
coricò fopra una. tavola, e dorici tra.nquilla.men-» 
te tutta la notte, 

OeJLIe? frattanto , che aveva già inoltrato una 
grande impazienza di andare a terra, rimafe moU 
to contento nel trovare che gli abitanti di queiV 
ifola parlavano quafi il luo fteffo linguaggio ; ma 
avendo varie volte cominciato a parlare col pre-» 
detto ifolano , fu fempre interrotto dalle interro-r 
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gazioni , che lì facevano continuamente da altre 
perfcne all' ofpite novello fui -battimento • 
Colonne 1 Ma oramai da tutte le parti fi offrivano agli 

CoMktf 0cchi defir In?lefi moltinime colonne nere , di- 
'fpofte lungo la cofta % Molte di quelle erano al- 

«ate fopra certi parapetti , e vi fi diltingueva già 
qualche cofa limile ad una tetta, e a due fpalle' 
umane verfo la parte fuperiore , mentre dall' in- 
feriore fembravano pezzi di maflb rozzi ed infor- 
mi ; e fpeflo ancora potevano contartene due , 
quattro, e cinque fui gruppo medefimo. Ben 
poche piantagioni per altro furono fcoperte verfo 
X eftremità N. 0. dell' ifola , ove fembra la ter- 
ra più fcofcefa che altrove , potendoti frattanto 
notare , non effervi fu tutta Y ifola un albero 
maggiore dì dieci piedi di altezza » 

Accenneremo ora qui , per vedere la rafiomi- 
glianza fra queft' ifola e quelle fpecialmente deU 
la Soviet* i che coftoro hanno pure Tufo di ta- 
lovarfi ; che fabbricano nella ftelTa guifa lè ftoffe; 
che la forma e '1 lavoro delle mazze è del tutto 
limile a quello delle ifole predette , e che final- 
mente la maniera di preparare gli alimenti è la 
ftefTa. Il dialetto per altro delP ifola di Pafgua 
per molti riguardi raflbmiglia a quello della Nuo- 
va Zelanda , particolarmente nella durezza della 
pronunzia, e nell'ufo delle gutturali, febbene ab- 
bia pur qualche cofa di quel di Tatti . L,o fretto 
governo Monarchico conferma l'affinità tra queft* 

ifo- 
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ifola e quelle del Tropico ; e fe può effervi 
qualche leggiera diverfità , confitte quefta nella 
varietà delle prerogative de* Capi , le quali han- 
no fempre un 1 immediata relazione al maggiore o 
jninor grado di fertilità dell 1 ifole ? e alla fletta, 
opulenza e luflb della nazione » * \ 

Portoff} nel dì 14 a terra il Capitano con qual- Scefa 
che altra perfQna ad effetto di offervare quepe^v 
che avrebbe potuto ricavare da queft' ifola ; e 
sbarcato fopra una (piaggia fabbiofa, dove ftavano 
preffo a 1 50 ifolani , vide che avevano etti tale 
c tanto defiderio di vedere i fqreftieri, che molti 
fi gettarono a nuoto per venire incontro alle no- 
ìtre fcialuppc • Diflribuì egli fubito varie bagat- 
telle a quefta gente ; ed a cenni quindi avendo 
domandato da mangiare , gli furono tofto prefen- 
tate patate e canne di zucchero , che fi cambia- 
rono fubito con qualche chiodo , fpecchio, e pez- 
zo di ftoffa. Ma non convenne afpettar molto 
per avere una prova dell' abilità di coftoro nel 
furto e nell' inganno . Si durò fatica da' noftri a 
mantenere in tefta il cappello , ed era poi affat- 
to imponìbile di confervar qualche cofa < nel la 
prppria tafca, non efclufo nemmeno ciò che da-, 
gli ftetfi ifolani fi era già ricevuto ; poiché fpia- 
vano effi sì bene ij momentp di leftezza, che 
dopo aver venduto due o tre volte li fteffi frut- 
ti , e li utenfìlj medefimi , giungevano ancora al 
fegno di poterli portare a terra un'altra voltai . 

N 2 Ave- 
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Aveva già fapato Cook nel partire dair Inghil- 
terra, che da un vafcello Spagnuolo era fiata vi- 
etata queir 7 ifola nel 1769; ed egli n'ebbe in 
quella occafione le più evidenti riprove , veden- 
do in tetta ad un naturale un cappello bordato y 
e montato air Europea ; indotto ad un altro un 
abito Spagnuolo ; e al collo di un terzo un faz- 
zoletto di feta rotta • Sembrava anche noto a co- 
loro V ufo de' fucili , e moftravano etti un gran 
timore delle armi noftre ; ed in vero , fe convien 
credere agli fcrittori del viaggio di Rogge win, fin 
da quei tempo queir ifolani ne provarono i più 
terribili effetti • 

. Vicino pure al luogo dello sbarco trovaronff 
alcune delle accennate ftatue colottali , delle quali 
torneremo bentofto a parlare . Il paefe pare fter 
rile e privo di bofchi ; ma vi fono nondimeno 
molte piantagioni di patate , di petacciuole , e cji 
canne di zucchero ; e vi fi videro .pure alcuni 
volatili . Sebbene pertaato non fi fotte quivi rinV 
venuto ajtro che un pozzo di acqua falmaftra , 
trovandoti il basimento bifoguqfo di provvifioni, 
pensò il Capitano di fermarfi filli' ifola un giorno 
9 due , per ricavarne tutto quel che ayeffe pQr 
tuto. 

. rf Erano in compagnia del Capitano in quefla gir 
Moni di ta anche i noltri Naturatiti , che notarono nel 

?auil llf ° * oro SDarco le ftgwcotì particolarità: Molti degl' 
' ' ' . ifolani flayano Culla riva affatto nudi, mqlti ajtri 

- , Poi 
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poi avevano un cinturone $ d' onde dalla parte 
anteriore vedevafi pendere un pezzo di ltoffa di 
fette o otto pollici di lunghezza $ oppure un la- 
voro reticolare . Pochi/fimi erano coloro , che 
portavano uh mantello fino ai ginocchio , e que- 
fta ftofta raffomigliava a quella di Tatti * aggiun- 
tovi folamente che da coftoro era fiata trapunta- 
ta per renderla più forte e durevole j ed ave- 
va un color giallo , fatto colla terra metita • 
Pochiifime armi fi videro in quella occafione ; 
alcuni però di coftoro avevano lance o pie- 
che , armate in punta con un pezzo triangolare 
di una lava nericcia e trafparente (pumex vitrcus) 
Agata d'Islanda* Teneva ui* di loro ben anche 
una mazza militare , formata con un grofib pez- 
zo di legno, di circa tre piedi di lunghezza, fcol- 
pito in una delle eftremità , mentre altri aveva- 
no certe picciolé clave, fimili in tutto al patou- 
patou della Nuova Zelanda . Generalmente rico- 
liofcevafi dalla fletta loro figura la fterilità del 
paefe; .e la ftatura de' medefimi era inferiore a 
quella degl' ifolani della Societì e degli Amici*, 
non eflendofi veduto un uomo folo , che foflTe 
flato di un' altezza un poco notabile • Era pari- 
mente il corpo toro più magro , # e *1 vifo più 
picciolo di quello di qualunque altro popolo del 
mare Auftrale ; § la nudità ftefla , e la premura 
di ottenere le mercanzie Europee lenza voler 
dar nulla in compenfo > erano riprove fufficienti 

N 3 del- 
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della loro povertà. Per altro 0£ni parte del cor- 
po , e particolarmente il vifo di queir ifolani era 
ftngolarmente tatovato ; e le donne , il numero 
delle quali non arrivava ad ima dozzina , aveva- 
no Culla faccia certi punteggiamenti^ che fi fareb- 
bero prefi facilmente per nei, de'quali fervrivanfi, 
non ha molto , le noftre Dame in Europa . Di 
più , poco foddisfatte le medefime del loro colo- 
re bruno chiaro $ fi erano dipinte tutta la faccia 
cori urla creta roflìccia ^ fulla quale mettevano in 
oltre il colore arancino lucido della metita , ov- 
verò certé ftrifcié curiofe j fatte col bianco delle 
conchiglie i Melchirio fembrava aricoira il loro ve- 
Hito in paragone di quello delle Haitiane ; ma 
febbene i lineamenti dell 1 uno e dell 7 altro feflb 
f oflero miferi * non erano però felvaggi , quan- 
tunque il Sole , cui vengono e/Ti efpofti nel loro 
iterile paefe^ avefTe impicciolito la fronte, e 
contratto verfo gli occhi i mufcoli del vifo di 
quefti Indiani . Il loro hafo , fenza efTere troppo 
largo , e un poco fchiacciato fra gli Occhi ^ e le 
loro labbra fono grotte * ma non hanno la pro- 
minenza di quelle de 7 Negri . Veggonfi i loro ca- 
pelli neri e ricciuti ; ma quefti non hanno mai 
più di tre pollici di lunghezza ; ed effendo gli 
occhi loro piuttoftó piccioli e fcuri , vi ii fcor- 
ge ciò non ottante la parte bianca meno che ne- 
gli occhi degli altri ifolani del mare Auftrale . 
Della lunghezza delle loro orecchie ne abbiamo 
< , già 
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già fatto parola > ed ora aggiungeremo foltanto, 
che eflì le allungano , mettendo dentro il foro 
delle medetime certe foglie incartocciate di can- ' 
na di zucchero j le quali con una maflima elafti- 
cità premono continuamente, e sfiancano le carti- •. 
lagini dalla parte inferiore • 

La troppo gagliarda impresone del Sole felle 
Ioipo tefte ha quivi infegnato diverti mezzi per 
liberarfene • La maggior parte degli uomini por- 
ta un cerchio della groflezza di circa due pollici, 
intrecciato da un efherno air altro con erba , e 
coperto con gran quantità di quelle piume nere, 
che fiaccanti fui collo -degli uccelli fregate \ altri 
poi hanno certi grandinimi cappelli di piume di 
altri uccelli bruni ^ quali larghi come le maggio- 
ri penicene de 1 noilri giurifconfiilti ; e molti ri^ 
nalmente un femplice circolo di legno fafeiato di ' 
penne bianche di qu e 1 gabbiani che volano equi- 
librandoti in aria . Le donne poi portano un gran- 
de e largo cappello di politiflima fluoja, che for- 
ma una punta dalla parte anteriore, una cupolet- 
ta fulla fommità , e due grotii lobi di dietro ad • 
ogni piegatura . Abbiamo nella raccolta de noftri 
rami una donna con quello cappello , e un uo- 
mo còlla tetta coperta in un altra maniera , che 
efprimono ai naturale la figura degl'ifobmi, di 
Fajqua . Per quello poi riguarda altri ornamen- 
ti , non fu veduto fra loro altro che qualche 
pezzo di offo in forma di lingua, del quale ab- - 

N 4 bia- 
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biamo già fatto menzione $ e certi collari e pen- 
denti air orecchie fotti con diverfe conchiglie i 
Deferì- Dopo aver paflato qualche tempo fulla fpiag- 
2ione del- gj a con q Ue fl* Indiani * s' innoltrarono i no/tri 

. ofiervatori nell interno dell' itola * e videro tutta 
la campagna coperta di rupi e di pietre di diffe- 
renje grandezza ) le quali, al colore nericcio, e 
airafpetto porofo$ parevano eflere frate efpofte 
già all' impreffione del fuoco. In mezzo a quefte 
pietre crefeevano due o tre fpecie di erbe incre- 
fpate : la qual fola cofa dava una cert' aria di 
vita a quefto paefe, per qualunque altro afpetto 
inanimato • Circa poi una quindicina di canne 
lontano dal fito dello sbarco fu oflervata una mu- 
raglia perpendicolare di pietre da taglio quadrate, 
ciafeuna delle quali era di circa due piedi di lun- 
ghezza t, e d' un piè di larghezza , mentre P al- 
tezza maggiore di tutta la muraglia non eccede- 
va fette o otto piedi , e andava infenfibilmente 
diminuendo in pendìo dall' una e dall' altra par- 
te; e tutta quindi la lunghezza non oltrepafiava 
una ventina di canne * Notabiliflimo per altro 
parve che tutte quefte pietre fofTero infieme 
unite colle più efatte regole dell' arte * ed erano 
effettivamente incaftrate in maniera da durare 
per un lunghitfimo tempo . La grana fola del 
faflb non era dura abbaftanza • non confiftendo 
fe non che in una lava pietrofa , nericcia , fra» 
gilè, e cavernoia. 

Ma 
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Ma va talmente elevandoti il terreno dalla ri- 
v?. del mare verfo il centro dell 1 il'ola , che un' 
altra muraglia parallela alla prima , é lontana 
foltànto una dozzina di canne , non aveva più di 
due o di tre piedi di altezza, mentre tutto ló 
fpazio tra* due muri interpolo r era coperto di 
terreno e di erbacce . Cinquanta canne pofcia più 
lungi verfo la parte meridionale trovofli un al* 
tro luogo elevato > la di cui fuperficie era feU 
ciata di pietre quadrate, fimili a quelle delle mu# 
raglie ; e nel mezzo j una colonna di una pietra 
fola rapprefentava il mezzo-bullo di una figura 
urhana , di circa io piedi di altezza y e di 5 di 
larghezza. Ma per vero dire la rozzezza del la* 
voro ài tal figura manifeflava la vera infanzia 
delle arti ; poiché fopra una tefta molto mal di- 
fegnata appena fi fcorgevano gli occhi, il nafo 
e la bdbca ; e le fole parti della facfia difegnate 
meno male delle altre j erano le orecchie ftraor* 
dinariamente lunghe , fecondo il coftume della 
fteiTo paefe . Picciolo quindi e corto era il col- 
lo , e quafi non fi diftinguevatto le fpalle e le' 
braccia. Sulla tefta finalmente compariva uri 
«norme cilindro di pietra, di più di cinque piedi 
« di diametro e di altezza, collocato dritto dritto; 
e quefll ftefib capitello, fimile in certo modo a 
quello delle antiche divinità Egizie , era di una 
pietra differente , e pili rofliccia di tutto il ri- 
manente della colonna^incui la tefta con queftó 
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cilindro formava appunto la metà di tutta quefla 
figura # Non fu notato *per altro che dagl' ifolani 
lì preflaffe alcun culto a tali colonne , quantun- 
que moftrino per le medefime qualche forta di 
venerazione * facendo vedere un certo (contenta- 
mento , allorché panavano i noflri fu quello fpa- 
zip quadrato , o fu que' piediftalli , oppure quan- 
do ne andavano efaminando le pietre . 

Purono gl'Inglefi accompagnati da un pie ci ol 
numero di naturali più indentro al paefe pref- 
fo ad alcuni cefpugli , dove fperavafi trovar qual- 
che nuova pianta . Afpriflimo fi fu per altro il 
cammino fopra mucchj di pietre vulcaniche , che 
fi rotolavano fotto a 1 r*iedi , e ad ogni paflb li 
ferivano , mentfé gì* ifolani afTuefatti aitavano 
con fomma agilità dall' una all' altra pietra * Si 
videro allora certi graffi topi che correvano ^ e 
fembravano di que* molto comuni fu tiJtte le 
ifole del mare Auflrale ; ma i foli arbofcelli che 
aveflero potuto meritare f attenzione de'noflri, 
furono alcuni gelfi da floffa , il tronco de 1 quali 
non aveva più di quattro piedi di altezza ; e 
quelli frutici erano piantati a viali fra grofliflime 
rupi > dov' era flato dalle pioggie adunato un 
po di terreno . In quelle vicinanze feopriffi anco- 
ra qualche gruppo dell 1 hibifeus populneus di 
Linneo , fparfo parimente fopra tutte le ifole 
della Società , dove vien dagl* ifolani adoprato 
per la tinta gialla ; e certi mimo/a \ folo arho- 
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(cello , che quivi fomminiftri delle mazze , e de' 
pafou-patou^e de* pezzi di legno grotti abbaflanza 
per potere accomodar le piroghe é 

Più Iterile diventava la fuperfkie del paefe a Abinzio- 
mifura che fi andavano i noftri avanzando , e 
crefceva pure il numero de' marti , fparfi difor- . 
dinatamente per tutto . Sembrò veramente allo- 
ra , che que' pochi abitanti , da' quali furono ac- 
colti gì' Inglefi allo sbarco, formatterò il grotto 
dejla nazione, poiché altri non le ne incontraro- 
no iti quella fcorfa , e fi Videro foltanto dieci o 
dodici capanne , quantunque potefle lìenderfi la 
villa fopra una grati parte dell 1 ifola . Ma aven- 
done fcoperta una delle più graziofe , limata fo- 
pra una punta $ un mezzo miglio in circa dittan- 
te àal mare ^ vi vollero gli olfervatori falire j e 
rinvennero che dalla fola collruzione mollravali 
la povertà e la miferia de 1 proprietarj di quel- 
la . Servivano di fondamenta alla medelìma cer- 
te pietre j della lunghezza prelTo a poco di un 
piede | polle a livello colla fupertìcie del terre- 
no , e che venivano a formare due curve $ fé- 
parate per la diftanza di fei piedi nel mezzo , e 
d'un piede folo nell'ellremità. Ma iti ciafcuna di 
tali pietre fondamentali olTervofli tino o due bu- 
chi ripieni con certi pali polli con queft' ordine , 
che quelli del mezzo erano alti fei piedi * e gli 
altri andavano gradatamente fino a due piedi di- 
minuendo . Or quelli pali , tutti convergenti ver- 
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fo la fommità, venivano attaccati con certe cor- 
de a varie tràverfe , che li tenevano uniti infìe-» 
me; e una fpecie di flrato di baftoncini coperti 
con una polita ftuojaj e con foglie di canna di 
2iicchero , era appoggiato fopra ogni ordine di 
que' pali in modo da formare una punta , ovve- 
ro un angolo affai acuto alla fommità , mentre 
fopra un lato eiravi un buco di circa 18 pollici i 
o di due piedi di altezza, d'onde ufciva un lun- 
go tubo, per cui fcaricaVafi l'acqua piovana . Con- 
venne a Forfter entrare carponi in queft' abita- 
zione , ma ne trovò afflitto vuoto P interno , e 
non vide neppure un pòco d' erba , fulla quale 
averte potuto prenderfì ripofo ; nè potendo ftar 
dritto in veruna parte di quefta cafa j a riferva 
del precifo punto d; mezzo , non ebbe pure il 
piacere di arrivare a vedervi un poco di luce « 
DifferO per altro in quella occafìoné gV Indiani * 
che fi fervivaiio di tali cafe la notte foltanto , on- 
de paré che debbano ftarvi dentro ftivati Turt 
fopra l' altro , attefo il piccioli ffirtio numero di 
tali abitazioni , fe pur nort voglia anche dirli > 
che rimanendo il popolo a dormire al fereno , 
lafci quefte mifere capanne efcltifivamente a' fuoi 
Capi» 

Oltre a qùefti tugurj però fi oflervarono alcu-i 
ni mucchj di pietre , che formavano delle piccio- 
le prominenze , un lato delle quali era- perfetta- 
mente perpendicolare ad un buco che andava 
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fotto terra . Piccioli/Timo certamente dee e Aere 

• 

lò fpazio interno ; ma pure è probabile che 
guefte cavità fervano di afilo ^1 popolo in tem- 
po di notte; e forfè ancora comunicano effe . 
con qualche naturale caverna , facile a trovarfì 
tra le correnti di lava ne' paefi vulcanici . Fa- 
mofe fono atora caverne fimili, comuniflime in 
Islanda , poiRè quefte fervirpno un giorno di cifc- 
fe agli antichi abitanti di quella contrada ; e Nf. 
Jerber borico mmeralogicq del nqftro Vefuvio , 
ha notato pur troppo una fìmile cavità fotterra- 
nea in uria delle moderne lave della noftra monr 
tagna . Avrebbero avuto gran voglia gì' Inglefì 
di verificare , fe quefta loro . congettura avefle 
potuto efier appoggiata fopra un folidp fondamen- 
to ; ma gì 1 ifolani di Pafqua non vollero mai 
permettere a'fofeftieri di potervi entrar dentro 

£on tutto ciò la capanna eliminata da* noftri 
era cinta da una piantagione di canne di zucche- 
ro e 4i binine , che trpvavafi in ottimo ftato , 
riguardo alla qualità faffofa di queftq terreno « 
Credevano le banane in certi buchi di un piè óji 
profondità , fotti , per quanto fi fuppofe , per 
raccogliere T acqua piovana , e per confervarl^ 

• PIÙ - 
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(i) Se ne fentirà bentofto la ragione, la quale può 
fervirc a fyiegarc ratte le iMcoltì che fi producono fui 
piwtiui rujuieio delle fonile veduto in queft' i£o\* . 
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più lungamente attorno alla pianta • Eppure fu 
quetto peilìmo fuolo veggonfi le canne di zuc- 
chero gettare certi fieli di nove o dieci piedi , 
che contengono uh dolci/Timo fugo , e di quefto 
appunto ne fu offerto agli Europei da un ilolano 
•incontrato la mattina, quando a coftui doman- 
darono i medefimi qualche cofa da^ere. Da ciò 
ne fu conclufo non effervi affatto acqua fuir ifo- 
la, ma nel tornare al fito dello sbarco, s'incon- 
trarono i Naturalifti col Capitano Cook , il 
qual era /tato dagF Indiani condotto vicini/fimo 
al mare ad una punta tagliata nel maffo, e piena 
d'immondezze, dove trovavafi dell'acqua difgu- 
ftante ? di cui per altro gì' ifolani bevevano con 
un* eftrema avidità . Intanto però faceva il Ca- 
pitano qualche cambio co' naturali , il numero 
de" quali era già diminuito per metà , ed allora 
di nuovo oflervofli che quello delle donne non 
era proporzionato a quello degli uomini , Tettan- 
done appena fei o fette delle quattordici o quin- 
dici la mattina fteflli vedute . Non erano effe 
per altro né ritrofe , n£ catte , anzi per un pic- 
cioliflìmo pezzo di ttoffa faziarono la brutalità 
de* marinari , che non rimafero punto difguttati 
dalla ftrana figura delle medefime. 

Prima di mezzogiorno intanto tornarono i no- 
ftri a bordo , ed immediatamente furono diftri- 
buiti agli ammalati i frutti e le radici dell'itola, 
come pure i volatili già cotti y che effendo fiati 

cu- 
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cucinati col metodo lìeflb delle ifole della Socie- 
ti , avevano il fapore medefimo • Nutritive fom- 
inamente, ed antifcorbutiche poi erano le patate, 
di color giallo d' oro , dolci come le carote , ra- 
gione per cui non piacquero a tutti egualmen- 
te ; ma le banane furono fperimentate preziofe., 
e le canne di zucchero affai più fugofe di quelle 
di Taìti , perchè probabilmente Y aridità ftefFa di 
quefto fuolo concentra i fughi di tali frutti e 
di tutti gli altri vegetabili che produce queff 
ifolat 

In un' altra fcorfa poi , che nello iìeflb giorno Seconda 
volle farfi per entro al paefe , li notò che unoS ita * 
de naturali , i quali fi trovarono allo sbarco , 
aveva qualche grado di autorità più degli altri ; 
ed egli fletto accontenti volentieri di accompa- • 
gnare i noftri per V ifola . Non era coftui vera- 
mente timido quanto gli altri Cuòi paefani , e 
patteggiava francamente cogli Europei , mentre 
ciafcun altro fenibrava impaurito al minimo mo- 
vimento degli ftranieri. Quefta paura nondimeno 
non impediva loro di andar frugando le tafche 
de' noltri , e di rubare quanto potevano ; poiché 
non era ferie mezz' ora che ftavano i viaggia- 
tori a terra , che un di cofìoro infamandoti dalla 
rxirte di dietro del povero Oedidee , gli ftrappò 
di tetta un cappello nero , e fe ne fuggì cosi pre- 
tto tra quelle fcabrofitfìme pietre, che imponibile 
fu d* raggiungerlo . Rimafe V ifolano di BolaboU. 

co- 
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così ftordito dal fatto , che parve aver perduta 
perfino la parola ; e quando cominciò a lagnar- 
sene , Dio fa dove mai il ladro era a queir ora 
arrivato . 11 pittore parimente aflifo fopra una 
pkxiola eminenza ftava difegnando una veduta , 
allorché un ifolano nella fletta guifa gli tolie il 
cappello ; e febbcne fi trovafie affai vicino r&ftror 
nomo Wales col luo fchioppa alla mano , pensò 
ragionevolmente che un fallo ìosì leggiero non 
meritava ficuramente una fucilata, e fi vide tofto 
fparire il ladro dagli occhi. 

Nel paleggiare lungo la cofta del mare Co- 
prirono gli oflervatori la fteffa fpecie di apio fek- 
vatico abbondante fulle fpiaggie della Nuova Ze^ 
landa , c due altre piante ancora a quella contra-r 
da comuni . Non può per altro faperfi fe fono 
quefte piante dell' ifola , o fe fieno ftate piuttor 
fto prodotte da qualche femenza trafportatavi 
dalle correnti del mare , o ancor dagli uccelli . 
In qualunque modo fia , vi fi vid* pure una 
piantagione d 1 ignami> dio/corea alata predo Linr 
reo» Siccome per altro V effigie , i coiìumi e la 
lingua del popolo dell' ifola dì Pafgua avevano 
tant' affinità con quanto erafi ofiervato fulle ifo^ 
le del mare Auftrale , fperavano anche i noftri 
di vedervi gli animali domeftici di Tolti e del- 
la Nuova Zelanda ; ma dopo le più premuro fe 
ricerche non vi fi trovarono altro che gli ordi- 
nari volatali , piccioli/fimi , e poco permuti ; e 
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due o tre %qddtt\ sì domeniche , che fi pofavano 
fulle fpalle degli abitanti , febbene da tutto ciò 
non porta nemmeno concluderli che vi fla full' 
ifola fterta un numero grande di quelli uccelli 
medefimi • 



Tornando da quefta parteggiata pattavano i 
noftri fui terreno , fopra di cui ftava fìtuata la 
colonna , della quale abbiamo fatto menzione ; 
ed alcuni abitanti che accompagnavano gli Eu- 
ropei , fecero a quefti fegno di fcendere , e di 
camminare fair erba lungo il piediflallo ; ma 
vedendo che i foreftieri poca retta davano a 
quefti gefti , non feaero più alcun tentativo , e, 
li lafciarono paflare dove volevano . Non man- 
carono allora gì' Inglefì di fare diverfe interro- 
gazioni riguardanti V oggetto di tali pietre ; e 
per quanto poterono capire da que' che più in- 
tendenti fembravano , parve che fortero quefti 
monumenti eretti alla memoria de 1 loro Sovrani » 
Pensò anche Eorfter che attorno al piediftallo 
averte potuto ertervi forfè un cimitero ; e vi 
trovò di fotti alcune ofla umane, che conferma- 
rono la fua congettura . La lunghezza fterta di 
quelle ofta indicava di aver compofto un corpo 
di mediocre ftatura , poiché un orto della cofcia 
che fu mifurato , corrifpondeva a quello di un 
uomo di cinque piedi e nove pollici di altezza . 
Veriò la parte poi di ponente eranvi tre altre 
colonne fituate inorila fopra un parapetto o pie- 
Cook Tornai. O di^ 
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diftallo larghiamo, ftraord ina riamen te alto. Da- 
vano glj Indiani a quetta fila il nome di Han- 
garoa , e alla colonna loia, quello di Oièena; e 
dieci o dodici perlbne àflife in poca diftanza da 
quella , (lavano ad arrottir delle patate attorno 
ad un picciolo fuoco . Offrirono elfi allora a' fo- 
'rettieri una parte della loro cena; onde rimafero 
i notòri forprefì di tanta ofpitalità in un paefe si 
;v povero , e fi volle naturalmente da loro il peri- 
fiero a* popoli culti e civili, i quali non avreb- 
bero mai ufato un atto di pietà in un cafo di M 
provvedere fpontaneamente a 1 bi fogni de 1 .loro fi- 
nuli. Se ne tornarono pofeia a bordo i viaggia- 
tori , e fentirono di aver trovato un gran gio- 
vamento a refpirare anche per poco Y aria della 
cotta . Lo ttèflb noftro giovine Fortter , partito 
la mattina dal battimento colle gambe ettrema- 
mente gonfie , fi (enti diifipato il dolore ^ e mol- 
to diminuito il gonfiore ; nè potendo attribuire 
^ quetta fubitanea guarigione ad altro che ali 1 efer- 
cizio , vide allora efier vero che le fole e ma- . 
nazioni falutari della terra battano a render la i 
fallite a quelle perfone che hanno prefo lo feor- 
buto Colamento per mare • 
; Terza II feguente giorno a buoni/firn 1 ora fu fpedito 
fcorfo, dal valcello un diftaccamento compofto di ven- 
tifette perfone ^ perchè faceflero un altro giro 
per. T ifoia ; e ficcome il Capitano era per anche 
in convalefcenza , e non aveva la forza fufficien-j, 
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te a tal viaggio, rimafe al (ito dello sbarco con 
alcuni ifólani . Si mife egli a comprare delle pa- 
ttate j raccolte da coftoro in una piantagione vi- 
cina ; ma quefto vantaggiofo commercio fu, tofto 
interrotto dall' arrivo del proprietario ( tale al- 
meno compariva Coiìui ) che avendone /cacciato 
tutti i Tuoi paefani , fece fofpettare che le pata- 
te gli fofTero Hate forfè rubate , e che il furto 
tra 1 oro fìa cofa vietata* Tutta quelta gente per 
altro commetteva ogni frode; ed appena fcoper- 
to da' noftn un inganno , elfi ne commettevano 
un altro , conforme in tutte le occafioni ebbefi 
-motivo di fperinierttarév 

Tornate dunque la fera le perfone # del diftac- 
camento inviato , dopo avere fcorfo .la maggior 
parte dell 1 ifola , riferirono : che portatili dalla 
parte i 1 , E. erano flati feguiti da una rtumerofa 
folla d' Indiani , che con premura grandiiTima (i 
precipitavano verfo di loro . Poco dopo era com- 
parso un uomo di mezza età 1 tatovata dalla te- 
fta fino a 1 piedi, e colla faccia tutta dipinta di 
bianco, e tenendo in mano una picca, aveva 
palleggiato attorno agli "Europei ; e fatto fegno 
a' fuoi paefam di fcoftarfi , e di non incomodare 
^ foreftieri , aveva quindi inalberato un pezzo di 
flofFa bianca fulla picca , e mettendoti alla tefta 
di tutti , gli aveva condotti egli fteflb , coir agi- 
tare continuamente quefta fòrta di bandiera dì 
pace . Durante la maggior parte di quella ftrì- 
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da, Aerile fembrava il terreno, confili ente in un 1 
argilla nera, da per tutto coperta di pietre; ma 
pure vi fi vedevano di tratto in tratto vafti cam- 
pi di patate , e varie tìle di petacciuole , febbenc 
non comparito frutto alcuno fu gli alberi . Verfo 
la parte poi più elevata dell 1 edremità meridio- 
nale deirifola fembrava il fuolo molto 'miglio- 
re, confidente in una bella terra rofla , fu di cui 
Vedevafi l'erba più lunga, lenza che vi fofiero 
pietre , come nelle altre parti deirifola; ma non 
fi vedevano quivi nè piantagioni , nè capanne di 
fon* alcuna • 

Sulla parte pofcia di levante vicino al mare 
j' incontrarono tre ripari , o piuttofto le mine 
di tre marciapiedi di fabbrica, fopra ciafcuno de* 
quali vi erano ftate quattro groffe ftatue . Tre 
di quefte erano cadutele due fe ne vedevano in-^ 
frante o mutilate dalla ruina , di modo che non 
ne rimaneva in piedi altro che una , e 1 un' altra 
intera ancora , ma rovefciata a terra . Quefta fa 
mifurata da M. Wales , che la trovò di 15 piedir 
di lunghezza, e di fei piedi di larghezza nella 
parte di fopra alle fpalle ; ma ognuna di quefte 
portava al fòlito fulla tefta una grofifa pietra cilin- 
drica, di colore rofib, perfettamente rotonda; c 
una di tali pietre*, che non era certamente la 
piti grande , non aveva meno di 52 pollici di al- 
tezza, e 66 di diametro. Quantunque per altra 
alcuni di quefti cilindri fofiero per anche interi , 
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in alcuni altri mìravafi la parte fuperiore affatto 
ftaccata. 

, S'innoltrarono da quefto luogo ì noftri % per la 
direzione della cofta ai N. E. , mentre al folito 
la loro guida agitava Tempre la bianca bandiera . 
Per tre buone miglia rinvennero affatto flerile 
Xutto il paefe , che in qualche luogo era privo 
di terreno, di modo che moftrava - Tormente 
uno fcoglio nudo, e pareva una cattiva fpeciè di 
mina di ferro , Ma s* avanzarono quindi verfó la 
più fertile parte dell' ifola , e videro che quefto 
pezzo era pieno delle piantagioni , ina privo di 
acqua, di cui per altro ne fu recata dagl'Indiani 
un poco in due o tre diverfe volte ; e ficcome 
avevano i noftri un ardentiiììma fete , non den- 
tarono a beveria , quantunque falmaftra e feten- 
te • Pacarono ancora accanto a certe capanne , i 
di cui proprietarj vennero loro incontro, ed eùV 
birono patate arroftite, e canne di zucchero ; c 
ponendo^ alla tefta del primo Inglefe, ne diedero 
una per ciafcheduno ad ogni foreftiero f La ftefla 
premura fu da coloro ofiervata nella diftribuzio- 
ne dell' acqua , avendo cura che le perfone mol- 
to afletate non ne beveffero molta in una vol- 
ta, forfè anche per timore che non ne foffe ri- 
mafia per gli ultimi . Ma in tempo che quefU 
generofi Indiani procuravano di faziare la fame e 
la fete de' foreftieri , altri tentavano di rubar lo- 
t9 guanto più potevano di qgqi forta di cofe . 
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Per prevenire adunque più funefte confeguenze 
(pararono i noflri un fucile carico a pallini con- 
tro un di coftoro , chefcaveva avuto V ardire d'in- 
volare un facco pieno di roba ; onde fentendofi , 
coflui arrivato alla fchiena , lafciò il lacco, e fat- 
ti alcuni pa/Tì fuggendo , cadde per terra ; ma 
rialzatofi bentofto , ed avendo cominciato di nuo- 
vo a correre , fe ne fuggi fenza che potette fa- 
perfi altro di lui . Siccome per ajtro era fìata ca- 
gionata da quefto accidente qualche dilazione, e 
molti abitanti fi erano anche adunati , il folito 
conduttore della brigata e due altri forfero ver fo 
gli Europei ; e in vece di fermarli , fi \mifero a 
camminare colla compagnia , ripetendo ben anche 
qualche parola in una maniera amichevole. Otti- 
ma però fembrò quefta ricetta , perchè avendo 
continuato i noftri a camminare fotto la folitx ' 
(corta dell 1 altiere Indiano , non videfi più abi- 
tante alcuno che aveffe ardire di commettere un 
furto • V * t 

" Fi offerito ancora nel paffare un gran nu- 
mero d' Indiani radunati fopra una collina , cia- 
fcuno de' quali teneva in mano una picca ; ma 
coftoro fi diiììparono immediatamente air avvifo 
del paefano loro , a riferva di cinque o fei , uno 
de' quali pareva un perfonaggio di qualche im- 
portanza . Era egli un uomo .robufto e ben fat- . 
to , di una tìfonomia aperta ; ed avendo il vifo 
dipinto e '1 corpo tatovato , portava andie. un 
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abito migliore di quello degli altri , e un gran 
cappello di lunghe piume nere lulla fua telta • 
Venne coitui incontro agi' Inglelj , e per l'aiutar- 
li ffcefe le braccia col pugno chiufo; ed> avendo- 
le alzate fui fuo capo, le aprì quindi più che f of- 
fe poffìbile , e. le lafciò finalmente adagio-adagio 
ricadere fu' fianchi - Fu allora dall' alfiere ifolano 
^prefentato lo ftendardo a queir uomo , che fem- 
brava in certo modo il Capo dell 1 ifola ; ed aven- 
do quello ileflb conlegnato la bandiera ad. un al- 
tro , fu quella portata avanti agli Europei per 
tutto il rello di quella giornata » 

Prima dell'arrivo di quella perfona, erano già 
ftati i noltri avvertiti della prolmnità del loro 
He-ree , ovvero Hareekee , che vuol dire una 
fpecie di Re ; e ficcarne facendo gì' ifolani qual- 
che regalo agi' Inglefi , avevano prima pronun- 
ciato la parola Heeo in fegno di amicizia ; cosi 
nel presentare i donativi a quelìp Capo, gli fu 
ripetuto da' noltri lo Hello vocabolo . Fu quindi 
domandato il nome del Sovrano , e ^ intefe chia- 
marli il medelìmo Ku-Tokeetai j e volendoti" an- 
che fapere da noftri egli folTe Capo di qualche 
particolare dift retto o di tutto il paefe , egli 
ftelfo ftefe le braccia, come le avefle voluto ab- 
bracciar Pitela intera, e dilTe ancora ìYaihu. Ai 
oggetto pertanto di inoltrargli , che i foreftieri 
lo avevano capito , fi mifera le mani fui petto , 
y chiamandolo col fuo nome proprio vi aggiunfe- 

04'. ro 



~\6 Viaggi 



> B - „■,„—■ , , i,n g , ■ nmmmmmmmm^^^ 

ro il titolo di Re di Wriiit , lo che fembrò re- 
«argli piacere grandi (Ti aio . Ma poftofi allora co- 
ttili a parlare co* Tuoi paefani , non gli fi vide 
ufar da veruno qualche riguardo, o rifpetto , for- 
fè perchò in una contrada sì povera non può un 
Capo appropriar^ certi onori faftofi , fenza offen- 
dere i diritti naturali de* fuoi compagni , e fenza 
efporre sè ftefib a qualche cimento . Parve egli 
però sì poco contento al vedere che volevano - 
gli Europei continuare il loro cammino , che li 
pregò di tornarcene indietro , promettendo di vo- 
lerli accompagnarei ; ma ofTcrvando eh' erano 
etti determinati ad innoltrarfi , terminò le fue, 
fuppliche , e fi pofe immediatamente a feguirli. 

Verfo reltremità dunque orientale dell' ifola 
incontrarono i nofìri un pozzo di acqua fporca , ' 
ma perfettamente dolce, perchè ftava molto fu- 
pcriore al liveilo del mare . Or gì 1 ifolani non 
vanno mai a beverne fenza lavarfi nell'acqua me- 
defima ; e (ebbene foffero cento , folta il primo 
nel mezzo della -cifterna > beve, e fi lava fenza 
la minima cerimonia ; dopo di che un altro pren- 
de il luogo di quello , e fa in tutto e per tutto 
la funzione medefima . 

OfTervarono ancora che quefta parte dell' ifo- 
la era piena delle folite ftatue gigantesche , alcu^ 
ne delle quali ftavano aggruppate fopra certi ma- « 
riccioli di fabbrica, altre poi fole, conficcate in 
ferra ip picciola profondità ; e quelle ultime ge- 
ne- 
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neralmente erano più grotte delle altre. Una di 
quelle cadute aveva # quafi 0,7 piedi di lunghezza, 
e più di otto fopra al petto o alle fpalle ; eppu- 
re fembrava minore di un' alrra che flava ancora 
in piedi , la di cui ombra due ore in circa dopo 
mezzogiorno j ballava per coprire da' raggi del 
Sole tutta quanta la comitiva , confidente in una 
trentina di perfone • Davano gì 1 ifolani a quelle 
xnoli il 'nome generale di Hanga-teb ow j ed ap- 
plicando il primo vocabolo ad ogni fila , chiama- 
vano poi ciafcuna ftatua particolare Ko-Tomaì , 
Ko-Tomoeeree , Ko-H 00-00 , Morahìena , Ottmar, 
reeva y Weenaboo , Weenapt ec. Quivi fi fermaro- 
no pertanto i noflri per dar tempo al pittore di 
tfifegnarc qualcuno di tali monumenti , ed intan- 
to pensarono pure a ri fiorar fi con un poco di ci* 
bo , credendo quella ora opportuna a pranzare . 
Saliti pofcia i viaggiatori iòpra una collina , 
onde fcoprivanfi tutte le colle di levante e di 
fettentrione dell' ifola non poterono fcorgervi 
nè baja nè cala , nè fpiaggia propria allo sbar- 
co di una fcialupya, nè indizio alcuno di rufcel- 
lo , di fiume , di flagno , o di qualunque acqua 
dolce. Era però quella collina coperta di un ar- 
bofcello della fpecie del mimo/a , che vi crefceva 
iìno. ali 1 altezza di otto o nove piedi , ed aveva 
qualche ramo ripiegato verfo terra, grotto pr elfo 
a poco quanto una cofcia 1 . Quivi fi rinvenne pu- 
re un altro pozzo acqua putrida , che aveva 
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Un odore di fedito di zolfo ; e. ..malgrado quelle' 
peffnne qualità , convenne gufarne un poco per 
eftinguere la lete . Ma eflendo intanto tramonta- 
%o il Scie poco^dopo la partenza degli Europei 
da queiip pozzo , camminarono etti più jJi due . 
ore per mezzo alle .tenebre, tornando in diveri'e 
comitive tutti ltanchimmi fino al lido del mare. 
' ' 'In quefta gita , che pel giovine Forfter nort 
era fiata minore di 35 miglia, fi videro pure al- 
cune armi , e fpecialmente diverfi betoni fattili , 
armati in punta con un pezzo di lava vitrea e ne- 
ra , e ravvolta diligentemente in un pezzetto di 
ftorTa; ma un uomo (blamente feopriffì con un 
accetta guerriera , fimile a quella de' Zelan- 
de/i , quantunque fofle molto più corta , full* 
quale vedevafi da ogni 'banda {colpita una tefta , 
i di cui occhi venivano formati da un pezzetto^ 
di quel vetro indicato i 
Siccome poi s' incontrarono filila parte la più 
w fclta dell' itola , ma in una picciola profondità , f % 
varj cilindri , fimili a que' delle ftatue , ma più 
larghi ancora , fu penfato che pofTa efler full' 
ifola una cava di pietre , d' onde quefte fi fieno . 
^ftratte , e fotte rotolare a baflb dalla parte fu- 
periore del monte , in cui probabilmente poffb- 
lio effere fiate tagliate ♦ Sul pendio ben anche 
v <Ji quefta montagna feoprifìi un altro pozzo , la» 
cui acqua fòmmamente mineralizzata aveva in 
ftiperficie una denfiflima fpuma verde , ed efala» 
& * ' va 
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va un infopportabile odore. Taluno perciò de' 
no-ftri , che fu corretto a beverne , non poten- 
do più reggere alla fete, fi lènti male dopo aver- 
la guftata, - >. • 
" Due o tre foli arbofcelli per altro fi videro in 
tutte quefte gite • La foglia ed i grani di uno 
di quefti , chiamato da' naturali Torromedo , rat- 
fomigliavano molto alla foglia , e alla feinenza 
•della noftra veccia ordinaria \ ma la fcorza, per la 
gr offezza, e per la ferma fi accofta molto più a 
quella del tamarindi. Li iteli! granelli però ave- 
vano un fapore aliai , ipiacevole ; e vedendo gV 
ifolani ciie qualcuno de* noiìri cominciava a 
mangiarne, glj fecero fegno di fputar quella ra- 
ba , credendovi probabilmente qualche qualità 
pernieiola. Si ridiglielo allora le cure degF ingleft 
ad/oifervare che il legno di una fìmil piantò 
era di colore rotficcio , affai duro e pelante , ma 
ftortifiimo , picciolo, corto, fenza che oltrepaf- 
faflfc lei o fette piedi di altezza , Verfo la parte ' 
finalmente S. 0. (coprirono un altro picciolo 
frutice, il di cui legno era bianco, ^fragile, ed 
alle foglie almeno limile al fratfino ; e febbene 
fi foffe pure in diverfi luoghi veduta la pianta, 
di cui fi fervono a far la flofFa i Taitiani , era 
quella si mifera e di sì cattiva qualità , che non 
aveva m tutto più di due piedi di altezza . 

Non fu per altro incontrato animale veruno di 
qualunque fpecie , e foìo fi prefenurono alcuni 
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uccelli alla vifta de' nofrri ; onde da tanta fcar- 
fezza ne fu conci ufo che un vafcello non può 
profittar molto ad approdar fu quen? ifola , fuor 
del cafo dell 1 eftrema neceffttà , in paragone di 
cui anche i mali minori fono in certo modo van- 
taggi . 

• Non bifogna contuttociò trafcurare di dire che 
in un campo coltivato fi rinvenne dagli offerva- 
tori noftri una fpecie di Jolanum nigrum , che 
fuole ufarfì alle ifole della Società, come vulne- 
rario , e per lo fteffo principio forfè qui ancor 
fi coltiva . Prova di ciò farà il fapers eh' era 
(lata attentamente fvelta tutta V erba che nafee 
ordinariamente anche per mezzo alle pietre negl* 
incolti terreni, e quefV erbacce erano irate di- 
ftefe per tutta la piantagione , come vi fi fareb- 
be fparfo del concime , ad oggetto di ppefervare 
probabilmente il predetto Jolanum , dal che pari- 
mente fi vede che da queft ifolani non s'ignora 
affatto qualche idea di rurale economia . Non 
fuflifte per altro quanto dicefi da* compilatori dei 
Viaggio di Roggewin rifpetto alle fiepi e a' re- 
cinti , che racchiudono i differenti campi di queft' 
ifolani , avvegnaché non effendofene notato nep- 
pure un veftigio in qualunque parte , dee dirfi 
che i citati fcrittori confultarono la loro imma- 
ginazione piuttofto che la fedel teftimonianza de- 
gli occhi loro • < v 

Tornando adeflb al fito dello sbarco > che po- 
tè* 
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te va dirfì il luogo del mercato , continuarono 
ad efercitarfi fempre dagi'ifolam tutte le poffibili 
frodi e malizie ; ma il desiderio che avevano 
coftoro di pofleder le ftoffe Taitiane , gli obbli- 
gava a vendere diverfe cofe , delle quali forfè 
non fi farebbero altrimenti disfatti ; e tra le al-> 
tre t i cappelli , collari , pendenti d 1 orecchie , e 
fopra tutto certe figurine umane di legno, di 18 
pollici o di due piedi di lunghezza , fatte però c 
lavorate infinitamente meglio delle loro ftatue . 
Alcune di quefte rappr esentavano uomini, ed al- 
tre donne \ e febbene i 1 unione di tutta la fi- 
gura foife troppo larga 5 nulla avevano di fpia* 
cevole i lineamenti dell» medefima,e vi fi fcor- 
geva perfino un certo gufto di {coltura , fuperio- 
re alle idee di queft' ifola . ' Era quefto legno bea 
polito, folido , ofcuroycome quello della cajua- 
vinci ; ma non videfi mai da' noftri un tal albero 
full' ifola ; ed attendevafi il ritorno di tutta la 
comitiva per aver qualche nuovo lume fu tal* 
oggetto • Intanto però incantato Oedidee dalla 
forma di quefte figurine , meglio lavorate di 
quelle de' fuoi iteflì paefi , ne comprò molte , le 
quali, per quanto egli diffe , farebbero ftate a 
Haiti di un valore grandùTimo* E mentre ne fa- 
ce va una raccolta , ne trovò una, rapprefentante 
la mano di una donna, fcolpita in un pezzo dì 
legno giallo , e fatta prefTo a pocò di naturale 
grandezza . Ma le unghie di quella mano ftende- 

van- 
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'vanii almeno per tre quarti di pollice fuor dell* 
: <eftremità delle dita > e le dita fteiTe fi miravano 
collocate nella politura medelima 5 in cui (tanno 
a Triti quelle delle donne che ballano . Il le- 
gno poi era di quella fpecie odotifcra , di cui fe . 
ne raccolgono i pezzetti full ifplc delia Società, \ 
per dare una fragranza aromatica air olio; eppu- 
re quefto legno non fu fcoperto mai full' ifola di 
Puf qua , come non lì offervò mai V ufo di por- 
tar le unghie lunghe ; onde non potè per veruri 
conto concepirli d' onde mai fotfero venuti 
que' pezzi di (coltura tanto ben fatti , e fatti 
in quefta maniera. Or quella ftelTa mano fu do-, 

> . nata da Oedilec a Renoldo Forfler ; e quello 
Naturalità ebbe cura di deportarla nel Mufeo di 
' Londra 1 dove vedeli prefenuemente , mentre il 
viaggiatore Indiano aveva forfè premura maggio- 
re per certi cappelli carichi di piume , e lpecial- * 
mente per quelli eh" erano adorni di penne di 
-fregate , uccelli affai rari a Taiti , e molto fti- 
iriati pe 1 lucidi colori , de' quali vanno coperti 
quelli volatili • 

fciifblu- Tornando finalmente al valceilo j tutte le per- 

tezza di f one ^el no ftro di ftacc amento , vi trovarono a 
due don- ■* 

he * boriò molt 1 nolani , che vi lì erano portati a 
nuoto i quantunque foffe la nave tre buoni quar- 
ti di miglio dalla colla lontano. Moftrarono elfi ' 
la più flrana meraviglia per tutto ciò che vede- 
vano , e'cialcun di loro mifurù colie braccia He- 

' le 
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fe la lunghezza del naviglio: mole tanto più ftu- 
penda per loro , quanto che le picciole piroghe 
dell' ifola fonò fatte di .piccioli pezzi . Ma fra 
quefti nuotatori eravi pure una donna , che colla 
inatti ina sfacciataggine mife le pretefe fue bellez- 
ze in commercio ; e direttali m i mi erame n te a 
molti baiTi-officiali i e quindi alla ciurma , giunfe* 
veramente ad eguagliare le ; celebri imprefe di 
MeiTalina 5 gu* (affata viris f necdumj atiaia re~ 
ctjfit. Non meno forfè libertina di cortei erafi 
inoltrata un' altra ifolantf * venuta fui battimento 
nel giorno precedente ; ma fe tali cofe pofTono 
recare itupore , non dee certamente chi legge 
rimaner meno forprefo della indicibile brutalità 
di uri equipaggio Europea quafi tutto ammalato . 
> Ricavaft dalle relazioni del Viaggio di" Rog- 
gett hi , che gli Olandefì fpararono liberamente . 
contro quefti: Indiani , f ebbene non fofTero flati 
orTett da quefti ; e che dopo averne uccifo un 
numero corifiderabile , fparfero uri terrore uni- 
verfale . Forfè air arrivo de' ri olì ri potè anche 
efTere , che fi rianimarle uri tale fpavento , tras- 
metto di età in età fino a! prefent 1 ifolani , e che 
per tal cagione fottero coftoro si timidi e sì ri- 
fpettofi ; ma indipendentemente da tal motivo 
convengono gl r Inglefi f che nel carattere di que- 
fta gente vedevafi una certa dolcezza , uria com- 
miferazione , e una bontà naturale onde per 
conferenza ne derivava lo fpirito di ofpitaliti 

per 
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per qualunque foreftiero , che fu queir ifola mi- 
feribile poffa mai approdare . 

■' " * • : • 

"V* ' CAPITOLO Vili. 

- Jìefcrizione del? i/ola di Pafqua , de Juoi prò» 
• dotti, della fua fituazione , de" Juoi abitanti , 
<fc°7/ tf// /oro, ? de loro coftum* . Conget- 
ture fui governo e Julia religione di • 
! quejli popoli \ e più Jpeciale dejcri- 
zione delle Jiatue gigante/che tante, 
vo//e indicate • 



Storta ^[Oi parleremo, fecondo il follto metodo, pii 
mi feo'' minutamente in quefto Capitolo dell' ifola 

^erta di fletta, la quale è certamente quella dove appro- 
da' ifo- dò neir Ap r ii e dell'anno 1722 l'Ammiraglio Rog- 

gewin, quantunque le deferizioni del fuo Viaggio 
non fieno perfettamente uniformi allo flato at- 
tuale di quello paefe • Quefta medefima fembra 
queir ifola veduta dal Capitano Davis nel 16S6* ; 
poiché quanto korgefi dalla parte di levante^, 
corrifponde efattamente a quanto ne dice Wafer, 
come abbiamo già notato ; e fe mai non fofTe 
quefta P ifola di cui egl' intende parlare , con- 
vien dire che la terra da quel navigatore feo- 
pcrta , non può efTere fituata lungi dalla cofta 
d" America , ogni volta che quefta latitudine è 
fiata troppo ben vietata, dall' 80 fino ài 100 me- 

vi 
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ridiano. Molto più lontano venne qucft* ifola fi- 
tuata quindi dal Capitano Carteret; ma la ftrada 
eh' ei tenne , fembra e/Tcre fiata un poco troppo 
meridionale. Se Cook vi averte potuto trovare 
acqua dolce, avrebbe procurato di paflar qualche 
giorno in cerca dell' ifola Bajfa-Jabbiofa incontra* 
ta da Davis , ed avrebbe così decifo ogni queftio- 
ne ; ma ficcome reftavagli da fare una lunga via, 
ed aveva dall' altro canto urt gran bifogno di 
rinfrefehi , non credè bene di efeguire tale impre- 
fa , prevedendo che la più picciola dilazione ; 
avrebbe potuto produrre confeguenze troppo fu- 
nefte all' equipaggio , nella maggior parte di cut ▼ 
erafì gii patentemente manifeftato lo feorbuto . 

Niuna nazione può aver grandi pretenfioni all' Prodotti- 
onore di avere feoperta queft 1 ifola , di cui non 
* avvi forfè angolo della terra più fcìagurato pe r 
ogni navigante. Non trovali quivi un ancoraggio 
fìcuro, non avvi legna da bruciare, e manca affatto 
V acqua dolce ; onde fu quefto pezzo di terra 
vedefi con qual parfimonia abbia fparfo la natura 
i favori fuoi. De'frutti, e delle poche piante che vi 
nafeono, ne abbiamo abbaftanza fatto parola. Gli 
animali poi fi riducono a qualche uccello dome- 
ftico , come farebbero i galli e le pollanche , 
picciole , ma faporite , e a qualche topo , che 
probabilmente mangiafi dagli abitanti , effendofi 
incontrato qualche ifolano , che ne portava in 
mano alcuni morti 7 e che non volle darli al 
Cook TomVI. R . Ca* 
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Capitano Cook , facendogl 1 intendere che li ave-* 
va desinati a cibartene . Altri uccelli di terra ap- 
pena fi trovarlo^ ed iri picciol numerò fori pure 
i rriarini $ eflendovifi vedute folamente alcune 
fregate , uccelli dei uova, uccelli del Tropico, 
Hód'Ue i e rondinelle 4 La cofta tnedefima fembra 
adi poco abbondante di pefee ^ poiché non ne 
fd mai prefo alcuno né coir amo né colla re- 
te , e fe ne vide beri poco tra gli ftefli abi- 
tanti 4 

, Quefta terra dunque dì Davis , detta anche ifo- 
la di Pafgua * giace fotto al grado 27 5' 30" di 
latitudine Sud f e fotto al 109 46' 30 di longitu- 
ne Ovejl. La circonferenza della medefimà è di 
foco più di una trentina di miglia , ed ha una 
fuperricie montuofa e fafibfo , e una cofta du- 
liflima . Sono i monti dì quefta si alti che feo- 
pronfi quafi cinquanta' miglia lontano i dirimpetto 
all' eftremitì meridionale vi fonò due ifolotti di 
niaffo preflo alla riva ; e ficcome le punte a fet- 
tentrione e a levante dell' ifola s'innalzano diret- 
tamente dal mare ad una elevazione confideraH- 
le , tra quefte due punte fulla parte S. E. for- 
mai dalla corta una baja aperta * nella quale , a 
quel che crederi, diedero fondò già gli Olandefi. 
Cook pero getto V ancora a pónente dell* ifola $ 
tre miglia lontano verfo il Nord dalla punta me* 
tidionale , in una rada non molto felice « e pe- 
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ricolofa ancora per certa forta di venti ^ conV è 
pur anche V altra baja predetta 4 

E' fuperfluo ripetere che queft' ifola é cosi 
Iterile, che non vi fi trovano in tutto più di 
venti fpecie di piante ^ la maggior parte delle 
quali non crefce nemmeno fènza coltura ; e per 
quanto fi fappia dai Spagnuoli che le zucche 
bianche debbano pur collocarti tra* vegetabili di 
quefto fuolo , aiììcurano i noftri di non averne 
mai* almeno frefca, veduta veruni * Confiderando 
pertanto la mileria di queft' ifolani * fembra for- 
prendente eh* eflì Vendano le provvifiórti , la 
coltivazione delle quali dee efler coftatà un'indi- 
cibile pena e fatica* La ftefla fuiìiftenza di que- 
fto gente dee effere incerta e difficile * attefa la 
cattiva qualità del fìiolo, la privazióne, di anima- 
li « la mancanza di battelli, e degli altri ftromen- 
ti da pefea, e tutte le altre più infelici ci rea- 
ttanze di quefta natura- m * 

Più di fei d fettecento per* altrò nort credefi Abitanti « 
che fieno quefti abitanti ; ed hanno ben poché 
donne , fe pure non vietarono alla maggior par- 
te delle rrledefime il farfi vedere a' fofeftieri • 
Non videfi nulladimeno alcun indizio di gelofià 
fra gli uomini * o alcun ritegno delle donne di 
comparire in pubblico i conforme ancóra meglio 
più fotto potrà rilevarli - Giudicando poi di queft* 
ifolani dalla loro tifbrtomia, colore e linguag- 
gio f fembra che abbiano sì grande affinità cogli 

P q abi- 
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abitami delle ifole più occidentali , che ciafcuno 
farebbe portato ad attribuir loro una comune ori- 
gine* Sarà femore per altro ftraordinaria cofa il 
dover credere che la nazione medefìma fiali 
fparfa in tutte le ifole di quel vaftitfimo Oceano 
dalla Nuova Zelanda fino a queft'ifola di P'afgua^ 
vale a dire , quafi fopra una quarta parte della 
circonferenza del globo. Ma pure tanto è:quan- 
tunque il lufib del tempo abbia refo quefte na- 
zioni per certo modo tra loro flette flraniere , 
nvenio ciafcuna adottato particolari ufanze e co- 
fiumi , nulladimeno un attento offervatore può 
agevolmente riconofcervi ancora una primitivi 
fufììciente ra Somiglianza . 

Generalmente però il popolo di quefT ifola 3 
di una flirpe debole , e fra tutti queft' Indiani 
non fe ne vide uno folo di fei piedi di altez- 
za (i) efTendo coftoro , per cosi dire , quafi na- 
ni , in vece di effe re giganti , come ha il corag- 
gio di afTerire uno de' compilatori del Viaggia 
del citato Ammiraglio Olandefe • Vero per altra 
fi è che fono effi vivaci ed attivi, dotati di 
una piacevole hfonomia , e di un contegno non 
tanto ingrato, pieni di amicizia e di ofpitalità 

per 

- - v 



(i) Si ricordi chi legge , che il piede di cui qui fi 

parla, è minoie del piede di Francia, 

* » " 
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per i fìranieri ; ma fono ancora braviifimi la* 
dri , forfè più degli abitanti delle ifole ftene del- 
la Società , efpertiflimi in tal forta di leftezze di 
mano. Delle orecchie loro, de' fegni impreffi fu 1 
loro corpi , e de' pochi abiti eh' eflì portano , ne 
abbiamo già accennato quanto bifognava fu que- 
lla materia * 

Per quanto fieno buoni e pacifici quefl' India- 
ni , tengono per altro le loro armi offenfìve fo- 
pra deferitte ; ma fembrano troppo pochi e trop- 
po poveri per etfere fpeffo in guerra, e non è 
neppure probabile che abbiano controverse con 
qualche ifola vicina , poiché non fe ne. conofce 
alcuna sì proflima per tal effetto ; e gli abitanti 
iteffi di Pafgua non hanno mai indicato agi' In- 
glesi cos'alcuna a quello propofito. . 

Quali fieno le mefehine loro abitazioni , lo ab- 
biamo già intefo, e fentiremo adeno non efierfi 
veduta alcuna fpecie di utenfilj domefìici , a ri- 
ferva di un picciol numero di vafi di zucche : 
. ragione per cui probabilmente veniva da coflo^ 
ro preferita una noce di cocco a quanto mai po- 
tevano dar fi loro da' foretti eri $ 

Tra di loro per altro non fu ofiervato alcun 
divertimento, e neppure un folo flromento di 
niufica . Sembra nulladimeno eh 1 eflì conofeano 
qualche piacere di tal genere, mentre l 1 ifolano 
che prima dello sbarco de* noftri volle dormire 
4 Sordo 4 parlò moltq di ballo , dopo che fi fu-* 

p 3 or* 
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rono calmati i fuoi timori fui pericolo di efiere 
uccifo da' naviganti , ; 
pattcllif Non fi videro parimente in tutta V ifola altro 
(he tre o quattro piroghe: e quefte jsì mefehine, 
£ compofte di tanti pezzetti , che non erano af- 
fatto proprie ad una navigazione un poco dittan- 
te . Ma per quanto fieno piccioli e cattivi quefti 
battelli , non fi fa d 1 onde provenga il legname 
per coitruirli , poiché yi fi vide fpecialmente « 
una tavola di fette o otto piedi di lunghezza , e 
di quattordici di larghezza ad una eftremita , e di 
otto all'altra, mentre intanto non fi giunfe mai 
3 vedere un folo albero , che avelTe potuto fon** 
t miniftrare un tayolone della metà' di tale grof- 
fezza ; ed in fatti non eravi in tutta la piroga. 
un altro pezzo, die foffe lungo per metà fi 
quello dekritto . 

Convien dunque dire , fe non vi fono quefti 
legni fu 11' ifola , che in due maniere poffono ef- • 
ferfi procurati dagP Indiani ; vale a dire , o che 
ve gli abbiano 1 afe iati li Spagnuoli , o che le 
onde del mare li abbiano trafportati da qualche 
terra lontana fulle cofte dell' itola ; e forfè po- 
trebb'elTere àncora che in quelle vicinanze vi 
foffe qualche ignoto jfolotto , d'onde poffano 
averli ricavati. Ma di quefta terra, qualunque 
fupporre fi voglia, pon fe n'ebbe da' noftri al- 
cun (egno , pè mai poterono e/fi arrivare £ pren- 
derne qualche lume da quefti ftelfi ifolani, a'quali 

« non 
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non lafciarono di far fu quefl' oggetto ogni pòf- 
libile interrogazione . Inutili egualmente riufciro- 
no le altre diligènze adoprate per fapere il vero 
pome dell 1 ifola , poiché confrontando le diverfe 
note p memorie, che i principali officiali Jnglefì 
le n* erano fatte , vi trovarono tre differenti no- 
mi , Tamareki , Whyhu , e Teapy . Senzj* 
tendere per altro di afTerire qual di quefti tre 
poffa effere il vejro , e nemmeno fe unp di quel- 
iti vocaboli fia il nome proprio dell' ifola di Pa- 
/qua , offerveremp foltantp che Oedidee, \\ qua- 
le intendeva certamente meglio degli altri viag- 
giatori il linguaggio di quefto paefe , quantunque 
\o capifle ancora un poco imperfettamente , difi$ 
di avere, fyputp dagl'ifolani medefimi che il pae- 
fe loro chiamavafi appunto Teapy . 

Dalle relation} poi del Viaggio di Roggewin 
jrifulta che Je }orp piroghe noq fono oggi mi- 
gliori di quel che a fuo tempo fi fofTero ; ma la 
ragione per cui non han cortpro fatto progref- 
fo nelle arti , ferrjbra piijttofto ffiere (lata la 
mancanza de* materiali , che quella di genio ; 
imperocché abbiamo già fopra veduto alcuni 
pezzi di fcultur^L in picxpio y ben difegnati e 
ben efeguiti • Credei pure che tutte le pianta- 
gioni 4eir ifola fieno proprie di alquni particolari, 
• e che vi fienp al folito de 1 Capi , chiamati Aree- 
kes , Squali quelli appartengano \ ma non cono* 

> 
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fcendofi nè il potere , nè l f autorità di tali Capi, 
nulla può aflicurarfi rìfpetto al governo deirifola. 
Altre pre- Nella fteffa ignoranza fi rimane intorno alla loro 
zie fuSt " religione, e credefi che le ftatue gigantelche tan- 
farne* po te volte nominate non fieno idoli preflb gli a** 
lottali » tu ^j Kyànj ^ quantunque forfè ciò porla eflere 

flato una volta in tempo di Roggewin . Cook 
per lo contraria fuppone effer quelli monumenti 
funebri , defìinati a certe clafli e a certe fami- 
glie , e ne reca in prova Pgffa umane vedute 
attorno a' medefimi , e perfino un intero fchele- 
tro , eh 1 era flato allora coperto di pietre in 
uno de' piediftalli delle ftatue medefiine. Quale 
fi a P ordinaria forma e dimenfione di tali para*- 
petti , lo abbiam già deferitto ; ma conviene ri- 
flettere effer quelli coflruiti } efternamente al* 
meno, di pietre tagliate molto larghe, nelle 
cinzii non è punto inferiore V opera ed il lavoro 
alle più belle fabbriche che noi pofliamo avere 
in Europa, In tali ediftej non ulano gl'Indiani 
alcun cemento ; pur nondimeno unitiiTime fono 
le commiffure delle pietre , e P incaftro delle 
une dentro P altre è fatto con una Apprenden- 
te deftrezza . I lati però non fono perpendicola- 
ri, ed inclinano un poco verfo la parte interna, 
come fono i parapetti , e le altre fortificazioni 
de', noftri cartelli ; con tutto ciò vedefi bene che 
cori tanta cura , ftento e fatica non hanno queft' 

ifew 
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ifolani potuto prefervare tali monumenti dalle 
ingiurie del tempo, diilruggitqre di tutto. 

Sentimmo già che il Capitano non potè efa~ 
minare altro che due o tri di quelle ftatue pii 
vicine alla riva del mare , e le trovò fatte di 
una certa pietra grigia , che fnnile fembrava a 
quella de' parapetti ; ma eflendone fiate olTervate 
molte altre dentro T ifola da', nollri viaggiatori , 
giudicarono elfi non folo che quella pietra fof* 
fe diverta da quelle vedute nel paefe , ma parve 
loro perfino una pietra artefatta. Stentarono pu- 
re i nollri a capire come mai da quefV ifolani, 
ignorantiffimi delle potente della meccanica , fi 
foflero potute elevare moli sì grandi, e colloca^ 
re anche fopra di quelle que' grotti cilindri già 
fopra indicati. Il folo metodo quivi pofTìbile fem- 
bra elfere ftata quello d'innalzarne a poco a po- 
co T eflremità fuperiore , foftenendola con varie 
pietre a mifura che fi andava elevando ; e di 
fabbricare attorno-attorno , finché la mole fofTe 
tutta addirizzata fulla fua bafe. Ciò fatto, è prò* 
babile, che fu quella prominenza medelì ma, equi- 
valente ad una fpecie di palco , fiali andato ro- 
tolando adagio-adagio il detto cilindro , e quella 
al fine fituato fulla tefla del fìmulacrq , fe ne 
fieno quindi tolte via tutte le pietre d* intorno • 
Se mai però fofTe vero , che quefla pietra fofle 
artefatta , poffono efTerfi collocate le ftatue me- 
defime nella politura attyale , e mefTo pofcia U 
1 . , ci- 
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cilindro per mezzo della coftruzione di un piano 
inclinato , conje fppra abbiamo accennato • In 
qualfiyqglja modo per altro fieno fiate quefte 
moli elevate , è ftato certamente d 1 popò impie- 
garvi un tempo indicibile; prova grande dell'in-? 
duftria e della perfeyeranza degli antichi ifolani 
nel fecolo in cui furon effe innalzate ; poiché 
gli odierni abitanti non vi hanno la minima par- 
te , anzi non riparano neppure i fondamenti (oli 
di quelle che cafcano ogni giorno in ruina . A 
confermare per ultimo la congettura , che quefte 
fabbriche fieno almeno equivalenti a* cimiterj , 
batterà Citare qualcuno de' tanti diyerfi nomi , 
foliti a dadi alle medefmie da' nazionali , come | . 
farebbero Gotomoara , Marapate , Kanaro r Go~ 
waytoogo, Matta-matta : vocaboli ordinariamente 
preceduti dajla parola Mot , ed accompagnati 
dall' altra Areekec > V ultima delle quali fìgnitìca 
Capo ; e la prima , fe ben s' intefe da' noftri * 
Vuol dire appunto un luogo da feppellire, ov- 
vero un luogo dove taluno dorme e ripofa» 

Da tutto ciò rifulta per altro , che fuperando 
que' monumenti le attuali forze della nazione * 
fon erti probabjl mente yeftìgj di un tempo più 
felice per V ifola • Settecento ifolani in fatti pri- 
vi di ftromenti , dj abitazioni e di 'veftiti 9 tut- 
ti occupati nel penfiero di trovare qualche ali- 
mento «y e di provvedere a' bifogni di prima ne- 
^effìtà , non han potuto ertamente coftruire 

ope- . 
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opere tali , che richiederebbero fecoli di conti- 
nuata fatica. Ed effettivamente in tutte le fcorfe 
fatte dagl* Inglefi per V ifola non fu oflervato un 
folo itromento , che nelle fabbriche o nella 
fcultura aveife potuto eftere del minimo ufo, nè 
fi vide mai qualche cava di pietre cominciata di 
foco , nè abbozzo alcuno di flatua , che avefìa 
potuto fupporfi opera del tempo prefente . Sem- 
bra dunque da tali cofe probabile , che una vol- 
ta fi* llato quefto popolo più numeroso , piiV 
ricco , e più felice , e che allora avefie avuto 
tempo da penfare ad una ricercata adulazione de' 
fuoi principj , perpetuando i nomi loro con mo- 
numenti cotanto durevoli 9 A tal congettura ag- 
giungefì ben anche nuovo pefo dagli avanzi di 
alcune piantagioni , che fulla. fommità delle col- 
line fi trovano ; ma non potrà cosi agevolmente 
da noi determinar»* , per quali accidenti una na- 
zione sì florida abbia potuto decadere fino allo 
flato di miferia, d'indigenza, e d'ignoranza, in 
cui vedefi in oggi • Non è certamente difficile 
immaginare molte caufe capaci di produrre tal 
effetto ; ma la più probabile forfè di tutte può 
efTere fiata la de vantazione cagionata da un vul- 
cano , valevoliflimo a ridurre nell' eftrema mife- 
ria queft' ifolani racchiudi in un si picciolo fpa- 
zio di terra • Nè è già quefta una femplice con- 
gettura, mentre T ilpezione del fuolo e di tut- 
to il materiale dell' ifoja , indicano evidentemen- 
te 
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te una gran rivoluzione ivi accaduta per mezzo 
di un fuoco vulcanico • Ora in una di quelle 
fpaventevoli cpnvulfioni della natura non farebr. 
fce fuor di proposto, che abbian potuto perire gli 
alberi ^ le piante , gli animali domeftici , ed an-» 
che una gran parte della nazione, poiché in cali 
fonili la miferia e la fame rinifeono di eftermina-» 

> 

re anche molti individui rifparmiati dal fuoco. 
Donne. . Singolare però fi è che le femmine tutte ve» 
dute nelle differenti parti dell' ifcla , non afeen^ 
dano a trenta ; nè par verifimile che fi fodero 
allora appunto ritirate in qualche luogo nafeo- 
fto. Ma fe dall'altro canto non vi foriero più di 
una trentina di donne per fettecento uomini , 
prefìiflimo la nazione dovrebbe eftinguerfi, fe non 
fono fallì i noftri principj fifici e morali , adot- 
tati da tutti i ftlofofi fulla pluralità de' mariti . 
La maggior parte però di tali donne non fecero 
certamente credere di eller folite a frequentare 
un folo marito , avvegnaché non erano nei loro 
1 genere da meno delle Cleopatre , e delle Mefla~ 
line . Con tutto ciò farebbe un fenomeno cosi 
(ingoiare quelìa fproporzione di feflì , che appe- 
na fembra credibile ; e *1 noftro Forlìer inclina a 
penfare che realmente i due fefìì fieno in que- 
llo paefe pretto a poco di numero eguale . In 
prova anche di ciò egli aggiunge , che febbene 
niuna perfona dell'equipaggio abbia ofTervato qual- 
che ritiro, o nafcondiglio da poter fottrarre le 

don- * 
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donne ai fguardi de* foreftieri , è certo per5 
che vi fi vide certa fpeeie di caverne , nelle qua- 
li rlon poterono eflì per verun conto efTere ani- 
me/fi dagl' Indiani • Abbiamo a tal pr opofito ri- 
levato quali fieno le caverne d' Islanda , le quali 
fono così vafte da poter contenere ritolte rnigliaja 
di abitanti ; ed è probabile , che in un'ifola egual* 
mente vulcanica come quella di Pafgua , pò- 
trebberò beniflimo caverne fìntili fervire di afilo 
ad »n gran numero di perfone * E' vero che 
non fi fa perchè coftoro fieno più gelofi delle 
donne loro di quel che fieno gli altri ifolani ; 
ma non erano certamente mal fondati i loro 
fofpetti relativamente agli Europei ; e ben fi è 
veduto quarìto fotte decente é modefta fa con- 
dotta de' marinari noftri in ognuna di quefte oc- 
cafioni (i) . Ma fe quefto popolo avelFe anche 

cre- 

(i) Non era già la prima volta , che fuil* ifola di Po» 
fqua vi erano flati Europei; e fapevafi già per prova' da 
qwett' ifolani cofa vuoi dire 1! aver che fare eon foreftieri 
più potenti , a' quali non fi può in alcun modo reftftcre . 
Può dunque darfi teniamo f che fin dal primo sbarco degl' 
Inglefi abbiano elfi nafeofto le loro donne , cflendo queitgr 
1* unico mezzo di garantirle dalla ftrana infolenza d' immo- 
defti ftranieri , che il credono lecito quanto vìen loro op- 
portano. In tal calo è viabile, che quella trentina di fem- 
mine elie andavano liberamente feoirendo pet V ifbla , e fi 
compiacevano di portarfx a nuoto fino al vafcello, ancora- 
ta 



>38 



? t AG G.f 



creduto bene di fottrarrè le fue donne agli oc- 
chi de* flranieri , qual ragione mai poteva in- 
durlo à nafconder pur anche i figli < poiché ra- 
riflìmi fe ne videro appunto full 1 ifola (i) ? Con- 
clude dunque il citato Naturalità di non fapere 
comé fpiegare tutti quelli fatti intrigati i e dice 
che fe realmente così rriefchino è il numero del- 
le donne $ dee efler diminuito per qualche ftraor- 
djnàrio accidente ) che da* foli naturali può fa- 
perfi , e non da' noftri : tanto più che 1* ignoran- 
za della lingua ha certamente privato jjf Inglefi 



to tre quarti di miglio lungi dalla corta , erano donne di 
niuna coruìderazione, proititutc , che non intercalavano chic- 
chefìaj e forfè anche vedové miferabili* indipendenti| e non 
curate da' loro parenti • 

(1) Non dee ciò recar tanti meraviglia • In una si 
ptcciola popolazione non dovevano efler molti i ranci ulli : 
quaJchedunò fc ne vide > c gli altri naturai ioniamente po- 
tevano ftare colle madri loro nalcottJ * tanto più che l'or- 
dinaria abitazione di quciV ilo Lini feinbra effe re appunto irt 
quelle Vaile caverne . Nulla poi di iìrano mi fi offre 
nel fupporre^ che anche i figli fi tollero colle loto madri 
occultati j poiché chi ha provato una volta gì* intuiti e la 
crudeltà de potenti > cultodifcè gelofamente gì' individui più 
deboli i ed efpone piuttolto al cimento chi è più capace in 
qualche modo di fare reiìftenza * Si cceptrit Kfan unam tur* 
manti fal-ùabitw alter d , diceva Giacobbe nella femplicità 
de' fuoi tempi fui momento di venire alle mani col proprio 
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di molti lumi fu quefti , fi fa varie altre ma- 
terie. 

Oltre a* numerofi monumenti defcritti , che 
trovanti fulla coda del mare , fi videro ancora 
alcuni mucchj di pietre in divedi luoghi della 
fponda xneiefirna i e due o tre pietre fuperiori 
di ciascuno di tali montichili erano generalmente 
bianche , effendo forfè fempré cosi quando il 
mucchio è terminato ef compito . Certo che an- 
che quefte memorie hanno qualche oggetto ; ed 
è probabile che indichino appunto i luoghi do- 
ve i morti fono fepolti , e fervano in vece di 
ftatue i delle quali al dì d 1 oggi non fe ce Và pitk 
elevando alcuna* né fi riparano quelle che fort 
cadute é 

Peflimi fono li ltromenti di quefto popolo, e 
al folito compofli di pietre , d' offa , e di- con- 
chiglie ; ma ftrano fi è che queft' ifolani nort 
abbiano alcunà ftimà del ferro e delle opere di 
quefto metallo : cofa tanto più ftru ordinaria y 
quanto ch£ quefta gente ne conofce già V ufo • 
Convieri dunque dire che non abbia! valore agli 
occhi loro 1 perchè non facendo i medefimi quafi 
nulla $ non hanno certamente uri gran bifogno del 
ferro * 

Ma fe mai foffe verd che i vulcani abbiano 
reeentemente devaftato quefta povera ifola , deb- 
bono per certo gV ifolani eccitare un compati- 
mento maggiore degli altri popoli meno civili, 

men- 



mentre la memoria fola de* beni > de' comodi , e 
perfino del luffa della vita, dee render loro affai 
più fenfibile quefto cambiamento infelice. Lo 
-fteflb Oadideè deplorava fovente la loro fituazio- 
ne , e prendeva anche una parte maggiore ne' 
mali loro, che in quegli dé' Zelande/i . Onde 
aggiungendo un' altra verghetta al mazzo che 
componeva il fuo giornale , ei s' impreffe nella 
memoria quefta offervazione full' ifola di Pa~ 
jqua , Tata-Maitai , Whennua Eeeno , lo che 
Vuol fignificare : il popolo è Buono , ma V i/old 
ì poveriffima , quando al contrario fulla Nuova 
Zelanda era folito far maggiori accufe agli abi- 
tanti che al di loro paefe . Così i fentimenti di 
quefto viaggiatore Indiano erano fempre umani , 
e le fue idee fempre giufte , non eflendo ftata 
per anche corrotta la bontà del fuo cuore ^ e la 
rettitudine del fuo intendimento • 



CA- 
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CAPITOLO IX* 

• 

Paflaggio alle i/ole Marchefì , e racconto di 
quanto avvenne mentre Jìava la nave anco- 
rata nella baja della Madre de Dios , 
ed in quella della Rifoluzione full* 
i/ola dì Santa Criftina < 

LAfciando Y ifola dì Pa/gua , appoggiò Cook Manifo 
, frazione 

al iV. 0. - N. , e A\ N. O. con un buon dì nuove 

* malattie « 

vento di levante , ieguitando a vedere la cotta 
in di danza ancora di 45 miglia • Proponevafì il 
Capitano , come abbiamo già fentito , di toccare 
le Marchefi , fe prima di giungervi non avefle 
incontrato qualche altra terra ; ma appena fu il 
vafcella in alto mare , fu egli fletto affalito da 
una feconda malattia biliofa, un poco meno vio-> 
lenta però della prima . Tutti coloro intanto 
che avevano fatto lunghe gite per entro air ul- 
tima ifola , avevano il vilo affatto bruciato dal 
Sole , e provavano eftremi dolori a mifura che 
andava cadendo la pelle . Vero fi è , che il bre-* 
ve foggiorno a terra , e que 1 pochi vegetabili 
procurativi , avevano in qualche modo riftabilito 
in falute i noftri fcorbutici : ma molti bentofto 
ricaddero, e cominciarono a lamentarti* di nuovQ 
delle coftipazìoni y e de' mali biliofi , quafi fem- 
pre mortali ne' climi più caldi. Lo ftefTo Chirur-r 
Co.okTom.VJ. fi £Q 
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go fu obbligato a rimetterti a letto , e la circo-, 
ftanza più infelice fi fu quella di non poter dare 
a mangiare agli ammalati le patate imbarcate , 
perchè erano troppo flatulente per i ftomachi 
loro cotanto indeboliti . Le caline in oltre erana 
. eftremamente nocive agi' infermi ; ma , a mifura 
che i venti andavano, rinfrefcando , fi vedevano 
adagio-adagio i corpi ancora andar migliorando» 
• , Siccome adunque ognuno defiderava la terra ? 
tutti confultavano premurofamente i libri del 
Viaggio di Mindana , e dandoli un libero fpazio 
alle diverfe congetture da' termini vaghi ed in- 
certi eh* efprimevano la diftanza dalle Marche/i 
al Perù , fi ftavano ogni giorno facendo nuovi 
calcoli fulla longitudine dell'itole medefime . Paf- 
farono allora i noftri per cinque giorni confet- 
tivi fulle* differenti fituazioni , affegnate da' Geo- 
grati a quefte terrene nel terzo giorno di Apri- 
le fui tramontare del Sole offervarono che il 
firmamento e le nuvole erano tinte di divedi 
verdi colori : fenomeno già notato anche da Fre- 
aier , e che fuccede quando V aria è pregna di 
certi vapori , come fuole avvenire fovente fra 1 
Tropici, 

Ifole Ma poiché il numero delle rondini , degli uc- 
Marchefi. ce m j e [ Tropico , e delle fregate crefeeva fem- 
pre, a mifura che fi andavano i naviganti innol- 
trando a ponente , continuò il Capitano a diri- 
gerà" a quella volta fino al dì 6 * ed alle ore 

quat- 
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quattro dopo mezzogiorno , trovandoti* al grado 
g 20' di latitudine , ed aj 13$ 14 di longitudine 
Ove/?) fcoprì effettivamente un' ifola , che rima- 
neva all' 0.-' S. 0. in diftanza di una diecina di 

4 

miglia. Due ore dopo fe ne vide un'altra verfo 
il i*. 0. ~ S. che pareva più grande della pri- 

ma; onde volendo il Comandante a quefta acco- 
darli , navigò colle picciole vele per 'tutta 1$ 
notte , avendo un tempo piovofo e variabile 
con qualche colpo di vento : cofa affai comune 
in que'mari quando fi fta vicino ad una terra 
ejevata . Avendone poi la mattina feguente fco- 
perta anche un' altra all' O. fi direffe il vafcello 
tra le due ultime ? e bentofto ne comparve un? 
quarta più ancora verfo ponente . Più non fi du- 
bitò allora che qucfte non foffero le ifole Mur- 
chefi , (coperte già da Mindana nel 1595 , come 
più diffufamente nella nofira Introduzione gene* 
rale abbiamo fin dal primo volume fentito ; e 
ficcome la prima ifoletta era una nuova fcoperta 
del prefente Viaggio, le fu dato il nome di flood, 
eh 1 era appunto il cognome di un volontario , 
il qual era ftato il primo a vederla, riconofeendofì 
pofeia benitfìmo efler la feconda S. Pedro , I3 * 
terza la Dominica , e la quarta finalmente S» 
Crrjlina • 

La Dominici , più vicina al naviglio , pareva ^* Doim * 

? mon- 
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montuofa , ifpida e Iterile verfo la punta JV. E. ; 
ma più lungi a lettentrione vi fi vedevano val- 
li piene di alberi , e qualche fparfa capanna ? 
DilTipandofi anche maggiormente la nebbia, fi of- 
fervarono molte rupi fcofcefe in forma quali di 
campanili , e certe concave cime ammucchiate 
yerfo il centro deli 1 ifola : prova che anche q\jì 
la fuperricie del paefe ha (offerto delle grandi ri- 
voluzioni da' vulcani e da' terremoti • 
$. Crifli- Continuarono gì' Inglefi a radere la cofta S. E» 
m « fenza trovarvi la minima apparenza di un anco- 
raggio fino al canale che divide V ifola predet- 
ta da quella di $. Crìftìna . Si oltrepafsò quefto 
canale , volgendo la prora full* ultima ifola ver- 
fo S. E* per cercarvi il porto di Mindana , e fi 
rinvennero di fatti molte cale; ma fu tutta la 
cofta andava a frangerli un' onda fortiflìma, men- 
tre intanto fi vedevano alcune piroghe fiaccarli 
dalle fponde , ed accollarli al noftro vafcello . 

Suir una e full' altra terra miraronfi allora di- 
verto* luoghi ameni tra le fenditure ftefie delle 
montagne ; ma non vi fi videro al certo le pia- 
nure che rendono sì belle l'itole della Società. 
Nulladimeno la cofta di S. Crijlina andava ria- 
nimando il coraggio de* naviganti , e ifpirava lo- 
ro quel contento che provano i viaggiatori di 
mare all' afpetto di una fertile campagna . I due 
punti di ciafcun feno per cui pattava il navi- 
glio , contenevano una valle piena di forefte e 

4i 
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di piantagioni ili una fuperba verdura , e già fi 
miravano da ogni banda abitatori , che corre va-* 
no a contemplare il noflro vafeello. 

Giunti dunque avanti al porto ricercato, pro- 
curavano gì' Ingleti di entrarvi ; ma efTendo il 
vento in piedi, e fpirando a colpi da quefl' alta 
terra 7 in uno di quelli fu fpezzato -un de' noftri 
alberi , e poco mancò che il baftimento non 
andafle a romperti fra i fcogli che fono /otto- 
vento . Trovofli allora obbligato il Capitano 3 
tirarti al largo , ed a forzare le vele /otto-vento^ 
e dirigendoti pofcia verfo la cofta ^ diede fondo 
nelP ingreflb fletto della baja fopra 34 braccia, 
cT acqua • Nello fteffo momento ti videro acco- 
llarti fopra dieci 0 dodici piroghe trenta o qua- 
ranta ifolani ; ma convenne ufar varj mezzi per 
indurli ad avvicinarti alati della Rifoluzione . Fi- 
nalmente però fi determinarono a farlo certuni 
che (lavano in un di que' battelli , tirati alla vi- 
lla di un* accetta e di varj chiodi ; ed eflendo 
llato l 1 efempio di coftoro imitato da tutti gli 
altri , dopo eflerfi eambiati con alcuni piccioli 
chiodi diverti frutti da pane, e una provvifione 
di pefce , ciafcuno ritirom* a terra dopo il tra-* 
montare del Sole • Oflervarono i noftri alcuni 
mucchj di fafli dalla parte anteriore di ogni pi- 
roga, e videro pure che ogni perfona aveva 
una fionda alla propria mano ravvolta . 

Doppie erano alcune di quefte piroghe , capa- 
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ci di portare quindici uomini ; ed altre , al con- 
trario più picciole, potevano contenerne al più 
fino a fette * Prima però di falire fui borda 
del vafcello , prefentarono quell'Indiani varie 
piante ai pepe , foliti fìmboli di pace , i quali 
per compiere la confueta cerimonia furono at- 
taccati da'noftri nelle più viabili parti del noftro 
naviglio . 

Abitanti. Erano coftoro ben fotti-, di graziofa figura, di 
un colorito giallaftro , o lionato fcuro , e pare- 
vano quafi neri dalle tante picchettature fparfe fo- 
pra tutto il loro corpo . Siccome poi domanda- 
vano dagli Europei coftantemente de' porci , e/li 
promifero di portarne ; e di fatti la fera ftefta 
ne venderono uno per un coltello • Appena pe- 
rò giunfe la nòtte , i naturali fi ritirarono fecon- 
do l'univerfale coftume di tutti i popoli del ma- 
ire del Sud) i quali ben di rado poflbno indurfi 
a pattare la Botte fopra un vafcello Europeo. 
Ma frattanto vedevanfi le vicine valli piene d'al- 
beri * corrìfpondenti in tutto alla defcrizione già 
fattane dai Spagnuoli ; e fcorgendofi pur molti 
fuochi per le forefle in gran diftanza dalla riva. 
He fu conci ufo effer quefto paefe affai ben po- 
polato . Né fi lafciò di notare ancora , che nella 
parte più elevata di una catena di monti vi era- 
no diverfe file di pali ben uniti a guifa di forti- 
reazioni , che furono già chiamati dai Spagnuo- 
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li trinciere , e che effettivamente rafTomigliano { 
molto agi* Hippas della Nuova Zelanda • 

Il tegnente giorno 8 di Aprile tornarono gì' Furti , c 
ifolani in maggior numero , e venderono frutti g™j£ e 
da pane , petacciuole , e un porchetto in cambio de'mcdcfi- 
delle folite mercanzie di accette e di chiodi: ma mi * 
volendo fovente coftoro tenerti i noftri ftromen- , 
ti fenza poi voler dar nulla del loro , trovo/Ti 
Cook obbligato di fparare un colpo di fucile fo- 
pra la tetta di un di loro , eh' era flato il più 
ingannatore di tutti ; per lo che cominciando eili 
a portarli più oneftamente , alcuni di loro poco 
dopo falirono a bordo . Ma occorrendo allora di 
volere rimorchiare il battimento nella baja , ed 
efiendofi portato il Capitano fopra una Jcialuppa 
a cercare un fito convenevole a dar fondo : Ec- 
come ftavano a bordo molti ifolani , egli ditte 
agli officiali : State ben attenti , perchè coftoro 
non commettano qualche furto . Era egli appena 
nella Scialuppa, che intefe dire aver etti rubato 
uno de* candelieri del ferro del pajfavanti , e che 
già i ladri fuggivano portandolo via ; ond' egli 
ordinò fubito di far fuoco contro la fuggitiva pi- 
roga affinchè avefle potuto raggiungerla colla 
Scialuppa ; ma vietò aflblutamente di uccidere 
alcuno . Per difgrazia però Io fìrepito che faceva- 
no gY Indiani , impedì che fofTe intefa la voce di 
Cook , e '1 difgraziato autore del furto rimafe 
uccifo al terzo colpo fparato . Le due perfone 
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che lo accompagnavano, fi gettarono in mare; 
ma eflendo rientrate nella piroga in quelFifìan- 
re fteflb in cui fi avvicinò il Capitano , egli 
vide che avevano gettato il candeliere nell'acqua, 
«d ofiervò che un Indiano di età matura andava 
intanto buttando fuor del battello il fangue e 
T acqua co 1 più grandi fcoppj di ridere , mentre 
l'altro , giovine di quindici anni in circa , teneva 
fui morto iiflb lo fgu3rdo in un modo affai la- 
mentevole, lo che diede motivo di credere eflfer 
egli appunto figlio dell' eftinto ifolano . 

Dopo ciò videfi condurre la ftefTa piroga fu Ila 
colla per mezzo all' impeto delle onde , e por* 
tare il morto nel bofco . Bentofto poi fenti (fi il 
fuono de' tamburi , e videfi un confiderabile nu- 
mero di abitanti adunati fulla fpiaggia, armati di 
picche e di mazze, che facevano a'noftri minac- 
ce grandiffime ■ Ecco quale fconcerto produfle la 
morte di quello difgraziato Indiano, uccifo sì bar- 
baramente per una così leggiera cagione. Lo 
ftefìo Oedidee fi mife a piangere a calde lagrime, 
allorché vide un uomo affaffinare un altro uomo 
per una fìmile inezia; e quefta fua Gommifera- 
zione dee certamente fare arroflìre i noftri cul- 
ti/fimi navigatori s che parlando sì fpefla di uma- 
nità, fono effettivamente crudeli in faccia a quel- 
le ftefTe perfone, che più barbare ed inculte ven- 
gono da loro chiamate . 

Efaminatafi frattanto dal Capitano la baja s e 
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rinvenuta V acqua dolce * di cui aveva grandi/fi- 
mo bifogno il vafcello , ei tornofiene a bordo, 
ed ordinò P operazione deftinata ad effetto di ri- 
morchiare il naviglio . Pareva veramente che co- 
nofcendofi allora dagP Indiani P effetto funefto 
delle armi da fuoco , non avefTero e/fi dovuto 
più efporfi a tanto cimento ; ma appena fìtuata 
V ancora , fi videro due perfone fiaccarti dalla 
cofta , prender la corda , e tentare di ftrafcinar- 
la a terra fenza (aper dove fotte appoggiata . Ec- 
co dunque che per intimorirli fi fparo contro 
di loro un nuovo colpo di fucile^ la di cui palla 
per altro non effendo fino a loro arrivata , fi vi- 
de eh 1 effi non vi preftarono la minima atten- 
zione ; ma fentendofì quindi paffare un' altra pal- 
la fulla tefta, fe ne fuggirono immediatamente 
verfo la riva. Da quello in poi non ebbero gP 
Inglefi occafìone di fparar più un colpo folo ; e 
quefP ultimo parve che fpaventato aveffe gP ifò- 
lani anche più della morte del loro paefano, forfè 
perchè infegnò loro a qual diftanza potevano ef- 
fere offefi da 1 noftri . Comunque fiafi ^ certo però 
fi è che da lì in poi furono effi fémpre timidi 
eftremamente alla fola vifta delle armi da fuocoj 
quantunque il Capitano aveffe rifoluto , che qua- 
lunque furto foffe in avvenire commeffo , non 
doveffe più afiblutamente punirfì , tanto più che 
breve doveva eflere il fuo foggiorno fulP ifola # 
Eppure , chi '1 crederebbe ? i naturali 3 come fu 
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nulla fotte accaduto, fi arrifchiarono di bel nuovo 
a tornartene vicino al vafcello , anzi fulla prima 
piroga fi vide un uomo che pareva perfona di 
diftinzione, il quale accoftandofi lentamente con 
un porco fulle fpalle , andava pronunciando cer- 
te parole , che dagli Europei non furono intefe . 
Appena pertanto ei fi fu avvicinato , ebbe in do- 
no da Cook un' accetta e molte altre cofe , in 
cambio delle quali egli diede il fuo porco , e' fi 
lafciò anche indurre a falire fui battimento , dove 
per altro rimafe per bre vittimo tempo • La buo- 
na accoglienza pero ufata a colhii fece sì che 
anche altre piroghe imitafiero il fuo efcmpio ; 
onde in breve fi cominciò di nuovo da una par- 
te e dall' altra a commerciare . 

Riftabilite per certo modo in tal guifa le cofe, 
portoni Cook a terra con un diftaccamento per 
vedere cofa far fi poteva , e fu accolto dagF In- 
diani in una maniera amichevole , per lo che ri- 
metto in tutto e per tutto il mercato ed ogni 
buon ordine, dopo aver caricata d'acqua la /eia* 
iuppa , fe ne tornò immediatamente al vafcello • 
Nel tempo fletto i noftri Naturalifti infieme col 
viaggiatore Oedidee sbarcarono fopra certi fcogli 
in forma di volta , e furono ricevuti da più di 
100 ifolani armati , come fi ditte , i quali pero 
non fi metterò punto , anzi pregati da 1 foreftieri 
a porfi a federe, vi acconfentirono fubito . Dan- 
do quindi a coftoro tutt' i' pottibili contrafTegni 
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di benevolenza e di amicizia , procurarono i no- 
ftri di giufìitìcarfi full 1 accaduto ; e rimalero que- 
lli buoni Indiani talmente fèdotti dalle fpeciofe 
protette degli Eufopei , che fembrando perfuafi 
di tutto j conduUero i fofeftieri ad un rufcello», 
dove pofcia furono' portate a riempierli le botti 
del battimento* 

In cjuefta folla per altro non videfi da' nofìri p^ ura & 
alcuna donna ; e può darfì , che fi foflero quefte SFjJJjj 
ritirate fu' monti al primo difturbo ; ma tra que- 
lli ftefli uomini fe ne notarono alcuni , che fem- 
bravano Duci , meglio armati e più adorni degli 
altri * mentre la turba altro non aveva per ve* 
ftito j che un pezzetto di ftoffa attorno a' reni. 
Le picchettature , che quafi affatto coprivano il 
corpo delle perfone di mezza età , nafcondevano 
in certo modo l'eleganza della forma di que'cor- 
pi medefimi ; ma tra' giovani non per anche rit- 
rovai diftinguevafi facilmente la loro beltà , de-* 
gna veramente di maraviglia , e di contrattare 
co' più famofi modelli di tutta Y antichità . Il co- 
lorito ftefib di quefti non era cosi bruno come 
quello del popolo delle ifole della Società ; ma 
gli uomini fatti , conforme già fi difTe , compa- 
rivano infinitamente più neri. Quefti fegni per 
altro , e fìrifce , e punteggiamenti erano così re- 
golarmente difpofti , che que' d'una gamba , per 
efempio , di un braccio , di una gota, corrifpon- 
devano perfettamente a quelli dell' altra . E non 

- rap- 



Digitized by Google 



I 



252 V I A O 6 I 



rapprefentavano già quefti fegni nè un animale * 
nè una pianta, ma confinavano in certe macchie 
fpirali , in sbarre , fcacchiere j e linee , che pre- 
levavano un curiofiflìmo afpetto è La loro rifo- 
npmia aperta e piacevole moftra va della vivacità; 
ed e (Ti avevano certi occhi grandi e neri , e ca- 
pelli dello fteflb colore , ricciuti e forti , a ri- 
ferva di un picciol numero , che li aveva colo- 
re di arena . Generalmente però un poco, fcarfa 
era la loro barba , a cagione delle cicatrici lafcia- 
te fulla faccia dal tatovarfi ; ma fe poco fi ve- 
nivano , erano in compenfo carichi affai di orna- 
menti » Veniva la loro tefta decorata da una fpe- 
cie di diadema , di cui fentiremo più fotto la de- 
fcrizione ; ovvero da un cerchio di piume di fre- 
gate , o finalmente da una frangia di cordoni di 
floppa di cocco • Le orecchie vedevanfi nafcofte 
tra due pezzetti fchiacciati di legno , di forma 
ovale , di tre pollici in circa di lunghezza , e di- 
pinti di bianco col colore della calcina . Sul coU 
lo poi o fui petto de' Gapi pendeva una fpecie 
di gorgiera fatta di piccioli pezzi di un legno 
leggiero , fittili al fugherò $ e uniti aflieine in 
forma circolare con una gomma propria di quel* 
lo fteffo paefe . Con certe fave fcarlattine ancora 
( abrus precatorius pretto Linneo ) formava!! fo- 
pra tal gorgiera un gran numero di cordoni di 
due o tre pollici xli lunghezza ; e quelli final- 
mente che non erano tanto in gala, portavano 
. / al- 



Digitized by Google 



Del Capitano C o o k. 253 

. ' 

almeno un cordone, a cui flava attaccata una po- 
lita conchiglia in forma di un larghifiimo dente. / 
Vedevanfi ben anche attorno alla loro cintura , 
alle braccia,', alle ginocchia, alla clavicola de'pie- 
di , divertì ciuffi di capelli ; e febbene vendeffero 
erti per poco ogni altro ornamento , tenevano 
per cole preziofe quefte ultime, quantunque fof- 
fero piene di fchifofi/Timi infetti . Sembra proba- 
bile eh' e/Ti confervinQ quefti ciuffi in memoria 
de 1 loro defonti , oppure che quefte fieno fpoglie > 
de' loro nemici, tenute da coftoro per altrettanti 
trofei ; con tutto ciò rimanevano così fortemen- 
te prefi gli occhi loro alla fola villa di un chio- 
do o d' altro limile teforo , che vincevano ordi- 
nariamente ogni ripugnanza , e cedevano fubito 
anche tali preziofe lor bagattelle. » 

Fatte le prefenti ofTervazioni fugl' Indiani , da* scovU 
quali flavano i Naturalifti attorniati, vollero neir" ifola. 
quefli penetrare nel bofeo in qualche diflanza dal 
Capitano, e rinvennero diverfe piante, la maggior 
parte delle quali era fiata all' ifole della Società 
già veduta . Ma fìccome non avevano i noflri in- 
tenzione d' innoltrarii molto neir ifola , per que- 
llo primo giorno limitarono le loro ricerche alla 
terra baffa , che * ferve di confine alla fpiaggia , 
e che è affatto difabitata . Con tutto ciò tra' pri- 
mi alberi fletti trovarono certi feompartimenti 
quadrati , cinti di graffe pietre di una regolare 
figura , e fi fepp* dopo e fiere appunto quelli i ' 
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fondamenti delle cafe ; d' onde può congetturarfi, 
che la cattiva qualità del terreno abbia fatto ab- 
bandonar quelli luoghi , o che quefti vengano ocr 
cupati in certe fìagioni foltanto . Tutto quefto 
pezzo per altro era privo di piantagioni , e pie- 
no di grandi alberi , molti de'quali parevano pro- 
j>rj per legname da coftruzione» 

Notabile però fi è che gV ifolani non moftra- 
rono mai il minimo difpiacere di quefta gita , 
per lo che poterono gli oflervatori dirigerà libe- 
ramente da qualunque parte . Mirarono adunque 
una collinetta coperta di un' erba sì lunga , che 
arrivava fino alla cintura, la qual collina divide- 
va per certo modo quefta parte di fpiaggia da 
quella del Sud. Sulla cofta poi fettentrionale di 
tal collina, nello ftefib luogo inarcato da' naviga^ 
tori Spagnuoli , avvi una belia forgente cT acqua 
limpida che , ufcendo dallo fcogho , forma quin- 
di un picciolo cratere , e feorre finalmente nel 
• mare . Predo a quefra ftefta forgente mirali un 
altro rufcello feendere dalle più alte colline, men- 
tre un altro ancora più confìderabile fi precipita 
fulla (piaggia , dove furono empiute le botti del 
vafcello ; e dalla parte del Nord ne featurifee 
pure un altro da tutti quefti diverfo ; ond' ef- 
fondo queft'ifola così bene irrigata, debbono per- 
ciò rifentirne ottimi effetti i vegetabili e gli 
fteffi abitanti , 

Tornarono poco dopo i noftri alla piazza del 
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jnercato , portando feco la loro raccolta di pian- 
te ; e gP ìfolani moftrarono così poca diffidenza 
e fofpetto , che cambiarono allora perfino le ar-r 
mi loro co' noftri ftromenti di ferro . Tutte 
quefte ariru' poi erano di legno da mazze , ov- 
vero di cafuarina , cui , come già s' intefe , fi 
dà a Taiti il nome di Toa , che lignifica guerra ; 
ma altro non comprarono i Naturalifti , fe non 
delle (empiici picche , lunghe circa otto o dieci 
piedi , e qualche mazza , la quale aveva comu- 
nemente un groflb nodo nella fua eftremità. 

Appena ebbero gì 1 Inglefi pranzato , rimanda- 
rono i battelli all' acqua dolce fotto la fcorta di 
una guardia ; ma vedendo lo sbarco , tutti gP 
ifolani fe ne fuggirono, a riferva di un folo , 
che pareva molto impaurito • Tornarono pofcia 
due altri ; e quindi fe ne vide ancora un mag- 
gior numero , ma non potè comprender/i la ca- 
gione di tale improvvifo timore. Scefo dunque 
a terra il Capitano con alcuni altri de' fuoj j fa- 
ll per mezzo di una picciola collina ad una cat- 
tiva capanna , dove non avendo trovato abitanti , 
pofe varj chiodi fopra certi frutti da pane , che 
vide prefTo al tugurio , e tqrnofTene quindi al 
valcello . OfTervò per altro che il tempo* eh' 
era flato caldiffimo a terra, era molto più fred- 
do a Lordo , dove fcendeyano dalle montagne 
certi impeti di vento, accompagnati pur qualche 
volta con qualche poco di pioggia. 
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Il dì feguente sbarcò il Capitano fuH'ifola, 
prima della fua lolita guardia, e vide venirfi at- 
torno tutti gì 1 Indiani in grandiiTima folla ; ma 
appena fu fcefa a terra la guardia , egli durò 
Comma fatica a poterli trattenere , e finalmente 
diflipati i loro timori , furono da' noftri compra- 
ti de' frutti e de' porci. Ecco forfè perchè nelP 
antecedente giorno avevano coloro prefo la fu-r 
ga , vale a dire , perchè non avevano veduto il 
Capitano alla tetta del diftaccamento ; e fi fareb- 
bero anche ritirati nella prefente occafione fenza 
la prefenza ftefTa del Comandante . Ma efiendofì 
poco dopo prefentafco al (ito dello sbarco un Ca- 
po , feguito da molta gente , gli furono offerte 
da Cook tutte le bagattelle che aveva , mentre 
dall' altro canto ei fi privò di qualche ornamen- 
tó che in doffo portava . Finiti quefti cambj , 
fembrò ftabilita una certa buona intelligenza re- 
ciproca ; ed effendofi comprati allora da 1 no/tri 
tanti frutti per caricarne due battelli , fe ne tor- 
narono elfi a bordo fenza che per altro aveffe 
voluto accompagnarveli il Capo fuddetto» 

Erano però frattanto arrivate al vafcello mol-p 
te piroghe della Dominici , e queir* Indiani pa- 
revano della ftefTa nazione degli altri già cogniti, 
e recarono i frutti medefimi a vendere. Ma quel 
Cipo , di cui fi è adefib fatto parola , portava 
un mantello di fcorza di gelfo , fimile alla ftoffa 
Taitiana , e aveva il diadema , la gorgiera , i 
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pendenti alle orecchie , e le defcritte ciocche di 
capelli che lo adornavamo • Fu detto allora a' 
noftri efTer egli il Re di tutta E ifola , quantun- 
que non efigefle un gran rifpetto ; ma egli ftefli> 
avvertì gli ftranieri di chiamarti* Honoo , e di 
effere He-Kaaai , titolò corrifpondente ali 7 Aree 
di Tditi « ed ali 1 Areekè delle ifole degli Amici * 
Ei fembrava veramente intelligente e di buon 
carattere , e Ja fua figura era molto efpretfiva , 
trovandofene il vero ritratto nella noftra raccol- 
ta di ftampe. Gli domandarono i noftri il nome 
dell' ifola e di quelle vicine 1 ed egli rifpofc che 
S. Criftina fi chiamava Waitahoo , la Dominica 
Heevaroa , e S. Pedro Onateyo . * , ' 

Oedidec intanto , che amava con paflione que- 
fto popolo , perchè rafibmigliava al fuo a' coftu- 
mi , alla figura , alla lingua , converfava conti- 
nuamente cogT ifolani , e ne comprava un gran 
numero di ornamenti. Infegrtò egli a coftoro di- 
verte ufanze del fuo paefe, e fra le altre il me- 
todo di accendere il fuoco collo ftropicciare l'uno 
fopra l 1 altro due pezzi di legno fecco ( hibifcus 
tiliacèus ) ; ond' eflì ftavano alle fue iftruzioni 
attentiflimi. Quefti ftefli ifolani ftiinavano, molta 
le piume di T anga-taboo , o fi a dell 1 ifola di Am- 
(ierdam, e le compravano volentieri a prezzo 
di tutt' i loro ornamenti . Non videfi però che 
ina fola femmina di età , affifa in un circolo di 
Tuoi paefani, la quale veftita co m 1 era con un 
' Cook Tom.VI. pcz- 



pezzo di floffa alla maniera dell 5 ifole della 
cietì , farebbefi facilmente prefa per una donna 
Taitiana • 

ìnter- Si feorfe quafi un miglio e mezzo fulla riva 
gJJE meridionale di un micelio, e dopo aver oìtre- 
pafTato un altro tttd , d' on le fc opri vafi tutta 14 
kpja, entrarono i noftri in un folto bofeo , com-*' 
pofto principalmente di Ratras , n fieno nocchio* 
li di Taitì : alberi chiamati da Forfter Inocar^ 
pus, di una grettezza , e di un'altezza notabile { 
e in mezzo a' più belli alberi da pane; quali due 
fpecie trovami nelle pianure di Tatti , dov 5 è 
meno violento il caldo di quel che fia fu que- 
fte ifole frette. Giunfero al fine i viaggiatori ad 
un'abitazione^ ma videro effer quefta Una itlife- 
ra capanna, al confronto delle alte eafe dell* ifole 
della Srtìeù . Stava quefta fituata fopra una fpe- 
de di argine elevato di pietre poco connette e 
^ difuguali , a fegno che non era pò/libile , fenza 
farfl male, federvi fopra , quantunque fotte quefto 
muricciuolo coperto di ftuoje » Su quefta bafe 
erano ftate elevate varie canne d'india di circa 
cinque o fei piedi di altezza , fituate attai ftret- 
te, fopra le quali formava il tetto una fpecie di 
col mignolo nella foni miti , comporto di piccioli 
bartoni coperti di foglie di albero da parte e di 
rattas . Tutta la- capanna poi aveva cinque piedi 
in circa di lunghezza , e di larghezza otto o die- 
ci ; ma V ufo di collocare quella forta di abita- 
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2ioni fopra fondamenti di pietra fembra indica- 
re , che in certe ftagioni fia il paefe foggetto a 
forti/fime pioggie ? e a grandi alluvioni . Dentro 
quefto tugurio fi trovarono certi grandi martelli 
dì legno pieni di pezzi dì frutti da pane, mefco- 
lati coir acqua ; nè volendoli allora da' noftri af- 
faggiar quella roba già conofciuta a Taiti : co- 
me videro gF Indiani ch.eifi avevano fete , tre 
di coftoro andarono a prender dell 1 acqua ad un 
rufcello che feorreva in diftanza di un centinaio 
di canne ; ond 1 eflendo flati ringraziati dagl' In- 
glefi , e ricompenfati con qualche donativo , cia- 
feuno ripigliò la fua ftrada, e la noftra comitiva 
volle opinai torrtarfene a borda . Ma per entra- 
re nella loro Scialuppa corfero gli Europei un 
gran pericolo , poiché i cavalloni che veniva-r. 
no a frangerli ne' fcogli , ricoprirono tutti da 
capo a piedi , fe non che V Indiano viaggiatore , 
eh' era rimafto a terra , vedendo i noftri in et- 
mento , gittoni nel mare , diede ajuto a chi po- 
té , e finalmente notò per un pezzo t per non 
efporre i compagni al nuovo rifehio che farebbefi 
incontrato nel volerlo andare a ripigliare fino » 
terra . 

Poco dopo furono fpediti a N terra i diftacca- 
menti per far acqua e per commerciare ; ma la 
maggior parte degl 1 ?folani erafi già ritirata nell f 
interno del paefe . Portoffi dunque il Capitano 
verfo la cala meridionale della baja , dove prov 
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caccioflì cinque porci ; e quindi entrato in una 
cafa vicina , feppe efler quella appunto dell' uo- 
mo già cccifo da' noftri * Vide egli allora , che 
quefti doveva effere (lato un perfonaggio rag- 
guardevole, poiché nella capanna, e attorno alla 
medefima vi erano fei porci , de' quali era pa- 
drone fuo figlio j che fe ne fuggì al folo approf- 
fimarfi de 1 foreftieri . Bramava veramente Cook 
di vederlo , di fargli un regalo , e di convincerlo 
a forza di buone maniere , che il povero fuo pa- 
dre era ftato uccifo per fola dhgrazia ; ma fareb- 
be ftato inutile lafciar qualche cofa in quella abi- 
tazione , perche gli altri fe la farebbero prefa i 
tanto più che non poteva il Capitano fpiegare 
a chi lafciava un tal donativo . Ed è anche vero 
che quefti ftefli ifolani non offervavano una r** 
gorofa oneftà in una tal forta di cofe , conforme 
può rilevarti dall' efempio feguente * Fu- offerto 
a Cook un porchetto da un uomo che flava 
fopra una piroga , pel prezzo convenuto di un 
chiodo di fei pollici ; ed effendo ftato dato dall' 
Europeo quefto chiodo ad un altro Indiano ^ che 
maneggiava il battello, videfì che tenendolo per 
sè , ne prefentò uno molto più picciolo al pa- 
drone, del porco . Nacque dunque una difputa ; 
ma T ìfolano pofTeflore del groffo chiodo fu fem- 
pre coftante a non colerlo cedere all' altro , nè 
fi sa come poi terminare V affare , poiché il Ca 
gitano non ebbe tempo da vederne la fine. Nem- 
* " men 
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men quivi però fi rinvenne alcuna donna j e do- 
mandandoli fe P ifolano . defunto avèva avuto 
moglie, figli) forelle , parenti: fu rifpofto che 
le donne ftavano a piangere il morto in cima al- 
la montagna, d' onde fi conclufe che quelle pa-< 
lizzate o recinti veduti fulla fommità delle rupi , 
foffero appunto i cimiterj degli abitanti . Notabi- 
le però fi e , eh* eflendofi fatte da' noftri varie 
compre in quefto ftelTo luogo pieno di parenti 
dell' uccifo ifolano , non fi ftorfe tra coftoro il 
minimo fegno di odio , di riferimento , o di 
vendetta « 

Cominciarono pofeia a venir gì' ifolani fulle 
piroghe (folle parti più rimote , e venderono tan- 
ti porci che ve n' erano abbaftanza per farne 
mangiare air intero, equipaggio ; ma generalmen- 
te parlando erano sì piccioli che fe ne confuma-* 
vano dagr Inglefi quaranta o cinquanta in un 
pranzo . PafTando per altro al mercato , videfi 
che il prezzo , de* noftri ftromenti di ferro era 
molto diminuito dal primo giorno in cui prin- 
cipiarono a farfi i contratti . Non pacavano più 
per buoni i chiodetti , ricevuti prima tanto vo- 
lentieri da que(V Indiani, e non erano neppure i 
grandi molto (limati . Per quello riguarda i grani 
di vetro, erti non li valutavano nulla, e prefe- 
rivano a tutto i naftri , le ftoffe , ed altre fimili 
cofe . Convenne dunque comprare } porci pia 
grpfli eoa pezze di ftoffo dì gelfo , coperte di 
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piume rofTie, portate dall' ifola di Amjlerdam, ed 
in confeguenza lavorare per potere ipacciar que- 
fti ornamenti. » 

Siccome per altro faceva allora un grandiflìmo 
caldo, i naturali fi facevano vento con grandi 
ventagli , molti de' quali furono da loro vendu- 
ti ; ed erano fatti di una fòrta di fcorza o d 1 erba 
ruvida, molto bene intrecciata , e fpefTo imbian- 
cata colla calcina . Altri poi avevano certe lar- 
ghe foglie ornate di penne, che fervivano di pa- 
rgole, e neir efaminarle fi vide efiere appunto 
foglie del corypha umbra^ulifera , che è una fpe~ 
eie di palrna. Di quelli ventagli, come pure de-, 
gli ornamenti di tefta di quefto popolo, può ve- 
derfene nel citato noflro Atlante la lìampa • 
Àpcdlb Malgrado 1* eftremo caldo, alcuni de' noftri 
glie mon- decifero di falire fulla montagna più vicirr fpe- 
7^ # rando di far qualche nuova feoperta , e di efa- 
minare le indicate palizzate , fufle quali ciafeuna 
faceva le fue congetture. Dopo aver dunque tra- 
palato il rufcello dove fi prendeva T acqua pel 
baltimentp , incamminarono gli ofiervatori per 
una fìrada , che in principio non era ripida ; c 
così pian piano giunfero fulla formili tà di varie 
colline dolcemente inclinata , e piene di fpaziofe 
'. piantagioni di banane, in un ordine meravigliofo 
difpofte. Scpprivanfi tali pezzi coltivati tutti in 
jin colpo, poiché camminavano i noftri in un 
tofeo di alberi fruttiferi , talmente folto e itret- 
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to , che colla fua ombra recava a viandanti un 
riftoro gratiftiino . Incontrava»* ben anche in quà 
e in là qualche cocco folitario , che in vece di 
elevare la fua tefta maeftofa, fi trovava abbatta* 
to e nafcofto tra gli altri alberi di una fpecie in- 
feriore . Dal che vedefi per confcguenza che, ge- 
neralmente parlando , la palaia o palmifto ama 
un terreno baffo ; e non crefcendo* mai bene tu' 
monti, vegeta piuttofto beniflimo fo* banchi ftef- 
fi di corallo, che contengono appena tanto ter» 
reno da potervi fare radicare una pianta. 

Seguiti pertanto da alcuni ifolani , mentre al- 
tri di coitoro fi vedevano paffare per portar del T 
la roba al mercato, andavano glVInglefi avan*- 
zandofi , e lafciavano indietro un gran numero 
di cafe , tutte eqftruite fulla bafe , e nella ma^ 
niera fopra indicata. Alcune veramente di quefte, 
erano nuove e politjflìine ancor nelF interno ; 
ma non vi fi videro per certo que 1 letti de' quali 
fanno menzione i Spagnuoli , fe pur non vo- 
gliano eiìì parlare fojamente di diverte ituoje fte* 
fe fu que 1 pavimenti . 

Ma. intanto diveniva ad ogni p^flb più fcofcefa 
il terreno y e più pieno di rupi , a. fegno ch$ 
(correndo quello fteflb rufcello ne' precipizj , era 
pericolofo il fenderò , e conveniva varie volt* 
paffare V acqua medefima . Con tutto ciò fi, vid$ 
fempreuna gran quantità di abitazioni nell'acco* 
ftarfi alla cima e prendendoti* qualche ripofo in 
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differenti luoghi,. fu fempre prefentata a 1 noftri 
dell'acqua. e Sfrutti dagli abitanti; i quali raffo- 
migliavano troppo z! Taitlani per non avere un* 
eguale ofpitalità pe' foreftieri . Uno folo di co- 
ftoro non fe ne vide deforme o mal fatto , anzi 
tutti erano forti , grandi e fommamente agili • 
Ma giunti tre miglia in circa dalla riva lontano^ 
oflervarono i viaggiatori una giovine , che ufeita 
da una cafa vicina , andava falendo in fretta fui 
ftionte . Era effa veftita di ftoffa di gelfo , che 
le feendeva fino alle ginocchiate pareva anche 
graziofa , per quanto potè giudicacene in diftan- 
2a , avendo ella P avvertenza di ftarfene una 
trentina di canne lontano da 7 noftri . Cominciaro- 
no allora gV ifolani a far fegno agli Europei di 
tornarfene indietro, e moftrarono qualche difpia- 
cere , vedendo che quefti intendevano di profe- 
guire innanzi . Siccome dunque volevano i noftri 
Naturalifti confervare le piante raccolte , fe ne 
tornarono effettivamente ; e gli altri andarono 
avanti per altre due miglia fenza {coprire con 
tutto ciò nulla di nuovo . Tutti fi trovarono ri- 
finiti dal caldo * dalla fatica , e dalla loro catti- 
va falute j.e poiché miravafi ancora molto lon~ 
tana la cima del monte , e per giungervi conve- 
niva feorrere uno fpazio di altre tre miglia, in- 
finitamente più feofeefo di quello trafeorfb , li- 
marono meglio di feendere , e tornarfene tutti 
alla fppnda del mare . 

■ \ • . ■ Tut-- ^ 

* 
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Tutti i k fiti , che furono veduti da' noftri 7 fo- 
no coperti d'un ricco fuolo v feminati di belle glìànza 
piantagioni e di bofcaglie di diverfi alberi frut> S^i«fi 



tiferi. Le rupi poi fuperiori contengono produce le ifolc 
2Ìoni vulcaniche 4 e diverfe lave , alcune delle cica/** 
quali fono piene di conchiglie bianche e verda T 
itre . Onde quefte ifole raflbmigliano anche per. 
quefto a quelle della Società , le quali pure fem- 
brano piene di arfe montagne intorno alle capan- 
ne degli abitanti . Sì oflTervarono nella prefente 
gita molti porci , grotti uccelli , e di tempo in 
tempo de' topi , e gli alberi fieni erano pieni di 
uccelletti della fpecie di que 1 di Taiti r febbene 
un poco meno numero fi', e meno variati. Le 
Marcheji adunque non differirono d^lle ifole del- 
la Società , fe non perchè non hanno quelle gra~ • 
ziofe pianure , che rendono, quefte sì belle , nè . 
quelle catene di fcogU di corallo , che formario i 
belliffimi porti delle medefime . 

- Tornati pertanto i,noftri al vascello, lo tro- 
varono circondato da' naturali di diverfe parti 
del paefe ; e poiché erafi affatto dimenticato il v 
terrore fparfo fra quefta gente dall' uccifione del 
noto ifolano , cominciarono efii a praticare fanu% 
liarmente ,cogr Inglefì , moftrando un ettremo. 
contento di quanto^ vedevano. Ed è tantp vero-, 
che più non penfavano al tragico cafo avvenuto r 
Che molti rubavano quanto potevano, con queft* 

citfoftanza per altro , che quando venivano for- 
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prefì , rendevano fabito pacificamente quanto era 
rìufcito lor cT involare . Ballarono efli molto fui 
naviglio per divertimento de' marinari, e fu fòr- 
prendente ancora la fimilitudine delle loro danze 
con quelle Taitiane , etfendo fimiie parimente 1* 
muftea e i loro tamburi , uno de' quali fu fu- - 
riito comprato da Oedidce . 

Trasferitati polena un 1 altra comitiva d' Inglefi 
verfo la parte meridionale del porto dove fla- 
va la Rijoluzione ancorata , trovarono quivi gì 1 . 
Indiani meno rifervati che altrove, e s'imbatte- 
rono in un confiderabil numero di donne , colle 
quali fecero bentofto conofeenza que' marinari 
che ftavano nella fcialuppa , e ne rinvennero an«? 
. cora molte alfai compiacenti . Erano erte di lìa- 
tura inferiore a/ quella degli uomini , ma ben 
proporzionate j e b rifonomia di qualcheduna 
*vvicinavafi a quella delle Taitiane di condizione 
diftinta, tanto che il colorito loro generale non 
differiva da quello del popolo dell' ifole della 
Società ;, ve n' eranp poi alcune più bianche del- 
fe altre , le quali non avevano neppure macchia 
alcuna fui corpo , quantunque foffero gli uomini 
tutti sfigurati dal tatovarfi . Tutte portavano del- 
le ftoffe di gelfa ; ma quelle non ergano ne cosi 
variate, nè in tanto numero come quelle di 
Taiti ; poiché in vece di ravvolgercene attorno 
una quantità' di pezze , altro non avevano effe 

*v ^ • : . ■ * ' *: che 
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che un femplice aho\», o mantello y che dalle fpal- 
le fcendeva perfino alle ginocchia . » 
Nel tornarfene finalmente alla Scialuppa , ac- Rifleflion| 



cadde che il Capitano Cook battè un marinaro £££ ^ 
che aveva mancato al fuo dovere. Or quelta mi- av.;o . 
nuta circoftanza non farebbe certamente qui ri* 
ferita , fé a quefto £>ropofito non foffe ftata fefr» 
ta dagP ilolani una oflervazione affai intereiTante ; 
poiché appena fe ne accorfero fi avanzarono un 
dopo T altro verfo il Capitano , gridando r ipe 
(t'hai re fina" batte il fuo fratello • Vedev^np 
adunque coltoro un'autorità nel Comandante; mi 
riguardando tutti i foreftieri come fratelli , fece- 
ro credere di trafportare in tal guifa agli Euro» 
pei le idee di fubord inazione tra loro dominanti f ' 
e che'per confeguenza effi ftefli fi riguardino co- 
me tanti fratelli di una famiglia , il di cui prw 
mpgenito.fia appunto il loro v Capo o fia Re • - 
Non eflendo forfè per anche arrivati al grado di 
cultura, cui fono giunti i Haitiani^ non cono- 
fcono molto le differenze di condizione ; e la lo* 
ro politica cofBtuzione non par che abbia acquì- 
ftato una monarchica forma determinata • Forfè 
ancora la caufa principale di tal differenza di* 
pende dalla natura, ftefla del loro paefe , che efi- 
ge maggior coltivazione e fatica , di quel che ac- 
cada iull'ifole della goderà ; avvegnaché non 
procurandofi coftorp sì facilmente la loro fuflt* 
itenza , minore dee effere il luffe e la popola* 
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xione medefiina^i onde il pòpolo meglio conferva 
(! eguaglianza fua naturale . Non inoltrarono etfi 
mai di fatti il minimo rifpetto , nè qualche fpe- 
ciale riguardo per Honoo , la di cui preminenza 
coniìlìeva nel fuo veftimentò , più completo di 
quello degli altri , i quali, per elezione o per irb- 
dolenza, vanno nudi in quel clima del Tropico , 
tfove non bifogna certamente veftirfi 9 

Ritornò Cook a terra verfo quefto luogo me- 
de fimo fperando di potGrfi procacciar qualche por- 
co ; ma non trovò nulla da concludere, nè potè 
allora indovinare cofa mai voleffero quefV In- 
diani in compenfo delle loro mercanzie . Giunto 
pofeia a bordo , feppe eh' era anche fui vafcello 
fucceduta la medefìma cofa , ed allora comprefe 
qual ne foflTe fiata la vera ragione. Sin dal gior- 
no antecedente, fcefi a terra molti officiali, ave- 
vano dato agi' ifolani diverti generi di cofe , tut- 
te nuove per coftoro , le quali per confeguenza 
furono affai più gradite de' chiodi e degli altri 
ftromenti di ferro già da loro veduti ; ma cioc- 
ché termipò di ruinare il commercio , fi fu l'aver 
dato per un porco una gran quantità di piume 
rofie di Amfierdam . E ficcome niùno fapeva 
che quefte penne potefTero quivi aver tanto va- 
lore , perderono gF Inglefì la fperanza di compra- 
re da quefto popolo molti rinfrefehi ; cofa che 
gecaderà femore , ogni volta che in fimili occa- 

* • fio- 
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(ioni fi permetta a ciafcuno dì far privatamente 
qualche commercio • 

Difpiaceva veramente a taluno de' noftri il par*- 
tire dall' ifola fenza efamirìare fpecialménte que 1 " 
taji recinti fìtuati in cima alle rrlontagne , i qua- 
li fembra che abbiano qualche relazione colla re- 
ligione di quefti popoli , tanto più che li ftefli 
Spagnuoli fanno menzione di una fpecie di ora- 
colo, che, fecondo la loro defcrizione , dovrebbe 
efTere iin de 1 foliti cimiterj di tutte quelle ifole ; 
ma ficcome non poteva S. Cri/lina fomminiftra- 
re a 1 naviganti tutto il bifognevole * pensò Cook 
di partirne, e di cercare una più vantaggiofa po- 
fata. Gonvien percVdire* che le carni frefche, ed 
i frutti delle Marchefi furono una medicina mol- 
to riftaurarite per tutto V equipaggio dopo una si 
lunga campagna ; poiché 1* approdare ali 1 ifola di 
Paffuti non aveva certamente prodotto quegli 
effetti falubri , che fi fperimentavano aderto nel 
far vela da quefte ultime ifole infinitamente mi- , 
gliori • 
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dalle Marchefi . Situazione , eftenftone , 

- forma ed af petto delle diverfe i/ole . Deferi- 
ti one degli abitanti ) come pure de loro co- 

- Jl utili) abitb ) abitazioni , cibi , rfrW , e 
« battelli ; e finalmente ricerche fulla lorm 

- felicità^ i fulla popolazione di que y luoghi • 

?. • » . . .- ... . • * \ , / 

Direzione T Evata P ancora dopo mezzogiorno del dì 22 
gh!>. naVI dì Aprile , portoci Cook alla volta dell* 
Dominica per vifitare la cotta occidentale di queft f 
ifola; e ficcome iòpraggiunta la notte gli con* 
venne andat bordeggiando tra le due terre > vi- 
de poi la mattina tegnente feopertamente la puni- 
ta S. O. d' onde volgefi la cofta al E. Non 
era per altro probabile il poter trovar da quella 
parte un buon ancoraggio, per eflere efla efpofta 
. n a 1 venti di levante ; onde dopo varie direzioni fi 

volfe Analmente il naviglio al S. S. 0. 4 0. per 

Taifi con intenzione di trovar qualche ifola di 
. ^quelle (coperte già da' primi navigatori , e fpe- 
cialmente dagli Olaitdefi , febbene non fotte ben 
determinata la fìtuazione delle medefime . 
Sinfazio- tornando aderto a parlare delle Marchefi , 

dc ciciw converrà far parola di molte cofe tutte relative 

Mar cheli . L . 

a quelle ifole - Prima di tutto fi è nel prefente 
Viaggio determinato, che la più Settentrionale di 
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quefte cinque ifole , chiamata v dà 1 noftri Hood , 
giace al grado p stf di latit. Sud e NorJ^ 13' 
gradi Ov*y?, diciotto miglia lontano dalla punta 
orientale della Domlnu-a, che è la più grande di 
tutte , ,€ ftendefi a levante e a polente per lo 
fpazio di altre miglia 18 . Ha quelV ultima una 
dileguale larghezza ; è la circonferenza della me-» 
defima condite in quarantacinque o cinquanta 
miglia di giro; ma è tutta piena di fcolcefe rupi r# 
cheli vanno elevando direttamente dal mare; e 1 
quefte, grandi catene vengono feparate da qualche 
profonda valle coperta di bofchi , come fono pu- 
re \ fianchi di alcune colline \ ; onde quantunque 
fìa Aerile V afpetto-dell- ifola , nulladimeno -è cer- 
tamente abitata * e, la latitudine della medefima 
fta al grado 9 44 30" meridionale. S. Fedro poi, 
ifola affai alta* ma di una diecina" dì miglia di 
circonferenza, giace al Sud, 14 miglia dittante 
àair eltremità orientale della Dominica; e quefta 
non fi fa fe fìa abitata o" deferta , tanto piè 
che la natura non par che vi abbia fparfo in grati 
copn i fuoi favori. Sotto lo ftefjb parallelo gia- 
ce S. Criflin.i dieci o dodici miglia più verfo po- 
nente f e queft' ifola y la quale fporge al Nord e 
al Sud, può avere nove miglia in tal direzione, 
. e una ventina in circa di giro . Là Maddalena 
finalmente videfi da lungi foltanto ; ma la fua fi- 
tuazione dee efTere preflb a poco al grado 10 25 
di latitudine, e al grado 13S 50 di longitudine » 

Or 



1 




Or tutte quelle ifole occupano lo fpazio di un 
grado in latitudine 5 ' e quali un mezzo grado di 
longitudine , vale a dire, dal 138 47' al 139 *3' 
Ove/l, che è appunto la longitudine dell 1 cftre* 
mità occidentale della Dominìca r. , - 

n II portò della Madre de Dìo* , chiamato da , 
Cook porto della Rifai u z ioite , giace pretto al 
mezzo dalla coTta occidentale di S. Crijlina , e 
. , fotto la terra* più elevata dell' eftremità occiden- 

"tale della Domimcct . J,a baja poi , che ha quafi 
• tre quarti di miglio di eftenfione dentro la terra* 
contiene due cale arenofe, divife T una dall' altra 
da una punta di rupe ; e in ciafcuna di quelle 
cale trovafi un micelio di ottima acqua dolce. 
Abbiamo già notata là gran ratto mi glianza tra 
" gli alberi y le piante e gli altri prodotti di quelle 
ifole con quelli delle ifole della Società ; e fi è 
parimente veduto , che anche gli abitanti fono 
tali , che per moltiflimi riguardi da' Taitiani flefli 
non fono differenti • La flatura degli uomini è 
ordinariamente da cinque (ino a fei piedi ; ma non 
fi offervò uno folo così grotto e corpulento co- 
me fono gli È T arees di Tuiti , (ebbene dall' altro 
canto non fe ne vedette neppure uno affatto ma- 
gro . I denti loro fono meno buoni , e gli occhi 
mena vivi ed animati di quelli delle altre nazio- . 
ni . Il colore poi .decoro capelli varia, come fuc- 
cede anche pretto di noi ; ma non fi fcòrge mai 
un capello di rotto colore ; e febbene alcuni gli 

por- 
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portino lunghi , in generale però fi coftuma di 
tenerli corti , e di lafciare folamente dall'una e 
dall' altra parte della tetta due ciuffi rilevati per 
mezzo di un nodo . La barba , comunemente lun- 
ga , viene difpofta in diverfe maniere ; mentre 
alcuni la (partono , e T attaccano in due ciuffi fui 
mento : altri Y intrecciano : taluni la lafciano on- 
deggiante ; e ve n' è pur qualcheduno , che fe 1^ 
taglia fino ad una certa lunghezza ♦ 

Non è necellario ripetere in qual modo vada- 
no queiV ifolani veftiti ; ma non lafceremo di. t i^ Mm?lv > 
dir qualche cofa fugli ornamenti del corpo , e fu 
quelli delle donne fpecialmente . Il principale af- 
fetto di tefta, e U primo aggiuftamento di coftoro, 
confitte in una forta di largo diadema, artificiofa- 
mente teffuto colle fibre di noce di cocco , fu cui 
dalla parte anteriore fi vede una conchiglia di ma- 
dreperla ridotta a figura rotonda . Sopra quefta 
prima ne comparifee un 1 altra più picciola fatta 
con una bellùTima fcaglia di tartaruga , traforate* 
in diverfe curiofe maniere ; nel centro poi di que- 
fta avvi un altro pezzetto rotondo di madreper- 
la , prefTo a poco della grandezza di un mezzo 
ducato, e finalmente un altro pezzetto di fcaglia 
di tartaruga , dipinto, e grande come uno de' 110- 
ftri tari . Quello è P ornamento ordinario della 
frorìte ; ma qualche individuo ne porta «ancora 
uno da una parte e uno dall' altra j ed allora tut- 
ta quefta roba è compofìa di pezzi più piacigli , 

Cook Tornai* S ftuan-.. 
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quantunque per altro fiano tutti quefti diademi 
abbelliti colle piume dell* coda de' galli , o degli 
uccelli del Tropico , le quali penne ftando tutte 
dritte per aria, formano in certo modo un gra- 
zioso pennacchio . Attorno al collo poi mettono 
una collarina di legno leggiero , la di cui parte 
fuperiore e anteriore vedefi coperta di piccioli 
pifelli rotfi incollati con certa gomma; e le loro 
gambe fono guarnite con ciocche di capelli umani 
attaccati ad un cordone, febbene talora in vece di 

r * tali capelli fi fogliano anche adoprare le penne 
più corte degli uccelli » Di rado però vedefi ful- 
la perfona medefima il compiendo di tutti quefti 
ornamenti , de' quali abbiamo fatto parola; e 1 
Capo {olo fu quello, cui nulla mancava di tutta 
quella gala pompofa . Rimarchevole per altro 1| 
è che febbene tutta quefta gente averle forate 
le orecchie , nulladimeno non videfi mai che vi 
portafiero pendente alcuno attaccato . 
Le abitazioni di quefte ifole abbiaw già fentito 

Cibf. C ' e ^ er fidate preffo a poco nella maniera ilefla di 
Tatti , febbene fieno meno buone , più picciole -, ■ 
e. coperte fol tanto di foglie dell'albero da pane . 
De' frutti però di quefto albero non fe ne trovò 
inai altrove alcuno così grofib e così buono 
come quefti ; e gli abitanti effettivamente ne^ 
mangiano molti , cibandoti de' frutti e delle ra- 
dici medelìme di Taiti^ a riferva di quel pomo 
appellato Spondias , che iulle ifole Marche/i mai 

non 
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non fi vide . Si nutrono dunque coftoro comu-i 
nemente di vegetabili, quantunque abbiano degli 
uccelli e de' porci, e quantunque in certi tem- 
pi prendano ben anche una quantità più che {uf- 
ficiente di pefce . L* acqua poi c la loro bevan- 
da, poiché rare fono le noci di cocco , in tutti 
i luoghi almeno che furono vifitati da' noftri j 
ma con tutto ciò è ben credibile eh' eflì pure 
eftraggano la fohta pozione fpiritofa dalla radica 
di pepe; poiché non folo conofeonq quefta pian-, 
ta , ma fecondo il coftume di varj altri ifolani 
fe ne fervono per fimbolo e per emblema di 

Nel preparare per altro i fuoi'cibi, quefto po- ulan2t . 
polo è meno polito de' Taitiani » Vero fi è 
che tutto anche qui fi cuoce in un fornello di 
pietre calde , ma dopo cotta la roba , fuol met- 
terà" in una madia, in cui mangiano in una vol- 
ta gli uomini infieme ed i porci . Copie ftefTo afc- 
ficura di aver trovato un giorno cert 1 ifolani 
temprando de* frutti e delle radici nel fondo di 
un yafo carico oV immondezze , poco dopo che 
aveva fervito a' majali , fenza lavarlo , fenza che 
efli fi lavaffero neppure le proprie mani fpor- 
chiflime; e quando l'Europeo moftrò per talco- 
fa un forte difgufto , vide che gli abitanti gli 
ridevano fulla faccia , e fi burlavano apertamente 
di lui . Da quefto fatto per altro non può indur- 
fene un generale efempio fenza eccezione; poiché 

Se le 
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le azioni di alcuni individui non battano per ca- 
ratterizzare il coftume generale di una intera na- 
zione . 

Ma ecco effettivamente un articolo , fui quale 
gli abitanti delle Marche/i fono più politi deTtf/- 
tiani . Sulle ifole delia Società 'gli efcrementi 
de' quali ne fono piene le ftrade , offendono ogni 
/ mattina due (enfi almeno del corpo mentre que- 
ft' ifolani per lo contrario fono avvezzi, a gui- 
fa de' gatti , a nafconder quefte immondezze nel- 
le vifcere della terra. Tale per altro il è la An- 
golarità delle idee fu certe cofe, che i Taìtìani 
credono il coftume loro più polito del mondo y , 
avvegnaché Tupia fteffo nel viaggio precedente 
rinfacciava agli Europei la pretefa loro delicatez-* 
za % allorché vide in ogni cafa ^di Batavia certi 
piccioli editicj deftinati a cloacinaA 

Se gli uomini e le donne mangino* anche qui 
feparatamente , non potè faperfi da' noftri, tanto 
più che poche femmine furono dagl' Inglefi ftefR 

vedute • Nella ftefTa ignoranza rimafero gli Eu- 

... » 

ropei rifpetto a quelli afili o fortezze fìtuate 
fuila più alta cima delle montagne , perchè ve- 
duta la ripugnanza degli abitanti e la difficoltà 
dell' acceffo , niuno penso più di falirvi . 
« . Le mazze e le picche di coftoro fono pari- 
battelli, mente fi mili a quelle de* Tatti ani , quantunque 
fieno fatte un po meglio» Hanno ancora qudii 
ifolani alcune iìonde, colle quali slanciano ie pie- 
tre 
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tre affai lontano ; ma fion harino Certamente una 
gran deprezza per cogliere il berfaglio contro 
di cui vogliono (cagliarle . 

Le loro piroghe fono fatte col legno e colla 
fcorza di un albero molle , che crefce in grande 
abbondanza preifo al mare , e fembra a tal ufo 
propritfìmo. Hanno quelle diciotto o venti pie- 
di di lunghezza , e circa 15 pollici di larghezza : * 
la parte anteriore e pofleriore vien formata di 
due folide e/lremità $ e la parte di dietro l un 
poco curvata, in una direzione però irregolare. + 
terminata in punta ; ma la parte d' avanti fporge 
orizzontalmente ^ e prefenta una goffa raffomi- 
glianza ad una faccia umana fcolpita. Quelli bat- 
telli poi fi maneggiano colle l'olite pagaye , e. 
molti hanno pure una fpecie di vela latina fatta 
di fluoja • 

Non può elTere molto confiderabile il numero p O p 0 i a . 
degli abitanti delle Marchefi, elfendo quelle ifole ^one. 
affai picciole, come abbiam già fentito. La D<?-j 
pùnica llelfa (1) , che è la più grande , l sì feo^ ^ 

S 3 fce- 



(1) E* cofa affai rimarchevole , che il nome di quella 
ifola O-Heeva Rea fi trovi nella lilla delle ifole che fece già 
V Indiano Tupia , e la comunicò nel precedente viaggio 
all'equipaggio dello Sforzo, conforme a fuò luogo notofli « 
Siccome per alrro gl'ifblani delle Mar chef non poflbno pro- 
nunciare la lettera R , dicon9 fempre Q-Hecvae*: variazio* 

ce, 
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fcefa e sì ifpidà per le rupi e per i fcogli , che 
proporzionatamente alla fua efìenfione non può 
contenere tanti abitanti* quanti ne fono nell'altra 
di S. Cri/lina . Tutto dunque ben ponderato , 
fembra cof.i incerta e dubbiofa , fe quefto grup- 
po d'ifole pofla contenere in tutto 50 mi ìà anime. 
Stato ac- I Spagnuòli che fcoprirono quefle ifole , vi 
gh abttan- trovarono un popolo dolce e pacifico ; e fe vi fu 
qualche differenza d contrailo fuila Maddalena , 
potè ciò dipendere ò dal non intenderli fcambie- 
volmente 4 6 dal carattere fVelTò impetuoso de' 
primi difcopritori dell' ifola • L'accoglienza me- 
defìma eh* erti fecero agi' Inglefi , prova abba- 
a ftanza V umanità e le pacifiche intenzioni di que- 
lla gente , tanto fimile per ogni verfo haitiani. 
Ma per dir qualche cofa full' ulteriore confronto 
di quefti due popoli , fembra vifìbile che gli 
abitanti delle Marchefi non pofTano guftar que\ 
vantaggi , che vengono procacciati a que* della 
Società dalle fertili pianure , dalle quali fona 
t Rancheggiate le corte di queft' ultimo gruppd 

• i * tf ifo- 
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ne , che non induce per altro una di ver hr ì nel nome dell* 
ìfola . Vegga 1' attento olfervatore quali confegr.eirze pof- 
fono da ciò rifultarej é quali (tradizioni almeno rimangono 
ancora fulle ifole di que' mari j che febocne diitantifUme , 
ritengono ancora tanto di Umili tudine da far vedere evi- 
denti la loro origine comune* 4 
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<T ifole . Dopo aver coltivato il terreno necefla- 
rio alla fuflìftenza, non vi refta fulle } Marckefi 
pili fpazio per quelle vafte piantagipni di gelfì 
che veggonfi a Taìtì; e quando ancora vi foffe 
luogo abbaftanza , non potrebbe confumarvifi 
tutto quel tempo , che necefTario farebbe a que- 
llo ramo di coltivazione • Se non mirali dunque 
alle Marche fi l'opulenza, il luflb , la profufìone 
di alimenti, e la quantità c la varietà delle ftoffe 
di Tatti , dall' altro canto gl'ifolani poffeggono il 
neceflario: fono eguali, vivaci , faniflimi , ed in- 
capaci , per così dire , di effer privati di quanto 
può coftituire la loro felicità • Hanno i Taitianl 
comodi maggiori , e menano una vita più raffi- 
nata e voluttuolà ; ma la loro primitiva egua- 
glianza è già perduta ; una parte della nazione 
vive fulle fatiche dell' altra ; e già le malattie li 
punifcono dell' ozio loro y della loro indolenza , 
e della troppa familiarità contratta colle nazioni 
più eulte della loro, e *per confeguenza più de- 
pravate . 

f 
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CAPITOLO XI.' 

Deferì zione di molte i/ole /coperte nella, gita, 
dalle Marchefi a Taiti ; e racconto di 
una rivìjla t rajfegna navale • 

. /~*On un buon vento di levante 'fi direffe il 

Cautele W. 

£ B ue ? a vafceilo S. 0. S. 0. ~ 0. ed 0. - S. 0.: 

navigazio- 4 4 ' 

he ♦ 

ma per maggior ficurezza mettevafi in panno csni 
notte , per eflere i naviganti vicini air arcipelago 
delle I/ole baffe, che è itato fempre creduto affai 
pericolofo • I navigatori Olandefi fpecialmente ne 
danno un' idea molto fvantaggiofa, poiché Schou- 
ten lo chiama il Cattivo mure , e Roggewin il 
Laberinto : tanto più che queft* ultimo perde 
.uno de* vafcelli fuoi \ detto la Galera Africana , 
fopra una di quefle ifole , appellata perciò da lui 
I/ola Pernicìofa . Or quefto accidente accaduto 
a memoria di uomini , è noto alle ifole della. 
Società , e può da ciò Concluderti , che V ìfola 
Pernicìofa medefima non fia da queu? ultimo 
gruppo molto lontana» 
ifole bar- Di fatti S dì if di Aprile fi vide una terra 

fe ' air 0. , che riconobbefi quindi effere un con- 

torno d 1 ifole bafie > unite con una catena di feo- 
gli di corallo . Volle dunque il Capitano radere 
la co/la N, 0» in diftanza di un miglio , fino 

a' tre 



% m 



Digiflzed by Google 



Pel Capitano Cook. 



a" tre quarti della lunghezza della medefìma , la 
quale non era minore di ia miglia; e giunfe 
quindi ad un'apertura o fia sbocco, che pareva 
comunicante col lago fìtuato in mezzo dell' 
ifola; ma ficcome bramava di acquiftare qualche 
cognizione fu' prodotti di quelle ifole mezze 
fonimerfe , nule alla cappa il vafcello 9 e fpedì 
frattanto il Nojìromo a fcandsgliare la cotta. 

Miravafi già quel terreno coperto di tratto in 
tratto di alberi di cocco di un piacevoli/fimo 
afpetto ; e febbene qualche volta ne rimaneflera 
i tronchi coperti da' frutici e dagli arbufii , ve- 
dovali fempre la cima di quelli dominare alta- 
mente fopra di tutti. Erano per altro sì batti 
l'intervalli tra l 1 uno e l'altro fito di quefta 
verdura, che vi fi precipitavano fopra le* onde 
del mare , giungendo fino all' interno della tran- 
quilla laguna . Quetti fcogli poi fembravano in 
molti luoghi tinti di un bel colore di fcarlatto $ 
come appunto comparvero già al Capitano By- 
ron ; e quella ftefla profpettiva era maggiormen-* 
te variata dalle piroghe che navigavano fui la-, 
go • da' vortici di fumo che ufcivano di mezzo 
agli alberi , e da varj ifolanf armati con lunghe! 
picche , e colle folite mazze , i quali andavano 
lungo la riva correndo • Si offervarono pur an- 
che alcune donne* ritirarfi verfo la più lontana 
eftremità di un banco , portando addoflo certi fa- 
fcetti : prova che elfe ngn presagivano molto di 

buo> 
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buono dall 4 apparizione de' no fin viaggiatori . 
Qucfti fono quegr ifolani , eh' effendofi voluti 
opporre alle Scialuppe di Byrori s perderono 
qualche loro paefano , e furono fcacciati dalle 
loro abitazioni j lafciando irt preda a' foreftieri le 
loro noci di cocco ; ónde non è meraviglia fe 
facevano i preparativi opportuni per mettere 
in fìcuro le picciole loro ricchezze contro T inva- 
sone de' ftranieri , che venivano giuftamente 
riguardati da loro come nemici. 

Tornato intanto il No/tromo, difle che non 
era potàbile entrar nel lago per queir apertura: 
che il fondo era per tutto di tnaflb : e che le 
fponde èrano fiancheggiate da kogli di corallo. 
Siccome per altro alcuni naturali avevano già 
inoltrato gualche difpofizione amichevole , andan- 
do fulla Jcialuppa > e ricevendo quanto era fiata 
loro donato , fpedì il Comandante a terra due 
battelli bene armati fòtto la guida del Tenente 
Cooper , ad oggetto di abboccarli cogP ifolani , e 
di dare a' noftri NaturalifU V occafione da far 
qualche ricerca bottariicà* Vide Cook sbarcare la 
gente fpedita , fenza la minima oppofizione ; ma 
poco dopo feoprì una cinquantina di uomini tutti 
armati v che s' incamminavano per unirli agli al- 
tri paefani loro ; onde procurò di tenerfi vicino 
alla cotta per potere in cafó di 'attacco foflene* 
re i fuoi battelli . Per buona forte però non ac- 
cadde veruna oftilità ; e nel ritorno de* medefi-» 

mi 
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mi fi feppé che uri piccioi numero di gente era 
venuta incontro a* noftri nel momento dello sbar- 
co : che una grotta truppa armata erafi pofcia 
importata all' ingrefTo del bofco: e che finalmen* 
te avevano gi'ifolani ricevuto con gran freddezza 
i regali prefentati da' foreftieri : prova ficura del 
poco gradimento* che dimoftrarono i nazionali di tale 
sbarco . Per lo che appena giunto l'accennato rin- 
forzo, aveva il Tenente fìimato bene dHmbarcarfi 
di nuovo, tanto più ch'era già il giorno molto 
avanzato , e eh 1 egli aveva ricevuto ordine dal 
Capitano di adoprare ogni mezzo per evitare 
'uni fcaramuccia. Allorché poi erano già rientrati 
i noftri dentro a* battelli , alcuni' ifolani volevano 
fpingerli al largo , ed altri nel tempo fletto ri- 
tenerli ; ma finalmente li lafciarono tranquilla- 
mente partire . 11 Tenente per altro riportò cin- 
que porci , de' quali P ifola pareva abbondante ; 
6 non avendo veduto altri frutti, a riferva delle 
noci di cocco , né comprò due dozzine * eflertdo 
anche flato fattd da uno de* noftri ittarinari 
T acquiftò di un cane i ' 

Ci dobbiam>quì ricordare che queft' ifola 4 
chiamata dagli abitatori Tiookea , fu feoperta e 
vifìtata da Byron : che la fórma della medefima 
è un poco ovale: che ha trenta miglia di giro , 
e che giace nella direzione dell' E* $**E. e deir 
O. N. 0. fotto al grado 14 27' 30" di latitudine 

** < Sudy 
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Sud, e 144 5<F di longitudine Ove/i (1). Or que^ 
ili abitanti , e probabilmente tutti que' dell' iiole 
bafle , fono di un colore molto più bruno chs 
quelli delle più elevate , e '1 carattere fteflb di 
coftoro fembra maggiormente feroce . Credefi 
pertanto che una tal differenza provenga forte 
dalla porzione medefima di quefti paefi ; poiché 
non avendovi la natura fparfo egualmente i doni 
fuoi , fono obbligati gli uomini a ricorrere al 
mare per provvedere alla loro futfiltenza ; e fo- 
no per confeguenza più efpofti al Sole, ed a' ri- 
gori del tempo , onde più neri divengono , più 
robufti , più rieri. Di fatti la noftra gente non 
oflervò quivi altri che uomini vigore fi e ma- 
ttini , che avevano fui corpo la figura di un pe- 
fce : emblema di quella occupazione , che più dì 
tutto gli tiene impiegati . , , 

Abitanti . ^ on * veva n° coftoro altro veflito , fuorché 
un piccioli ffi ino pezzo di fiofra attorno a' reni ; 
e febbene non fi fofTero da vicino vedute le don- 
. rie , pure fi fcoprl da lungi che quefte avevano 
lo ftefto colorito, e portavano folamente un pez- 
zo di ftoffa un poco più largo , fatto a guifa di 
grembiale . I capelli poi e la barba degli uomi- 
ni erano ordinariamente neri, ricciuti , e in al- 

. . ; ' cu- 

> \ * 

> » 

b - ' •■ . 1 i.. : — 
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(1) Si ricordi chi legge , che qui fi conta 
diano di Greenwik • 
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curii individui , tagliati , fcorgendofi per altro al- 
cuni capelli del tutto gialli verfo la punta . Appe- 
na furono i nofhri sbarcati , fi videro abbracciare, 
e toccare il nafo da quelT Indiani , fecondo V ufo 
della Nu ova Zelanda ; t 1* i Colano Ocdidee, che 
era in compagnia degF Inglefi , collo sborfo di 
certi chiodetti comprò- molti cani , e qualcun al- 
tro ne acquiftò pure con dare delle banane por- 
tate dalle Marche/i. Or quello frutto era molto 
ftimato da quefti abitanti , che lo conobbero Cu- 
bito , facendo credere da ciò , che efli abbiano 
relazione cogl 1 ifolani delle ifole alte , poiché le 
banane non crefcono certamente mai fu que' ban- 
chi di fcdperto corallo. I cani poi non fono di 
razza diverfa da quella delle ifole della Società, , 
fe non in quanto hanno un bel pelo lungo e bian- 
co : ragione per cui Oedìdee aveva gran pre- 
mura di procacciacene , poiché nel fuo paefe fe 
ne fa gran cafo per adornare le corazze , e gli 
altri militari ftromenti. 

Volevano i noftri andare direttamente nel bo- 
fco, fopra del quale ftavano fituate le abitazioni; 
ma oppoftivifi gV ifolani , convenne fìenderfì lun- 
go la fcunta , cogliendo diverfe piante, e fpeci ai- 
mente la coclearia , che vi era comuniflìma , e 
fembrava molt£ falubre . GV ifolani fteflì fpiega- 
rono eh' efli fogliono limolare quella pianta , 
e mefcolandola con qualche polpa di conchiglia , 
la gettano in mare , allorché feoprono qualche 

ban- 
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fcarico di pefci , onde ubbriacati quelli dalla forza 
delia medefima , vengono a* fior d' acqua , e i\ 
prendono con ogni facilità • A cotal pianta poi 
danno coftoro il nome di Eriow; e oltre di que- 
lla vi fi trova ancora una gran quantità di por- 
cellana, fimile a quella comune , che yierj chia- 
mata da' naturali E-toorec , e crefce parimente 
fuirifole della Società, dove ferve dj cibo all'in- 
fimo popolo • Molte altre piante finalmente co- 
muni all' ifole fuddette quivi s" incontrano , feb- 
jbene taluna pur anche in quelìa occafione fe ne 
folTe veduta , tutta propria di quefti luoghi })af- 
fìffìmìf ' % 

Cattivi/fimo £>er altro 9 come realmente elfer 
dee , il fuolo comparifce poiché il fondamento 
confi (le in banchi di corallo , pochiflimo elevati 
falla fuperficie dell 1 acqua , i quali fono velliti 
jcon un poco di arena groffa bianchiccia , mefco- 
lata con pezzetti dello lìefib corallo, e di con- 
chiglie, iopra del quale ftrato ne vien fovrimpo- 
. ito un altro fottiJifiimo di cattivo terriccio . 
Nel fare pertanto il giro della punta , giunfe- 
ro gli Europei dietro alle abitazioni , e fcopriro- 
no un altra punta che fporgeva nella laguna , e 
formava una fpecie di baja , la di cui coda era 
tutta coperta di arbolcelli e di fìerpi. Fra que- 
lle due punte bafliflima è V acqua , e fi miraro- 
no molti ifolani pattare il mare , e flrafcinarfi 
dietro le loro piroghe* Infinuandofi dunque allp- 
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ra Subitamente tra que' frutici , giunfero pretto, 
ad alcune capanne , gli abitanti delle quali fta- 
vanp fulla fpiaggia ; e nell'interno di quefti pie- 
ciolifìimi tugurj balfi , e coperti di una fpecie di 
graticcio di fronde di palma i non videro altro 
che qualche cane di que 1 già defcritti . Uri poco 
più larghe , ma compofte in tutto e per tutto 
co' materiali fte/Ti , erano ancora Je rimette delle 
piroghe j ed eflendovifi trovato qualcheduno di 
tali battelli , fi offeryò effer quefti cortilììmi , 
ma forti, e fpuntati alle due eftremità, con ave- 
re per altro la chiglia affai acuta . Appena diede- 
fi un* occhiata, a tali cofe , che fu penfato di tor- 
narfene tofto alla fpiaggia , e di mefcolarfi di 
nuovo cogl 7 ifolani , i quali rimafero molto for- 
prefi al vedere ufeire i foreftieri dal loro vil- 
laggio^ 

Qtdidee intanto ajutava gY Inglefi a parlare 
con quefti ifolani , i quali dittero di avere un 
Areekee o fia Capo , facendo conokere , che la 
loro lingua fi avvicina afTaiflìmo al dialetto di 
Taiti , a riferva che la pronuncia di coftoro .è 
più rozza e più gutturale . Ma ficcome gli uo- 
mini del rinforzo indicato erano armati con lun- 
ghe mazze , ovvero con certi pali corti e roton- 
di , e con picche di nove piedi di lunghezza , 
guarnite con certe code barbute di pefee razza, 
fi affrettarono i viaggiatori per imbarcarli > e 
tra 1 divertì movimenti di ollilkà, di aggreffione, 

e di 
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e di leftezza fembrarono al fine contenti gV ifo- 
lani di tale partenza ; e taluno di loro giunfe 
perfino^ a gettare alla volta de' noftri qualche 
picciola pietra rte!F acqua , volendo forfè darli 
iPvanto di avere fpaventato i foreftieri . Appe- 
na fìavano in mare un altra volta le noftrc fcia- 
ìuppe , cominciarono i felvaggi a parlar molto -e 
con alta voce, e fi atfìfero al fine adombra de- 
gli alberi lungo la fponda . Ma allorché gtunfero 
gl 1 lnglefi a bordo , volle il Capitano tirare fulk 
tefte loro , e innanzi a loro quattro o cinque 
cannonate per moftrare quale fi fofle la noltra 
potenza ; onde rimafero i poveri ifolani talmente 
fpaventati , fpecialmente dalle ultime palle , che 
tutti colla maggior fretta fi ritirarono da quella 
punta medefima. Imprefa veramente puerile e 
ridicola , di volere fpaventar della gente , colla 
quale non fi dee aver più nulla che fare! 

Noi qui rammenteremo che il Capitano By- 
ron trovò fu queft' ifola certi pozzi di poca ac- 
qua dolce , fufficiente per altro al confumo degli 
abitanti • Nelle bofcaglie poi fcoprl de* cimiterj 
di pietra , fimili perfettamente àmoray di 7 aiti , 
c vide pure che queft' ifolani fofpendevano a' 
rami degli alberi vicini qualche offerta di vegeta- 
bili e di animali ; onde da tali circoftanze , dal- 
ia figura , da' coftumi , e dalla lingua di quefto 

Fopolo n avvi motivo ballante da credere aver 

effi 
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eflì una gran relazione co' più fortunati abitatori 
delle ifole montuofe di quel medefimo mare « 

Le Vafte lagune poi i che trovanti dentro a ProA ** é 
quefte ifole circolari 4 fono probabilmente una 
fpecie di ferbatojo di pefei , che fomminiftrano 
agli abitanti un ficuro foftentamento # La (leda 
parte fabbiofa di que' banchi è un luogo , in cui 
le tartarughe pofibno comodamente difporre le 
loro uova; e dagli avanzi ftefD che ve ne tro- 
vò l'equipaggio del Delfino^ par che coftofo fap- 
piano prendere quefti animali j la carne de' quali 
dee efflere per loro preziofa. Le poche piante li- 
rtalmente che vi crefeono , fono per ogni verfo 
utiliflìme^e facilitano agli abitanti la maniera an- 
cor di pefeare, poiché vi fono alcuni alberi sì grof- 
fi da poterne formare col tronco le piroghe , e 
qualche arme e ftromento co' rami. Il cocco 
fpecialmente che forma la principale ricchezza di 
molte nazioni del globo , é anche per coftoro 
vantaggiofiffimo. Le noci di queft' albero, quan- 
do ancora fono verdi , fomminiftrano più di una . 
caraffa di limpido liquore , di una grarìdifTima 
dolcezza^ e di particolare fapore: bevanda prezio- 
fa per eftinguere fpecialmente la fete ne' climi 
più caldi * Quando quefta noce é crefeiuta , for- 
mafi la midolla , che in principio raffomiglia ad 
una torta di crema ; quindi divenuta confidente 
e oleofa come una mandorla i ferve per cibo affai 
nutritivo i e fe ne (preme pur anche queir olio , > , 

CookTomyJ. " X con 
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con cui fi frròpicciarto i felvaggi i loro capelli e 
tutto il cofpo. Il gufcio duro forriminiftra i bic- 
chieri ed altri jraflj e della f toppa, o dell' eter- 
na botra sfilaccio^ fe ne fanno corde affai elafti-* 
che, che non fi contornarlo molto anche dallo 
ftropicciamertto continuo . Con quefta flefla riler- 
canzia fe ne formano parimente divertì altri mo- 
bili , nterifilj , ftromertti ; e mentre fi cuopre la 
cafa con quelle lunghe foglie o frondi « fatte d 
guifa di un pennacchio < che forgorio dalla cìirU 
dell 4 albero j ed intrecciandole poi fe rie forma 
ogni fofta di panieri , Ifl fcorza interna ferve a 
far quel veftito , che batta in certi climi ; e 
quando linai mente il tronco non è più buono a 
nulla, e più non germoglia, impiegati allora nel- 
la corruzione della cafa o nella fabbrica , e fieli' 
arboratura di una piroga • Così fii quefti miferi 
banchi di fcoglio la provvida natura produce tuttd 
il -neceffario al foltentam^nto di una flirpe di uo- 
mini , che hanno il coraggio di tener quefti luo- 
ghi per patria* Credefì oramai che il corallo fia 
opera di un vermicciuolo * che ingrandire la fua 
abitazione a mifura che la groffezza del fuo cor- 
po fi accrefee . Ed ecco che anche quefto ani- 
maletto tanto infenfibile , che appena da una 
pianta diftingwefi s coftruifee un edificio di fcoglio 
cominciando da un punto nel fondo del mare, 
incommenfurabile dall'arte umana, e lo conduce 
ino alla fuperficie delie acque , preparando in tal 

gui- 
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guifa , fenza faperlo* una bafe ficura alla refidenza 
dell' uomo 4 

GtandiiTimo è il numero di quefte ifole baffe: 
't ben poche fe ne conofcono ancora , trovando- 
fene fraTropici per tutta 1* eftenfione del vaftif- 
fimo mare Pacifico . Comuni per altro fon effe 
nello fpazio di dieci o di quindici gradi a levan- 
te da quelle della Società , avvegnaché Quiros , 
Schouten , Rogge Win , Byron , Wallis , Carteret > 
Bougainville ^ e Cook fi fono tutti imbattuti per 
viaggio in alcune fenipre nuove , e fempre abi- 
tate , in diftanza alnleno di 720 miglia a levante 
della predetta T aiti « In ogni nuova gita s 4 incon- 
treranno probabilmente altre ifole di tale fpecie ; 
e fegnatamente tra 1 grado fedicéfimo e '1 diciaf* 
lettefimo di latitudine auftrale ; poiché non vi e 
fiato per anche navigatore , che abbia vifitato un 
tal parallelo dalla parte delle ifole della Società . 
Sarebbe dunque degno de* filofofi il ricercare 
perchè fieno così nutaefofe quefte 'ifole, e perchè 
formino un si grande arcipelago al ferito di quel- 
le della Società , mentre fono difperfe lungi Tuna 
dair altra dalb parte di là del gruppo delle al- 
tre ifole montuofe . Vero fi è che a ponente 
eziandio avvi un altro arcipelago di banchi di co- 
rallo 1 vale a dire , le Ifole degli amici ; ma 
quefte fono differentiffime , e fembrano affai più 
antiche, occupando uno fpasio maggiore, e con- 
tenendo tanto terreno per potere alimentare i 
* T a prò- 
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prodotti vegetabili delle terre alte , che in abboni- 
danza vi crefcono . Non eflendo però qui noftra 
ifpezione l'andar efaminando un limile artico- 
k), ritorneremo perciò a parlare del viaggio e 
della direzione del noitro naviglio . 
Altre ifo II dì 18 dello Iteffo mefe di Aprile feopriffl 
bali * ' un' altra ifola a ponente 1 fimile in tutto e per 
tutto a quella ultimamente lafciata, e fi conciti- 
fe che quefte ifole dovevano appunto efler quel- 
le* chiamate gii da Byron , ifole Giorgio; ma la 
fituazione delle medefìme prefa e calcolata colla 
maggior esattezza potàbile , # è di tre gradi 54* 
più a levante di quel che dicefi nella relazione 
di quel Comandante \ e crede il noftro Capitano 
che una tal correzione porta applicarli a tutte le 
ifole (coperte già da quel fuo predecefibre . 

Pattate quelte ifole 1 e continuandoli ad avere 
i fegni di una proffima terra , (coprirti di fatti 
■ nel feguente giorno un' altra ifola mezza foni- 
fnerfa, al di fuori di cui, fecondo il folito^ incom- 
menfuradile fi era h profondità dell* acqua; e quan- 
tunque credali che per qualche sbocco o apertura 
poffa entrarvi un vafcello dentro l* interna lagu- 
na, nulladimeno dice Cook che in tutte V ifole 
di tal natura da lui vedute * non potè mai fcor- 
gervi un folo conveniente palTaggio * Anche que- 
lla ifola era abitata, e vi fi videro gPifolani arg- 
inati , e molte piroghe dentro la laguna , che vi 
andavano camminando con una vela. 
• w : - \ Non 
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Non fi tardò molto a (coprirne tre altre , tut-» 
te pretto a poco della medenma fpecie , gli abi-r 
tanti delle quali erano della razza ftefla di que* 
di Tiookea ; ed a quelle quattro ultime ifole 7 
delle quali ignorali il vero nome, fu dato da' no- 
ftri quello ti ifole di Palliferj in onore di Hugo- 
ne Pallifer, grande amico di Cook , e molto co- 
gnito in oggi in Inghilterra. Credefi pure dal no- 
lìro Forfter , che la più fettentrionale di quefté 
ifole fia appunto quella Pe micio/a , falla qualp 
Jtoggewin perde già la fua Galera Africana ; e 
quefta opinione fembra confermata abbaftanza da 
quanto accadde a Byron full* ifola di Tiookea, po- 
co dittante da quefta , dove il predetto Coman- 
dante, fe ben ci ricordiamo, rinvenne un vec- 
chio timone di una Jcialuppa Olandefe. 

Non volendo pertanto il noftro Capitano cam- 
minar più innanzi nell 1 ofcurità , pafsò la notte a 
bordeggiare leggermente e nel dì co oltrepafsò 
V eftremità occidentale della terza ifola, trovan- 
do pofcia un gran urto di onde dalla parte me- 
ridionale; indizio certo di effere ufcito il vafcello 
dalla proflimkà delle ifole baffe . Siccome dunque 
non vedevafi più alcuna terra, rivolfe Cook il 

cammino al S. 0. « S. alla volta di Taìti^ coti 

un gagliardo vento di levante , accompagnato da. 
pioggia . Malgrado però 1* opinione di Forfter , 
non può con certezza de terminarli , fe quel grup-> 

T 3 
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po d' ifole ultimamente paffuto , faccia parte di 
quelle (coperte da' navigatori Olandefi , poiché la 
politura delle mectefime non è fiata da quefti 
efattamente diftipta . Nulladirrieno è necelTario di 
oflervare che quella parte dell' Oceano , che 
lteodefi dal <?o al 14 o anche al 12 grado di la- 
titudine , $ cobi piena di quelle ifole balle , che 
un navigatore non può mai prendere precauzioni 
fuperflue per liberarti da qualunque pericolo in 
tale Tua gita. 

Ritorno a E' indicibile il contento che provò tutto 
Taitl * V equipaggio vedendo dirigere il battimento verfo 
Taiti ; e ficuro cjafeuno della iperimentata bene- 
volenza di queiV ifolani , riguardava già queft* 
ifola come un'altra patria. Ma il più giulivo di 
tutti era Oedidet , il cjual$ non era mai ftato a 
Taiti febberje vi faceffero refidenza molti (uoi 
parenti ed amici . Siccome pertanto gV ifolani 
della Società la riguardavano come più ricca e 
potente delle altre ifole ; e ficcome anche dagP 
lnglefi gli era ftata detta la cofa medefima : più 
viva era divenuta la 4ua curiofìtà; ed avendo daU* 
altro canto raccolto un gran numero di mobili 
preziofi , ei già fi confiderava per un perfonaggio 
d' importanza , tanto più che avendo acquiftato 
tante nuove idee , e vifit^to tanti rimotiflinri 
ignoti paefi , giuftamente fperava d* attrarre l' at- 
menzione e Ja ftima dj tutti i fuoi * 
£ ra egli gii trafportato dal giubilo al folo pen- 
v . fa- 
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fare che ognuno lo avrebbe accarezzato ; eh' egli 
avrebbe potuto vivere nell' intima amicizia degl' 
Inglefi in prefenza de* fuoi nazionali : che avreb- 
be potuto infegnar loro le ufanze npftre e le 
noitre maniere , e fpeciahnente eh 1 ei fi farebbe 
divertito colle noftre armi da fuoco . Dicali adef- 
fo che T ambizione e V amore alla preferenza 
£ l'effetto della depravazione del efiore ! V 
Scopriffi dunque alfine V alta terra di Taiii f 
e videfi che il vafcello fi trovava difcoAo circa 
una quarantina di miglia a levante dalla punta 
di Venere , verfo la quale fu. immediatamente ri- 
volto 1 Andava intantp contemplando ciafeuno le 
metropoli delle ifole del Tropico, e tutti rimafe- 
jrp forprefi di riuovo da quella profpettiva , co- 
inè fe non rie averterò mai veduta upa fimile . 
Era )' ifola veramente allora infinitamente più 
bella di prini* 1 attefa la corrente Ragione ; e ri- 
volgendofi coftantemente gli occhi e V immagi* 
nazione verfo quefto delizi ofo. paefe, fentivafi au- 
mentare il piacere , a mifura che nel rader la co- 
fta, fi (coprivano i luoghi altra volta, già feorfi 
e praticati , 

Appena fu fcogerta la JUjoluzione dagl' ifplani, 
Dittero efli in mare le lorq piroghe , e recarono 
immediatamente agli amici Europei i loro dona,- 
viti di frutti . Or ficcome tra' primi clje fai iro- 
no a bordo , vi erano due giovani dittimi , che 
fi fecero entrare nella camera del Capitano , pen- 
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farono i noftri di prefentar loro OeJìdee; ma 
poiché la cerimonia nazipnale efigeva T iitantanea 
offerta degli abiti , yidefi che i due giovani te 
li tolfero immediatamente d' addoflb , e li po- 
fero falle fpalle del nuovo amico e compagno, 
Per ringraziarli allora di tal gentilezza, volle 
Oedidee moftrar loro tutti i tooi tefori , e fece la 
generofità di regalare a' medefimi alcune pium$ 
rofle, le quali veramente agli occhi loro com- 
parvero di un prezzo ineitimabile , ? 

Fu nel Teguente giprno ancorato il vafcello 
nella lolita buja di Matavai, dove appena giunto 
ricevè Cook molte vifite di congratulazione da 
diverti Taitiani , che moftrarono ogni poiììbile 
contento nel rivedere il loro ben cognito amico. 
Poco dopp fcefero Inglefi a terra per piantar* 
vi una tenda; e con quella occafione alcuni de* 
noftri avendo fatto una fcorfa per Y ifola , tro* 
varono il paefe affai più bello di prima, e vide* 
ro un gran numero di nuove cafe già fabbricate. 
L* Indiano viaggiatore , eh' era p arimente calata 
a terra f non tornò punto la fera , poiché avevi 
incontrato molti parenti , e particolarmente una 
fprella chiamata Tciaa , eh' era una delle più bel- 
le donne di tutta 1" ifola , maritata ad un uomo 
alto e ben fatto , per nome Noona , perfonaggio 
di qualche diftinzione , e nativo di V lutea , che 
ayeva una pafa vaftirtima, fituata appunto preffo 
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*lle tende de'noftri, un centinajo 4* canne di là 
dal fiume filtre volte defcritto • 
. Lo iteffo Qedidee per altro aveva lafciato i 
iuoi abiti Europei prima di andare a terra , e fi 
*ra meiTo quelli degli aipici Tuoi , cambiando an- 
che coftuiiii con un contento e con un piacere 9 
the ben dimoftravano la fua predilezione per le 
ufanze del fuo proprio paefe • Nè reca gin merar 
viglia che un nativo delle ifole delh Societì 
preferifca la fua vita felice , li alimenti ialubri , 
e, li abiti femplici de' paefani fuoi aU 1 agitazione 
perpetua , a' peiìimi cibi , e al vefìire intrigato e 
inolefto di una truppa di naviganti Europei ; al- 
lorché fi veggono gli fteiìi Efkimofi tornartene 
tutti contenti nejr orrido loro pjiefe a nutrirfi dj 
pelli , e di rancidiflimQ olio di balena, dopo aver 
perfino mangiato a Londra le migliori poltre vi- 
vande , e goduto di tutta la pompa degli abiti , 
e di tutte le magnificenze di quella gran Capi- 
tale (1) . 

9«H f 



(1) Mille fono gli efemp) di qucftu natura , e non 
avyene uno folo in contrario • Sarebbe molto più facile 
che un Europeo ( e non mancano de' cafi ) fi adattale per 
tutto il tempo della fua vita al firìema de' popoli più in- 
culti ? di quel che oofla darfi , che un {elvaggio o uh In- 
diano di qualunque forta fi trovi contento in mezzo all' ah- 
bondanza , al loilb , alla magnificenza delle più civili na- 
zioni . 0 ual confeguenza mai polla 4* ciò ricavarfene , 
ognuno lo vede da se, feuza molto ftcntaif a indovinali*, 
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Oedidee fi* trattato come appunto fperava ; 
tutti i Tatuarti lo riguardavano come un uomo 
portentofo , e gli offrivano i cibi più fquifkji e- 
li abiti migliori ; e le ninfe del paefe gli efibi- 
vano i loro favori • Il fatto dunque fi fu , che 
limante coflui del piacere , e privatone per lun- 
go tempo , rton mancò certamente di profittarne; 
e pocbiiTimo fi fece rivedere fui battimento, go- 
dendo probabilmente ogni forta di contento , non 
così facile ad eflfer guflato o fentito da'noftri. Non 
fi rifletterò per altro i marinari da vpjere anch' 
elfi la parte Jorp, e fin dalla prima fera y chiama- 
te a bordo )e donne, s' jmmerfero brutalmente 
in ogni eccello di ditTolptezza, Dovremo noi qui 
^ricordarli che quelle proftitute Tqitiane fono tutte 
di una clatfe comune , e anche totalmente dell' 
infima , in prova di che potremo aggiungere adek- 
fp che quelle erano appunto gì' individui mede- 
fimi , che la volta paffata fi erano francamente 
venduti al primo oblatore . Da ciò rifui ta per- 
tanto che quella clalfe di proftitute forma una 
(orta di gente fpeciale , e che una tale impudici- 
zia non è punto univerfale e comune . 

Non lafciarono mai quelli buoqi ifqjani di fonv 
miniflrare agl'Irjglefi frutti e pefci fquiliti, in ta- 
le abbondanza , da poterne faziare V intero equi- 
paggio , nè vi era bifogno a quello effetto di an- 
dare fcorrendo per rifola, dove oramai portavanfi 
i flpftri P er P ur0 piacere , avendo riveduto pref- 
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fo alla cafa fteift del Re le due capre lafciate dal 
Capitano Furneau* allo ftefib Sovrano, 

Non tardò molto a prefentarfi anche il Re me-,, 
deli mo , e molti altri Capi accompagnati da un 
numerofo corteggio ; ed avendo recato jn dono 
agringlefi una dozzina di grofli porci, pltre ad 
una gran quantità di frutti, furono accolti da' 
noftri colla miglior maniera potàbile . Fu il Ca- 
pitano fteflb avvertito, dell'arrivo del Principe ^ 
e quefta ftefia fretta di vifita parva di buono au- 
gurio ; onde fapencjo V Europeo quanto fofie im- 
portante il cattivarfi la fua benevolenza, gii andò 
incontro, e fulla propria fcialuppa condufle tanto; 
lui, qqaqtQ gli amici i\xo\ a bordo, dqve avendo- 
li faui pranzare , fe ne partirono effi pofcia bea 
carichi di donativi, e cqntenttfiimi della ricevuta 
accoglienza, 

Era quello Re accompagnato dalla, fua forella 
tawriùj e dai fratello ; e non moftrava più quel- 
la diffidenza che aveva fatto l'altra volta ve- 
dere. Domando egli francamente delle piume di 
una fpecie di pappagallo roflb , da lui chiamata 
Oora ; e ficcarne pur troppo i regali di tali più* 
me fatti da Oedidee avevaqo dato luogo alle ri-r 
chie/le dei Principe , cerco/fi immediatamente 
tutta la. provvida fatta Tulle ifole degli Amici , 
e ne trovò una quantità confiderabile , quale per 
altro non vollero i noftri tutta in una vqIu mo- 
ftrare . Regalate dunque illa Maefià Sua alcune 
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di quefte preziofe penne , ei fi ritirò mol;o fod- 
disfatto e contento 3 come fe avefTe ricevuto un 
vero teforo . Allora sì dje i primi perfonaggi 
dell' uno e dell 1 altro ledo procurarono di acqui- 
ftar la buona grazia de 1 foreftieri , recando de* 
frutti , de ? porci , e tutti gli altri prodotti dell* 
jfola , ad effetto di poter ottenere quefle piurnej 
onde convenne afcrìvere a buona fortuna il tro-^ 
varfene una gran provvifrone fui battimento , poi- 
ché le altre mercanzie (lavano oramai per fini* 
re , di modo che, fenza quello incontro , farebbe 
flato difficile di provvedere il yafcello de' necef-t 
farj rinfrefchi • 

Aveva la mattina fteffa molto piovuto; e fic- 
come fi erano fentitj gagliardiflìmi tuoni , fu cre- 
duto bene di (ituare una catena di rame in cima 
all'albero maeftro. Efficaciflimo effettivamente fi 
fu un tale fpediente , mentre appena erafi getta- 
ta fuor del bordo reftremità di detta catena, vi- 
defi percoflb tutto il vafcello da un lampo terri- 
bile , la di cui fiamma andò vifibilmente (corren- 
do lungo la flefla catena , e immediatamente s'in- 
tefe un colpo di tuono sì fpaventevole , che fcof- 
fe da cima a fondo il naviglio con grandiflima 
fórprefo degli Europei , e ; di que» Taitiani che 
vi (lavano (òpra. Da ciò fi prova il gran vantag- 
gio della catena elettrica, di cui fe n'ebbe un 
altro grand 7 efempio nel viaggio precedente , al- 
lorché flava il vafcello ancorato a Bjtavia • 

Ave- 
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Aveva Cook rifolato di fermarli full' ifola fol- 
tanto finché averte potuto V Agronomo aggiufta-* 
re tutti gli ftromenti fuoi , credendo di potervi 
trovare poché prowifioni , conte nelP anfro avan- 
ti era accaduto ; ma la maniera dell' attuale acco- 
alimento^ e ie fcorfe fatte pef le pianure di Ma- 
ta* ai , e di 0-par ree, baftafono a convincerlo del 
fuo sbaglio patente . Videro allora gV Inveii che 
erano frate recentemente coftrutte y e che fi co-» 
(fruivano ancora moltiffime grotte piroghe e 
cafe cH ogni fortarxhe lo fletto popolo , il qua- 
le otto mefi prima non pareva che averte un afi-< 
lo per metterti* ai coperto , viveva allora nelle 
più fpaziofe abitazioni : e che tibialmente andava- 
no vagando attorno alle cafe molti grotti porci ; 
onde tutto moftfava la profperkà di uno ftato * 
die allora appunto commciarte a ririafcefe. Ave- 
vano di fotti ì nbftri a queti? ora tanti rnajali , 
^che bifogno fare una ftallà a terra per mantener- 
li 1 mentre ci dovremo ricordare , che nel 1773 
doveva crederti un favor (ingoiare , quando il 
Re fretto compiaceva»* di cederne uno folo agli 
llranièri. Da tante favorevoli chrcoftanze fi mof- 
fe pertanto il Capitano a far quivi una perma- 
nenza più lunga 1 poiché migliore fu qualunque 
altra ifola non avrebbe potuto trovarla ; e difpo- 
fe intanto quanto mai rreceflario efler poteva al 
rifarcimento della Rijoiuzione , che m varie par- 
ti ne aveva effettivamente eftremo bifogno* 

La 



«pi Viaggi 



Moftra di La matt i n * del dì 2ó di Aprile portoni Cook 
%»na bat- ad O-parree con alcuni officiali per fare ima vi- 
vale? hE flta di formalità al Sovrano Q-too , e nel primo 
accoftarfi ofiervò urt movimento di una quan- 
tità di grandi piroghe \ per lo che appena giun- 
to , rimafe forprefo di vederne più di 300 dì- 
fpofle in ordine lungo la cotta s tutte equipag- 
giate > ed armate di tutto punto s mentre flava 
filila riva un confìderabil numero di guerrieri # 
Diverfe congetture fi fecero allora da* noftri fo* 
, pra un armamento cotanto inafpettato s fatto in 
poca diftanza dal battimento Europeo nel breve 
ioazio di una fola notte ; con tutto ciò sbarcando 
nel mezzo della flotta, furono effi ricevuti da un* 
immenfa folla d* ifolani 5 la maggior parte de* 
quali armati * altri no ; Temendoli frattanto gri- 
dare Aprimi Tyo no 0-too , c Tyo *o To^ha a* 
fecondi . Queir ultimo -, per quel che feppefi do- 
po , era appunto un Capo Ammiraglio , o Co- 
mandante della flotta e delle truppe . Ma sbar- 
cato appena il Capitano Irìglefe , vidéfi venire 
incontro un altro Capo ^ per nome Tee , zio del 
Re y e miniftro dello fteflb Sovrano ; ed avendo 
allora Cook domandato a coftui qualche notizia 
del Re », ofiervò ^ che Towha ftefib veniva incon- 
tro a* noftri con gran gentilezza , e prefo V In- 
glefe per una mano mentre Tee lo prendeva per 
un'altra > fenza fapere dove mai l 1 Europeo bra- 
male di «andare * fi mifero effi a ilrafcinarlo per 
% mez- 
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mezzo al popolo , che fepàrafofl in due file , 
mandava fuori da ogni banda vedo Cook le mag- 
giofi acclamazioni di amicizia Tyo rio Toote • 

Una parte del popolo voleva condurre il Ca- 
pitano Inglefe ad O-too j e l'altro voleva, ch'ei 
foffe f imafto pretto Towha ; onde giunto il po- 
vero Cook in tal guifa al luogo dell 1 udienza , fu 
ftefa per terra uria ftuoja Julia quale fu fatta 
federe . In quello ftefib momento T!eè fe ne an- 
dò per portarti hi cérca del Re$ e fottio, pro- 
curò di fare- alzare il foreftiero* e d' indurlo % 
feguirlo; ma ficcome Cook non conofceva affatto 
que(V ultimo Capo 1 non volle per verùn patto 
acconfentif vi . Torna frattanto il zio def Re , e 
bramando condurre il Capitano dal Principe , la 
prende di rtuovo per la rtiano a qùefto effetto ; 
Vi fi oppone V Ammiraglio ^ e qui cominciano i 
due Tatuarti a tirare da una parte e dall' altra il 
noftro Cook* a fegno che averìdolo molto fìrac- 
cato i egli trovoflì aitine obbligato di dire a Teé 
che gli petmetteife di compiacer l 4 Ammiraglio i 
e di lafciargli vedere un poco la flotta. Giunta 
dunque la comitiva de' noitri avanti il baftimen- / J 
\o comandante ^ trovarono due file di perfone 
armate 9 deftinate , per quanto fu iuppofìó , a 
tenere indietro i fpettatori , e ad aprire il paf- 
faggio a' foreftieri ; ina poiché. Cook penfava den- 
tro di sè di noti Volere aridare più innanzi ^ ad- 
.dulfe per preteftp «he vi fi trovava un poco 
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d' acqua prima di giungere alle ftefle piroghe * 

• 

Quando vide poi^ che immediatamente fe gli era 
gettato a* piedi uri uomo , il quale fi efibiva di 
portarlo fulle fue fpalle* allora finalmente dichia- 
rò di non volervi andare per verun conta * e 
nello ftefìb iftante fu abbandonato da Towha * 
fenza che fi vederTe quale ftrada da coftui pfefa 
fi fofle j e fenza che fi potette da niun altro fa- 
per quefto curiofo miftero * 

Rincrebbe un poco a Cook di aver difguftato 
quefto Towha^ cK era veramente personaggio dì 
grande autorità , poiché appena fi era coftui ver- 
• fo i noftri accodato , che il popolo cominciò a 
gridare : Ecco Towha 4 e gli fece largo con un 
forprendente grado di fommo rifpetto. Ma vol- 
gendoli frattanto il Capitano attorno-attofno ^ ri- 
vide T altro Capo Tee $ il quale probabilmente 
non erafi mai difcoiìató dair Inglefe ; ed avendo 
di nuovo domandato a coftui qualche nuova del 
Re, egli rifpofe eflere andato il Sovrano nelpae- 
fe di Mataou , e confìgliò lo ftraniero a ritirarti 
fulla propria Scialuppa • 8i appìglio tofto Cook* 
al fuo configlio ^ e fatta preftamente ricerca de- 
gli altri Inglefi difperfi e confufi tra la folla , 
fifalì immediatamente fulla lancia nella quale 
egli era venuto. 
Numero Profittarono i nòrtri di quefto momento Dei* 

delle pi- r . » _ . _ 
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ovvero di 5Q piedi di lunghezza, ben equipaggia- 
te, ben provvedute, e bene armate , fe pur era 
completo il numero de' guerrieri e quello de' re- 
miganti : cofa che non potè faperfì , e che parve 
anche difficile a crederfi . I Capi , e tutti coloro, 
che occupavano le batterie de' navigli , ftavana 
veftiti co 1 loro abiti militari , vale a dire, con gran 
quantità d\ ftoffe , di turbanti , di corazze , e di 
cimieri ; ma la lunghezza medefima di qualcun» 
di tali elmi imbrogliava talmente coloro che 
ii portavano y che tutto quefto equipaggio pare- 
va molto male ideato per un giorno di battaglia; 
ed era effettivamente più proprio alla comparfa, 
che al militare fervizio. In qualunque modo per 
-filtro una tal bizzarria dava un'aria di grandez- 
za a quefto fpettacolo ; ed ogni guerriero non 
lafciava pure di moftrarfì fiotto Y afpetto più van- 
taggilo . 

Il veftito fteflb di quefti guerrieri era molto 
curiolo , e confifteva in tre grandi pezzi di ftof- 
fa , bucati nel mezzo , e podi F uno fuir altro 
con qaefta diftinzione , che il più largo , e quel 
che ftava di fotto , era bianco , il fecondo rollo , 
e'1 fuperiore finalmente, più corto degli altri, era 
bruno • I feudi e le corazze erano di vinchi 
coperti di piume, e di denti di ghiottone mari- 
no; e fi videro pur alcuni cimieri di cinque piedi 
di altezza , confidenti in certi berrettoni cilindri- 
ci , fatti parimente 4* vimini. La parte anteriore 
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di quelli elmi veniva nafcofta da un più ftretto 
femicircolo , che andava slargandoti" verfo la ci- 
ma , e fiaccatati quindi dallo fteffo cilindro iti 
maniera da formare una curva . Or quello fron- 
tale , lungo almeno quattro piedi , era dapper- 
tutto coperto di lucide piume turchine e verdi, 
di una fpecie di piccione, e d 1 una graziofa fran- 
gia Ài piume bianche , mentre un portentofo nu- 
mero di lunghe penne della eoda degli uccelli del 
Tropico andava!! fpargendo da queft 1 eftremità in 
forma di raggi , in modo da ratTomigliare all' 
aureola , colla quale miranti comunemente dipin- 
te da' noftri pittori le tette de' Santi e degli An- 
gioli. Era poi necelTario un gran turbante di ftof- 
fa per collocarvi fopra tali incomodi ornamenti ; 
ma liccome i guerrieri volevano (blamente farne 
pompa pretto i fpectatori , fe la tollero beh 
prefto , e la pofarono fulla batteria delle piroghe* 
Diflinguevanfì ancora i principali comandanti a 
certe lunghe code rotonde , compofte di piume 
verdi e gialle , le quali fui dprfo loro pendeva- 
no , e richiamavano air idea degl 1 Inglefi le code 
de 1 Baffo di Turchia . V ammiraglio Towha non 
ne portava effettivamente meno di cinque , all' 
eftremità 'delle quali andavano ondeggiando varj 
cordoni di ftoppa di cocco , frammezzati con un 
gran numero di piume roffe • Non aveva egli 
per altro un cimiero propriamente detto , ma un 
folo turbante che ltava molto bene al fuo vifo , 

mo- 
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moftrando egli una feflantina di anni di età, ma 
comparendo nel tempo fìeflb eftremamente vigo- 
rofo , grande , e dotato di una nobile e preve- 
niente riTonomia . 

Le piroghe mede fi me venivano, decorate con. 
bandiere e banderuole,di modo che formavano un 
alpetto maeftofo , che fuperava quanto mai pote- 
va fupporfi di vedere in quelli mari . Li ftro- 
menti da guerra confiftevano in nrizze , in pic- 
che, e in pietre. I basimenti poi erano difpofti 
in tila V un dopo V altro colla prua rivolta ver- 
fo la cófra; e '1 centro veniva occupato dal na- 
viglio ammiraglio. Tra que' baftimenti da guerra 
vi erano 170 piroghe doppie, più piccole, ognu- 
na delle quali portava un padiglione , un albero 
e una vela ; cofe tutte mancanti nelle piroghe 
da guerra. Or quefti battelli furono giudicati da' 
nofìri come deftinati alle vettovaglie , a* trafpor- 
•ti ec. poiché fu' baftimenti da guerra non fuole 
lafciarvifì fort' alcuna di provvifioni . Su tutti 
quefti 330 baftimenti contò CooTc , che non dove- 
vano eflervi meno di 7760 perfone: numero tan- 
to meno credibile , quanto che fu detto , che l'ar- 
mamento apparteneva fol tanto a' diftretti di At- 
tdhourou e di Ahopatea. . Ora in quefto calcolo 
fuppone il noftro Capitano, che ogni naviglio da 
guerra contenere 40 uomini guerrieri o remi- 
ganti , e che ciafcuno de 1 piccioli tenefie otto per- 
fone . Vero però lì è che qualche officiale In- 
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glefe faceva attendere anche a maggior numero 
la quantità di gente , che flava fu ? legni da guerr 
ra ; ed è cola ficura che ognuna di quelle piro- 
ghe aveva anche bifogno di maggior numero di 
remigati di quello fopra accennato ; ma è molta 
probabile che que 1 legni non averterò il numero 
di gente completo • Come mai dunque ha potuto 
ciò darfi , mentre lo fteflb Tupia nel primo viag- 
gio aveva formalmente riferito al Capitano Cook, 
che tutta V ifola poteva levare fei o fette mila 
uomini , ed ora vedevafi che due foli diretti 
tie fominini (travano un maggior numero? Forfè 
i calcoli dell' Indiano erano que' de tempi più 
antichi ; ovvero più probabil niente fotto nome di 
militari egli non comprendeva fe non i Tata- 
tous , vale a dire,, i guerrieri di profetfione , p 
fieno gli uomini applicati alle armi d:>lT infanzia, 
e non i remiganti, nè le altre perfone neceflarie 
al maneggio delle altre piroghe . Prede anche 
Cook che Tupia averte allora parlato della mi- 
lizia che trovavafi in piedi, e non già di tutte le 
forze dell' ifola che potevano metterfi in cam- 
pagna in cafo di bifogno; ma quella materia fa- 
rà in altro luogo più efattamente difeufla . 

Lo fpettacolo adunque di quella flotta ingran- 
diva maggiormente le idee della potenza e delle 
ricchezze , che già avevano i noftri rifpetto a 
queff ifola ; e tutto T equipaggio rimafe fprpre- 
fo, penfandQ fpecialmente e4 ammirando fa pa- 
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zienza e la fatica impiegata da quefti popoli per 
gettare a terra alberi al ti (Ti mi , per tagliarne , e 
polirne le tavole brevemente , per ridurre tanti 
grandi battimenti ad un sì alto grado di perfe- 
zione : quali cofe tutte erano ftate fatte con un 
accetta di pietra , con uno fcarpello di corallo y 
e con una mifera conchiglia , unitamente ad una 
pelle di pefce . 

Non è qui necefiario ripetere qual fia la for- 
ma , e quale Tufo di quefti battelli femplici , 
doppj $ da trafporto , da viaggio , da guerra: cofe 
tutte nel primo volume dell' Opera noftra abba-r 
ftanza indicate . Diremo foltanto che fu qualcu- 
na delle picciole piroghe fi videro certe foglie di 
b ariane $ e feppett poi dagrifolani che quivi ap- 
punto fi deponevano i morti, chiamandoti perciò 
quefti legni E-vaa no f 1 Eatua, cioè piroghe del- 
la Divinità* 

Dopo avere efaminato quefta fquadra , brama- 
va il noftro Capitano di rivedere l'Ammiraglio 
per andar finalmente in fua compagnia fulle /?/- 
toghe da guerra ■ In vano per altro egli doman- 
dò nuova di lui ; ed ellendo anche sbarcato per 
informartene , trovò tanta folla e tanto ftrepito, 
che niuno mai preftò la minima attenzione a 
quanto ei diceva . Arrivato aitine r altro Capo 
Telt , dìffe all' orecchio a Cook , che O-too era 
già partito alla volta di Mataqu , e lo contigliò 
d'imbarcarti di nuovo, ad effetto di feendere in 
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Un* altra parte lontana. Abbracciò quefti il Tuo 
confìglio: lo che eccitò nello fpirito de'noftri diver- 
fe congetture , ed alfine fu conclufo , che Tow/ia 
fotte un Capo potente e fcontento j che li difpo- 
neva probabilmente a far guerra al fuo Sovrano, 
tanto più che non vedevafi in fimile occafione 
altra circoftanza per cui O-too forte -flato obbli- 
gato a ritirarfi dal luogo di O-pcirree , che è ap- 
punto la fua refidenza. 

Erano appena i nofìri fuori del diflretfo ulti- 
mamente nominato , che tutta la flotta fi mife 
in moto dalla parte di ponente , d' onde quefta 
veniva . Ma nel giungere appunto a Matdou , fi 
feppe erter quefìo un armamento deflinato con- 
tro Eimeo , il di cui Capo aveva fcortb il giogo 
di Taiti , e fi era refo affatto indipendente . Fu 
pure quivi rilevato che il Re O-too non era a 
.Mataou , e che neppure vi era" venuto ; di mo- 
do che più ofeura di prima fi fu allora la cagio- 
ne del fuo ritiro da 0-parrec è Volle Cook per- 
ciò tornarvi un* altra volta ; *e trovato di fatti il 
Sovrano , feppe eh 1 egli aveva sfuggito d } incon- 
trarfi cogl' Inglefi , perchè ertendo flati rubati da 
alcuni fuoi fudditi certi veftiti che fi erano a 
terra lavati , egli terrievd. che il Capitano Ingle- 
fe non ne averte efatto con ogni rigore la refi i- 
tuzione. Domandò egli dunque divede volte Vii' 
Europeo ie veramente ei forte inquietato ; e 
quando fentì rifponderfi di no * ed aggiungere 
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che potevano i ladri a loro beli' agio ritenerli la 
roba rubata , ei ne fembrò molto loddisfatto e 
contento .'Towha fretto erafi pur difturbato per 

10 ftetfo motivo; e penfando che Plnglefe non 
avefle voluto andare fui fuo battimento a cagio- 
ne del furto accaduto , credè ancora che Cook 
non avefTe avuto piacere di veder tante forze , 
delle quali egli allora non conofceva certamente 

11 dettino . Cosi per un equivoco fi tolfe agli 
Europei l' occafione di poter efaminaré più at- 
tentamente uria gran parte delle forze navali dell' 
ifola , e d'informarti perfettamente di tutti que- 
fti maneggi. Tanto più difpiacque a'noftri untai 
cafo , quanto che non farebbefi forfè mai più pre- 
fentata Una fìrhilé circofìanza di vedere fquadro- 
nata una flotta , comandata da un Capo bravo , 
intelligente , illuminato , che avrebbe ben rifpo- 
fto a x tutte le interrogazioni , tanto più che , 
avendo fotto gli occhi gli oggetti rnedefimi , fa- 
rebbe ttato troppo facile il capirli l 1 uno coir al- 
tro. Per cattiva combinazione filialmente OedUee 
quella mattina non era in compagnia degl'Inglefi, 
e Tee , fola perfona che avrebbe potuto a tal 
effetto efler proprio , non ferviva che ad im- 
brogliar maggiormente le cole co 1 fuoi mifterì , 
fofpetti e diffidenze , e fpecialmente con una 
totale mancanza di fpirito. 

Dopo di ciò fi diede O-too il penfiero di con- 
durre i nottri alle fue abitazioni , e gli fece paf- 
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fare per una campagna, che in ogni fua parte 
prefentava uno fpettacolo della maggior bellezza 
ilei mondo . Erano tutte le cafe affai polite e 
ben tenute ; onde fi fermarono i foreftieri molte 
ore in compagnia del Principe , de' Tuoi parenti y 
e de' principali perfonaggi del fuo feguito, i quali 
tutti moftrarono a 1 noftri grandiffima cordialità . 
La converfazione fu molto allegra; e le donne 
particolarmente rifero e ciarlarono con un eftre- 
ano contento, facendo capirei che effe fi diver- 
tivano fpefTo fu qualche giuoco di parola per dir 
qualche fpiritofa facezia, molte delle quali di 1 - 
yertirono in tale occafione gli Europei . Ben con- 
tenti dunque di tutto quefto accoglimento , e 
prefo congedo tra i fcambievoli regali , dopo il 
tramontare del Sole fe ne tornarono i noftri te* 
iiciffimamente al vafcello • 
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CAPITOLO XII. 

Vifita di O-too j di Towha , e di molti altri 
Capi . Furto commejfo da un ijolano ; con- 
feguenze di tal furto ; ed ojferv azioni 
generali fu quejlo proposto . 

T^Uronò mandati nel dì feguentè al Vafcello dal Caratférc 
*■ Capo Towh a due grofli majali e molti frut- ljf l w ^ apa 
ti per mezzo di due fuoi fervi, a'quali egli aveva 
dat' ordine di non ricever cos* alcuna : e di fatti 
non vollero erti accettare alcuno degli fefìbiti re- 
gali • E portatoti* poco dopo a terra il Capitana, 
dove rinvenne quefto fteflb Capo che parlava 
col Re , condufle ambidue a pranzo fui battimen- 
to , infìeme con altre perfone di gran diftinzionfe 
nell* ifela • All' avvicinarli al vafcello moftrò 
T Ammiraglio un' eftrema forprefa ^ noti avendo 
mai veduto una fimile cofa ; onde condotto po- 
fcia nell' interno < ed elaminatane dal medefìmo 
ogni parte con grande attenzione ^ videfi eh' egli 
lì faceva fpiegare il tuttò da O-too medefimo, che 
allora mediocremente già conofeeva la bruttura* 
della Uifoluzlotie . EfTendofi quindi definato j 
mife Towha un altro porco fui vafcello , e fi ri- 
tiro fenza farne faper nulla , non lafciando nep- 
pure agi 1 Inglefi il tempo di ringraziano delle fue 
liberalità. Poco dopo volle ancora partire il Sovra- 
50 colla fua comitiva , e ben fi conobbe ^ eh' egli 
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moftrava molto rifpetto per V Ammiraglio * e 
bramava che anche Cook averte ufato al medeli- 
mo ogni portibile diflirizione $ abbenchè ne forte 
in certo modo gelofo , à legno di dire franca- 
mente air Inglefe , che Towha non era certamen- 
te amicò fuo . Cbn tutto ciò quefti due Capi 
avevano fui vafcello fterto follecitato il Capitano 
Cook , affinchè egli li ajutafTe contro Tiarrabou , 
quantunque tra due Regni vi forte allora la pace;, 
ed ambidue riferirono che tutte le forze unite 
erano per marciar quantoprima contro Eimeo • 
Dice il noftro Capitano di non fapere fe cofto- 
ro gli averterò fatto una tal proporzione con in- 
tenzione d* inimicarli co 1 loro vicini ed alleati , 
nel cafo che averterò potuto avere il foccorfo 
degllnglefi ; o piuttofto s fe lo averterò fatto fo- 
lamente ad oggetto di fquadrare le difpofizioni de* 
foreftieri ; ma in qualfivoglia maniera è molto 
probabile che quefti Signori avrebbero ben vo- 
lentieri abbracciato un* occafione da poter conqui- 
ftare quel regno , riunendolo al regno loro , co- 
me in altri tempi già era. E 1 inutile lo fpiegare 
che Cook non dirte una pafola che averte po- 
tuto incoraggirli air imprefa, ed è altresì verif- 
fimo ch'egli non intefe mai più parlare di que- 
llo progetto è 

Ma per tornare un momento à ragionare di 
To*>ha , incredibile fi fu la fua attenzione fu tut- 
te le parti del battimento,; ed ei ftimò di fatti 
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tutte le noftre macchine tanto fuperiori a quelle 
del fuo paele ^ che domandò agi 1 Ingtefì un mon- 
do di cofe , e fegnatamente de' cavi e delle an- 
core . Era egli per altro veftito come ciafcun al- 
tro del popolo , é nudo fino alla cintola , attefa 
la prefenza del Re^ talché fi durò fatica da' noftri 
a riconofcerlo , vedendoli allora efler egli graffif- 
fìmo , ed avere fpecialmente una grari pancia , 
che nafcondevafi nell* antecedente giorno tra le 
lunghé pieghe degli abiti fupi militari • Erano i 
fuoi capelli color d' argento , e là (uà fifonomia 
era veramente la migliore e la più felice che 
avefie mai potuto fu quefte ifole ofTervarfi . Ei 
mangiò pure affai volentieri , ed il Re ftefib lo 
andava informando delle noftre maniere, inge- 
gnandogli perfino a fervirfi della forchetta e del 
coltello $ a mangiar del fale colla carne, e bere 
del vino . Scherzava fua maeftà Taitiana fui co- 
lore roffo di quefto liquore { e quando flava per 
tracannarne un bicchiere , diceva che quefto era 
fangue* E Towhd pure avendo guftato uri certo 
altro liquore comporto di acquavite e di acqua , 
volle poi affaggiar T acquavite fola 4 e chiamane 
dola Evai no Pretannee {Acquei di Bretagna) fe 
ne bevve un bicchiere fenza fare il minimo ver- 
fo o contòrtone di vifo* Il fatto fi fu che am- 
bedue quefti Signori furono allegrinomi , e mo- 
ftrarono un gran genio per la noftra maniera di 
vivere • 

In- 
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Tentazin- Intanto però fu fpedito al vafcello un porco 

ne irrefi- da Wahtataa Re di Tiarrabou , il quale doman- 
abbile • 7i 

do in compenfo qualche piuma rolla , che fu fu- 

bito data con altri donativi ancora al fuo deputa- 
to • Erano effettivamente quelle piume un ogget- 
to sì pregevole agli occhi di tutti ' gf ifolani , che 
dal feguente fatto potrà vederli quali tentazioni 
erano capaci di deftare nello fpirito di quefta na- 
zione; Si è detto già varie volte che le femmi- 
ne di diftinzione non permettevano agli Europei 
alcuna libertà , e ohe le mogli fpecialmente non 
macchiavano il talamo nuziale; nulladimeno fe 
ne venne allora un Capo ad offrir la fua moglie 
al Capitano Cook; e la Dama medefima, fecondo 
V ordine dal marito ricevuto , procurò di fedur- 
re T Europeo* efponendo con eftrema sfacciatag- 
gine gì* incanti fuoi femminili . Rimafe Cook 
fcandalizzato che una tal proporzione veniffe 
dall'amico Potato* , il di cui carattere era flato 
fin allora in ogni genere irreprenfibiie , e la con 
dotta di coftui ifpirò all' Inglefe uno fdegno tale^ 
die non potè difpenfarfi da fare al Capo fletto i 
più feveri rinfacci fulla vergognofa fua dolcezza è 
Vendita Si cont entò dunque Potato* di efibire allora il 

negli abi- 7 

ti più pre- moftruofo fuo cimiero di cinque piedi di altezza^ 
* e lo cambiò con certe piume; e mettendofi ciafcun 
a\pro a vendere quanto aveva di più preziofo, nort 
ebbero queft 1 ifolani difficoltà di offrire perfino 
quelli abiti fingolari e ftimabili , che avevano 

a qua- 
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3, qualunque piatto ricufato. di vendere nel 1769 
in occafione del prima viaggio del noftro Capir 
tano . Quefti fono quelli ftefli veftiti , compofti 
di tutte le produzioni della terra e del mare * 
de' quali i Taitiani fi fervono ne' folenni loro fur 
aerali ; e quefti di fatti fono flati pofcia tanto 
ftimati in Inghilterra y che un marinaro è giunto . 
a Londra a venderne uno per 125 de' noftri du- 
cati . Siccome poi era diventato univerfale il fa- 
riatifmo full' ifola per V acquifto delle merci del- • 
le ifole degli amidi prestarono gP Inglefi di tal 
fantafia per ingannare il capriccio di coftoro , e 
fpacciarono fotto nome di Tonga-tabboo varie co- 
fe acquiftate falle ifole ftefTe della Società ; tan- 
to è vero che avvi una raffomiglianza uni- 
verfale ne'gufti degli uomini di ogni paefe del 
mondo • 

Più fondata ben anche parve a 1 noftri una tale 
rifleflione , allorché videro tutti queir ifolani £ QQ m 
afcoltare a bocca aperta la relazione del paefano 
loro O.edidee . Era egli continuamente feguitato 
da una gran folla eli gente ; gli moftravano i vec- 
chi una gran ftima, ed i principali perfonaggi dell' 
ifola , non eccettuata la famiglia Reale , cercava- 
no con gran premura la fua compagnia • PafTava 
egli pertanto cosi bene il tempo a terra , che di, 
rado facevafì oramai veder fui vafaello, dove por- 
tavafi qualche volta foltanto per prendere qual- 
9 cjwo d^ fuoi teforj , o per moftrare il battimen- 
to 
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to a qualche fuo conofeente , e per prefentarlo 
al Capitano e agli altri fuoi compagni di viaggio 0 
Sì Arano per altro , e si pprtentofo fembrava* a' 
Taitiani quel ch'ei andava narrando, che fi acco- 
llavano etti a qualche Ingleft per domandare fe 
forte fiato vero quanto fpacciava Oedidte . La 
pioggia fpecialmente convertita in pietre, le ter- 
re bianche , le montagne duritfime fciolte in ac- 
qua, e '1 giorno perpetuo del circolo Antartico, 
erano per coltoro miracoli di tal natura , che fi 
durò da' noftri fatica grandiilima a poterli alla 
meglio pervadere della verità di tanti portenti . 
Molto più facilmente però predarono fede a 
quanto fu loro narrato de 1 cannibali della Nuovd 
Zelanda, quantunque una tale barbarie li ricol- 
male di orrore . Ma il bello fi fu , che Eccome 
Oedidee cominciò a condurre gente fulla Rifolu- 
zione a vedere la teila cfello Zelande f e , che dal 
Tenente Pickerfgitl confervavafi neir acquavite , 
rimafero gli Europei non poco forpirefi al fenti- 
re che i Taitiani fteffi avevano nella loro lin- 
gua il termine di Te Tae-Ai , vale a dire , man- 
giatori dì uomini : .vocabolo che fu a prima vi- 
fta pronunciato da ciafeun di coftoro f 

* ^Ta V* ^ ommc ' anc * 0 adunque a far qualche interroga- 
rgli *a«. 2 ione fa quefta intereffantiflima circoftanza a'Ca- 
tiopor^i. pi , e a quegl' ifolani che più intendimento ino- 
ltravano , fu rilevato che , per una certa tradi- 
zione , a Taki fi sa che antichilìimamente fulle 

lo- 
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loro ifole flefie vi erano de' mangiatori di uomU 
ni di robuftiffima ftatura , JL quali aveano fatto 
gravi devaftazioni per quelle contrade ; ma ch& 
già da lunghiflìmo tempo quefta razza abomine- 
vole era finita ed eftinta . La cola ftefla , e in 
termini eziandio molto più forti, fu confermata 
quindi in Inghilterra dall' altro ifolano O-mai , 
imbarcato , come già fi diffe , full' Avventura ; 
ma con tutto ciò può egli darfi , che una truppa 
di cannibali fofle sbarcata anticamente fu tutte le 
ifole della Società, e che foffe quindi realmente 
ftata diftrutta ? £ non par ali 1 incontro egli infi- . 
nitamen te più probabile , che i Taitiani med efimi 
fieno flati altra volta aqtropofagi prima di giùn- 
gere a qualche grado di cultura , prima di trar 
profitto dal fuolo del loro paefe , prima di co- 
nofcere queir induftria e queir agricoltura , che 
pofcia pròvvide a tutte le loro indigenze ? Più fi 
va efaminando la floria di certe nazioni , più 
fembra univerfale quefta barbarie , nata fulle ifo- 
le dopo qualche gran rivoluzione, che abbia ridot- - 
to gli abitanti agli eftremi, ed efercitata tra quel- 
li individui , che , contraftandofi i miferi mezzi 
di una temporanea fufliftenza, fi fon dovuti cre- 
dere tra loro i più fpietati nemici . Veggafi quan? 
to altrove abbiamo accennato relativamente 
quefìf oggetto importante. 

Frattanto però volendo un ifolano rubare di Furro, e 
notte una delle noftre botti, fu colto in flagran- &\ 

fi, qucfto • 
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ti , per lo che arre flato , mandato a bordo , e 
jnefib a' ferri, fu quindi veduto in quefta fitua 7 
?ione dal Re O-roo, e dagli altri Capi delTifola. 
Efpofìo allora dal Capitano, Ijiglefe il delitto di 
coflui , egli fentì chiederli grazia dal Sovrano 
jnedefirno ; ma gliela negò , dicendo che mentre 
ci puniva le perfone del fuo equipaggio , quando 
commettevano la minima ingiuria contro i fuoi 
luciditi , così era giufto di caftigare un Taitiano , 
tanto più che fe non fe ne foffe dito penfiero 
il Capitano fteffo , farebbe rimafto il delitto ficu- 
ramente impunito . Ordinando pertanto di con- 
durre il reo a terra nelle tende , e feguendolo 
pofcia Cook medefimo , Q-too , To^hx, e gli al- 
tri tutti , ordinò V Europeo , che il delinquente 
fotte attaccato ad yn palo , e fece mettere fulle 
armi la guardia. Stava l'Ammiraglio Towha at- 
tenti/Timo a quanto accadeva, fenza profferire una 
fola parola; e Cook allora rivoltoti al Re co- 
minciò a lamentarti della condotta di queir uomo 
e di quella di tutto il popolo hi generile; e do- 
po aver detto che i noftri nulla mai prendeva- 
no fenza pagare , enumerando eziandio le di- 
verfe merci che religiofamente fi davano dagli 
Europei , fece forza fpecialmente rulla ragione , 
che il furto tra amici era una maflima ingiuftizia, 
ed una *fcelleraggine inaudita . Aggiungendo final- 
mente , che il caftigo di quefto folo individuo 
farebbe ftatQ un mezzo da falvar la vita a molti 

ifo- 
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ifolani , fi avvide Y Inglefe che gli argomenti 
fuoi andavano a tal fegno pervadendo quel Prin«> 
cipe , che coftui fi contentò alfine di iupplicare 
il Capitano acciò queir uomo ; non fofie matteeg' 
rou , cioè non fofie ammazzato . Fu ordinato al- 
lora alla numerofifiima folla di ftarc ad una con* 
veniente diftanza , e in prefenza di tutti furono 
,4ate al reo 34 fruttate , (offerte dal medefimo 
con un invitta coftanza . Sorprefi gr ifolani , e 
impauriti già fe ne fuggivano velocemente ; ma 
correndo Tuwha appretto à loro , li richiamò , e 
per più di un^ mezz'ora fece loro un fermone^ 
comporto di tanti brevi fentimenti 5 de' quali feb- 
bene non fi fotte da 1 noftri tutto capito , nulladi- 
meno s 1 intefe , eh 1 egli, andò ricapitolando quan- 
to aveva detto V Inglefe ; ed efponendo i diverfi 
vantaggi arrecati dagli Europei , raccomandò a* 
fuoi nazionali <fi portarfi per V avvenire in un» 
diverfa maniera . Ed è pur vero che tal* era itt 
queft' arringa la grazia de 1 gefti fuoi , e f atten- 
zione che gli predavano tutti gli afcoltatori t 
che Towha fu ftimato da tutti gli Europei un 
grande oratore. t> 

O-too non ditte una fola parola . Or appena 
terminato il fermone dell' altro Capo r ordinò 
Cook a' faldati di marina di far Pefercizio a fuo- 
co ; e ficcom' erano etti leftiffimi in ogni lora 
movimento-, più facile fi é il concepire, che il 
defcrivere la forprefa ,degT Indiani , e di quelli 
Cook TomPL X fce- 
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fpecialmente che non avevano veduto mai cofa 
limile . Dopo di che i Capi prefero corico f 
e fi ritirarono con tutto il feguito loro, più fpa- 
mentati forfè che contenti di tutto quefto fpet-. 
tacolo.- 

Cita col Se ne tornò per altro dopo mezzogiorno il 
Towha ? Dravo Twh* colla fua moglie j donna di e ti , e 
dello fteflb buon carattere di fuo marito ; e fio ° 
come avevano efli.una piroga doppia 5 guarnita 
. col fuo padiglione ^ e guidata da otto remiganti L , 
invitarono qualcheduno de' noftri a fare una gita 
fino rtd Q-pcirret . Per viaggio dunque fece il Ca- 
po dfverfe interrogazioni agli Europei , e fpecial- 
mente (alla natura e fulla coftituzione della 
Gran Bretagna é Credeva egli di certo, che M. 
Banks forte almeno fratello del Re d 1 Inghilterra, 
e che il Capitano Cook fofle flato grande Am- 
miraglio ; ma rimafe molto forprefo, & fi mife 
ad afcoltare con fomma attenzione 5 allorché gli 
. fi difle eh 1 ei fi era ingannato. Quando intele 
però che i noiìri non avevano nel loro paefe 
nè alberi di cocco , né quelli da pane 1 fembrò 
che preildefTe cattiva opinione dell' Inghilterra , 
* malgrado, tutti gli altri vantaggi che gli fi anda- 
vano efponendo dai ftranieri • ; 

In tal guifo. difcorrendofi dall'una é dall'altra par- 
te fi giunfe a sbarcare ; e avendo Infoiano ordinato 
un pranzo di pefei e di frutti, febbene averterò gì* 
Inglefì gii definato -, nulladimeno per non ricufare 

A ' fi po- 
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fi pofero tutti a tavola , e videro preparati cibi 
veramente fquifiti • Volendo dunque cominciare a 
mangiare colle mani, furono pregati gli Europei 
di afpettare un momento , e bentofto videfi por* 
tare un coltello e certe bacchettine di canna 
d'india , che dovevano fervir di forchette . Towha 
fletto fece allora da fcalco , e diflribuì pofcia la - 
roba , dicendo di voler mangiare alla moda In- 
glefe ; e di fatti in vece di metterà' in bocca il 
frutto da pane a pezzi groffi , lo taglio prima a 
piccioli pezzetti , prendendone uno ad ogni bocr * 
cone di pefcè, per mofìrare che non erafi affat- 
to fcordato delle ufanze noftre , febbene avefie 
.una fola volta mangiato in compagnia degli Eu- . x 
ropei . Quando poi gì' invitati ebbero terminato 
di pranzare , la moglie del Capo fi mife a man- 
giare , fecondo il coftume invariabile del paefe ; 
: c quindi dopo aver patteggiato , e confabulato 
fino al tramontare del Sole, fi fepararono i no- 
flri in mezzo a* più teneri ampie/Ti di quella fa- 
miglia , e fe ne tornarono fui .baftimento affai 
contenti di una gita sì bella» 

In quello rfeflb intervallo Renoldo Forfler , Scorfa 
e '1 Dottore Sparmann erano flati fulle monta- confem- 
gne , ove Con infiniti ftenti e pericoli erano fa- urlami 
liti per vedere , e per trovare . qualche cola di tioiìn Na- 
nuovo. Rinvennero efli quivi realmente un gran turaUh " 
numero di piante, non incontrate nelle pianure ■ 
e nelle- valli inferiori; e dalla cima della più al- 
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ta montagna giunfero a fcoprìre Huaheinc, Tethu- 
roa , * Tabhudmunoo , ballando quello folo a 
provare quale fia l'altezza di quelli monti , poi- 
ché T ifola di Huaheine non è lontana meno di 
120 miglia da quella di Tatti • Ma nello fcende- - 
re. appunto* cadde il povero Forfter fu que'mafli* 
e fi fece talmente male ad una gamba, che ften- 
tò molto a guarirne; non eflendo però rifanato 
mai. da uri' allentatura che gli cagionò quefta ca- 
duta , per cui ha dovuto poi fempre portare un' 
allacciatura , che non lo ha fatto mai più fcor- 
dar di Tatti . Ma quantunque il ritornò non 
fofie una circoftanza troppo propizia air offerva- 
, zione, Spannano nulladimeno non lafciò di of-. 
fervare che le colline fuperiori, erano compofte 
d'una fpecie di argilla duriflinia , fommamente 
compatta -, e eh' elTendo abbondantitfirna la ve- 
getazione fu monti medefiini , le forefte ancora 
erano piene di molte incognite piante • E ficco- 
me finalmente avevano i Naturàlifti per compa- 
gno di viaggio \yv ilolanoj per nome Tahea , vol- 
le lo lìeflb Dottore far ricerca di quel legno 
odorifero , con cui fogliono i Taiiitani dare una 
grata fragranza al loro olio ma Txthèa o non 
volle o non potè indicare agli Europei la verx 
(pecie di quello legno, avendone però moftràte 
molte altre forte , che in qualche modo poteva- 
no fupplire alla mancanza di quello • Ciò è tan- 
to vero , che O-mai diffe poi varie volte in Io- 
ghi!- 
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ghilterra , non effervi fu quella ifola meno di 
quattordici diverfè piante , che fervono per pro^ 
fumare , lo che prova ben anche quanto fieno , 
amati gli odori in quefto llefio paefe . 

Dallo fpaccio delie piume roffe andava 'vie più Curiofa 
aumentandoli il numero delle prollitute fui balli- 
mentore tra le altre ridicole avventure, che 
andavano fuccedendo , una fe ne racconta più cu- 
riofa forfè di tutte . Riltabilitbfi un poco iti for- 
ze un marinaro, che fin allora era flato 'amma- 
lato, ma che da lunghuTimo tempo era guercio 
da un occhio , volle anch' egli far la fua corte ad 
una di quelle Taitiane , e per tal uopo condotta- 
la una fera nel fuo pollo dentro al vafcello, cre- 
dè bene di accendere un lume. L'Indiana dà al- 
lora un' occhiata al riuovo fuo amante , ed accor- 
gendoti eh 1 egli aveva un occhio di meno, la 
prende per la mano, lo conduce fui ponte, è 1q 
confegna ad un'altra donna, che aveva incontra, 
to la ftefia difgrazia, aggiungendo in aria di mot- 
teggio ; Ecco che co fa vi tocca • io per me non 
voglio aver che far nulli con u n guercio par 
vojìro. - . 

Ebbe Cooje occafione nel di fèguente di vede- siwfco dì 
rè h equipaggi di dieci piroghe da guerra efe- alcimc f 1 ' 
guire una parte delle loro evoluzioni . Erano effe $5^7 . 
partite dalla corta fenza eh' egli ne fapefTe nien- 
te, di modo che ad altro non potè elTer prefen- 
te , fuorché allo sbarco delle medefime , Quando 
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dunque il battello era per toccar terra , fallava- 
no fuori i remigatiti , e coir ajuto di altre per- 
fone che fi trovavano fulla cotta > ftrafcinavano 
il battimento ad un luogo conveniente, -e eia- . 
fchedunò fe ne andava quindi colla fua pagayt . 
nelle mani • Ma tutto quefto efeguivafi con tan- 
ta prontezza , che cinque foli minuti dopo ]». ■ 
sbarco non compariva che quivi fofle neppur 
mai pàlTato un battello . Nelle più grandi per al- 
tro di tali piroghe numerò il noftro Capitana 
folamente una trentina di remiganti , e ,fedici o 
diciotto nelle altre, ; ma vide che i guerrieri fi- 
tuati. fulla parte più alta del battimento eccitava- , 
no la ciurma a raddoppiare i sforzi . Offervd 
pure alcuni giovani affili verlo la parte pafteiio*. 
re del naviglio, dove ftavano fcolpiti de lavori di 
legno , tenere in mano certe bacchette bianche ; ; 
e congetturò che ftando collo ro fopra, tutti gli 
altri , foffero una fpecie di (entinelle per efami- ; 
nare, e per avvertire tutto ciò che d'intereffante, 
e di rimarchevole avete potuto feorgerfi da qua- 
lunque banda. Frattanto però fapendo Tarcva^ 
too fratello del Re , che il pittore Inglefe M. ( 
Hodges dilegnava quanto poteva veder di più 
curiofo , pregò il Capitano Cook di mandarlo to- 
fto a chiamare; e venuto di fatti il detto pittore, 
fece il difegno di quefta parte di flotta , che può 
veramente darne un'idea molto più giuda ed 
cfatt* di qualunque deferizione verbale. Fu pre- 

fen- 
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. fente }i noftrQ, Cook , allorché fi {fogliarono i 
guerrieri , e rimafe Torpreib della quantità e del 
pelo delle Itoffe , che coftorg portavano addotto,, 
non potendo comprendere come mai portano 
efii fopportare tuttp quello fagotto in una batta- 
glia.. Quello però che gli fece maggior ferifa- 
aiorre , fi fu ij vedere la tetta di coftoro carica 
di un pezzo di quefta flofFa , efiremamente ltm- 
go , che la cingeva in forma di cappello o di 
turbante ; ma giudicò dal volume medefjmo di 
quefto mobile , che fervifTe in qualche modo a 
riparare i colpi , e foceife V officio di una vera 
celata (1) , s , 

„ Il di j di Maggio fu incontrato a terra O-reu incontro 
tee , Capo di O-Hiddea , eh' era il diftreuo e '1 ff* Ca P° 
porto , dove diede già fondo po' fuoi battimenti 
M. de fkmgain vil}e. Or quefpo Capo domandò al 
Capitano Cook, fe nel fuo ritorno in InpMter- ' 
ra avrebbe veduto il predetto navigatore, che ve* . 
ni va chiamato da lui Potxvirree , ed avendo 
*' v X ^ avuto 

• ^ _ . 

(1) Anche quefta fpecìe dipelata era coperra di ra* 
mofcclli fecchi, fu'quali li vedev ano le folite piume . L'ab- 
, bondanza poi di tante penne nafee da ciò , che molti uccel- 
li aquatici vanno a ripofurfi fu quelle montagne, e* gli uo . ^ 
celli rtcfll <iel Tropicq per qualche tempo vi fi trattengo- 
no ; e ficcome quefti uccelli depongono ogni anno le lunghe 
penne della coda , quefte comunemente fi trovano pe*r tcrr>, 
i gì' ifulau con grau premura le vanno ricercando , 



Digitized by Google 



**? V J 4 M ! 

avuto una rifpofta negativa , fece la ftefla inter» . 
rogazione a Renoldo Forfter , il quale gli repli* 
cò, che forfè fi poteva dar quefto cafo , febben* 
la perfopa ricercata non vivefle Bello fteffo re- 
gno in cui il Naturalifta viveva , Ditegli dun- 
que , ripigliò allora O+rettee , che io fono amico 
juo, e che defidero di rivederlo a Tazti; ed af* 
fitcJiè pojfìate voi ricordarvi della mia commi 
Jione «, quando farò giuntola cafa mia , vi fpe+ 
dirò f abito il regalo di un porco . Ciò detto , fi 
mife quindi a narrare, come quefto fuo amico 
jiveva due vafceili , fopra uno de* quali teneva 
lina jprutta donna, e varie volte tornò a far men* 
7Ìone di cjuefta circoftanza , fembrandogli Arano 
che in una limile fpedizione fi forte imbarcata 
una femmina fola , e quefta anche affai brutta * 
Parlò egli p.ure dell' arrivo di un vafcello Spa* 
gnuolo ; ma aflkurò nel tempo fteflb , che niu- 
no de' paefani fuoi confervava, molto affetto per 
quefti ftranieri . * • y 

Aveva Q-rettee i capelli bianchi, ma era ve* 
geto e fapo , come fono i vecchi tutti dell' ifola, 
f la fufi ftétfa fifonomiar indicava un carattere vi- 
vace, allegro, e generofo. Rammentò egli* le 
varie battaglie nelle quali fi era trovato , e 
jnoftrando anche le cicatrici di diverfe ferite, una 
fpecialmenf:e ne fece vedere , fattagli da un col- 
po di pietra , che aveva lafciato verfo la tempia 
m HW molto profonde . Ei combatteva di fai, 

ti' 

» 
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tì al fianco del povero Tootahah in quel giorno, 
in cui quefto bravo guerriero rimafe uccifo fui 
$ampo • 

* ; Quefta guerra , di cui parliamo , era fiata ve- infotnwj 
«ancate fatale alle due penifole , e fe ne videro dc ' Doftli * 
perciò li evidenti contraffegni di devaftazione , 
allorché sbarcarono i no (tri V anno antecedente 
fuir ìfola . Ma oramai più non ne compariva ve-» 
ftigio , e per tutta la contrada era rinata V ab* 
bondanza , V indtiftria e lo fplendore s a fegno 
che andavano gli Europei Scorrendo per T itola , 
0 vedendo da per tutto quanto inai poteva ri- 
creare i fenfi e lo fpirito . In mezzo per altro 
a tale idea di felicità - fi vollero efaminare un 
poco le noflre provvifionfc di mare , e fi rinven-» 
ne il bifcotto quafi tutto guaftato , malgrado lo 
diligenze ufate nelle pafiate frazioni del vafcello 
per confervarlo . Convenne dunque portare a 
terra quanto ne reftava , efporlo ali 1 aria , e po- 
lirlo di nuovo , gettandone una gran quantità, 
putrida affatto - f e ricercando in qualche modo le 
cagioni di tal graviflimo danno, fu giudicato che 
foflfe ciò provenuto da' pezzi di gelo , tante e 
tante volte introdotti a bordo, che rendendo in- 
difpenfabilmente la ftiva umida e fredda , foprag- 
giunto quindi V eftremo caldo fucceflìvo , rì era 
avvenuto che tal provvifione fi fotte andata a 
corrompere • Qualunque perà fi fofTe la caufa , 
la perdita era tempre la fteffa, onde ne derivo 
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il maflìmo gu^jo di dover ridurre r «equipaggio 
*utto ad una piccioliiìima razione, e qùefta con- 
fiftepte in un poco di cattiviamo pane • 

\ » . • Circa quelto ftefio tempo accadde agi' Inglefi 
un altro cafo , noti troppo veramente felice • 
Mangiarono eili un grotto pefee di quelli che 
da Linneo vengono dittimi cplla denominazione 
di Sevmèer Jhinnus ; e poco dopo fi trovarono 
tutti colla faccia gonfia ed infiammata, e con un 
violento dolore di teiìa . furono alcuni ancora 
moleltati dalla diflenteria ; e un Tervitore fpe- 
cialmente , che più degli altri aveva di quel pe- 
fee mangiato, (offrì vomiti e (carichi doloro fi£- 
fimi ; ma ficcome poi tutti quelli fintomi non 
produflero veruna confeguenza funefta , ne fu 
conclufo , che quel pefee probabilmente era fla- 
to preio con qualche pianta venefica , onde for- 
fè la carne fte(fa aveva contratto una qualità no- 
civa ai corpo degli uomini . 

Ocdidee Seppefi non molto dopo che il noftro Oedi- 

Taiti^ * dte aVeVa *P° l " at0 - u * glia * To por ree Capo di 
yiatayai \ ed uno de' volontari della Rì/oluzìone 

di(Te ancora di avere aiììftito a tal matrimonio , 
e di aver veduto un numero grande di cerimo- 
nie ; ina quando fu interrogato fulle particolarità 
di quella celebrazione di (jponfali , rilpofe ftupi- 
damente che aveva veduto molte cofe curiofe , 
delle quali non bene, fi ricordava, ed ancorché 
(t ne fofle ricordato , ei non (apeva come po- 
ter- 
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terfi (piegare . In .tal modo fi perde da noftri 
V occafione di far qualche (coperta fu quefi' og- 
getto 5 9 fu veramente difgrazia che a tal matri- 
monio non fi fofTe trovata, prefente una perfona. 
intelligente , o meno (lupida almeno dello fcioc- 
cuiffimo volontario (opra citato . Checché dunque 
liane di ciò , videfi poco dopo 0 e di dee condurre 
a bordo la fpofa fua , giqvine , di piccjola ftatu.-. 
ra , di una bellezza f ben poco rimarchevole } ma 
verfatiflima nell'arte di domandar de' regali. An- 
dava ella di fatti da una parte all' altra del ba- 
simento mettendo infieme una^ gran quantità di 
grani di vetro , di chiodi , di camicie , di piume 
roffe , poiché ciafcuno volle darle qualche cofa 
per riguardo al marito, eh' era molto ben ve- 
duto da tutti gringlefi . Si fpiegò allora Oedidee 
Hello, ch'egli bramava di ftabilirfi a Taiti, rnen- 
tre i fuoi amici gli offrivano terreni , cafe « e 
proprietà d'ogni forta; ed era egli effettivamen- 
te già aggregato alla famiglia di un A-ree , fti- 
matp dallo fteffo Re , e rifpettato da - tutti gì' 
ifolani , a fegno che gli era già ftato da un ami- 
co fuo atfegnato un fervo ( Towfow ) che non 
lo lafciava mai , ed efeguendo pontualmente i 
fuoi ordini , raffomigliava colla fotnmitfìone o 
coli' ubbidienza pi* affai ad uno (chiavo > che ad 
un domeftico di libeia condizione. 

Mentre pertanto rinunciava Oedidce al proget- 
to di venirfene in Inghilterra , prefentofli Hoono , 

gio- 
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giovine affili intelligente , di cui abbiamo altre 
volte fatto parola; e bramofo di vedere l'Euro- 
pa, cominciò a pregare Renoldo Forfter ed al- 
tri de' primi Inglefi a volerlo prendere a bordo* 
Avendo dunque propofto il Naturalità di pagare 
tutte le fpefe per coftui , il Capitano Cook non y 
vi ebbe la minima difficoltà ,* onde fi difTe al, , 
* giovine Taitiano, ch'egli più non doveva fpera- 
re di riveder la fua patria , poiché forte non fa- 
rebbe mai più andato un vafcello Inglefe a Tai-r 
ti . Era per altro Honoo troppo invogliato di 
partire, e non diminuendo il fuo ardore airafpet-. 
to di tanta difficoltà , facrificava già la fperanza 
tìi tornale nel proprio paefe al piacere di cono- 
feere il noftro , allorché il Capitano Cook , non 
fi fa perchè , protetto di non voler ricevere * 
bordo quefto povero Indiano , cui perciò conven- 
ne, malgrado tutta la fua premura f rimanere a 
Haiti • „• 
Pochi giorni dopo trovoflt fui vafcello tutta h, 
di famiglia Reale ; ed effendo quivi rimafto anche 
* per tutta la notte in compagnia degl 1 Inglefi Tur* 
ree-Watpv , altro fratello del Re , fece in tempc* 
di cena la numerazione di tutti i parenti fuoi > 
e andò narrando la .ftoria politica dell' ifola , le 
principali circoftanze della qua! narrazione furo- 
no poueriormente confermate pure da O-mai 
allorché quefto Indiano trovavafì a Londra • 
Diffe egli dunque , che O^Ammoi^ H appai , e 

Too- 
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Toouhah erano tre fratelli , il primo de* quali 
aveva la fovranità di tutta Taiti . Aveva coftui 
fpofato O-porea ( Oierea ) Principerà del fin* 
gue Reale , dal qual matrimonio erane nato Tar- 
ree-Derfe^ che dui momento del nafcer fuo era 
fiato chiamato e riconofciuto Aree-Rahai , o 
fia Re di Taiti . Allora appunto fi fu , che fco- 
perta Y ifola dal Capitano Wallis , fi rinvenne 
Oberea nel pofleflb della fovrana autorità . Ma 
un anno in circa dopo la partenza di quefto na- 
vigatore deftofft una guerra tra O-Ammo fteffo , 
t il fuo vaffallo Waheatud , Principe della più 
picciola penifola ; per lo che eflendo coftui sbar- 
cato a Paparra , refidenza del Sovrano , dopa 
aver pofto in fuga le forze* del- Re , ed uccifo 
una gran parte de* fuoi foldati , ei bruciò le pian- 
tagióni e le capanne , difertò tutto il paefe , a 
portò via tutti gli animali che potè rinvenire • 
O^Ammo adunque * ed Oberen con tutto il fé- 
guko loro ' ) nel qual Rumerò diceva di efferft 
trovato anche O-mai fe ne fuggirono nelle 
montagne nel mefe di Decembre deiranno 176*8 j 
•e. dopo varj mezzi tentati , fi ottenne al fine dal 
co nquiftatore la pace , a condizione però che il 
Re fi fpogliafle del governo ^ e che togliendoli 
il diritto* di fucceflione al fuo figlio , foffe que- 
llo accordato ad OToa , figlio primogenito di 
Hiippai^ fecondo fratello del Re O-Ammo . Con- 
venne per le circoftanze de' tempi accordare tut- 
. * te 
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te quelle richieftè j e della minorità di 0-7W, 
Tootahah terzo fratello di 0~Ammo , fu dichiara- 
to Reggente . Veggafi pertanto ; come quefta ri- 
voluzione raiTomigli afTaiffimo a quelle che ac- 
cadono fovente ne' regni difpotici dell* Afia , ne* 
quali è cola affai rara che il conquiftatorc at- 
difca da sè governare il paefe fogglogato ; ma 
contento ordinariamente di Taccheggiarlo 9 e di 
renderfi formidabile a tutti 1 fceglie quindi un 
altro Sovrano nella famiglia Reale di quello fte<"- 
fo v che nel momento antecedente farà fiato da 
lui ftrangolato. 

Aveva intanto Oicrea frequenti difpute con 
fuo marito, ed arrivando Tardità donna perfino 
a batterlo fpefTo , accadde che fi fepararono al 
line ; onde il marito prefe per Tua concubina una 
belliffima ragazza, ed Oberea dal canto fuo di* 
venne amiinte dichiarata del giovane Obadea 4 e. 
con qualche ri ferva , pur di altri molti. Effetti- 
vamente pero il fondamento di tali difpute fem- 
brava nato tlalle infedeltà di O-Amnio ; e quefti 
imbrogli , che non fuccedono folamente a Tatti , 
accadono fpecialmente quando comincia una don- 
na a perdere le fue bellezze , e vuole maggior- 
mente comandare fugli affetti dell* uomo . Un al- 
tro efempio preffo a poco di tal natura avven- 
ne in tempo che ftava Cook a Taitì \ anzi in 
que* giorni medefìitii del precedente mefe di Apri- 
le . Polatehera , moglie già del' Capo Potato* , 

ma 



Del Capitano Cqok. 335 




ma che viveva allora di lui divi (a i aveva tro- 
vato un giovine amante i da che erafì accorta 
che lo fpolb fua erafi innamorato di un' altra 
donna ; ed avvenne iri quella occafione che f 
amando quel giovine? una fanciulla dell 1 età fua t 
concertavano eoftoro fpeflò di trovarli fui vafcel- 
lo Inglefe péf non farfi iri altro modo fcoprire « 
Diedefi per altro il cafo 1 che non avendo effi 
faputo ben celare i loro amori , furono una mat- 
tina ftùp?!ti dalla riera Polauhera ; onde ne av- 
venne che la ragazza fu da lei molto battuta 
filila teda 4 sf V amante infedele dovè foffrire . 
una feve fa, umiliante riprenfìone* , ' 

Tornando aderto alla iì?óa interrotta, quandc* 
giunfe dunquè full' ifola il Capitano Cook nel 
1767 i trovò il governo di Taiti nelle mani di 
Tootohah 1 e divenuto quindi quefto Principe af- 
fai ricco co 1 regali ricevuti allor dagringlefi, 
configliò 1 dopo la partenza dello Sforzo j ai Capi 
di' O^taiti-nue , • o fìa della penifola grande , di 
marciare contro Wuheatua 5 che ave\(a già fatto 
tanto male al paefe * Equipaggiarono eflì pertanto; ( 
una flottale fi portarono a Ttarrabou dove" quel 
Principe già fi preparava a riceverli ; ma effen- 
do già vecchio , e bramando di terminare in pace 
i fuoi giorni , per mezzo de v fuoi deputati fece 
aificurare TWoàjA di effere amico fuo, e lo fcon- 
giurò di tornarfene al fuo paefe fenza danneggia- 
re chi tanto jo amava * Immobile F altro nella 

fua 
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fua rifoluzione , in vece di afcoltar proporzioni 
sì dol ci , diede ordine di cominciar la battaglia; 
ma ficcome da ambe le parti era fiata preflb a 
poco eguale la perdita , miroffi Tootohah ad og- 
getto di attaccare il nemico per terra. Fu quefta 
feconda rifoluzione difapprpvata altamente da tut- 
ta la fua famiglia , che rimafe nel luogo di fua 
refidenza ; ma T audace Reggente conducendo fe- 
co il giovine O-too , fi pofe in cammino tra le. 
due penifole , ove incontrato dal nemico , dopo 
una iànguinofìfììma pugna , ei vi perì , e tutta 
V armata fua fu miferamente difperfa . Alcuni 
Jaitianl raccontavano ancora , che Tootohah foffc 
flato fatto prigioniero , ed indi uccilo ; ma altri 
poi , e 0~mai fperialmente \ afjkurarono eh* egli 
era rimafto uccifo fui campo * Ritirofli dun- 
que allora il povero O-too fulle montagne con • 
un drappello di fedeli amici, e Walltatua colle 
forze fue vittoriofe marciò immediatamente verfo 
Matavai , e verfo la fteffa O-parree » Al fuo ar- 
ri va fuggirtene fubito Hctppai, fratello del morto 
Reggente ; ma il vincitore ^gli fece fapere di non 
aver nulla ne con lui , nè colla fua famiglia , e 
che fempre aveva bramato la pace. In confeguea- 
za di che il Re O^too dopo effer pafTato per cer- 
te ftrade difficili e precipitose , tornolfene dalla 
sima de* monti , fi uni con fuo padre, e fu con-?, 
clufa allora una pace generale. Prefe O-too fteflfa 
te redini d«l governo i tutto cominciò ad andare 

tran- 
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tranquillamente i miglioramenti ftefli ofTervati 
da' noftri in otto foli mefi di tempo , par che 
provino abbafìSnza eh' ei non abbia trascurato 
cos'alcuna^per felicitare il fuo già defolato «paefe. 

Lo fteffo Tarree-fVatow, continuando il fuo rac- 
conto , difTe ancora che tra fratelli e forelle 
la fua famiglia era compofta di otto perfone . La 
prima era fua forella Tedua Neehourai^ in età di' 
circa trent 1 anni , maritata già con Tarret-Deeret) 
tìglio di O-Ammo . La feconda, Tedua Towrai^ di 
anni 27, non per anche maritata, la quale fem-ì ' 
brava aver tanta autorità f fra le donne , quanta 
ne aveva fu tutta V ifola.il Re fuo fratello. Il 
terzo era O-toa Re di Tatti , giovine di 16 anni 
in circa, avanti a cui Io fteffo Waheatua era ob- 
bligato di denudarli le fpalle, come fuo Sovrana 
legittimo • Veniva in quarto luogo Tedua Teha- 
mai , morta giovine. Quindi lo- fteffo relatore 
Te~Aret-Wato\» , che moftrava 16 anni, e dice- 
va di avere un altro npme , di cui non fi ricor- 
darono mai ppfeia . gì 1 Inglefi , onde ne conclufero 
che 'il nome indicato foffe appunto il fuo titolo B \ 
Dopo di lui veniva Tuèuaiteraz chiamato con 
altro nome Mayorro , in età di dieci o di un-r 
dici anni , e finalmente Tepaow , ragazzo di quatr 
tro o cinque anni . Tutta quefta famiglia ino- 
ltrava un corpo fano \ fenza che fofTe corpulen»- 
io ; e una tefta fornita di folti capelli pareva il 
diftintivo di quefta vegeta ftirpe . . . • « 

Cook TornVl. X 5te 
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Lette??* JM* Towraì accompagnava ordinariamente il 

iMla dei *" uo ^ rateil ° i ed ella non credeva di avvilirli* 
Re. allorché vendeva a\narinari noftri qualche frutto 
e qualche curiofiià del paefe in co.npenfo delle 
• ; folite piume rorte, tanto (limate. Ma trovandoti 
un giorno nella camera grande col fratello e 
co* nollri onciali , titsò ella Io fgunrdo a certi 
Aromenti di ferro , e a varie altre mercanzie ; 
ed efTendò flato intanto chiamato da certuno U 
Capitano, di (Te la medefìma qualche cofa all'orec^ 
chio a tuo fratello, in confegaenza di che corniti- 
ciò il Sovrano a divagare l'attenzione di Reno!- - 
do Forfter , proponendogli mille interrogazioni 
diverfe . Si accorte V Inglele della bella idea di 
quefta Signora; ma- facendo vjfta di non guardar- 
la, notò eh? ella deliramente allora fi nafeofe 
due grotfr chiodi nelle pieghe dell' abito fuo ; e; 
febbene al ritorno di Cook lo avelie il Naturali^ 

* * » » 

fta voluto avvertire del picciolo ftratagemmaxiel- 
Ja PriticipelTa , itimarorio ambedue di non farne 
parola , e di Jafciar correr."}** cofa in perfetto fw 
Jenzio t 

A tal propofito fia perrneflb l'otfervare un mo» 
mento, che ogni volta che aveva coftei inoltra-* 
to genio per alcuna delle poftre ricchezze f 
nulla mai erale fiato negato , anzi ne aveva 
fempre ricevuto più di quel che avefTe ricercato» 
Sembra dunque (traordinario che quefta donne* 
jibbia avuto la tentazione di rubare una cofa , eh* 

. fi* 
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ella avrebbe potuto òneftamente acquiftare ; ma. 
pure fe fi riflette allo fpirito ed al carattere di 
queft' ifolani , e forfè al carattere fletto di una 
perfona pofta in quelle circòfìanze medefime, non 
fembrerà così ftrano che la Principcfla in vece 
di renderti importuna colle richiede , abbia pre- 
ferito il fuo picciolo artifìcio fufla ficura fuppo- 
fizione di non efiere affatto ofiervata . Da un 
altro canto l'indole fletta' di Tedua-To^rai non 
era al certo in ogni genere la più" fevera ed irre- 
prenfibile ; poiché veniva eiTa. acculata perfino da 
molte di quelle proftitute, che ftavano a bordo^ di 
condurre nel fuo letto gli fletti 7Wrou/j, o fieno 
perfone dell 1 infima sfera del popolo , fenza che 
il fratello ne averte mai niente faputo . Certo che 
in un paefe, ove liberamente* fi fieguono i mo- 
vimenti di natura , non dee afpettarfi una gran 
continenza da^ coloro , a' quali , forfè più che 3 
tutti gii altri , dalla fletta loro condizione vien 
permetto di fpddisfare ad ogni volere; e poi, ef- 
tendo le paflìoni per tutto leflefle, Tiftinto me- 
defìmo domina, lo fchiavo ed il Principe, e pro- 
duce pretto a poco gli effetti mede fi mi in qua- 
lunque paefe . > / • 
• Portatofi nel dì feguente a jrerra il noftro Ca- 
pitano , trovò il Re rielle tende , e gli domandò 
licenza di poter tagliar delle legna*. Siccome però 
vide che il 'Principe non l 1 intendeva- troppo 
bene , lo prefe per la mano; e menatolo pretto 
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la riva a piè 4' urt albero, quivi gli (piegò pi-i 
chiaramente la fua domanda , alla quale avendo 
egli tallo acconi'entito , gli promife allora Coolf 
di non tagliare affatto albero alcuno fruttifero f 
Rimafe il Sovrano sì contento di tale attenzione, 
che ad alta voce la pubblicò varie volte a tutti 
grifolani che gli ftavatio attorno ; e poche ore 
dopo portpfli al vafcello colla famiglia Reale t 
vale a dire, con fuó padre, fratello e forelle, ef- 
? fendo quella propriamente la vifita di cerimonia 
«Jel padre fuo « In dono poi al Capitano recò un 
di quegli abiti di lutto , tanto (limati da 1 noflri , 
t ne ottenne in compenfo quanto bramava, re-* 
ffondo così contento dell'accoglimento degli Eu- 
ropei , che partendo difip al Capitano eh' .egli 
fra padrone di tagliare quanti alberi , e di qua-» 
lunque forta aveffe voluto , 
«uvto ^ a twtta ^ u ^^ buona armonia fu fiurbata di 
ed Alerti un cafo , che avvenne la none precedente il dì £ 

flmoT dC dl Ma SS io * P er m ancan za di un noftro faldato f 
Sia che coftui (i fofle pollo, a dormire, facendo 
la fentinella a terra , e che avelie abbandonato il 
fuo pollo , il fatto fi fu , che profittando dell'oc- 
catione un ifolano , gli rubò immediatamente lo 
jfchioppo . Le prime notizie delP accaduto furono 
recate a bordo dal Capo Tee % Ipedito. a tal effet«r 
%o dal Re medefimo , che pregava il Capitano) 
Jnglefe di andare a trovarlo % perchè egli (lava 
aliora mataQve4 % yale^ dire r ppeo bene • Non> 

la** 
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Capevano gli Btropei il linguaggio dell' ifola tan- 
to da poter fubito capire il* racconto di Tee; ma 
giudicando che fotte accaduto qualche cafo che 
averte potuto diflurbare il Sovrano, per efferne 
meglio informato , andò fubito Cook detto a ter- 
ra infoine con Tee > e con Tarevatow , che aveva 
dormito , conforme fi ditte , fui battimento me- 
defimo.' Nello sbarcare adunque intefe l'Europeo 
dal fargente quanto era avvenuto , e fi videro gV 
Indiani tutti impauriti , la maggior parte de' quali 
fi mife fubito in fuga. In un momento ancora 
più non trovofli Tareyato*) e'1 folo Tee fu quel- 
lo che rimafe pretto ali 1 Inglefe • Si pofe al- 
lora. Cook in marcia con quello Capo , per an- 
dare in cerca di Ch-too : ed a mifura eh' ei s 1 in- 
noltrava , andava calmando lo fpavento del po- 
polo, ma infìttevi nel tempo fletto fulla reftitu- 
zione del fucile,* Dopo aver, dunque fatto qual- 
che tratto di via per V interno dell' ifola, doman- 
dando a ciafeuno, dove potette trovarli il Sovra- 
no : ecco che fermatoli Tee tutto in un colpo , 
configliò il Capitano a tornarfene indietro , di- 
cendo cKerfi O-too rifugiato in mezzo alla mon- 
tagna;, ed aggiunfe ch r egli fletto farebbe andato 
folo # a trovare il Re per dirgli che Cook era 
ancora amico Tuo ; interrogazione fatta più di 
cinquanta volte da molti Taìtiani ali" Europeo , 
fe veramente egl i fotte irritato contro il Sovra- 
no , fe (latte effettivamente in collera, e fimili 
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" cofe. Promife ili oltre Tee di . Àie tutti li sforzi 
fuor per riportare il fucile J onde convinto allo*- 
ra Cook dell' inutilità del fuo viaggio , tanto più 
che trovavafi folo e difàrmato j profittò dell' a v- 
vifo del Taìti ano , e tornofTene a bor io . Pensò 
quindi a fpedire dal Re anche Oedidee a fine di per^ 
fuaderlò che infufliftenti erano .i timori fuoi , e ' 
die Cook altra Cola noti domandava fuori- della 
•jreftituzione dello fchioppo ; favore che aliai fa- 
, . vilmente (perava che gli venifTe accordato . 

' Partito appena Oedidee ^ fi videro fri grofle 
piroghe accoftarfi dalla parte della punta di Ve- 
nere; e diverfi marinari incombenzati già di fta* 
re efplorando la condotta de 1 - vicini abitanti , ri- 
ferirono che que' legni èrano pieni dì bagagli , 
di porci | di frutti e di altre cofe . Siccome po«* 
teva dunqué fofpettarfi che qualcuno di coftoro 
ivefle commeffo il furtd indicato^ pensò Cook 
ad intercettare i battelli ; ed imbarcatoi! à tal ef- 
*' fetto fulla fcialuppa y ordinò ad un* a^tra di an- 
dare infieme con lui . Una di quelle piroghe al- 
lora > ché flava uri poco avanti alle altre 1 fe ne 
venne direttamente al vafcello ; ed eflfendovifi il 
^ . tìoftro Capitano àccoftato , vi trovò due o tre 
donne ben cognite , le quali diflero di portare 
. alcune cofe per gì' Inglefi d bordo della Kìfol us- 
tione ; e cercatati a coftoro qualche nuova- di 
O-too , foggiunfero j trovarli egli appunto dentro- 
le tende noitre full' ifola . Contento di tale ri- , 
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fpofta , diede Cook uii contrordine di non arre- 
ftir più le piroghe j e penfando, che tutte fareb- 
bero andate et bordo \ fecefi condurre a terra per 
parlare a O-too ; ma appena sbarcato , feppe 
che il Sovrano non era affatto comparfo , e che 
rnnTfapevafì dov 1 egli fi foffe potuto trovare. 
Dando nel tempo iletfb uri' occhiata alle piroghe, 

I le vide tutte fuggirtene ili fretta* con quella pure 
lafciata pred ai naviglio; onde inquietato dell 1 
inganno , fi fece ad irtfeguhrle , e pattando preflb 
al vafcello 9 diede, ordine di diftaccare un 1 altra 
Jcialuppci . Cinque di que 1 battelli furono preti 
da' noftri , ma il primo fe ne fuggi ; e quindi fi 
féppe che gf Indiani , i quali avevano ingannato il 
Capitano , erano (lati pretto uno de 4 lati del va- 
fcello lenza fare vermi tentativo di falire a bor- 
do \ -e che avendo pofeia lafciata dietro la loro 
piroga j come fe averterò voluto difporfi tutte 
dalla parte pofteriore s fe n'arano quindi a forza 
di remi tutte fuggite . La piroga dunque , fu di 
cui {lavano le donne , doveva tenere a bada gli 
Europei a forza di bugie , per evitare che le 

• altre, cariche di ogni forta di provvifioni, follerò 
cadute tra le mani do* noftri . 

Sopra. uno' de' prefi battelli eravi un Capo, 
amico del giovine Forfter , il qual eflendofi dato 
fin allora il titolò di E-.ar*t\ fi piccava, fe qual- 
cuno aveffe mai dubitato della fua dignità; e fe- 
co erano allora tre domi e , cioè la fua moglie , 

. Y 4 - la 



la figlia, e la madre di Toutàha . Decite pertart- 
to Cook di tener prigionieri quefrV ifolani è le 
loro piroghe , e di fpedire al Re quefìo ftéflb 
Capo , penfando eh' egli avrebbe avuto (ufficien- 
te credito per fare reftituire lo fchioppo , fpe- 
cialmente allora eh 1 era in mano de 1 noflri -il 
poterli vendicare dell' affronto . Nulladimeno* trò- 
voifi coitui pochiffimo difpofto' a fare queftV am- 
bafeiata ; e . portando divede lcufe > foggiunfe di 
efTere di troppo baffo condizione per una sì ono- 
rifica coimniffione • Continuò quindi a dire di 
non efTere punto E-aree , ma folamente Mano- . 
houna , e che perciò doveva mandarti un depu* 
tato di maggior grado $ nè dovendoti fpedire ad 
un E-aree , fe non un. altro par fuo , era necef- 
fario che lo fletto Cook , come E-aree fenile 
ad O^too , da lui fi portaffe in perfona • Sarebbe- 
ro flati certamente inutili gli argomenti tutti di 
coftui, fe non fofiero allora tornati Tee e Cedi- 
dee , i quali dando un altro giro a quefta faccen- 
da , dichiararono che il ' ladro era di TbarrahoU 
e ch v efTendofi già rifugiato nel regno fuo > noti 
era più in potere di O-roo il farlo arreftare. Du* * 
bitò il Capitano della verità di tale racconto > 
finché venendo impegnato da quelli fteffi ifolani . 
a fpedire una J chiappa a Waheatuo, Re di Tiar<- 
tabou , fi efibirono efìi medefimi di fare da de- 
putati , e di riportare il fucile . Domandò loro 
veramente Cook, perchè non poteffero i medefi-» 
* * v - mi 
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ini efeguire una tal commiflìone fenza la jcialup* 
fa ; ma efli. rifpofero , che fenza di quefto *ion 
farebbero flati * creduti , e non farebbefi loro re* 
ftituka Tarme da fuoco. 



. Quantunque non fembraffe una tale ftoria mola- 
to probabile , nulladimeno Qpteva anche darfi che 
l'affare paffafTe in tal guifa$ onde fìimò l'Euro- 
peo , eh' era meglio alfine feordarfi di tutto , che 
voler vendicare cqntro una intera naztone il de- 
litto , di cui nefTuno de' membri fuoi era forfè 
colpevole . Rilafciò egli dunque due piroghe ; e 
poiché le altre tre appartenevano appunto a Ma- 
ritata * Capo del diftretto di Tiarraòou , che fi 
era veduto pochi giorni prima alle noftre tende, 
volle Cook ritenerle , tanto più che dicevafi 
apertamente che T autore del furto era appunto 
uno de 1 fudditi di quefto Capo» Con tutto ciò, 
ficcome Tee e Oedidee aflicurarono l'Inglefe dell' 
innocenza di Maritata e de' fudditi fuoi ^ retti- 
mi anche quefti altri battelli , e diede incomben- 
za, a Tee di dire a O-too che no/i farebbefi fat- 
< 

ta più ricerca alcuna del rubato fucile ; poiché 
perfuafo che niuno de' fudditi fuOi aveffe prèdio 
di se quefl' arme , ei la credè oramai perduta per. 
Tempre. 

Ma in tempo appunto che fi facevano tali 
difeorfi ? vennero fulla.fera tre uomini che ave- 
Vano infeguito il ladro , e riportarono effettiva 
mente alle tende lo fchioppo , o varie altre cofe 
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rubate a' ncftri fenza eh 1 erti fe ne fofiero ac- 
corti . Non feppe il Capitano fe quefte tre per- 
fone fi erano date da loro , ovvero per ordine 
del Re ^ quella briga ; in qualunque modo però 
furono molto ben ricompenfate del loro incoino- > 
do , e fi cefso da qualunque ulteriore perquifìzio- 
rie . Ma quefti fteflì tre uomini , e qualcun al- 
tro che trovofli pref ente v giurarono tutti al * 
Capitano the effettivamente . uno de' fudditi di 
Maritata aveva ccmmetTo il furto ; per io che 
fpiacque allora aiTaifTimo a Cecie di avere rila- 
feiato le piroghe di coftui , e di efiere flato bur- 
lato da Tee e dallo fteflb amico Oedidee* 

Riportato il fucile , tutti gli fpettatori e tut- 
ti gì' ifolani che fopraggiuniero , pretefero di , 
avere avuto parte nella refìituzione della roba 
rubata, e ciafcl^eduno -domandava una ricompenfa 
proporzionata a tante fatiche ; ma niuno fece me- 
glio la fua parte in commedia quanto un uomo 
• attempato , per nome Xono , conofeiuto già da 
Cook fin dal 1760 . Acconcili, coftui con un'aria 
feroce, e col furore' fulla faccia dipinto \ e te- 
nendo ih mano una clava , andava menando per 
aria de' colpi per far vedete* ch v egli lolo aveva 
uccifo il delinquente, mentre da tutti fapevafi 
non elTer coftui neppure deito di cafa« V 

Cosi terminò in una rifatà quefio giorno tu- 
rnultuoio ; e la mattina feguerte aflai di buon*' 
ora tornoifene a bordo Tee^ fedele ambafeiato re 
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del Sovrano , per avvertire il Capuano che O- 
Too era andato alla lolita fua refidenza , e che 
bramava di vedere qualcuno per parte dell'Eu- 
ropeo ( parve però dal difcorfo , .che fi defìde- 
ratfe piuttofto un nazionale ^ che un lnglefe ) ad 
oggetto di aflicurarlo che Cook era ancora Tuo 
Tayo • Domando allorct il Capitano allo fiefìa 
Tee^ perchè non averte dà sè médefimo efeguita 
una tal commifTioné « di cui era già fiato incari- ; 
cato; ma egli cominciò a far qualche fcufa* dan- 
do per altro da fofpettare di non aver neppure 
veduto il Sovrano* Credè pertanto Cook, fenza 
più differire di andare al fine da sè fieffo , per-- 
chè mentre perde vafì del tempo inell 1 andare in- 
nanzi e indietro * reftavano gl* Inglefi fenza prov-^ 
vifioni ^ effondo già interrotto ogni commercio . 
Farti egli pertanto con alcuni officiali fuoi , e col 
medefimo ZVe, ed eflendofi portato ad O-parrec , 
dopo aver afpettato un* ora , e dopo avere fpe- 
dito molte ambafciate, il Principe al fine com- 
parve . Afllfo egli al folito tra 1' Ombra degli 
alberi , terminati appena i primi fcambievolj fa- 
luti, pregò l'Europeo di parlare ; onde cominciò 
Cook a dirgli che la Maeftà Sua fi era intimo- 
rita fenza ragione , eh' egli era fiato fempre fuo 
amico ^ e che il Capitano «on era affatto inquie- 
tato contro alcuno .de' fndditi fuoi ^ ma folamen- 
te contro gli abitanti di Tiarrabou , autori del 
furto. 'Domandò allora il Sovrano, perchè avef- 

fe- 
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fero gl'Inglefi fparato contro le piroghe, e ri- 
fpondendogli Cook che ciò era avvenuto per 
calò, aggiunge che quefli battelli appartenevano 
al Capo Maritata : che uno de' fudditi di coftui 
aveva rubato lo fchioppo , e cagiónatd tanto tu- 
multo ; e che fe fi foflero potute dagli Europei 
ripigliare qUefte piròghe , fi farebbero fatte- a 
pezzi con tutte le altre di quell'indegno diflret- 
to. Piacque al Re fommamente ìtale dichiarazio- 
ne , conforme già Cook aveva fperato , perchè 
O-Tuo aveva un* avverfione naturale per tutti i 
fuoi confinanti ; ed eifencfo Hata confermata que- 
lla propofizione da tutti gli fpettatori , fece al- 
lora un' impresone grandiflima . In tal guifa fi 
.riftabilì la tranquillità , e '1 Sovrano promife 
che nel giorno feguente farebbero flati fommi- 
mtlrati a' foreftieri tutti i comeftibili • fecondo 

■ 

il confueto » . 

Tornarono dunque i noftrì infieme con lui , 
ed efaminarono alcuni de' fuoi cantieri > dove co* 
#rtiivanfi alcune piroghe grandi , due delle quali 
erano tanto maggiori a tu{te le altre) che non 
eranfi veduti mai per que' mari battimenti limili 
a quefti . Dopo di ci5 fi direfTe Cook alla volta 
della Kifoluzione , fempre accompagnato dal fo- : 
lito Capo Tee , il quale , dopo aver pranzato v 
diffe di volere andare ad informare il vecchio 
Bappai) padre del Re> che tutto finalmente era 
aggiuflato e finito . Occupava allora appunto que- 
llo 
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Ilo vecchio i contorni di Matavai ; ma da quan-» 
to faremo per dire potè congetturarli eh 1 egli 
non foflfe contento» La fera iteiTa mandò a chia- 
mare fui valcello tutti gì' indiani , e dopo aver-r 
gli fatti trattenere full'itola, pofe varie fentinel- 
le tu diverfi luoghi della coita per impedire agi* 
ifolani , che fi foifero potuti imbarcare . Il gior- 
no legueqte poi viderp gì 1 Inglefì che non fi re- 
cava loro alcuna, prpvvifione ; ed avendone il Ca- 
pitano domandalo la caufa , fu rifpofto eifere, 
H appai mataoyeJ, indifpofto ed afflitto del ca- 
io accaduto . Non volle allora V Europeo ufare 
qualche rapprefaglia ; e fuppofe che Tee fcpn 
a^veffe per anche veduta quefto Capo , q che 
gli ordini del Re nqn foflero giunti ancora z 
Ì/Latdvai % 

Incanto però recati alcuni frutti da O-parree , 
fervirono quefti al confumo di quella giornata 
e della feguente, e prefagirono buQna fperanz;* 
per l'avvenire. O-too fteflo portoni quindi alle 
noftre tende con ogpi farta di prQvVifioni ; ed 

4M t 

allora il Capitano gli rinfacciò cqme non permet- 
tere aTudditi fuoi di vendere agl'Inglefi de'fruttif 
pna'e continuando egli ad infiftere fu quefto arti-, 
$olo , diede V altrq gli ordini relativi , o li ave- 
va forfè già dati prima , poiché poco dopo furo- 
no, portate tante provvifioni da non ppterne met- 
ter più fui vafcello • Ne dee far meraviglia tanta 
improvvidi abbondanza v avvegnaché il popolo 

Ita- 

» 




• flava già pronto, e quando gli fu accordato il 
permeilo , ognuno fece a gara per efitare la fìtti : 
roba , fenlbrando la proibizione dura egualmente 
" agi 1 Inglefi , e agi 7 ifolani mede fimi . 

Bramando pofcia O-too di vedere una (carica 
de' cannoni del- vafcello , nè furono fparati dodi- 
ci dalla parte del mare ; e ficcome quefta'.fpct- 
tacolo tutto nuovo per lui ^ gli produfTe furie 
pena maggiore che piacere, fi procurò di diver- 
tirlo la fera collo fparo di cèrti fuochi di artifi- 
cio , de' quali ei rimale veramente mMto coivfc 
tento f 

Kifìcflio- W tal guifa cernirono affatto tutte le differen- 
ti • ;ze, fulle quali farà bene far adeflo qualche bre*- 
vi/Tima oflervazione. Mille volte abbiamo notato 
Y inclinazione al furto di tutti queffi ifolani ; ma 
convien dire o che i Capi ite (Ti gì* incoraggi va- . 
no , o che non avevano autorità fufficieme per 
impedir quefti furti. Sembra però verifimile, che 
fofiero coftoro conniventi a tali leftezze di nia^ 
fio , poiché ajutavano (empre i irei a fuggire , a 
fiakonderfi , e trovavano tutti i prefetti potàbili 
per poterli o fcufare f> difendere . Straordinarj 
con tutto ciò dovranno fempre parer quefti furti, 
' à poiché? chiunque vi fi efponeva,, correva perico- 
. " lo di eflfere uccifo con un colpo di fucile ; e fe 
\ anche fcampando da quello rilchio , era la roba 
di qualche valore,* ciafcuno Capeva bene di etferé 
obbligato o per amore o per forza a farne la re- 

- Ai- 
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ftituzione. Di movimenti fteiìì che vedevano 
eih dettarli ne' nostri, guHjcavaiiq ordinariamente 
•del prezzo della fpba involata, poiché fe era que- 
lla una bagattella , o cola fimile a "quella che 
foleva pel foLto regalarli a coftoro , vi preftava- 
no gì' ingioi o poca o mima attenzione; ma 
quando la cola portata via era importante , eia* 
fcuno, s'intimoriva , e tutti fi andavano a ritira- 
re nelle parti più montuofe e lontane ; il Capo 
ftelio v era allora MatapveJ , ritirava V ordine di 
fomminiltrare provvifiojù a forelìieri, e fi rifu- 
giava egli fteflb nelle più rimote contrade . Tut-^ 
to quello poi facevafi così fpeditamente che l& 
loro fuga medefima dava^ agli Europei il primo 
indizio di un furto»* Ma in qualunque modo an-» 
dalle la cofa , bifognava a qualfivoglia patto ri- 
conciliarli col Capo , prima, che folle ftato di 
nuovo permetto agl'ilblaiii di far qualche com- 
mercio cogli ftranieri . Non volletmai veramen- 
te CQQk far ufo delle forze lue per fottrarfi a 
quella regola ; e tra gli fpedienti diverfi che in 
cali fimih gli venivano propolti , egli dice di 
aver Tempre fcelto quello che gli fembrava più 
equo, e più moderato di tutti. Oltre alla -bar- 
barie e ali'mgiuftizia infeparabile dalla violenza, 
penlava anche beni (Timo il Capitano Europeo , 
che il me?zo della forza farebbe finalmente Itato 
fatale a s$ ite fio ed a fuoi ; poiché colla diltru- 
zione deile ricchezze dell' ifola non avrebbe cer- 
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tamentc ben confultato i , fuoi ftefli bifogni • Ne 
conviene dall'altro canta in cafi Amili ridurre 
una nazione, febbene d' inferior potenza, alla di* 
Operazione; perchè fidandoti allora gli ,uomini ad 
un cieco furore, unito alla quantità affai prepon- 
derante del numero , diventano capaci di cofe , > 
che fi riputerebbero a primo afpetto incredibili, 
là ftoria di tutte le nazioni del globo, e di tut- 4 
te le umane vicende è piena di provs & tale 
tvidentifliiria verità. t 
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CAPITOLO XIII. 

Preparativi per la partenza dal? i/ola ; feconda 
raffegna navale, e diverfi altri incidenti • 
Defcrizione delP i/ola, delle forze /M- 
valì , e del numero degli abitanti 
della mede/ima. 



T 



Erminate le più eflenziali riparazioni del va- Jjj™^ * 
(cello, decife Cook di partire fra pochi 



giorni dall' ifola, ed in confeguenza cominciò 3 
fare imbarcare quanto tenevafì a terra,, ad og- 
getto ancora d % indicar meglio agli abitanti , che i 
foreftieri erano oramai vicini a partire . Portatali 
frattanto a far vifita agl'Inglefi la vecchia Oberea, 
che non erafi più veduta dal 1769, tempo in 
cri flava pure in una condizione privata, recò 
una buona provvifta di porci e di frutti, di- 
cendo di etfer venuta per aver qualcuna delle 
piume rotte che fole vano dar fi da' noftri . Mo* 
ftpava ella allora una cinquantina d' anni , ed era 
alta , forte, e carnuta, talmente che i fuoi linea, 
nienti , che dovevano efiere flati certamente un 
giorno più vaghi , erano allora divenuti mafchili. 
La fua fifonomia per altro confervava qualche 
cofa* del fuo antico grado , ed eli* aveva nel con- 
tegno fuo molta difinvoltura e nobiltà; ma non . 
volle rimaner lungo tempo fui battimento , fen- 
tendo forfè di non fare agli occhi de 1 foreftieri 
Cook Tornai. Z r an- 
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l'antica fua bella figura; e dopo aver domandato 
le nuove de' fuoi amici dello Sforzo , fulla prò- 

* 

pria piroga tornottene a terra • 

Venne ancora fui vale elio il vecchio O-ammo Y 
il quale meritò anche minore attenzione di Oée- 
. rea; anzi ficcome poco fi conofeeva, non gli fi 
permife neppure di entrare nella camera del Ca- 
pitano, e durò fatica a vendere i fuoi porci , per- 
chè oramai tanti ve n'erano fui battimento, che 
più non vi reftava luogo per metterli - Poco 
dopo giunfe parimente il Re con un feguito nu-. 
rherofo,.e con molte provvifioni; onde fu cre^ 
duto bene di ufare la matti ma liberalità nelle ri- 
compenfe , giudicando che potette forfè ettef 
quella Y ultima volta , in cui godevafi delle be- 
neficenze di quello buon popola . La fera poi fi 
procurò di divertire la Maefti Sua e tutta la co- 
mitiva co 1 foliti fuochi di artificio , che às? Tat- 
uarti venivano chiamati heìva bretannee , vale a 
dire, la fe/td Ingleje. 
Tratten?- Cominciarono il giorno 13 di Maggio a fpirafe 

menti \ 1 1 i_i j 

partenza* 1 venti di levante , ed era il tempo affai bello; 
ciò non ©dante non furono i noftri in grado di 
partire , perchè O-too avea fatto promettere al 
Capitano Cook di rivederlo un' altra volta , e 
quefti desinato aveva al Sovrano Y ultimo rega- 
lo di vero congedo • Oedidee dall' altro canto noi* 
era per anche tornato da Attuhourou, dovera fiato 
dal Capitano fìeflìi ultimamente inviato, e rifpetto 
• • a que~ 
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a quefto Indiano già cortevatio molte Voci di- 
verfe . Dicevano taluni eiTe/ egli tornato a Ma-* 
tavai , altri 1 ch f ei tìort farebbe" tornato mai , e 
molti volevano eh' egli fi andafTe trattenendo 
ad O-parreé . Per faperne dunque il vero 1 por- 
tofli Cook la fera fleto st otieiV ultimò luogo i 
e ve la trovò di fatti infiemé coli 4 Ammiraglio 
Towhfi il quale , malgrado una" malattia che lo 
rfioleftava, avendo rifoluto di abbracciare il Ca- 
pitano del vafcello prima della fua partenza, erafi 
già pofto in cammino per portarti al baftirtierìto* 
Aveva quefto Capo una grande enfiagione ad una 
gamba j che lo privava dell 4 ufo della medefima; 
ond* eflendo il giorno molto avanzato i credè 
bene Cook di abbreviafe la vifita * e dopo avere 
anche di nuovo parlato al Sovrano , torneitene 
a bordo in compagnia di Oedidee • 

Bramava effettivamente quefto giovine di ri- 
manere fuirifola , tanto più che gli era ftato det- 
to che gì 1 Inglefi rtort vi farebbero mai più ri- 
tornati • Fu dunque avvertito dal Capitano effer 
egli padrone o di reftàre o di tornacene fut 
vafcello a V lutea, o di feguitare il viaggio fino 
in Inghilterra, fpiegandogli però candidamente, che 
fe égli avefTe abbracciato queft* ultimo partito « 
non farebbe probabilmente mai più nel paefe fuo 
ritornato; nel qual caio pero Cook medefimo 
avrebbe avuto cura di lui * e gli avrebbe fatto 
da padre . Stefe allori coftui le fue braccia at- 
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torno al collo del Comandante , e dirottamente 
piangendo ditte che molti paefani Tuoi lo impe- 
gnavano a rimanere a Taiti ; per lo che lo con- 
figliò Cook a tornartene a terra , a confultare gli 
amici fuoi , e a farfi poi rivedere fui vafcello il 
giorno feguente . Era veramente quefto Indiano 
amatiflTimo da tutti gl'Inglefi , di modo che ognu- 
no procurava di pervaderlo a venirfene in Inghil- 
terra <, efponendogli tutte le belle cofe che avreb- 
be veduto, e le immenfe ricchezze che avrebbe 
acqui Rato . Ma il Capitano ftimò bene di difìn- 
gannarlo, poiché il defiderio di partire era inluL 
fondato fulla fperanza del ritorno ; e non vede- 
vafi veruna occafìone a tal effetto , fuor del ca- 
io di volere fpedire a pofta un vafcello per ri- 
condurre al fuo paefe quefto ifolano : cofa che 
non era veramente affai prefumibile . Dall' altro 
canto poi ingiù fta cofa fembrava e indegna di 
prendere a tordo un uomo con certe condizio- 
ni, che non fi farebbero potute per verun conto 
mantenere v tanto più che quefto Indiano era al- 
lora afTolutamente inutile a' noftri , e che molti 
altri giovani fi prefentavano da sè fletti per ve- 
nire , reftare , e morire a Pretane • Il Sovrano 
medefimo fece molte premure per farne imbarca- 
re uno o due , che averterò per lui comprato 
delle piume rotte ; ed aggiunfe che le quefti 
non fiotterò mai più ritornati neir ifola y ei non 
avrebbe voluto per quefto il minimo male al 
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Capitano Inglefe . Alcuni ancora degli officiali no- 
ftri avrebbero defiderato di prenderne qualcuno 
in qualità di fervo ; ma fi oppofe Cook ad ogni 
premura di tale fpecie , fapendo per efperienza 
che coftoro non farebbero itati di alcun utile per 
viaggio , e di meno ancora in Europa, e che fa- 
rebbe convenuto penfare a mantenerli per tutto 
il reito della vita loro ; cofa che trafcurandofi da 
altri , farebbe toccata per una certa obbligazione 
al Capitano fteffo, che a tali emigrazioni aveva 
già preftato il confenfo • 

Il di feguente pertanto tornatofene a bordo 
Oedidee , ditte di aver decifo di rimanere a TaU 
ti ; ma effendo flato configliato dal noiìro For- 
fter ad accompagnare almeno gì' Inglefi a Ulie- 
tea , ne fece la richieda a Cook , il quale dopo 
avere acconfentito a quello progetto , fi vide 
prefentare dall' Indiano molti ifolani di Bulabo* 
la , uno de 1 quali era ancora fuo proprio frateU 
lo . Intanto però Oedidee tutto allegro difTe in 
fegreto a qualcuno de'noftri , eh' egli nella notte 
precedente aveva goduto i favori di Oberea , e 
riguardando quello come un gran contrafTegno di 
diftinzione , moftrò pur anche molti pezzi della 
ftofTa più fina ricevuti in dono da quefta Signo- 
ra , la quale , come ben vedefi , malgrado V età 
fua , confervava ancora de 1 fentimenti molto vivi 
ed animati . 

Vennero poco dopo fui battimento recando i 
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• loro donativi quali tutti i Capi, che avevano 
avuto qualche relazione cog}' Inglefi . Ad ogget- 
to per altro che il povero Towha aveffe potuto 
falire fui vafcello f fi lafciò calare una fpecie di 
f anap) > raccomandato a diverte corde , fu -cui 
poftofi quel Capo a federe } fu tirato in aho con 
grandi/fimo fuo piacere , e con altrettanta forpre- 
ii di tutti i fuoi paefani , Tra' diverti regali poi , 
che volle fare ij Capitano a quefto Ammiraglio , 
gli preferito un padiglione Inglefe , di cui rimafe 
J'ifolano tanto maggiormente incantato , quanto 
the Copk <letf*Q volle insegnargli V ufo che fard 
poteva di quefto mobile • 

Si rjvolfe quind' il difcorfo fulla fpedizione 
ideata contro Eimeo ; e Towha continuò ad aifi- 
c urare V Europeo , che dopo la partenza eie' no~ 
fìri farebbefi immediatamente efeguita. Malgrado 
la fua malattia egli era determinato a comandar 
Li flotta in perfona ; e djfTe phe Ja yita l'uà er* 
poco irnportante , giacche non poteva per lungo 
tempo elTer più utile alla fua patria • E quantun- 
que foffe egli molto ammalato , era ciò non 
pftaijte di placidiflimo umore , ed ogni fuo fenti*. 
. fnento mofirava il vero eroifmo ; onde dopo ef- ■ 
ferfi alcun pgeo trattenuto a ringraziare il Capir 
^ano , prete finalmente congedo da tutti con una 
tenerezza e pon un* cordialità inefprimibile . 
Kuov^ Partiti appena gli amici noftri, fi vide upa gran 
ii v*m quaijtjti di piroghe da guerra , che pltrepaffava- 
%»4t ' no 
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no la punta di O-parree ; e volendo Cook efa-> 
minarle più da vicino , corfe in fretta fulla colla 
con alcuni de fuoi , dove giunto di fatti prima 
che que' battelli sbarcando , ebbe pccafione di 
vedere in qual modo fi vanno elfi accollando 
alla riva . Quando adunque fi trovò tale fquadra 
avanti al luogo in cui aveva ^abilito di fermar- 
fi , formò varie divifìoni , compofte di tre o 
quattro battimenti , e forfè più , che fi -andavano 
V un V altro feguendo , e quindi ogni divifipne 
1' Unti dopo T altra remò con tutte le forze fue 
verfò la fponda ; ma fecefi un tal maneggio con 
tanta efattezza e de/brezza , che Je piroghe fo ra- 
marono lungo la riva una linea , che non piegar 
va un fol pollice piij da ima parte che da un'al- 
tra • Erano j remiganti animati da* Capi , i qua* 
li, come altrove fi diflTe, (lavano fi tuati fu cer- 
ti terrazzi , ringhiere , o parapetti • e V opera- 
veniva diretta da un uomo, che tenendo in ma- 
no una bacchetta , occupava la parte anteriore 
delle piroghe di mezzo , e quello conduttore av- 
vifava i remiganti colle parole e cg'gefti, quaiw. 
do dovevano vogare tutti in una. volta , quando; 
taluni doveano fermarli «. e quando dovevafi fa- 
re ogni altro movimento <]i quella, natura; cofe 
tutte, che fi efegui vano con una prontezza indi- 
cibile, ljifegnata pertanto allora da*M ? Hodgei 
quella flotta, tale qual' era lungo la colla, vol- 
lero gV inglefi andare * bordo dj molte di tali; 
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piroghe per poterle vedere e contemplare più 
da vicino. 

Quefxa flotta, comporta di 40 vele, ed equi- 
paggiata nella ftelfa maniera di quella già fopra 
defcritta , apparteneva al picciolo diftretto di Teu 
taha , e andava ad O-parree a paflare , come 
V altra , in rivifta agli ordini Reali . Era effa fe~ 
guita da alcune picciole piroghe doppie , chiama*, 
te murais , ciafcuna delle quali aveva dalla parte 
anteriore una fpecie di doppio tettuccio , coperto 
di foglie verdi, (ufficiente a poter contenere un 
folo uomo . Quivi , come già fi è veduto , fi de» 
pongono i morti ; ma fi fuppone , che voglia in- 
tenderfi folamente de'Capi, altrimenti troppo po- 
ca farebbe la gente- che* perifce in tal fona di 
combattimenti • 

0-too , eh 1 era prefente 5 ebbe la bontà di or- 
dinare a qualche porzione di truppa di fare i lo- 
ro efercizj. Cominciarono dunque prima di tutto 
due diftaccamenti colle loro maz ze ; ma quefta 
pugna terminò così pretto , che non ebbero i no- 
ftri tempo da poter fare le opportune ofTerva- 
2Ìoni • Diedero quindi principio ad un combatti- 
mento fingolare , e nelle diverfe maniere di bat~ 
terfi moftrarono fempre un' efirema celerità, ri- 
parandoli ciafeuno con grahdiflima deftrezza i 
colpi eh© g!i avverfarj per ogni verfo gli anda- 
vano dirigendo. Erano elfi armati di mazze e di 
picche i e lanciando quelle ultime per aria a gui-. 

fa 
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fa di dardi , facevano un falto per evitare i col- 
pi delle prime 7 che miravano a cogliere Culle 
gambe , e ad effetto di fcanzare que' colpi , che 
minacciavano il. capo, fi piegavano un poco , e 
faltavano di fianco , in modo che il colpo andai- 
fe a cogliere in terra. I colpi poi di picca veni- 
vano riparati coir ajuto di un' altra picca , che 
ognuna teneva dritta avanti di sé , piegandola, 
quindi più o meno fecondo verfo qual parte del 
corpo veniva dal nemico diretta ; onde girando 
un poco la mano a dritta e a finiftra , sfuggiva- 
no in tal guifa ogni botta . Parve per altro a 1 
joortri , che quando uno de 1 combattenti fi era ri- 
parato da' colpi dell' altro , non profittava del 
vantaggio che gli veniva allor prefentato . Da- 
po aver per efempio parato un dardo , egli flava 
(empre fulia difefa , e lafciando air antagonifta il 
tempo di prenderne un altro , non profittava di 
quel momento per trapalargli il corpo . Quefti 
campioni però non portavano alcun vefiito fu- 
perfluo , anzi gli fpettatori tolfero lqro di doflq 
uno o due pezzi di ftofFa , e li prefentarono 
circoftanti ftranieri. Quando poi fu terminata tal 
pugna , la flotta partì fenz' alcun ordme , e eia* 
fcun basimento affrettofli ad eflere il primo a ti- 
rarti al largo. Dopo di. ciò andarono gP Inglefi 
ad accompagnare Q-too ad uno de» fuoi cantieri , 
in cui coftruivanfi due grandi pahie , ciafeuna 
delle quali aveva ip3 piedi di lunghezza , Erano 
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effe vicine ad efTer lanciate in acqua , ed erano 
desinate a comporre dna piroga doppia; onde 
eflfendo flato domandato dal Ke al Capitano Eu- 
ropeo un rampino e una corda, non folo gli fu. 
tutto ciò accordato da Cook , ma egli volle pu- 
re aggiungervi un padiglione Inglefe , e pregò 
il Sovrano di dare alla panie il nome Britanna , 
lo che fu da O-too non folo promeflb , ma efe- . 
guito di fatti . 

La pedona che comandava colla bacchetta al- 
Ja mano fu quelts piroghe , può efler paragona- 
to al Kiktu*** de 1 navigli degli antichi Greci ; e 
quefta ftefla flotta richiama air idea le forze na«* 
vali ufate da quefta celebre . nazione ne' primi 
tempi della Aia ftoria. Erano i Greci lenza dub- 
bio meglio armati, perchè fervivanfi de* metalli ; 
ma dallp fletto Omero fi vide , che combatteva- 
no difordinatamepte , e che le armi loro erano 
proporzionatamente tanto femplici , quanto quel- 
le de* noitri Taitiani • i sforzi uniti della Gre- 
cia contro la gran Troja non furono certamente 
più cpnfiderabili dell' armamento di O-too contro 
t ifola di E-imeo ; e fprfe le mille Carina sì ce- 
lebri non erano più formidabili di una flotta di . 
piroghe grandi , che hanno bjfogno di tanta gen^ 
te tra remiganti e faldati • La ftefla navigazione 
de' primi Greci non era molto fuperiore a quel- 
la fiegli odierni Taitiani , poiché veniva limitata 
a' brevi paflaggi da un' ifola air altra ; e ficcome 
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le (Ielle dirigevano di notte tempo i navigatori 
dell' Arcipelago , quefte pur guidano adefTo gì 1 
ilolani del mare Pacifico • Se i Greci erano bra- 
vi e coraggiofi , diranno Tempre prove del co-, 
raggio de' Capi di Taiti le loro ferite e le ci- 
catrici , delle quali fi mirano ordinariamente co- 
perti ; e fe pare eziandio ^ che T immaginazione 
di quelli nelle battaglie (i alteri fino alla frene*- 
fìa * e che Ja loro bravura fia Tempre una fpecie 
di accefib , feinbra parimente evidente dalle de- 
scrizioni de' combattimenti di Omero , che l'erotti» 
mo che produceva gli effetti decantati dal Gre- 
co Poeta , fofle preci famente della (leffa natura. 

Ma per terminare affatto quanto altro in tal 
paragone rimanervi potrebbe , ci fia permeilo an- 
cora di riflettere che gli Eroi di Omero ci vern 
gono dipinti pome uomini fuperiori al volgo, e 
dotati di una corporatura e di una forza (ingo- 
iare. Or i Capi Tritimi , relativamente al baffo 
volgo , fono cotanto fuperiori per la datura , e 
per la forma de loro corpi a tutti gli altri , che 
(embrano e(Tere di una (lirpe differente, a legno 
che abbiado intefo pofitjvarfiepte afTerirfi da. M. 
de Bougainville una tal proporzione rifpetto a 
Taiti . l capaciflimi (lomachi di cpftoro hanno bi- 
sogno di una portentofa quantità di alimenti ; ma 
gli Eroi dell 1 afTedio di Troja fono anche famòli 
per quello verfo , e fembra pure che i Greci 
pon aina(Tero la carne -di porco niente meno de- 
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gli odierni noftri ifolani . La (leda femplicità di 
coftume nelle due nazioni , e '1 carattere loro 
egualmente ofpitale , umano e generoso , può ag- 
giunger nuovo pelo al prefente confronto; e per- 
chè nulla manchi a tale rafTomiglianza , la corti- 
tuzione politica di ambedue quelle nazioni non è 
certamente molto diverfa, 

I diverfi Capi de' diftretti di Taiti fono perfo- 
ne potenti, che non hanno un rifpetto maggiore 
per Q-too di quel che avefiero i Capi de 1 Greci 
per Agamennone ; e così poco fi parla del baffo 
popolo neir Iliade , che par prefumibile eflere 
fiata una tal gente di così poca importanza , coi- 
rne fono i Towtows del noftro mare Auftrale. 
Potrebbe anche maggiormente ftenderfi a varie 
altre cofe una tale raflbmigljanza ; ma non volen- 
do noi abufare della pazienza de* noftri leggitori , 
ci riftringeremo finalmente a dire che le accen- 
nate cofe provano abbaltanza , che gli uomini 
giunti allo fteflb grado di cultura, fi nuTomigliano 
gli uni cogli altri più aflai di quel che crediamo, 
anche nelle ultime eftremità del globo , e per tut- 
to dove la fpecie umana trovafi unita . Male fa- 
rebbe per altro , e cofa fommamente fpiacevole , 
fe da quefte brevi oflervazioni qualche (crittore 
fi tematico o efpifcatore dì confronti , fofTe per- 
ciò tentato di afiegnare una comune origine a f 
Greci e agi* ifolani di quefti mari . Raritfìmi 
non fpno gli efempj dj quefta natura : e fa vo- 
glia 
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glia fletta di varj noflri moderni nel volere av* 
vicinar 1 tanto , a cagione di efempio , gli Egizj e 
i Cinefi , han fufeitato tante vaniflìme dilpute e 
fuppofizióni , che ognuno defidera che queflar 
fmania non diventi giammai una malattia conta- 
giofa . 

Fu fatto a" noflri dal Capo Towha un nuovo Proemiti 

de 1 1 u p <k X" 

regalo , confiflente in un porco e in una tartaru- tCM3 | . 
ga di circa 160 libbre; e ficcome forfè quefto ul- 
timo dono difpiaceva a qualche ghiotto Taitiano , 
ebbe il Capo fletto l 1 avvertenza di far mettere 
T unp e l 4 altro fegretamente dentro la noflra 
Scialuppa , fenza farne dare a veruno il minimo 
indizio. Offrì e^li ancora al Capitano un groflo 
ghiottone marino , che tenevafì vivo in una fpe- 
cie di cala * a cui erano fiate recife alcune pin- 
ne , affinchè non fe ne fotte potuto fuggire ; ma 
il porco e 'l buon pefee mangiato fin allora da' 
noflri fuU'ifola, non fecero molto curare un pe- 
fee sì duro e così grottblano • 

Andarono poco dopo tanto il Re , quanto il 
fuo primo miniflro Tre a pranzo a tordo 1 e po- 
feia tra' più teneri congedi non cefsò il Principe 
di pregare il Capitano a tornarcene un'altra vol- 
ta a Tati; dopo di che/prefo per mano un gio- - 
vine ifolano, e prefentatolo agli Europei, feon- 
giurò il Comandante del vafcello a condurlo al- 
meno, fino all' ifola di Amjlerdam , perchè quivi . 
avette potuto comprar le piume rofTe dell' ifola* ' 
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Gli rifpofe allora Cook 1 che non era poffibile 
imbarcare un uomo , jl quale non farebbe mai 
potuto tornare a Tatti ; ma che fe qualche va- 
(celio della Gran Bretagna forte mai approdata 
iti futuro fulla fua ifola « ei prometteva di por- 
targli ò di mandargli quante penne egli aveflc 
mai potuto bramare . Di tal prometta moftrofli 
quel Sovrano contento; ma aveva il giovine gran- 
ditfìina voglia di partire , e fe non avefle rifolu- 
to il Capitano di non imbarcare alcun ifotano, e 
non avefle negato a tutti gli officiali fuoi quella 
grazia, avrebbe volentieri contentato quel poyero 
Taitiano . Licenziato»* pertanto O-too , rirnafe 
nella piroga fua vicino al battimento., finche que- 
llo non fofle fotto la vela , ed allora facendo re- 
mare verfo la coda , fi ritirò , e fu (alutato dal 
vafcello con tre colpi di cannone. 

Prima di partire, il buon Re aveva propofto al 
primo Naturali fta e al Pittore di rimanere a 
Taiti , e cort ogni ferietà promife loro di farli 
A-ree o 'Capi delle ricche contrade di O-parree , 
e di Maturai . Se un tale invito avefle qualche 
motivo d' interefle , o provenifle unicamente dal- 
la bontà di cuore di quello Sovrano , non può 
determinarfi : quello che per altro «è certiflimo, 
fi è che gli Europei tutti lafciarono quefto ama- 
bile Principe con un grandiùìmo rincrefcimento , 
e veramente da lui fi divifero colle lagrime agli 
o:chi . * 
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Ma uno de 1 giovani ajutanti del cannoniere era Difer- 
jntantp rimafto cosi incantato dalla bellezza dell 1 J^Sn^, 
ifola e dal carattere degli abitanti, che fi mife fe, e ri- 
in te fta di non volerne partire. E fapendo di q^°o 1 * 
non. poter venire a capo della fua idea finché i proposto, 
noftrl foflero flati ancor nella baja , appena il 
vafcello fu efcito fuori , e fi furono ritirate \c 
Jcidluppe, e fpiegate le vele, ei gittofli nell'ac- 
qua; mà per quanto fofle bravo nuotatore, fu 
infeguito e ripigliato da un battello d tale ogget- 
to immediatamente fpedito. Offervoflì intanto a 
mezza flrada tra la riva e la Vàfoluzione una, 
piroga , la quale fembrava che feguitafle il 'va- 
fcello \ ed era in fatti deftinata a preridere a bor*, 
do il fuggitivo; ma appena i Taitiani imbarcati 
in quel legno fcoprirono il neflro battello , fi al- > 
lontanarono ; e quinci feppefi che il difertore 
aveva concertato la fua fuga con loro , ed era 
flato perfino incoraggito dal Re O-too , che flava 
bene ititelo di quefla faccènda , fperando con ra- 
gione , che un Europeo avrebbe procurato a tut- 
ta T itola de* grandi vantaggi . 

Comperando pertanto le circoflanze delhfugs 
e del fuggitivo ìrtedefimo , nori fembró coftui 
tanto colpevole nemmeno agli occhi del fevero 
Capitano, cui fembrò in qualche" modo naturale 
il defiderio che ebbe quefto giovine di rimane- 
re a Tatti • Era egli Irlandefe di nafcità , ed era 
flato prefo dal nofiro Cook a Batavia nel fuo 
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primo viaggio , e da quel tempo non aveva prà 
lafciato di fervire fotto lo fteflb Capitano . Non 
conofcevanfi nè parenti ne amici di queft' uo- 
mo ; onde non eravi cofa che avefie potuto dif- 
fuaderlo da abitare un angolo del mondo pìutto- 
fto che un altro . Eflendogli dunque indifferente 
ogni nazione e ogni paefe , dove mai poteva gu- 
fare una vita più tranquilla , fe non fu que(r f 
ifola? Ivi fotto il miglior clima della terra avreb- 
be Scuramente goduto de 1 comodi della vita , ed 
avrebbe potuto terminare i giorni fuoi neir ab- 
bondanza e nella tranquillità . Forfè , aggiunge 
qui Cook, non imponendo per altro ad alcuno 
T obbligazione di crederlo così francamente , io 
gli avrei accordato il mio confenfo , fe prima di 
fpiegare le vele ei me lo avefTe richiedo • 

Ma riflette a tal proposto il noftro Forfter , 
che la rifoluzione di quefto difertore era affai ra- 
gionevole , poiché anche quando aveffe avuto 
qualche parente o amico in Inghilterra , non 
avrebbe potuto Scuramente fperare di efler tan- 
to felice , quanto 1' ultimo de' Takiani fu queft? . 
ifola fortunata . Appena tornato nella Gran Bre- 
tagna , in vece di ripofarfì dopo una sì lunga e 
sì penofa navigazione ', ei giudicava con ogni ra- 
gione che farebbe ftato condotto fopra un altro 
vafcello , dove avrebbe dovuto di bel nuovo fog- 
giacere alle fìefie fatiche e agli ftenti medefimi» 
Supponendo poi ancora che gli fofTe ftato per- 
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meffó di ripofarfi per qualche giorno , ei poteva 
afpettarfì di efTer prefo e ftrafcinato per forza 
a difendere il fuo paefe : paefe per lui tanto be- 
nefico , e degno di effer colla fua vita difefo r 
non potendo avere altro in vifta , che di edere 
uccifo fui fiore dell'età, o di rimanere ftorpiato 
per tutti i fuoi giorni ; che fe mai averte anche 
potuto fcanzare tutte quefte difgrazie , era alme* 
no obbligato a guadagnare la mifcra fua fufliften- 
za col perpetuo /udore della /uà fronte: maledi- 
zione che certamente non fi rifente molto a 
Tolti • Le fatiche del popolo pretto di noi fono 
continue , penofe , e (ovente ecceflive : prima di 
mangiare un poco di pane , conviene lavorare la 
terra , raccogliere , battere , macinare il grano , 
e bifogna coltivare prodotti cento volte maggiori 
di quel che batta al confunio di un folo indivi- 
duo. Lo fteflb agricoltore è obbligato a nutrire 
gli animali, il Coccorfo de' quali gli è affolutamen- 
te neceflario , fe non altro , per potere feminare 
la terra : a comprare de' veftiti r indifpenlabili in 
un rigido clima; degli ftromenti eh' ei non può 
far da sé fteffo ; e dopo tutto ciò partecipare ap-r 
pena alla centefima parte di quel che producono 
tanti fuoi ftenti e fudori . Il commerciante , il 
manifattore , V artigiano , tutti debbono in pro- 
porzione faticare con una eguale affiduiti ; e lo 
iteffb ricco pofiefTore di terre dee dalla mattina 
alla fera calcolare , combinare , tener conto , e 
Cook ToniVl. A a pre- 
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prevedere il futuro . Quanto dunque è differente 
da quefta la vita de' noftri Taitiani ? 

Due o tre a' beri da pane, che crefeono quafi 
fenza coltura , e durano più della vita di un uo- 
mo , fomminiftrano ad ogni particolare un cibo 
frefeo e abbondante per tre quarti dell 1 anno , e 
per l'altri tre mefi fe ne fa fermentare e confer- 
vare il frutto medefimo . Le piante flette , che 
efigono a Tatti la maggiore coltivazione , ne ri- 
chieggono però Tempre affai meno de' cavoli no-i 
ftri , e dell 1 erbe degli orti . Piantafì un albero 
da pane fiaccandone un ramo , che fi conficca in 
terra ; la banana , il di cui ricco cefto fembra un 
pefo troppo grande per uno ftelo erbaceo , fi ri- 
produce dal piede fletto della radice ; il palmiflo 
reale utiliflimo 1 il falubre pomo aureo , e mol- 
ti altri frutti vengono in abbondanza sì grande, 
e con si poca fatica > che potrebbero tutte que- 
lle chiamarfi produzioni fpontanee . La fabbrica 
delle flotte è un pafTatempo piacevole ; e la co* 
Eruzione delle capanne e delle piroghe , come 
pur le manifatture degli utenfilj e delle armi , 
fono occupazioni di divertimento, poiché gli ope- 
raj godono del frutto delle loro fatiche, in qual- 
che modo occupandoli . Partano dunque cofloro i 
giorni loro iti una ferie di godimenti variati , in 
mezzo ad un paef e , dove la natura ha verfato a 
larga mano ì fuoi doni , dove calda fi è la tem- 
perie dell' aria , ma rinfrefeata continuamente da' 
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venticelli marini , e dove il cielo i quali fem- 
pre fereno . Quello fteffo clima e i fuoi prodotti 
contribuifcono alla for2a , alla falute , e ali 1 ele- 
ganza delle forme degli abitanti, effendovenc 
molti così ben proporzionati , che avrebbero 
potuto fervire di modello a Fidia fteffo, o a Pral- 
fitele. I lineamenti loro fono affai dolci, el 
volto de' medefimi non porta impreffa V immagi- 
ne delle trifte paflìoni . Gli occhi grandi , le ci- 
glia inarcate, la fronte elevata, danno una cer- 
ta nobiltà alle loro tefte, adorne con una folta 
barba, e con affai belli capelli (i) ; e le donne 
finalmente compagne della loro felicità, fono gra- 
2Ìofe , ed hanno quella lignificante fifonomia , di 
cui tante volte fi è fatto menzione .Trovali di più 
nella vita di quelli ifolani una certa tranquilla e 
naturale uniformità ; poiché fi levano coi Sole t 
vanno a lavarli , paffano la mattinata in qualche 
occupazione o al palleggio finché fia crefciuto 
il caldo del giorno . Si ritirano allora nelle loro 
abitazioni , dove fi ripofano air ombra di un al- 
bero . Quivi li divertono a lifciarli i capelli , e 

A a «2 a prò- 

j « 

(i) Avremo fornito dalle relazioni de* primi navigato* 
ri , che t Taìtiani fi tlrappano il pelo dal labbro fuperiorc , 
dal petto , e dalle afcelle ; ma quello coftume non è gene- 
rale, poiché i Capi fpecialmente, e il Re medefuno confer* 
vavano almeno i loro moiracci • 



3& < .: f Viaggi 

m ■ ■ — ■ — gfc 

- \ ' 

a profumarli con olio odorifero ; o fuonarìo il 
flauto, e cantano ; o afcoltano aitine placidamen- 
te il canto degli uccelli vicini • Verfo la metà del 
giorno fo$liono pranzare; dopo pranzo fi pren- 
dono i loro divertimenti domeftici; ed in quefto' 
intervallo è notabile uno fcambievole affetto 
che in ogni cuore fi fpande . Molte vòlte han go- 
duto i noftri Europei di quefto fpettacolo if in- 
nocenza e di profperiti , ed hanno veduto fo- 
praggiunger la fera tra' difcorfi allegri fenza ma- 
lizia , tra 1 raccónti più femplici ^ le più feftive 
danze , chiufe con una frugale refezione , dopo 
di cui un' altra abluzione nel fiume termina la 
giornata fenza inquietudine , fenza pena , e fenza 
tante anguftie pel giorno futuro. 

Bifogna di più convenire , che quefVi vantaggi* 
capaci di attrarre ogni anima onefta , fono affai 
più feducenti per coloro , che altra premura non 
hanno , fuorché ne' piaceri carnali ; ed è per con- 
feguenza naturalismo , che il marinaro difertofe 
iia ftato fedotto dal forte defiderio di una vita si 
dolce . Ma non fapeva forfè il mefchino , che av- 
vezzo al vortice e air agitazione delle paflioni , 
abituato a portare i penfieri fuoi fui pafTato c 
fili futuro, conofcendo una quantità innumerabile 
di oggetti , ignorati affatto da' Taitiani % farebbefì 
ben torto mortalmente annojato, e fiancato da 
una tranquilla monotonia, ed avrebbe mille vol- 
te richiamato almen colla Jinania de' fuoi penfieri 

quel 
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quel primiero tenore di vita, creduto allora dg, 
lui tanto (ciagurato e funefto . 

Ricondotto dunque fui vafcello jl fuggitivo , 
fu metto ne' ferri per 15 giorni , e fi dirette il 
battimento alla volta di Huaheìn? per rivedere 
un" altra, volta gli antichi amici de' noftri viaggia- 
tori. Ma prima di lafciare per Tempre Taiti , fa* 
rà bene di dir qualche altra cofa fullo flato attua- 
le di queft'ilbla* tanto più che abbiam gjà fen- 
tito quanto in otto mefi di tempo avette mu- 
tato di afpetto • 

Sonofi abbaftanza indicati i miglioramenti fatti St ^ 0 ftt . 
nelle pianure di Matavai e di O-parree ; ma di 
pur fe ne videro altrettanti anche per tutti gli 
altri diftretti * Non capivafi veramente da' no- 
ftri, come mai in otto foli mefi avettero potuto 
quefti abitanti coftruire tante grotte piroghe e 
tante cafe ; ma li ftr omenti fletti di ferro rica- 
vati da' naviganti Inglefi , e da 1 viaggiatori anco- 
ra di altre nazioni di Europa , avevano indubita- 
tamente contribuito a. tal progrefib , tanto più 
che non fcarfeggiavano certamente coftoro di 
operaj , conforme quantoprima faremo vedere « 

Sorprendente pareva il numero de' majali , on-» 
de immaginarono i noftri , che nella pattata fta 7 ' 
zione non foflero probabilmente jl rari , confor- 
me allora fi credeva . Comunque ciò fia , certa 
fi e che quefta volta ne furono prefi quanti 
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mai <e ne poterono confumare , e ne fu imbar- 
cato pure un buon numero • 

Nel foggiorno veramente fatto V anno prece- 
dente a Vaiti , aveva avuto Cook una cattiva 
opinione de' talenti di 0-too ; ma i progretfi of- 
fendati dopo neirifola lo convinfero dell' error 
fuo, e gli fecero conofeere efler quello Sovrano 
un perfooaggio di merito . Vero fi è , eh' ei ve- 
niva gyidato da giudiziofi configli , che , per 
quanto fu creduto , avevano gran parte nel fuo 
governo ; ma non fi fa perfettamente fin dove 
ftendafi il di lui potere come Re ? nè quale au- 
torità porta egli efercitare fu' Capi ♦ ' " ' 

Tutto per altro pareva che fofTe concorfo a 
render florido lo (lato dell' ifola . Vi fono fenza 
dubbio delle divifioni tra' grandi di quello flato,, 
come nella maggior parte degli altri paeft , ed il 
Re medefimo difle un giorno, che V Ammiraglio 
Twha e Toutow , due principali Capi , non 
erano amici fuoi \ ma quefta efpreffione fu credu- 
ta piuttofto lina gelofia della potenza confiderà- 
bile che quefti Capi godevano ; poiché in ogni 
occafione , O-too medefimo andava ^mendicando 
la buona grazia di cofloro . Forfè avevano etti 
levato e melfo in piedi il maggior numero di 
battimenti e di uomini per la ipedizione contro 
J£-imeo , ed ambedue andavano a comandare in 
perfona y cinque giorni dopo la partenza degHn- 
jjlefi dall' ifola . ho flefTo Re di Tiarrabou ave- 
va 



Digitized by Google 



Del Capitano Cook. 375 



va prometto di mandare una fquadra per unirla 
a quella di O-too ad oggetto di ajutare a ridurre 
all' obbedienza il Capo di E^imeo ] e un giovine 
Principe , per. quanto fi ricorda il Capitano 
Cook , doveva etfere il Comandante di quefh* 
flotta aufiliare . Sembrerebbe dunque probabile , 
che non potendo un* ifola così picciola far fron- 
te alle forze de ? due regni , avrebbe intraprefo 
di terminare per mezzo di un negoziato la guer- 
ra ; ma pure non fi parlò mai che di combatte- 
re , e Towha fteflo proteftò più di una volta , 
che farebbe morto in battaglia , lo che prova 
V idea eh' ei fi formava di quella guerra • Furo- 
no i npliri accurati da QedUee , che la battaglia 
farebbefi data per mare , nel qual cafp doveva 
il nemico avere una flotta, eguale predo a po- 
co a quella che lo andava ad aflfalire ; cofa che 
non pare per qualunque ragione punto probabi- 
le. Tanto maggiore per lo contrario fi era l'ap- 
parenza, che quelli ifolani farebbero rimaftj 4 
terra fulla difefa , quanto che fi erano appigliati 
a quefto fteffo partilo cinque o (ei mefi prima 1 
allorché affatoti dagli abitanti di Tiarrabou , fep- 
pero V impeto di coftoro rifpingere. Or V attua- 
le fpedizione doveva efler diretta da cinque offi- 
ciali generali, tra'quali eravi anche O-rtoo; ma fe i 
Taitianì li nominarono fecondo il grado che 
quefti generali occupavano nella fpedizione rne- 
defima , O-too era (blamente il terzo in quefto 
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comando : cofa tanto più verifimile , poiché ef- 
fondo giovine , non poteva avere fperienza ba- 
cante per comandare in capite in una campa*» 
$na , che richiedeva una grande abilità e un la- 
pere non ordinario . 

. Confetta il Capitano Cook , che ben volentieri 
farebbefì trattenuto cinque altri giorni a Taiti , 
fe foffe flato ficuro di tale fpedizioné ; ma egli 
ftimò che non farebbefì cominciata mai la cam- 
pagna prima della partenza della Rìfoluzione • 
Durante tutto il foggiorno degli Europei era (la* 
to coflantemente detto loro , che la battaglia fa- 
rebbe fiata data dopo cinque lune; la vigilia per 
altro della partenza del vafcello , il Re e T Am- 
miraglio convennero , che farebbe cominciata la 
fpedizioné cinque giorni dopo che i no Uri averte- 
rò mefTo alla vela , come fe quello intervallo 
fofTe flato per certo modo necefTario a terminare 
tutti li opportuni preparativi . Di fatti occupa- 
vano allora gì' Inglefì una gran parte del tempo 
e dell' attenzione fu quelli ifolani , e fu notato 
che da varj giorni ne il Sovrano uè gli altri 
Capi follecitavano più il foccorfo degli flranieri , 
quantunque importunato Cook dalle antecedenti 
premure di cofloro avefie anche promeflb i che 
fe la flotta foffe partita nel momento in cui 
partiva la fua nave , egli farebbe andato con lo- 
ro contro E-imeo ; ma effi non parlarono mai 
più fu tale prppofito . Eliminando un poco più 
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addentro quefto affare , fembra anche probabile 
che i Taitiani averterò concililo di ftar molto 
più ficuri fenza il foccorfo degli Europei ; poiché 
potendo quefti far pendere la vittoria dalla par- 
te che forte più loro piaciuta , poteva darfi an- 
che il cafo , che gli ftranieri averterò potuto 
fpogliare i vincitori infieme ed i vinti . Qualun- 
que per altro lì forte la loro ragione , bramava* 
no erti di veder lontani gllnglert prima di muo- 
vere un parto ; onde rimafero i noftri privi dei 
piacere di vedere l'equipaggio di tutta la flotta, 
c molto più di erter prefenti ad un combattimen- 
to marittimo, che avrebbe veramente fatto cam- 
pire tutta l'arte nautica e militare- di queiY ife- 
. lani. 

Non potè mai neppure fcopnrfi quanti va* 
fcelli avrebbero in tutto comporto una tale fpe- 
dizione , come parimente non fu portì)>ile fapere 
il numero degli uomini neceffarj all' equipaggio 
di una tal flotta ; poiché quando domandava^ 
agi' ifolani , erti rifpondevano Warou , xyarou , 
wurou , molti , molti , molti ; quafi che quefta 
quantità fuperarte tutti x numeri della loro arit- 
metica . Ma contando 40 perfone per ogni piro* 
§a da guerra, e quattro per ciafcuna. delle al- 
tre ( la quale fuppofizione fembra affai modera- 
to ) il numero del totale farebbe flato di ooco 
perfone . Straordinaria veramente potrà parere 
la forza di tale armata , levata in quattro di- 

tfret- 
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ftretti Cotanto , uno- de 1 quali , quello cioè di , 
Mutavate non fomininiftrava allora- hi quarta \ 
parte della fua fquadra • Aggiungati che quefto 
calcolo non comprende punto Tierrabou ; e for- 
fè ancora vi era qualche altro diftretto , che an- 
dava armando qualche nuova piroga . Da quanto 
adunque e videro e intetero i noltri in quella 
occafione , congetturarono che il Capo o i Ca- 
pi di ciafcheduna contrada avevano la fopranten- 
denza dell' equipaggio della flotta de' loro diftiet* 
ti , e che poicia, formato tutto l'equipaggio, ogni 
piroga doveva paflare in rivifta avanti al Re, da 
cui tutti gli altri Capi per V alto dominio dipen- 
dono, affinchè egli fteffo conofcefle lo fiato di 
tutte le fue forze prima di farle entrare in 'cam- 
pagna*' . 

Abbiamo già offervato che \fo piroghe da 
guerra appartenevano ad Attahourou <, e ad Ato- 
pa , quaranta a Teff ah* 5 e dieci a Matavai : il 
qual diftretto non* fpediva nemmeno la quarta 
parte delle fue forze. Or ammettendo che ognu- 
no de 1 43 diftretti di tutta V ifola antiarte lo ftef- 
fo numero di legni di Tettaha , nuoterebbe che 
tutta V ifola potrebbe equipaggiare 1720 piroghe 
da guerra , e 68000 uomini , contando fempre a 
40 per ogni piroga , 

' Erafi fatto dal noftro Forfter un calcolo pià 
moderato • Egli diceva che fe ciafcuno de' 45 
diftretti armatfe 20 piroghe da guerra -, a' foli 35 
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uomini per ognuna, non dovevano eflervi fu 
quefta flotta meno di 30000 uomini , fenza con- 
tare i battelli di feguito ; e fe quefti guerrieri 
formavano la quarta parte della popolazione , 
tutta T ifola doveva contenere almeno cento ven- 
ti mila abitanti . Ma aggiunge quefto Naturalifta 
di aver polcia conofciuto , non eflere un tal cal- 
colo ubbaftanza confiderabile , e per confeguenza 
fi accoda quinci anch' egli a quello molto mag- 
giore fatto dal Capitano medefìmo • 

Or ficcome quefti guerrieri non poflbno,fecondo 
l'opinione di Cook, prendere più di un terzo della 
popolazione di ambedue i fefli , comprefivi i fan- 
ciulli 9 dee tutta l 1 ifola contenere almeno ducen- 
to quarantamila abitanti . Quefto numero parve 
incredibile nel primo momento allo fteflb Cook ; 
ma allorché fece rifleflione a que' fciami di Taì- 
tiani , che per tutto dove andavano i noftri 
fi prefentavano a 1 loro fguardi, rimafe convinto 
che quefto computo non era certamente eccefli- 
vo . Nulla può effervi dunque , che meglio pro- 
vi la fertilità e la ricchezza di quefto paefe , 
qaanto un fimil numero di gente , in un ifola 1 
la quale non ha iao miglia cii giro (1) . 

Queft' 

• . v • * 1 
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(1) lo non fo <T onde mai pofla derivare una sì enor- 
me differenza dal computo fatto degli abita-ori di quefìa 
iiola nel primo viaggio , con quello che ora qui fi la dal- 
lo 
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Queft' ifola formava altra volta un regno folo , . 
nè fi fa da* poltri quando fia reftata in due ftatr 
divifa . Ma i Sovrani di Tìarrabou fono di un 
ràmo della famiglia regnante ad Opoureouu f tal- 
mente che i due principi fono in oggi ftretti pa- 
renti , febbene quel Sovrano dipenda iti qualche 
maniera da quefto . Q-too vien chiamato E-arec 
de Hie di tutta V ifola , e Waheatua dee ricono- 
fcerlo per fuo Sovrano , denudandoli cojla folita 
cerimonia le (palle ; e queft' omaggio è dovuto 
ad O-/00 pome Re di tutta V ifola , a Tarevatou 
fuo fratello come erede, e alja forella fecondo- 
genita come erecje apparente ; poiché la forella 
maggiore già maritata non ha più diritto a 
quefta fpecie di venerazione» 

Gli £tOuw , ed i Whannot comparifcotio ta- 
to- 



10 fteflb Capitano . Dunque fc gì' Inglesi non foiFcro mai 
tornati a Tatti, ci avrebbero nella relazione dei 1769 pcr- 
fuafo che tutta V ifola conteneva appena venti mila ani- 
me , vale a dire , una dodicefima parte di quanto per li 
odierni computi contiene • Con quale precipitane» mai fi 
giudica delle piti importanti cofe ] Io perì? non credo nep- 
pure alT efarrezza. di quello fecondo calcolo , nè poflb per- 
fuadcrmi , che tanta ila la popolazione di queiV ifola • La 
efteniìone del fuo Io coltivato , la quantità delle abitazioni , 

11 ltabili menti politici, e le corturaanze di Tatti , npn mi 
permettono di vedere fu queft' ifola ducento quarantamila 
perfouc , 

1 
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lora coperti in prefenza del Re ; ma non potè 
mai faperfi fe quefto fucceda per una fovrana 
condifcendenza , o per privilegio della loro cari- 
ca ; forfè però effendo quefti i perfonaggi prin- 
cipali che ftanno intorno al Re , e formano la 
fua corte , fono ordinariamente , e forfè fempre, 
parenti fuoi , nel qual numero , per efempio , 
era Tee , di cui abbiamo foventi volte parlato • 
Fu detto ancora agi' Inglefi , che quefti E-0**f 
di primo rango fervono per turno in certe 
giornate i per lo che furono appellati da 1 noftri 
gentiluomini di Servizio , per una certa tal qua 7 - 
le analogia alle noftre coftumanze • In fatti Tee 
lafciava di rado la perfona del Re, ed èra anche 
pedona neceflaria , effendo egli più in iftato di 
trattare tutti gli affari che pacavano tra '1 Prin- 
cipe e gli Europei ; onde incaricato di quefta 
fpeciale commirtione, ei la difimpegnava ordina- 
riamente con gradimento reciproco di ambe le 
parti. . 

E' veramente un infortunio che noi non portia- 
mo avere più giufte notizie di quefta governo , 
in cui non fi fa veramente per quali vincoli e 
per quali relazioni tante clafli , ordini , funzioni , 
ed impieghi formino un corpo politico • Certo fi 
- è per altro , conforme altre volte abbiam detto , 
erter quefta una<fpecie di arriminìftrazione feuda- 
le; e fe fofle permeflb giudicare da quel poco 
che ne videro i noftri , fembra che la forma 
I ' del- 
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della medefima non abbia veruna viziofa apparen- 
za , e che fia (labile . 

Gli officiali fopra nominati mangiano fempre 
col Re , ed , a rifervà de' Towto»s , non fi fa 
che flavi un folo ifolano efclufo da tal privilegio. 
Non è qui neceffario ripetere che le donne , di 
qualunque condizione effe fieno , non mangiano 
mai con un uomo . 

Malgrado però quefht fona di ftabilimento mo- 
narchico , nè la perfona , nè la corte di O-too 
>veva cos' alcuna , che agli occhi di un foreftie- 
ro a veffe potuto diftinguere il Re da'fuoi fuddi- 
ti. Non videfi egli mai veftito in altra nlaniera 
che con un pezzo di ftoffa comune ravvolta in- 
torno a' reni , di modo che pareva eh' egli sfug- 
gile qualunque inutile pompa , e compariva in 
ogni azione fua più femplice affai di qualcun al- 
tro de 1 Capi . Giungeva egli perfino a remare co- 
gli altri remiganti , quando veniva al vafcello 
o quando fe ne tornava ; e faceva qualche volta 
lo fteffo , anche mentre taluno de 1 Tuoi Towtws 
fra va a federe fenza far nulla • Ogni fuddito gli 
andava incontro , e gli parlava liberamente e fen- 
za la minima cerimonia , in qualunque parte lo 
avefle incontrato, ed in generale fu notato da' 
noftri che tutti i Capi fono quivi molto più 
amati che temuti dal popolo : vera , e gran 
riprova di un governo dolce , umano e be- 
nefico . 

Ab- 
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Abbiamo accennato , che Waheatua Re di Tiar- 
rabou era parente di O-too; ma quefto ftetfo 
Sovrano di tutta T ifola è parimente parente de 1 
Capi di E-iriieo , di Tapammannoo di Huaheine ^ 
di Ulietea, di O-taha , di Bolabola: famiglie tut- 
te alleate con quella Reale di Tatti \ poiché avvi 
un ufo tra gli E-arces e fra gli altri ifolani di 
diftinzione,di non tnefc.olarfi mai nelle clafli infe- 
riori alla loro . Or quefto pregiudizio è proba- 
bilmente uria delle grandi caufe produttrici di 
quelle focietà , appellate E-areeoies , delle quali 
infami confederaziotli abbiamo già fatto altrove 
menzione ; ed è cofa ficura che quefte focietà 
impedirono per molti motivi V aumento delle 
clafli fuperiori , delle quali fono unicamente com- 
pofte, non effendofi mai intefo dire che un To^- 
to*> foffe flato E-arreoy , o che averte potuto 
mai ufcire dalla clafle nella quale era nato - 

Abbiamo già avuto varie volte occafione di 
parlare della paflione ftraordinaria , che hanrfo i 
Taitiani per le piume rofTe , chiamate da loro 
Gora , febbene quelle ancora diftinte col nome 
di Ooravine, le quali crefcorio fulla teftà di uri 
verde picciolo pappagallo s fiano tanto preziofe 
agli occhi loro, quanto pofTono eflere in Europa 
i diamanti» E conofcono queft 1 ifolani sì bene e 
le une e le altre di tali piume, che efTendofì da' 
marinari noftri tentato di tingere altre piume 
con quefti colori, per potere irigannare gV India- 
ni, 
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ni , fu la frode da loro immediatamente fcoper-* 
ta. Di tali piume , come altrove fi è detto, eflì 
ne formano certi pennacchi, comporti di dieci o 
dodici di quefte , e le attaccano air eftremità di 
una cordella di circa tre pollici di lunghezza , 
fatta di groffe libre efteriori della noce di cocco, 
c sì ben torta , che tien forte come un filo di 
ferro , e ferve di gambo o di manico al detto 
pennacchio . Vengono quefti ufati come fimboli 
delle divinità in tutte le cerimonie religiofe ; e 
fi tono quefti abitanti veduti fovente tenere uno 
di tali pennacchi , e qualche volta due o tre piu- 
me foltanto tra Y indice e '1 pollice , dicendo frat- 
tanto una preghiera , di cui non capivafi dagl 1 In-» 
glefi una parola. I navigatori dunque , che po- 
te^Tero mai approdare in futuro fu queft* ifola , 
dovranno procurarfi molte piume rotte , le mi- 
gliori delle quali fono le più picciole , dritte , e 
ben fatte ; e dopo una tal provvifìone dovranno 
avere eziandio una quantità di grolfe e di pic- 
ciole accette , di diverfa groftezza , delle lime , 
de' coltelli , de 1 fpecchi , e de' grani di vetro , 
potendoli" fpacciare molto bene anche le coperte 
da letto, e le camicie, pretto le donne fpecial- 
mente, conforme là fperienza a'noftri navigatori 
ha dim oftrato . 

Tra* miglioramenti attuali più confiderabili deir 
ifola debbono numerarti principalmente le capre 
quivi introdotte , poiché quelle due lafciatevi già 

dal 
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dal Capitano Furneaux , e regalate al Re O-too^ 
fembra che portano perpetuarne la razza 4 Ave- 
va già la capra partorito due capretti , ed erano 
quefti diventati sì grotti , che ben pretto avreb- 
bero generato , oltre di che la capra ftefla -era 
già gravida un' altra volta • Pare che i T aiti ani 
amino con gran patfione quelli utiliffimi animali, 
i quali effondo molto bene nutriti , non avranno 
ftentato ad artuefarfi a quel clima ; e può fperarfi 
che tra qualche anno fi fieno propagati quefti 
quadrupedi fulle ifole vicine , onde a poco a po- 
co portano un giorno moltiplicar»* fu tutte le 
terre del mare Auftrale . Oltre a quefti animali , 
furono lafciati fiilF ifola anche una ventina di gat- 
ti , come pur fecefi ad Ulietea , e ad Huaheine ; 
ono*e è fperabile che a queft'ora fiafi confiderà- 
bilmente propagata anche quefta fpecie di anima- 
li, a fpefe almeno di quelle forme di topi, ab- 
bondantiffima in tutti quefii paefi . 



1 
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CAPITOLO XIV. 



Arrivo alP ifola di Huaheine ; Spedizione per en- 
tro al pae/e , e racconto di varj incidenti 

quivi avvenuti • 

Ta?t?ana A Llontanavanfi i naviganti con un vento fre- 

nef^va * ^ ^ co ^ a ^■ aitl i T^S u ^ tan ^° fempre a guardare 
fcello . que(V ifola ameniflima , allorché un altro fpetta- 
colo richiamò i fguardi de' noftri dentro al va- 
gello • Una delle più belle donne dell* ifola erafi 
imbarcata fui noftro battimento per andare alla 
fua patria Ulietea dove ftavano i fuoi genitori , 
abbandonati già da lei qualche anno prima , per 
fuggi rfene con un fuo amante , ed ora richiamati 
alla fua memoria dalla tenerezza filiale : fenti- 
mento che non le faceva punto temere la lord 
collera, unto più che fogliono veramente tutti 
quefti ifolani perdonare affai facilmente i falli 
tutti di gioventù . Siccome dunque aveva O-toa 
proibito a chiunque d 1 imbarcarli cogli Europei , 
érafi efla nafcofta dentro al vafcello durante l'ul- 
tima vifita di congedo del Principe ; e vedendofi 
finalmente in alto mare , non aveva -più temuto 
di farfi alla fcoperta vedere * In compagnia de* 
noftri vi flava pure il fratello di Oedidee , il fuo 
fervo , e due altri nativi di Bolabola , i quali 
tutti fidavanfi interamente alla fede de* naviganti 
che avevano così fedelmente ricondotto un loro 
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paefano , c che procuravano di moftrare agi 1 In- 
diani tutti i potàbili fegni di vera amicizia . Or 
la compagnia di coftoro refe più piacevole la con- 
versione , e fece comparire più breve il paleg- 
gio ali 1 ifola di Huaheint . Ma quella che animò 
affai (fimo la convenzione fi fu, che la bella Tai« 
ìiana , coi erafi pofto tutto V abito compito di 
un officiale Inglefe , ed effa fteffa era così con- 
tenta di quefto nuovo veftito , che giunto il va- 
fcello all' ifola , verfo la quale era diretto , vol- 
le fcendere a terra veftita appunto in tal guifa . 
Ed aveva di fatti coftei tanto fpirito , che fenza 
il minimo fcrupolo pranzò fempre in tavola cogli 
officiali, e ridevafi de'pregiudizj de'paefani fuoi con 
tutta la grazia di una vera donna di mondo . Or 
dunque, fe l'educazione della medefima , dice qui 
il gievine Forfter, foffe ftata ajutata e diretta, 
avrebbe quefta donna fatto tìgura anche in Euro- 
pa, poiché la fola fua vivacità , unita ad un genti- 
litfimo contegno , la rendevano fin d 1 allora affai 
fopportabile* 

Dopo aver dunque camminato tutta la notte « Acco- 
la mattina del di 15 di Maggio fcopriflì Huahei- f^hei- 
ne , e poco dopo mezzogiorno diedefi fondo néll 1 nc .» 
ingreffo fettentrionale del porto di O-Wharre , 
mentre intanto erano già venuti molti ifolani a 
fare una vifita agi' Inglefi , e già il buon vecchio 
Capo O-Tee colle folite cerimonie aveva prefen- 
tato ali 1 amico Cook un porco ed altri regali • 

B b 2 La 
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La cofa che più fofle ricercata da queff Indiani y 
fi furono le accette ; ma fìccome poche oramai 
ne reftavano, penfarono i noftri di doverle rifer- 
bare a qualche più importante occafìone • Con 
tutto ciò cominciarono efli il giorno feguente a 
portare al naviglio de' frutti ; e volendo il Capi- 
tano reftituire la vifita al Principe dell' ifola, gli 
fece i fuoi donativi , tra' quali vi erano varie piu- 
me roffe , ferbate a Tatti • Videfi allora che il 
vecchio Capo ne preie due o tre colla mano drit- 
ta , e mettendole quindi tra '1 pollice e V indi- 
ce, pronunciò una preghiera, la quale per quan- 
to potette effer divota, non meritò per altro la 
minima attenzione de 1 fpettatori fuoi fudditi • 
Si pofero per altro poco dopo due majali nella 
Scialuppa di Cook; ed O-ree con molti amici 
fuoi fi portò a bordo al vafcello per definare co- 
gli Europei . Dopo pranzo poi efpofe il Principe 
quali farebbero flati i regali più grati tanto a sè 
fteflb, quanto agli altri amici fuoi ; ed avendo 
meflb in primo luogo i chiodi e le accette , gli 
fu accordato quanto ei domandava ; ma egli volle 
aiTolutamente diftribuire i doni degl' Inglefi , e lo 
fece veramente cori comune foddisfazione , febbe- 
ne un giovinetto di circa dodici anni , che pare- 
va fuo figlio o nipote (ed era di fatti il perfo- 
naggio più confiderabile dopo il Sovrano ) averte 
avuto la parte maggiore alle fue liberalità . Ter- 

ini- 



Digitized by Google 



Del Capitano Cook. 389- 



minata in tal guifa quefta diftribuzione , tutti al- 
lora fe ne tornarono a terra. 

Era venuto pur anche a bordo quel giovine 
Taitiano, per nome Porgo , che otto mefi prima 
erafì imbarcato co' noftri , e che fi era quindi ri- 
tirato ad Ulietca . Conferò allora coftui di edere 
rimafto a terra contro fua voglia, mentre in quel- 
la occafione partiva il vafcello , che amando egli 
una bella giovine , era flato a trovarla dopo ave» 
re reflituito la fiafchetta della polvere del Capi~ 
tano , e che arrivato al luogo deiìinato , era fla- 
to aflalito da' parenti della ragazza , che avendo- 
lo fpogliato de" Tuoi abiti Europei , lo avevano 
battuto , e poi rinchiufo finché non folTe parti- 
to il noftro naviglio. Egli aveva quindi profitta- 
to di un occafione per pafTarfene ad Huaheine* % 
dove V ofpitaliti degli amici fuoi aveva provve- 
duto alla fua (u (Ti (lenza . Da tale fio ria pertanto 
può concluderli , che gli abitanti di quefle ifole 
non ferapre permettono a' giovanetti di feguire 
le proprie inclinazioni, e che ufano pur qualche 
volta de' mezzi non tanto piacevoli di correzione, 

Scefero quindi a terra i noflri Naturalità , e AggfeT.©- 
giunfero alle lagune formate dal mare dalla par- ne , e j* 
te fettentrionale del porto. Erano effe recinte 
pantani , piene di un numero grande di piante 
delle Indie Orientali , ed i limiti delle iìefle la* 
gune venivano compofli di un certo fango vifeo- 
fo , che air apparenza e al fetore fembrava dei- 
fi b 3 la 
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la natura medefima del fegato di zolfo • All' in- 
torno poi vi erano grandiifnne torme di anatre ; 
ma difficile fi era il poter vifi accodare, poiché fi 
affondava il piede nel fango appena che uno vo- 
leva per poco ancora polàrvelo . La proiettiva 
ciò non ottante di quefta palude era affai pitto- 
re(ca ed amena, quantunque però quelle fetide 
emanazioni fieno probabilmente mal fané , veden^ 
dovili attorno affai poche capanne • Dalla parte 
del mare vengono quelle lagune rinchiufe da uno 
foretto banco di corallo coperto di arena , lungo 
il quale videfi una quantità di alberi di cocco 
falla più alta parte del banco, da cui fcendono 
m pendìo quelle porzioni di terreno fin dove ri- 
ducei? V acqua (lagnante . Un ifolano allora pre- 
fentò a' noftri alcune noci di cocco , rare in quel 
tempo fair itola ; ma nel ritorno che fecero gli 
ptfervatorj, videro il loro fervo che portava 
un facco di piante e un altro di ftromenti di 
ferro , affalito e gettato per terra da cinque o 
fei indiani, i quali lo avrebbero interamente fpo- 
gliato , fe non foffe accorto in ajuto il Dottore 
Spannann, facendo fuggire gli aggreffori, i quali 
portarono via follmente un 1 accetta . Quefta fu 
la feconda volta che la gente noftra fu cosi ar- 
ditamente invertita dagP ifolani di Huaheine , t 
quali generalmente parlando fembrano più audaci 
(otto il debole governo del vecchio O-ree , dia 
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qie'di Taiti o delle altre ifole tutte della So- 
cietà. 

Quefto ttefTo vecchio era allora anche più in- 
dolente di prima , e la lua tetta pareva anche 
non poco indebolita . Egli aveva gli occhi rotti 
ed infiammati , e tutto il corpo adufto e fqua- 
mofo ; ma non fu difficile indovinarne la caufa , 
quando fi feppe eh' egli ufava fpefTiffimo il folito 
liquore eftratto dalla pianta di pepe ; a fegno 
che lò fleiTo Oedidee , il qual ebbe V oqore di 
pattar varie notti con lui a sbevazzare , fveglia- 
vafi comunemente il giorno feguente con un for- 
urtili io male di tetta ? 

Tornò il Capitano a terra per lagnarti col Ca- 
po dell 1 oltraggio ricevuto da' noftri ; ma non 
avendolo allora trovato \n quelle vicinanze , vi- 
de poi una perfona che venne a dirgli , che 
Qrree defìderaya fecq abboccar^ t Si mife dun- 
que Cook in viaggio infieme col deputato , e fu, 
condotto in una gra.n cafa dove fl;ava.no aduna- 
ti i Capi e molti ilblani diftinti , tenendo per 
certo modo una fpecie di generale configlio. 
fifo allora il Capitano, e terminato \\ congrego , 
fece Q~ree una forta di arringa , alla quale un 
altro rifpofe ; m* altro non intefe Cook , fe non 
che T affare aggirava.fi appunto fui furto nel gior- 
no avanti commeffo, Il Sovrano, quindi rivolto*} 
air Europeo , lo afficurò che niuna. delle per(o* 
ne prefenti aveva parte alcuna nel delitto,, e; gli 

■ 
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difle che fparafTe pure i fuoi cannoni contro 1 
colpevoli . Protetto allora T Inglefe , eh' egli 
non intendeva di accufare nè lui fteflb ne ve- 
run altro de' circoftanti ma che avrebbe trattar- 
io ogni ladro che poteva forprènderfi , conform- 
ine egli aveva poco prima accennato • Gli do- 
mandò quindi dove fi foflero quefti delinquenti ^ 
c pregò di volerli vedere per caftigarli ; ma il 
Sovrano rifpofe , che fe n f erano immediatamen- 
te fuggiti nelle montagne , e che non era più 
poflibile il poterli riìggiugnere . Se coftui dicef- 
fe il vero , non potè faperfi da' noftri ; ma Ec- 
come quefte ricerche non potevano farfi fenza 
violenza , non volle Cook ufarne , e fi contentò 
di lafciar andare ogni perquifizione » 
Gitilo di La fera ftefla eflendofi trovati alcuni Ingleu 
affilienti ad uno de 1 foliti fpettacoli drammatici ; 
intefero che l'argomento del medefimo era una, 
giovine , che fe ne fuggiva fopra un gran va- 
fcello da Taìti ; e ficcome il fatto era veriflìmo, 
accadde che la donna , di cui fopra abbiamo 
parlato , vide da sè ftefla rapprefentare le pro- 
prie avventure • per lo che tanto s' inquietò e 
comparve fturbata , che durarono i noftri un* 
cftrema fatica ad indurla a ferrnarfi fino alla fi- 
ne, e non poterono impedire eh' ella non ver» 
fafle un profluvio di lagrime . Lo fcioglimcnto 
poi del dramma confi fte va neir accoglienza che 
facevafi a quella donna nel fuo ritorno alla pa- 
tria* 
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tria, e veramente non era quefta molto favore- 
vole alla povera TaitLina . Dal che vedefi che 
quefti popoli nelle occafioni compongono all' 
improvifo una fpecie cT intermezzo , che viene 
aggiunto al dramma principale ; e fembra molto 
ragionevole il congetturare , che regnando in 
quefti petite* piece* un gufto di fatire , volefle- 
ro queft' ifolani in tal circoftanza punire quefta 
donna per mettere in ridicolo , e fcoraggire chiun- 
que poi averte voluto imitare il fuo efempk) me- 
defìmo • 

Venne il Re a bordo nel dì fucce/Tivo ; ed 
avendo recato de' frutti , vi rimafe a pranzo ; e 
quindi volle vedere fparare i cannoni grotti, cari*, 
chi a palla , facendo una tale iftanza , perchè 
aveva intefo dire da Oedidee, e dagli . altri paffag- 
gieri Tintinni , che fulla loro ìfola erafì già avu- 
ta da' noftri una fìmile compiacenza . Bramava 
veramente O-ree che fi fparafie fulle prpflìme 
colline , ma non volle il Capitano acconfentirvi 
per paura di non cagionar qualche danno , tanto 
più che poteva vederft meglio V effetto della 
palla dentro l'acqua medefìma • 

Frattanto però avvenne un altro notabile furto, Gitc d - 
il quale accadde nella prefentc maniera : Alcuni v e«"fc ed 
baffi officiali Correvano fa campagna menando n*acc* 
feco due ifolani per guida , a* quali pure erano dura . 
flati dati da portare alcuni Tacchetti , pieni di 
ftromenti di ferro per ppter far qualche compra 
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Jungo la ftrada • Or prevalendofi quefte guide 
della folits loro deftrezza , fe ne fuggirono co 1 
detti Tacchetti con tale ftrattagemma ; Avevano 
gF fnglefi due fchioppi per potere ammazzare 
qualche uccello , e dopo una grande fcofla di piog- 
gia furono molkati loro dalle guide medefime 
molti uccelli , affinchè gli averterò uccjfi ; onde 
allorché videro fcariqato uno di quefti fucili , e 
l'altro inumidito, a fegno che non prendeva più 
fuoco , prevedendo di non avere alloca nulla più 
da tendere dalle armi da fuocc» , fe ne fuggirono 
in un batter d* occhio co' loro facchetti , e non 
vi fu uno folo di tutti gli Europei , che aveffe 
\à prefenza di fpirito di correre almeno appretto 
a coftoro , eflendo ciafcuno rimalo ftupefatto al- 
la vifta di tanto artificio « 

. Salirono circa quel tempo i noftri Naturalifti 
(opra una collina , dove intorno intorno vede- 
vanii piantagioni di alberi da pane , di pepe , di 
gelfo y d 1 ìgnamì , e di ejdues . J gejfi per altro , 
co' quali fi fuol fabbricare la ftofTa , erano colti- 
vati con una particolare attenzione , poiché l'in- 
tervallo tra un piede e V altro era molto bene 
farchiato , ftabbiato con alcuni frantumi di con- 
chiglie , e con cqraHo Aritotato j e vedevafi un 
folco o canate , che cingeva attorno la terra 
perchè rimanente afciutta e polita , mentre in 
alcuni luoghi erano fiate bruciate molte felci ed 
jtrbofcelli per formarvi qualche nuova piantagio- 
ne. 
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ne. Verfo la fommità poi di quefta collina tro- 
varono gli offervatori una cafa , in cui furono 
accolti con molta ofpitalità da una vecchia , e 
dalla Tua figlia , alle quali effendo flati dati da* 
foreftieri alcuni grani di vetro , chipdi e piume 
roffe, notoflì che riguardo alle piume , intanto le 
ricevevano come una femplice curiofit,à, non effen- 
do quefte agli occhi loro di alcun valore» £ ta- 
le era di fatti ij fentimento ancora di tutti gì* 
ifolani di Huaheine , poiché in cambio de' loro 
majali domandavano accette , e per le altre prov- 
vifioni qualche picciolo fìromento di ferro , le 
quali proporzioni fembravano allora agi' Inglefi 
affai fvantaggiofe , perchè trqvavanfi ben prov- 
veduti di que' comeftibili , (ebbene qucfti prezzi 
foffero fiati i rnedefimi che parvero, JprQ affai 
moderati nella paffata ftazione. Non avendo ivi 
dunque le penne roffe alcun inmnfeco valore , 
fu quello un nuovo argomento dell' opulenza , e 
del luffo Taitiano ^ la qual differenza provie-* 
ne certamente dalla fomma fertilità di Taiti 
relativamente ad Huaheine, dQve la pianura che 
ferve di bafe e di unione alle colline , è così 
ftretta e così piccola. , che quefli ifolani tro- 
vanfi per confeguenza obbligati a coltivare le, 
fteffe colline , 

Tornando i noftri dajla gita , e fermatili allo 
fpettacolo drammatico che ripetevafì , rinvenr 
nero quivi i due ifolani che avevano co*! de- 
fila- 
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diramente rubato i due ticchetti de 1 baffi-officiali; 
ed avendo allora candidamente confetto il fal- 
lo , protnifèro di recare i 1 equivalente ili tanti 
feudi da guerra ; per lo che avendo gì 1 Inglefi 
acconfemito a tale iftanza, coltoro effettivamen- 
te mantennero nel dì feguente la data parola * 
Ma pure ogni momento trovavanfi gli Europei 
efpofti a quaklie nuovo furto , talché effendofi 
forprefo uno di queir ifolani mentre rubava una 
Aafchetta di polvere , ne ricevè da' noftri alcuni 
colpi a correzione . Con tutto ciò perfine i ve- 
diti Europei della povera Taitìana fuggitiva era- 
no una tentazione continua per quefV Indiani ; 
e la brama di pofleder quefti tefori andò tanto 
innanzi , che molti di coftoro atfalirono la don- 
na in una cafa nel momento in cui meno fe 
F afpettava , e fi mifero immediatamente a fpo- 
gliàrla ; fe non che effendo per buona forte ac- 
corto taluno de 1 noftri , difperfe i ladri , e libero 
la femmina , la quale rimafe tanto impaurita da 
tale accidente , che non ebbe mai più il coraggio 
di ufeire fola da dentro al vafcello . 

Vollero pofeia gli oflervatori fare un'altra 
feorfa verfo quello iteffo luogo , dove mefi pri- 
ma era ftato affai ito e derubato il Dottore Spar- 
mann ; ma efiendo cominciato a piovere dirotta- 
mente , convenne loro di rifugiarfi entro una 
picciola capanna', dove trovarono una famiglia 
amabile che offrì loro de' frutti dx pane e del 
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pefce . E ficcome erafi ritirata fotto lo fteflb tet- 
to una vecchia di qualche diftinzione con un uo- 
mo di fua dipendenza che menava feco un por- 
co, ceffata la pioggia, partirono i noftri infieme 
con quefta donna , la quale dopo aver prefenta- 
to loro il fuo porco , gì 1 invitò nella cafa pro- 
pria y che ftava limata in qualche diftanza nota- 
bile . Trapalarono i viaggiatori dunque la colli- 
na y e fc efero fulla fponda del mare dalT altra 
parte dell' ifola 1 dove trovarono una baja , uri 
lungo banco di corallo , e un ifolotto pieno di 
anatre falvatiche r di chiurli e di beccaccini . Do- 
po eflerfì allora rinfrefcati con cibi , richiedi 
quivi agi' ifolani dalla buona vecchia 5 fi mifero i 
nofìri a cacciare , e ripagata quindi la collina in 
un* altra direzione che menava in una valle beri 
popolata e coperta di ogni forta di piantagioni * 
giunfero finalmente all' abitazione della femmina , 
che rimaneva fulla riva medefima • Ivi trovo/S 
un vecchio fuo marito e molti tìgli, alcuni de' 
quali erano di età matura ; onde tutta quella 
buona gente volle regalare agli Europei varj uc- 
celli , frutti da pane , e noci di cocco i e quindi 
li rimandò fopra una piroga al vafcello , da 
cui ftavano lontani circa cinque miglia per ma- 
re , elTendochè la diftanza per terra farebbe fiata 
maggiore almeno del doppio • Or quefta Indiana 
fece tutti quefti favori con un' attenzione e 
con una premura tale , che non erafi mai veduta 

r egua- 



39S Viaggi 



r eguale , febbene Tu tutte le ifole del mare Au- 
ftrale averterò i noftri avuto inrtumerabili ripro- 
ve di amicizia e di ofpicalità * Ma veggiamo 
aderto fu queft 1 ifola fletta de' fatti tutti con- 
trari . 

La mattini del dì 20 di Maggio partirono per 
andare a caccia tre officiali ^ quafi contro il vo- 
lere del Capitano , il quale già prevedeva che 
efplorartdofì dagl* ifolani ogni occafione di rubare, 
a coloro fpecialmente che andavano con poca 
compagnia , non avrebbero lafciato di fare in 
quefta occafione le loro prove, e farebbero per- 
ciò divenuti o£ni giorno più arditi . Di fatti do- 
po mezzogiorno fu avvertito M. Cook che i 
cacciatori noftri erano fiati fermati e fpogliati 
affatto di quanto avevano ; Onde fcefo egli im- 
mediatamente a terra con altri de' fuoi , s* irn- 
poffefsò di una gran cafa e di quanto in effa 
contenevafi , ed arredò ancora due Capi che vi 
fi trovavano dentro ; ma ficcome non voleva 
fp3nd?re il tumulto per que 1 contorni ^ fede tut- 
to ciò così pacatamente , che gV ifolani ftefli fa- 
pevano appena eflfer gì' Inglert fmontati fulHfo- 
h . Rimafe allora il Capitano attorno ali 1 abita- 
zione (in tanto che non feppe eflerfene tornati 
gli officiali fuoi fani e falvi con tutta la roba tol- 
ta loro precedentemente ; per lo che abbandona- 
ta la cafa , vi ripofe dentro quanto ne aveva già 
levato , e torno/Tene a Lordo , rilevando pofcìa 
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che alcuni Capi avevano fatto reftituire a 4 caccia- 
tori tutta la roba loro involata « 

Conviene però fapere qual motivo fi fofle 
dato da noftri a quefto affare; e *1 Jlecondo Te- 
nente non ebbe difficoltà di confelTare , che gì* 
Inglefi effettivamente etano ftati i primi aggref- 
fori. Avendo pertanto uno di lofo uccifo due 
piccioni , Volle che un Indiano folTe andato a 
cercarli nell' acqua ; ed eifendofi coftui moftrato 
reftìo a quefti ordini , dopo aver molte altre 
volte avuto una tal compiacenza, quando l'indi- 
fcreto Europeo vide eh 1 ei fi oftinava a non vo- 
ler fare da carte * comincio a batterlo $ e V ob- 
bligò in tal maniera ad ubbidire . Intemoffi dun- 
que il povero ifolarto nel fango -con fomma agi*- 
lità , ma quando ebbe raccolto gli uccelli che 
ftavano irt gran difianza, fuggiffene a nuoto, e 
portandoli all'altro limite della laguna * moftrò 
che quefti uccelli potevano appena eflere uri pic- 
ciolo compenfo a tanta fua fatica . Or ficcòme 
rimafero gV Inglefi di ciò irritati , uno di loro ca- 
ricò il fuo fucile a palla , e fparatolo contro Info- 
iano, per buona forte non lo colpì ; ma già pre- 
para vafi a tirare un altro colpo , allorché la fol- 
la vicina vedendo eh 1 ej burlavafi con tanta info- 
lenza della vita di un loro paéfarto , gli diede ad- 
dolTo , e gli prefe qttell* arma terribile , di cui 
cotanto abufavano i feroci ftranieri . Chiamò allo- 
ra T Inglefe in ajuto gli altri compagni fuoi ; e 
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quantunque uno di loro averte fparato ancora il 
iuo fucile carico a pallini nelle cofcie di un ifo- 
. lano : con tutto ciò divenuti gì' Indiani tutti fu- 
riolì 1 cominciarono a batterlo fpietatamente ; e 
febbene il fervo di Oedìdee , eh' era un giovine 
di barta fìatura , ma affai robufto , fi fofTe bat- 
tuto coraggiofamente in difefa de' noftri , fu anch' 
egli gettato a terra dal numero degli avverfarj , 
e rie rimafe non poco mal concio. 

Or quella faccenda era appunto accaduta in un 
luogo, in cui era flato già detto che alcuni ifo- 
lani fi erano uniti per formare una truppa di la- 
dri , pronti ad affali re chiunque forte paffato . E 
fe m'ora ancora, che il debole Capo non averte 
potuto ne prevenire nè por fine a quefle mol- 
tiplicate infolenze . In fatti ei non fi vide quella 
fteffa fera ; ma feppefi da Oedidee , eh' egli era 
venuto fulla riva un momento prima dell' im- 
barco de' noftri alla volta del vafcello , e che fla- 
va si afflitto dell'accaduto', che giunfe perfino a 
verfar dagli ocelli le lagrime . 

A qual propofito non deefi pur trafeurare di 
dire , che effendos' imbattuti i noftri oflervatori 
nella loro gita in una cafa che fembrava un'ofte- 
ria , o caravanferraglio deftinato a 1 viaggiatori , vi 
avevano trovato perfone di divede famiglie , col- 
le quali in principio gl 1 Inglefi pacificamente trat- 
tarono ; ma faputafi appena la nuova dell' occor- 
fo accidente , la magsior parte fe » era fuggita ; 
• e que* 
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e que' pochi eh' erano reflati , avevano dato fé-» 
gno di un grande fpavento , di modo che fi era-* 
no ancora veduti molti abitatori abbandonare t 
contorni della lorq flefla dimora . * 

Mentre penfavafi per altro nel dì feguente a 
prender qualche riparo a fimili ("concerti, fi ofler- 
varono più di 60 piroghe alla vela , che ufeivano 
dal porto , e fi dirigevano verfo V liei e 2 • E do- 
mandandoci allora , qual fi forte il dettino di tal© 
fquadra, fu detto erter quella piena di Eareoys y 
che andavano appunto a fare una vifita a^ confra- 
telli loro vicini . Si capi dunque allora maggior- 
mente poterfi quelle compagnie in certo modo 
artomigliare ad un'altra focietà di perfone (labili- 
te in Europa, poiché, oltre quefta Ipecie di lega, 
«licefi che anche coloro fi foccorrano P uno coli' 
altro ne 1 (cambievoli loro bifogni , e che abbia-i 
no certi ufi e certi coltomi', de > quali non vo- 
gliono che nulla fuor della }oro focietà fi tra- 
fpiri « Oedidee {ietto era membro di quello cor* 
po , coiti 1 era pure Tu pia ; ma niuno dì loro 
s' indurte mai a fpiegar chiaramente i riti e le 
cerimonie din quello fhbilimento ; e quantunque 
il primo negafle allora gì' infanticidj , de 1 quali 
abbiamo altrove cpn orrore fatto menzione , nuli ' 
ladimeno non fembra quella una ragione da po-» 
ter negare un tal fatto , articurato già da Tu pia 
e da molti altri Taitiani r e confermato molte 
volte da Ornai anche in Inghilterra, con tutte le 
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altre circoftanze, che nel precedente viaggio ab- 
biamo abbaltanza indicate ♦ 

Frattanto però fe ne venne Oedìdee a dire al 
Capitano da parte del Re, che quefto Sovrano 
bramava di vedere il Comandante Inglefe alla te- 
ita. di 22 uomini , per andar (eco a caligare tre- 
dici ladri ; e ad effetto di potere indicare il fud- 
detto numero di foldati , portò il deputato 22 
pezzetti di foglie > metodo ordinario di calcolare 
in quelli paefi . Ricevuta pertanto quefta ftraor- 
dinaria deputazione , portoci Cook da 0*ree , ed 
avendolo pregato, a (piegare più chiaramente la 
fua intenzione , tutto fi ridufie a fapere che que- 
lli ladri formavano una trupppa unita e bene 
armata , e che fi erano accinti ad aflaiire gì' In- 
glefi ovunque li aveffero potuto trovare ; ra- 
gione per cui quefto Re invitava i foreftieri a 
punirli. Gli dille allora il Capitano, che fe egli 
fi toife pofto in marcia , fe ne farebbero coftoro 
fuggiti fulle montagne ; ma avendo l'altro repli- 
cato efiere i medefimi rifolutifiìmi di affalire c 
di reiiftere , pregò V Europeo di diftrugger* que- 
fta gente e le cafe loro , rifparmiando però i 
loro vicini , le abitazioni e le piroghe i ed ogni 
altra cof'a che ad altri appartenere . E come fe 
avefie voluta prima afiicurarfi della buona volon- 
tà di Cook a favore degl' innocenti , gli prefento 
un porco per una ipecie di offerta di pace da 
parte della Divinità ; qual porco era di fatti sì 
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picciolo , che non poteva veramente preferita rfì 
fe non per una cerimonia di quefta natura. Ve- 
deva forfè quello buon Capo , che tutto il vici- 
nato dipendeva onninamente da 1 foreftieri , e per 
impedire un abufo di forza, ricorfe ad uno fpe- 
diente di religione , che dee eiTer molto facro 
fuir ifola . Ma tornato Cook al vafcello , pensò 
un poco a quefto affare , che veramente gli fem- 
brò forprendente ; con tutto ciò prefe alfine il 
partito di efeguire una tale fpedizione, per timo- 
re che non s' incoraggiffero que'temerarj a com- 
mettere violenze maggiori ; e fìccome la fama dt 
tali cofe doveva bentofto fpargerfi fall 1 ifola di 
U lùtea, dove aveva rifoluto di approdare il no- 
ftr© Comandante ; egli pensò che la fua indulgen-» 
za avrebbe potuto indurre queft' ifolani a tratta- 
re i foreftieri nella ftefia guifa, e peggio ancora, 
non avendo la minima foggezione di loro . » 

ImbarcoiTi egli pertanto con 48 pedone , alle 
quali fi unì bentofto il Capo con altra poca gen- 
te , e tutti in buon ordine marciarono in 'cerca 
de 1 banditi , vedendo ad ogni pafTo di ftrada cre- 
fcere il corteggio de' noftri feguaci • Intanto però 
O-ree dimandò di reftarfene indietro; ma avendo- 
lo Cook impegnato a feguire gi 1 Inglefi , ordinò 
alla folla di non andare più avanti , prendendo 
per preteilo , che nella proffima pugna non avreb- 
bero gli Europei ' più diftinto gli amici , e gli 
avrebbero potuti co' nemici fteflì confondere . 
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Ma poco dopo cominciò ad intimorirli Oedviee* 
il quale al fohto fi trovava co' noltri ; ed ofler-r 
vando che molti di quegli ifolani , che accom- 
pagnavano il drappello , facevano parte di quella 
lìeffa truppa contro di cui marciavano gli Eu- 
ropei , avvisò il Capitano Cook , che caftoro lo 
avrebbero ficuramente condotto in qualche luogo> 
in cui gli fcellerati compagni loro avrebbero im-s- 
provvifamente dato addoflb a'noftri con ogni van«* 
taggio . Dice qui Cook di non fapere fé foflero 
ben fondati i timori di Ocdidce ; ma poiché era 
coftui la fola perfona , in cui fi aveffe un' intera 
confidenza , fu regolato ogni movimento fecondo 
i fuoi configli e direzioni . Scorfe però poche 
altre miglia , feppefi che i banditi fe n' erano 
' fuggiti neir alto de monti ; onde profilò il Ca* 
pitano al Re di non voler andare più lontano T 
dovendo fpecialmente trapalare una valle profon- 
da , riancicggiata da ogni banda da 1 matti fcofcefi, 
dove un piccioj numero di gente , armata anch* 
di fole pietre, avrebbe potuto invertire i pafieg- 
gieri , ed impedir loro la ritirata , quandp i fuo- 
wfciti aveiferq avuto quelle ^intenzioni , quali 
OeJiJee perfifteva fempre a predare a' medefimw 
Totalmente dunqqe rifoluti i noftri di tornarfené 
indietro, fcopnronó in diverfi luoghi alcuni ifolani 
che prima erano ftati in compagnia degf Inglefi, 
i .quali fcendevano allora da 1 lati delle colline , e 
tenevano }n iiumq le armi , abbandonandole per 
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altro in un momento , e rlafconderìdole tra' ce- 
fpugti , quando fi trovarono in tal guifa (coperti. 
Da tali cofe pertanto fembravano in qualche mo- 
do giuttitìcati i fofpetti e i timori di Oedidee ; 
quantunque fe avefle avuto il popolo cattiva in- 
tenzione contro gli Europei , pare incredibile 
che anche il Sovrano fofle cT accordo con loro . 
Nel ritirarti per altro fi fermò il drappello in un 
luogo convenevole a. trovar de' rinfrelchi , ed ef- 
fendofi domandate agl'ifolani delle noci di cocco, 
ne furono da loro prefentate immediatamente ed ~~ 
offerte agli ftranieri. 

Da tutte quefte cofe potè, congetturarti che 
^ueuV Indiani bramavano la pronta partenza de- 
gli Europei ; poiché febbene non averterò quelli 
fatto cos alcuna, che fotte Hata capace di pofi- 
tivamente inquietarli , fi vedeva nulladimeno che 
fa maggior parte degli abitanti era impaurita* 
Nuovi contraffegni di ciò furono le offerte fatte 
allora da due Capi, di un porco , di un cane, e 
di diverfe piante : fimboli ordinarj di pace , pre- 
fentati da ciafcheduno di loro con tutte le con- 
fuete cerimonie , mentre un altro Indiano volle 
perfino trafportare da sè fletto al vafcello uà 
porco , eh' egli aveva nella guifa fìefia offerta 
agr Inglefi . 

Dopo di ciò fu continuata da 1 noftri la gita fi- 
no al folito luogo dello sbarco , dove fi fecero 
molte fcariche per convincere gl % ifolani , che po- 
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tevnno gli Europei formare un fuoco continuo ; 
e quindi montando fulle loro fcifluppe videro 
che il Sovrano aveva fatto recare una gran quan- 
tità di frutti fui vafcello , dov' egli fletto pofcia 
rimafe à pranzare . Anche dopo defìnare furono 
mandati fui basimento altri porci ed altri frut- 
ti $ di modo che la picciola fcorfa della mattina 
procacciò maggiori provvifioni di quel che ne 
averTeró potuto i noftri ottenere con tutti i loro 
regali. Furono coftoro certamente fpaventati al- 
la vifta di un sì forte diftaccamento , che pene- 
trava nell' interno del loro paefe ; e # là forza 
delle armi dà fuoco lernbrò lorò maggiore di 
quel che credevano , poiché non avendo veduto 
fino allora tirare altro che agli uccelli da* certi 
cacciatori noftri , i quali ordinariamente di ogni 
tre colpi ne coglievano uno j e qualche volta 
avevano fchioppi che non prendevano fuoco , 
iie avevano probabilmente conceputo un 1 idea 
piuttofto debole, concludendone che le armi da 
fuoco non fofTero cosi terribili come fi voleva 
loro far crederei 

Così terminò quefta militare fpedizione con 
gran contento di alcuni de* noftri , che amando 
gl'Indiani, non volevano al certo la morte lo- 
ro o il minimo danno. Ma altri poi^ avvezzi 
alle orride fcene della guerra e della ftrage, ino- 
ltravano un deteftabile ardore di fat prova della 
loro abilità, fparando contro gli uonùni piutto- 
fto 
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fto che contro gli uccelli ; e per buona forte la 
circoftanza flefia del cafo rifparmiò a quefte ani- 
me barbare T occafione di commetter tanti de- 
litti . 

Si videro in quella ftefla giornata pochiffimi 
abitanti attorno al yafcello ; ma quando i Capi 
«prefero congedo la fera, promifero di mandare 
una quantità di provvifioni , e mantennero noi 
feguente giorno la data parola ricetto a* frutti , 
fcordandofi per altro de' porci , de' quali fi co- 
minciava a fcarfeggiare affaiflimo. 

Portoni di nuovo a terra il Capitano dopo 
mezzogiorno della fucceffiva giornata , e vi trovò 
appunto O-rec , che flava per metterfi a pran- 
zo , fenza che fi potente rilevare perchè quefto 
Capo definafTe in quel giorno sì tardi • Molte 
perfone fi mifero a rnafticare la radice di pepe : 
pianta chiamata neir originale relazione di Cook 
peppere-root , e ne fu fpremuta bentofto circa 
una caraffa di fugo , cke fi bevve daL Capo fìef- 
fo fenz' alcun" altra mefcolanza . Ne fu efìbita 
pure una porzione al Capitano, ma egli la ricu- 
sò , effendo troppo difgufhto della maniera con 
cui erafi preparato un tale liquore , febbene Oe- 
diJe&qoa foffe così delicato , ed accettafTe im- 
mediatamente quello fteffo rifiutato da Cook • 
Dopo di ciò , O-ree fi lavò la bocca col latte di 
cocco , fed avendo mangiato varj frutti , terminò 
il fuo pranzo col tracannare tre caraffe di p<i- 
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foie : foftanza comporta di frutti da pane , di 
petacciuole j e di maheè , battuti infieme , e 
temprati con acqua fino alla conlìflenza di una 
fpecie di crema . 

Facevafi tutto quefto' fuori di cafa ali 1 aria fco- 
perta ; e neir interno fi rapprefentava uno de 
foliti heivu: fpettacoli per altro cosi cattivi, che 
avevano fatto parlare a' noftri la voglia di ve- 
derli • Fu notato però, che dopo aver eftratto 
il fuddetto fugo della radice di pepe mafticata * 
uno de' fervi cominciò a raccogliere i pezzetti di 
quefta radica , e ne portò via con grande atten- 
zione le fibre; e venendogli domandato daCook* 
, cofa mai averte voluto farne , ei rifpofe che , tor- 
nando a mettervi dell 1 acqua , ne fpremeva un 
nuovo fugo , ricavandone in tal guifa una fpecia 
di quel che noi potremmo chiamare un vinetto > 
o un leggiero acquarello. 
Parrenz Lafciati pertanto fu quefV ifola i tre amici dì 
fell' ifoU Oedidce , fi prefe a bordo un altro ifolano che 
veniva fpedito da O-rce in qualità di deputato 
ad O-Poonee , Re di Bolabola , il quale ambafeia- 
tore fembrava veramente alf eftremo grado Cu- 
pido e goffo. Con tutto ciò non fu potàbile a 1 
noftri di penetrare il fegreto di quefta fua com- 
miilìone , la quale per altro intérefTava pochiiìì- 
mo i noftri naviganti . Or continuando il veuto 

• 

di levante , che aveva fempre fpirato da Tatti 
in poi y fi mifero gì' Inglefi in mare nel dì 04 
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dello fletto mele di Maggio j ricevendo gli ulti- 
mi congedi dal vecciiio Capo , che fu veramente 
l'ultimo di tutti a partire dal vafcello . E Ecco- 
me Cook gli fece allora capire che non fi fa- 
rebbero tra loro più riveduti , fi pofe V Indiano 
a piangere , e rifpofe : La/ciaté almeno , che 
vengano nel nojlro paefe i voftri figli , e noi li 
ir Aiteremo beni fimo . Ciò detto colle lagrime 
agli occhi fi ritirò full 1 ifola , facendo veramente 
gran tenerezza a'nofìri viaggiatori. ». * 

Non può negarli che quefto buon Capo non 
fofle uomo di un eccellente carattere; ma la 
maggior parte de' fudditi fuoi , a lui certamente 
di gran lunga inferiori per quefte qualità 4 abu-> 
favano ftranam#nte della età fua ; ed il fuo ni* 
potè ed erede Terrederi era per anche aliai gio* 
vine • Ma bi fogna dire eziandio che da un can- 
to la maniera affai dolce 4 colla quale fu da talu- 
no de' noftri trattato quefto popolo , e dall' altro 
canto T imprudenza di alcuni altri Inglefi che 
andavano errando per la ^campagna , credendoli 
invincibili colle loro armi da fuoco , eccitarono» 
probabilmente gl'ifolani a commettere certe vio- 
lenze , che non farebbero mai ftate neppure im- 
maginate da 1 T aiti ani . 

Nella dimora fatta full 1 ifola di Huaheine fi 
procacciarono i naviganti molti frutti da pan* , 
noci di cocco , ed altri fìmili rinfrefchi in una 
guantità maggiore al giornaliero coaiumo ; ma 
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riguardo a' porci, non furono qiKlti mai tanti da 
poterne fomminiitrare a tutto V equipaggio . E 
febLene quelli animali non fembraflero rari nell* 
afola , bifogna nulladimeno convenire che ]a gran 
quantità prefane dagP Inglefi nel precedente fog- 
giorrio , dovev' averli molto diminuiti ; ed ave- 
va ben anche per un altro verfo fparfo nel pae- 
fe una gran quantità di mercanzie degli Europei * 
Si rifletta ancora ^ che avevano allora i noftri 
affai pochi mobili ^ ftromenti , e cofe da dare in 
tambio agP ifolani , e che quelle -poghe penne 
roffe che rimanevano * erano quivi di niun va- 
lore ^ relativamente almeno al prezzo dello fmer- 
ciò fattone a Tatti ; onde trovo/Ti il Capitano 
obbligato di far fabbricare dì verfo fpecie di ftro- 
inenti di ferro per potere procacciarli de' rinfre- 
schi fulle altre ifole , e per mantenere il 
credito con tutu £li altri ifolap* . 
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CAPITOLO XV*, 

Arrivo ad Ulietea,'^/ accoglienza quivi ricevu* 
ta . Notizia di due va/celli giunti ad Hua- 
fatini • Preparativi per la partenza con 
gran dispiacere degV ijolani • Ca- 
rattere dell" Indiano Oedidee ; 
ed o fervazioni generali fu 
tutte quejìe i/ole * * 

. * 

FAtta vela dall' ifolt di Huaheine , fi direffc 
il naviglio verfo V eftremità meridionale di 
Ulietea , e dopo aver fatto varj maneggi per po- 
tere entrare liei canale profilino a queft' ifola * 
diedefi fondo nel porto, mentre intanto l'antico 
amico O-reo $ Sovrano del paefe , e molti altri 
Indiani fi portarono a vifìtare i ben cogniti In* 
glefi , e non mancarono di recar loro i coniueti 
regali » 

Mentre poi nel dì feguente fi andava meglio Vifltarfat- 
fituando lo fletto vafcello in luogo più convene- ™* l e n»' a ' 
vole, volle Cook andare a terra cogli officiali fuoi ifola . 
a reftituire la vifita al Capo ^ e prefentargli dal 
canto fuo gli ordinarj donativi. Entrando dunque 
nella cafa del Sovrano $ furono i noftri ricevuti 
da quattro o cinque vecchie, le quali piangen- 
do e lamentandoli * fi facevano nel tempo ftef- 
fo varie incifioni alla tefta co' denti di ghiottone 
marino , talché fcorreva il fangue fui volto , e 

fui- 
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fulle fpalle di quefte infelici • La più molefta co- 
là per altro fi fu quella di dover provare gli 
amplefli di quefte vecchie furie , che fporcavano 
" di fangue anche gV Inglefi ; ma terminata una 
tale ftrana ed inevitabile cerimonia , ufcirono 
le donne j fi lavarono , e fe ne tornarono così 
contente , come fe nulla mai fofle loro avvenu- 
to . Comparve intanto O-reo, e fembrò pieno di 
giubilo pel ritorno de' noftri , tanto più che la 
prefenza di Oedidee e dell' ambafciatore di Hut- 
héiné , imbarcato fulla Rlfoluzione accrefceva 
maggiormente la buona opinione eh 1 egli aveva 
de 1 viaggiatori , ed ifpirava una intera confidenza 
a tutto il fuo popolo • Dopo eflerfi dunque trat- 
tenuti poco tempo gli Europei ndP indicato luo- 
go , fi vide che il Capo e gli amici fuoi aven- 
do già merlo nella fvialuppa un porco e una 
buona provvida di frutti , vollero tornarfene fui 
vafcello a definar cogl 1 Inglefi". 
Società Portaronfi quindi i noftri a fare una feorfa 
cìegh Ar- ] un a 0 la fpiaggia , e videro la colla guarnita di 
una innumerabile quantità di piroghe * ed ogni 
cafa o capanna piena di abitanti, che fi accingeva- 
no a pranzare con una gran quantità di provvi- 
fioni, accumulate per tutto • Fu già da noi varie 
volte accennato efTervi fu quefte ifole una par- ' 
ticolare (ocietà di uomini e di donne , che , adu- 
landoti* di tempo in tempo j vanno viaggiando ^ 
dandoli in preda ad ogni forta di difiblutezza • 

Or 



Digitized by 



Del Capitano C o o k. 415 



Or feppefi da- noftri ad Ulletea che quelle tali 
fo piroghe , partite già da Huahelne con più di 
700 perfone imbarcate , avevano pattato qualche 
giorno fulla cofta orientale di quefl' ifola , e che 
erano arrivate due foli giorni prima della R//o- 
luzlone fulla cofta occidentale della fletta Vile- 
tea . Meglio allora potè rilevarfi efTer tutti que- 
lli Arreoys, perfonaggi di qualche importanza , e 
della ftirpe almeno de' Capi; anzi fìccome il ta- 
tovaggio di taluni di coftoro prefentava varie 
larghe figure , aflicurò Oedidee efter quefti i pri- 
mi dell'ordine, e che quant o più erano etti coperti 
di quefti fegni, tanto erano maggiormente di un 
grado diftinto. Generalmente però erano etti tut- 
ti robufti , beu fatti , e guerrieri di profeflione ; 
e lo fletto Oedidee aveva un gran rifpetto gzt 
tale focietà , di cui era anch' egli uno de' mem- 
bri . Tutti coloro che la compongono , è pur 
troppo vero che fono uniti co' vincoli di una 
Vicendevole amicizia 7 ed efercitano tra di loro 
ogni forta di ofpitaiità , a fegno che fe un Ar-< 
reoy va da un alti'o , quantunque non lo cono- 
fca , è iicuro di non aver biiogno di nulla , e di 
ricevere quanto mai domandare potette ; impe- 
rocché prefentato una volta a" membri dell' ordi- 
ne , ognuno fi difputa il vanto di ricolmarlo di 
finezze e di doni. 

Ed ecco perchè godeva già Oedidee fletto tan- 
fi piaceri a Taltl j poiché effendo Arreay , qua 1 
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primi ifolani che erano venuti a bordo della, 
Kifoluzìone y gli prefentarono in quello ilefto 
momento gli abiti loro, avendolo trovato vefti- 
to con quelli Kuropei > Sembra dunque che una 
o più perfone di ogni famiglia de* Capi entri in 
quefta comunità , la di cui legge invariabile c 
fondamentale feppefi di nuovo efler quella , che 
niuno de* membri pofTa avere alcun figlio. Dalle 
teftimonianze medefime di que" più intelligenti 
ifolani fu creduto poterfi rilevare , che nella fu* 
iitituzione primitiva quefta compagnia preferive-r 
va un celibato perpetuo j ma fembrando poi 
quefta legge troppo reftrittiva de' moti di natu- 
ra, vivandimi oltre ogni credere in quetyi cli- 
mi , s* infranfe bentofto la legge ; e per conferà 
vare in certo modo le prove dell' attinenza , fi 
prefe il barbaro partito di foffogare ogni figlia 
che potefle mai nafeere dall'infame loro com- 
mercio . 

Godono quefti confratelli differenti privilegj ; 
e fuole averfi per loro una gran venerazione per 
tutte quelle ifole ; ma quel che fembrerebbe in- 
credibile , fi è , che fono efli faftofi e fuperbi di 
non aver tìgli , a fegno che dicendo una volta 
nei primo viaggio il Capitano Cook al fenfato 
Tupii , che il Re d' Inghilterra aveva una nu- 
merosi famiglia , rifpofe coftui di ftimarfi più 
grande di quello Sovrano , perchè non aveva al- 
PUH figlio. Si giunge dunque taut' oltre nella bru- 
ta*, 



• 
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tale ftra^ganza dj tali idee, che il nome di pa- 
dre , tanto onorifico pretto <juafi tatti i popoli 
della Terra , vien creduto da un Arreoy delle 
ifole della Società un termine di fpregio e deli 
jnfulto più vile. 

Nelle grandi adunanze tenute da coftoro , e 
ne 1 viaggi che fanno , fi cibano de' migliori vege- 
tabili , e non rifparmiano i porci , i cani , i pe- 
fci e gli uccelli : cufe tutte che vengono loro 
liberaliifunamente fommini (irate da' Tqwtows , o 
iìa dalle perfone della ciane inferiore del popo- 
lo . Si fanno ben anche preparare la folita be- 
vanda di radica di pepe , di cui fanno un for- 
prendente confumo ; ed ellendo per tutto accom- 
pagnati da* più lafcivi fenfuali piaceri, vi mefco- 
lano la rnufica e '1 ballo , che dicefi ofcenifli- 
mo , fpecialmente la notte , allorché non fono 
da altre pérfone veduti. 

Per riflettere dunque un momento fu quelli; 
mqflruola ifhtuziqne , ccnvien dire che paefì ufci- 
ti già da gran tempo dalla loro primitiva barba- 
rie non avrebbero perpetuata una focietà sì abo- 
minevole e sì ingiuriofa a tutto il retto della 
nazione, fe non averter creduto di trovare in 
quello lielfo. fìabilimento qualche confiderabile 
Vantaggio . Due ragioni di fatti fembrarìo al no- 
flro Foriter concorrere a favorire V efìitenza de- 
gli Arreoy s ; e quelte due ragioni fono T una 
coir altra alTai relative. La prima di quefte fi è 

* • 



la neceflìtà di mantenere un corpo di guerrieri 
per difefa della contrada contro T invafioni e le 
depredazioni dell' inimico : ragione per cui fono 
tutti coftoro faldati; -ma ficcome l'amore avreb- 
be potuto fnervarli , furono eflì probabilmente 
foggetti al celibato , e poi lo violarono per l'im- 
poilibilità di poterlo mantenere* Il fecondo moti-, 
vo poi pare eifere lìato quello di volere impe- 
dire la foverchia moltiplicazione della ftirpe de' 
Capi; e forfè un Taitiano intelligente, già legisla^ 
tore del fuo paefe , ha potuto prevedere che il 
popolo alla lunga avrebbe potuto gemere fatto 
il giogo di tanti tirannetti , fe fi fonderò lafciati 
pullulare in libertà (i) • Ora il modo più certo , 

con- 



(i) Con tutto il rifletto eh' io debbo a M. Forftet f 
l)on poflb diflì nudare che tutte quelle lue congetture fono 
prive di folido fondamento , ed appoggiare foltanto a certe 
ragioni metaniche e politiche , iinpoifibiK a iupporfi h 
Tatti nello ftabilimento primitivo dell' attuale governo • 
Cosi appunto fuccede anche a* più grandi uomini , quando 
vogliono a qualunque patto far congetture Culle idee altrui, 
fervendofi folo delle proprie . Non fi fov viene forfè M. Fof- 
{ter , ch'egli ^elfo fuppone i Taitiani civilizzati in un' epo- 
ca non tanto rimota, e che fofpctta, per così dire , che l'al- 
tro jeri fodero itati anch' cflì perlaio antroporagi ? Coni? 
fupporre adeflb in quefta fteiìa nazione i lejislatori intelli- 
genti , che prevedono le vicende e le rivoluzioni politiche 
de' Dopoli ? Oltre di che quello llelfo intelligente le^islat^ 

re 
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continua a ragionare M. Forfter , di rimediare 
a quefk: fconcerto, era quello di obbligare un* 
parte 4*? Capi a cuftodire il celibato ; ma ad og- 
getto di vincere la ripugnanza di coi toro , e di 
, Cook Tornai. % D d . fot- 

■ 1 ■ 11 ■ 1 1 ■ ii . 1 ■« 

r*,coo una si ftudiata malizia, avrebbe in tal caio fattomi 
to il contrario di quel che penfava di fare . Lafcio da biv 
da che queir* legislatore eflìendo naruralmente un Capo , 
o almeno perfona fuperiore ali* infima sfera del popolo , 
avrebbe fatto {labili menti diilruttivi de* fuoi fìmili , amici , 
• parenti , per favorire, non fi fa perchè, la feccia del voli 
go : favore di cui non poteva certamente molto intereflarfo 
Dico però , ohe fe avefle in vece permeilo la libera propa- 
gatone delle ferrigli* de' Capi, adagio-adagio fi farebbcra 
coftoro tanto moltiplicati , che non avrebbero potuto pi& 
dominare ed avere tanta influenza fu tutto il retta della 
nazione ; e che da quello nata ne farebbe alfine una per* 
fetta uguaglianza fra tutte fe claffi, a fegno che la prima c 
T ultima chire fi farebbero infieme identificate e confufe* 
A chi mai avrebbero comandato tanti e tanti Capi ? chi 
avrebbero potuto tiranneggiare , efiend* oramai in maggior 
numero più le perfone che comandavano di quelle che ur> 
bidivano ? Se quel legislatore pertanto foffe irato si umano 
da voler dalla iua nazione levare perfino Y ombra di tirati* 
nia , non doveva riftringere il numero de' tiranni • de' Ca- 
pi , eirendo anzi quefta la maniera di perpetuarla , e di ag- 
gravarla; ma doveva favorirne la propagazione in infinita 
per giungere ad eftirpare finalmente perfino il nome di Prin# 
cipe % di Comandante , di Signore e di Capo . Certo alme- 
no fi è che le noftre leggi feudali , e le iflituzioni di tante 
piimogeniture € fidecommiifi , e majorafcati 9 e tut^a V al- 
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fottoporli ad un sì gran ftcrificjo, bifognava of- 
frir loro qualche compente ; ed ecqo d'onde vie- 
ne T altra ltima di tutta la nazione per llordine 
dell* Arreoy • Con ciò potrà ^ancora facilmente 
fpiegarfi l'autorità, e yarj altri privilegj di que- 
fti membri ; poiché prefib tutte le nazioni- ebbe- 
ro già i guerrieri tutu quelli vantaggi prima che 

di- 

' • C? * • * 

tra folla di ìtabilimenù * eftrittivi , ebbe già in mira di pro- 
durre 1' enetto precifamenrc oppofto a quello che fupponefi 
ideato dal buon legislatore delle ifole della Società , cui 
non faprei quanro convenga il titolo d' intelligente * 

Ma poiché pan immo già dal difcoifo di Tatti, ed a Tatti 
\ ornar fubito conviene: perchè r*ai, mi fi diri, è cosi piccia* 
lo il numero de Caipi fu ^uefte ifoJe rwpolatiflime * Perchè, 
xifpondò, in ognf paefe del mondo, dove conofeefi un diritto 
di proprierà , farà fempre minore il numero de' ricchi di 
quello de 1 poveri , il numero de' potenti di quello de' debo- 
li , il numero delle perfone che comandano di quelle alle 
eguali vicn comandalo ; anzi fenza una tal proporzione rela- 
tiva , non yi farebbero più nè ricchi nè poveri > ne padroa 
ni nè fervi, nè Signori j£ f olgo . Oj tutte quefte cofe 
non hanno il minimo intrinfeco rapporto collo ftabiliment» 
degli Aireoys , il quale ftabilimento dipende onninamente 
dal 'a depravazione delle idee pretto una dalle di perfone 
^ziofe , voluttuofe , diirolute , che per 1' ordinaria gradazio- 
ne in fimil (orta di corruttela, giungono a non creder più 
nulla ccteflìvo . La brevità di una nota non mi permette il 
diirc una maggiore eiìenflone a certe idee eh' io rocco di 
volo. Supplì Ica X intellì venti leggitore a quanto può man- 
care in quefto breve difeorfo» 
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diventa/fero "vili ^nercenarj della tirannia. Ma di 
che infringendo gli Arreoys le prime leggi loro» 
vollero ammetter le donne > è ben focile il con- 
cepire che perderono a poco a poco quello fpi- 
rito di caftità , che animava prima i loro corpi • 
Certo che fono efìì in oggi i più voluttuofi di 
tutti gFifolani:; ma quantunque io, feguita a di- 
re il noftro Naturalità , non abbia avuto occa- 
sione di oflervare quel raffinamento di diflolutez-. 
za che vien rinfacciato a coftoro ; ed eflendofi 
anche detto molte volte che quivi ogni donna 
fiA comune ad ogni uomo : fatte poi delle inter- 
rogazioni fu quella materia, ci è fentbrato che 
nou abbia tale accufa un gran fondamento (1) • 
,/Ucuni Arreoys ( è fempre il uoftro Forfter 

I) d 2 eh? 

' ^ * — T ~ ■ ■ . « 

(i)*Mr Forfter , che è fempre quello che parla , finché 
fi ragionerà di tale oggetto, fi vede bene che. ne pari» 
con prevenzione , e per diftorcere un poco i fatti al- fuo 
raziocinio , par che qui voglia negare la promifcuijtì delle 
donne in cucite adunanze , mentre conviene beniflimo , che 
tutti queiti membri foftogano i figli che nafeono da quello 
commercio . E' egli più facile forfè a credere quefto fecon- 
do fatto, che il primo? A me pare piuttolto , che quello 
fecondo fupponga V altro , e che la promifeuità delle donne 
lìa m«no ftrana e meno orribile del perpetuo fofl'ogamenro 
del frutto delie loro vifeere • Ma guai quando uno vuol 
fare un flitema ; e M. Forller or qui fi trova 'appunto in 
q-jeilo cafo mccjefmio . ■ 
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*he così la difcprre ) hanno uaa moglie , come 
QtdiJee aveva fpofato a 1 Tatti la hglia di Top** 
ree ; ed altri hanno un* amante pafieggiera , c 1* 
maggior parte conofce indubitatamente le prodi- 
rute così comuni in tutte quefte ifole ; ma la 
diflblutezza è più universe in ogni culto paefe 
di Europa ; riè io credo che poffa da ciò con* 
eluderli che efifta predo di noi una focietà di 
uomini e di donne cori mfeme , come fi fuppo.- 
tie quella degli Arreoys delle ifole 4dla So* 
cietì CO • 

Allorché fi confiderà il carattere dolce , tene* 
f o e gentrofo de' Taitia^i , non fi capifee cov 

#ne 



"•- I 1 11 - ' 1 1 " 1 - ■ " ! » ■ >■ " 1 ■ n ' 

(i) Cos* ha egli che fare col cafo noltro V addotti 
"parità ? Edite, o non etnie la compagnia degli Arreqys in 
quelli paci! del mare Auitrale ? Foriter ne conviene : e qui 
poi par -the ne dubiti , quali che alt» prova %e* ti foi 
dell' eGitenza di quelta focietà , .fuorché la diOblutexza 
genete di queiV ifolani . Sicuro che fe non ve ne loffe 
tra prova, l'induzione farebbe erronea, come tale farebbe 
una tal fuppofizione in Europa , tratta dalle lubricità che 
tutto dì pretto di noi fi commettono • Dall' altro canto però 
fò beniflimo che una focietà di queita natura non potrebbe 
aver luogo in qualunque più diffidata parte di Europa; ma 
fò ancora che , in piccolo almeno, non ne fono talora man- 
cati efempj pretto le noftre nazioni ; i quali efcmpj ? fe non 
fono ftati permanenti , com' eflerlo non dovevano nè po> 
te vano , provavano almeno abbaitanza, qual Ha la deprava? 
Xtone che da M. Foifter qui par che lì creda imponibile f 
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me mai pofàno efli uccidere i loro figli ; e l'im- 
maginazione Itefla rimane offela air idea della fe- 
roce barbarie di un tal padre ? e fpecialmente 
della fpietata durezza della madre * che giunge a 
foffogare la voce e l' ifìirito della natura ; ma il 
coftume eftingue ogni fentimento ed ogni rì- 
inorfo* Appena io fui aflicutato che gli Arroys 
tanno un tal ufo crudele , rinfacciai al noftro 
amico Oeiiiéte di vantarli di efTer membro di urt 
*orpo sì deteftabile j ed a tale oggetti gli portai 
tutti gli argomenti potàbili; ond' efTendomi riu* 
fcito al fine idi «convincerlo s ei mi promife dì 
non uccidere i fuoi tìgli , e di abbandonare lau 
forieri , quando» foifé arrivato ad avere il titola 
gloriofo di padre . Ma egli ci manifeftò che gK 
Arreoys alfai <fi rado hanno tìgli ; e ficcome fceU 
gono probabilmente le loro mogli e le loro 
amanti tra le p rodi tute s e fimilmenté trafpor ta- 
so air ultimo fegnò cjuefti piaceri , non hanno 
da temer molto il cafo di generare (1) . Le ri- 

fpo- 



p 



(1) Ma fi è detto per mille volte che le proftitùte 
non fono in altra claOé, fuorché tra l' infimo , volgo > e M. 
Forlrer iteilo già convenne oer l'oppofto, *e nluna perfo* 
uà che non fia di dirtinzione j ptiò eirere ammeira in que- 
lla forca di focietà • Come dunque addio fi vuole che le 
mogli c le amanti degli Arreoys fieno le fole proftirate, 
vàie a dire, le donne teTcwtows , o ila dell' ultima plebe, 
fc quelle non fra» punto- ammeuc in queftq corpo , eri 

km 
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fpofte per altro di Omaì da me compitato fu tal 
foggetto in Inghilterra, mi hanno, recato anche 
maggior piacere , poiché diminuirono almeno 
l'atrocità di quello delitto, e fgravano la nazione 
in genere *da tale imputazione • Egli mi ha con-^ 
fermato che le invariabili leggi degli Arreoys 
ordinavano veramente di uccidere i tìgli :,che fbrt 
no sì preziofi agli occhi di un membro di ta^ 
corpo i vantaggi e le preminenze che una tal 
focietà produce che la pietà rimane facrificatat 
a quefti vantaggi ; ma che la madre non accon- 
fenté mai a queft' orrido alTaflìnig ; e che il ma- 
rito e gli altri Arreoys fono (pelli che la 
perfuadono di disfarfi della creatura; e. quando, 
le preghiere non badano, fi ufa ancora la forza. 
Lo fletto ifolano finalmente aggiungeva, che un 
tale infanticidio fi commette Tempre in fegreto , 
ài modo che non lo vede niuno del popolo , e 

* • nep- 



ignorano perfino, c fi fuppone che ignorino queiV infami 
miiteri > Qual' efpreflione è poi quella * di chiamar quelle 
donne morii ? Da chi nascerebbero dunque tantr Capi , e 
come fumfterebfcrò le famiglie diitinte, fe fi fac ^ero con' 
tinnì infanticidi de' parti di quelle mogli ? A dir vero j>erò, 
iu tutti quefti fatti , relazioni c congetture io ci veggo si 
poco di coerente , di naturale , di precifo , che da quanto- 
ne dicono i noitri viaggiatori ben fi vede che non fi parla 
di cofe bea avverate c ficure. . 
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neppure alcuno de' fervi di cafa; anzi che fe 
qualcuno ne forte telamoni o , uccidejrebbefi Scu- 
ramente l'autore di tale misfatto. Sin qui per- 
tanto riferifce e ragiona il no Uro Forfter , ag- 
giungendo che talora vedefi altrettanta deprava- 
2ione nelle eulte rio (tré contrade; poiché alcuni 
feiagurati hanno fatto noti pubblicamente a LonV„ 
dra i loro talenti > e fono arrivati à darne avvi- 
lo in un Manifefto ftampata per procurare a 
chiunque voglia fervirfene «la ricetti per l 1 abor- 
to • Veggaii uri avvifo inferito in un pubblico fo- 
glio, Mornin? pqji nurru 1322 del Mercoledì 15 
di Gennaro delV anno 1777. Dal che rifulta che 
fi permette à coftoro di mercanteggiare impune- 
mente fulla diftruzione de' figli che fono nel 
ventre delta loro madre i cofa che io avrei ben 
volentieri trascurato di dire , fe altri che M. 
, Forfter medeiìmo la riferifle (1) a (juefto fteflq 
proposto • , • 

. >Ì4 Te-' 

• --I - — - 

(1) Chiudo il tante volte citato Naturali ita la ina nar- 
razione colpire che (u queir,' tfola di V lutea fi itabili ro- 
ti» gli Arreoys in vicinanza de 1 noitri Europei , e che paf- 
landò molti giorni in fe(f a e in gioja , invitarono anche fpek 
fo gì' Inveii ad efiere a pane delle loro allegrie . Sari ver© 
veridico tutto qtieito , malgrado la grande aria di miftero, 
in cui avrebbero potuto tenerli tali cofc agli occhi de' foro» 
iti cri -, ma perchè in taltf occafione non rilevare un pocai 
io coin« andava V affare , quali erano t riti , i cerimo- 
nia- 
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-Altre fi- H noftro Naturalifìa alcune fcorfe per 

Ere di al- oflervare qualche oggetto relativo alla fua pro- 
tri ìfola. £ e flì onei e trovando una grande ofpitalità in tut- 
te quelle capanne , s* imbattè finalmente in un 
cimitero di cani* chiamate perciò dagli abitanti 
ìiarai no te oore . Crede per akro lo fteflò 
Forfter non elTer quefto tra que' popoli un • co- 
ibime generale ; poiché morendovi pochiflimi ca- 
ni di morte naturale, fogliono quivi ucciderti 
per mangiarli , e per offrirli talora alle loro» 
divinità; ond' era quefto probabilmente una fpe- 
cie di altare , fu <li cui collocavanfi tali offerte ; 
0 forfè ancora qualche ifolano per una forta di 
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piali , i tempi * le ore di quelle fette , quanti ' uomini , e 
quante donne vi fodero , di qual coudixione era la gente <U 
feiTo diverto , e mille altre cofe relative alla preferite cir- 
«oftanza , che avrebbe ncurameme potuto fomminiitrare a? 
*bftri ouervatori grandiiimì lumi > La Hnyia oramai, fe non 
eia tutti • da taluni almeno deci' Tneìefi a fufficienza intcn- 
Jevafi : le perfone erano tutte di diftinzione j e per confe- 
guenza, per la maggior parte almeno, ben c«gnit« : non man- 
oava certamente il tempo e la maniera di far quefto impor- 
tantiflìmo elame . Come dunque lafciar cosi la cofa.fofpefa, 
come fc fi trattane di una leggeriflima minuzia ? Ci vuol 
altro che ipotefl, congetture e notizie molanti , quanto 
non fi fanno bene i fatti ; ed in queflé materie fptcialmen- 
te così delicate è troppo facile, fi *rpppo frequente l'andar 
folle tracce di un,' apparenza mille miglia lun£i dal vero» 
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capriccio aveva fatto feppellire in quello ftelfo* 
luogo qualche fuo carie favorito . Comunque crò 
fiali , non pare certamente quefto un ufo univer- 
fàle, tanta più die ne prima nè dopo videfi 
mai una cofa fimile , ne fc ce intefe in qualfivo^ 
glia modo parlare* 

Fu fatta nel dì Tegnente affai di buon 1 ora una 
vifita agTInglefi da O-rcò 9 che conduceva fe- 
co la moglie * H figlio , la figlia , e molti fuoi 
amici, i quali tutti recarono una grandiflìma 
quantità ài cinfrefehi , che potevano in qualche 
maniera oidi i primi ricevuti da'noftri.Or dun- 
que tutta la comitiva rimale a definare fui va- 
fcello ; e tra gli altri della brigata vi fi trovo 
pure Boba , Viceré dell 1 ifola di O-tahct , e Tet- 
ta, quella bella ballerina , che aveva fatto nella 
precedente frazione * durare, tenta fatica al pittore y 
men**e voleva ferie il ritratto . Era quefto Bo* 
ia un giovine alto e ben fatto , nativo di Baia- 
tola, e parente di O-Ponee * conquiftatoxe for-i 
midabile delle ifole vicine ; anzi Oedidee fidici 
difle fovente agli Europei , che quefto giovine 
era appunto V erede prefutìtivo di quefto Sovra- 
no, la di cui figlia in età allora di dodici anni f 
e hflliflima oltre ogni credeje , al dire di Oedi- 
dee , doveva effere fpofata dal médefimo Boba « 
Or coftui era pure Arreoy , e liccome fi teneva 
per amanite la fuddetta Teina , la qual' era mein* 
ta , cominciarono i neftri a parlare con lei full 1 



» 




ufo di uccidere i figli degli Arreoys ; e queftf» 
picciolo dialogo fu fatto ne' più femplici termin- 
ili , poiché non fapevafi dagl'Inglefi quella lin- 
gua in maniera da potere efprimere lfr idee pid 
attratte • Terminò per altro ben prefto tutta la 
rettorica Europea^ e produffe pochitTimo effet- 
tp $ poiché folamente Teina* Mai fi sojnpiacque 
jrifpdndere , che il nofiro Eatua ( Dio ) in 
Inghilterra farebhtfi forfè inquietato dell* con- 
dotta degli Arreoys ; ma* che il di lóro Eatua 
mon tran* affatto f contento ; Che fé vqÌ altri , 
foggianfe, volete tornare dal voftro paefe a cer* 
care il fanciullo ch\ io partorirò , vè lo con-* 
ferverò forfè in vita y . purché mi portiate un ac- 
cetta, una camicia, e delie penne in rega- 
lo . E nel dare a 1 foreftierj una tale rifpófta*^ ei- 
, ]sl rideva talmente* che non fu creduto che co* 

1 iiei parlale fui fe/io . Indarno dunqué fawìjbeft 

procurato da 1 noftri di continuare la converfazio* 
aie i poiché ogni fortd di oggetto $ per quanta 
leggiero fi fofie , rivolgeva altrove- Intenzione 
di coftei , e vedeva/i beni/Timo che efia aveva 
tìentato molto ad aver la pazienza di afcoltar* 
difrorfi degli Europei fino a quel fejnd * 
Rappré- 'Dopo pranza vollero" i noftri accompagna* a a 
fentazio- terrà tutta la comitiva , dove fu rapprefentato 
madca?' direttamente pe] foreftieri un pezzo drammatico y 
chiamato Mididii Harfamy ± lo chè fìgnitica: *cx 
cq il bambini . Lo fcioglimtnto della rapprefen- 
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tazione confiiteva di fatti nel pàrtò di una don- 
na , e li ridalle a veder tutto in un colpo com- 
parire fulla fcena un groflo ragazzo di circa fei 
piedi di altezza ^ che correva intorno-intorno al 
teatro * tirandoli appretto un grande ftrorinaccio 
di paglia j fofpefo> per mezzo di una corda air 
ombilico 

» Uri "uomo per altfo era quello che faceva la 
parte di donna partoriente ; ed è veramente no- 
tabile eh' egli fece tutti que' getti , i quali ve- 
nivano già da' Greci offervati ne 1 bofehi di «Ve- 
nere Arianna predo di Amazia j ove coftumavafi, 
fecondo Plutarco nella Vita di Te/eo $ la cerimo- 
nia medefima , il fecondo giorno del mele Gor- 
pioeus , in memoria appunto di Arianna , la qua- 
le jdUefi che monile di parto . Sembra in tal 
guifa che la fìrana immaginazione degli uomini 
abbia in ogni paefe inventato i più Uravaganti 
ufi ridicoli • ^ * * r ^ 

« E' cola per altro imponibile P esprimere i 
feoppj di ridere che fecero quelì' ifolani , ali or-» 
chè videro la nata creatura correre per la fcena, 
ed eflere infeguità da molte ballerine che prò-» 
curavano di afferrarla a Le donne poi contempla* 
rono fenza il minimo roflore tutta quella leena, 
la quale per loro non era affatto* indecente ; on- 
de non fi trovarono almeno obbligate , come ac-* 
cade talora alle noftre Dame in Europa , di 

• guar- 
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guardare fcandalofiflime cofe per le fifltire-deU* 
Itecene de'lora officiòfi ventagli. 

Al principio * alla fine , e tra un atto e l'altro) 
yi furono al folito balli e pantomime * ne 1 quali 
Cfercizj videfi fpiegaré Y ordinaria, agilità fua a 
Poyadua figlia di O-ree 5 che fu dagl' Inglefi me* 
defimi fommamente applaudita • Gli uomini poi 
fecero certa fpecie d' intermezzi , nelle varie oan^ 
2oni de 1 quali s' intefe didimamente pronunciar* 
il nome del Capitano Cook e di varie altre per» 
fone dell'equipaggio; e parve, ancora che fi trat«* 
taffe di un furto commefib da uno de' loro pae* 
faiii a danno de' noftri « In un altro interni eiz* 
Analmente fu rapprefentata Tinvafione degl'ifola* 
ni di Bolabola 5 per lo che gli attori fi battero- 
no ben bene tra di loro con colpi di fruita eh* 
producevano un grandìtfimo ftrepito* 

Ebbe Cook occafione di vedere un' altra volt4 
la medefima rapprefentazioue drammatica, e no- 
tò che , quando prendevano coftoro queir uomo 
che rapprefentava la creatura 9 gli comprimeva- 
no e Spianavano il nafo i fegno certo che co») 
appunto farino a' loro figli nel momento del na- 
fcere , d' onde probabilmente avviene che tutti 
in generale hanno poi il nalo fchiacciato • Sicco- 
me poi anche i noftri nella pafiata rapprefenta- 
zione avevano fatto molte rifate : cosi pare 
che quefV ifolani fi compiacendo di ripetere 
fpefij un dramjrtia cosi applaudito , fin tanto al- 
alie- 
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pieno che ftafiero.i foreftieri full* ifofe. 
quelli commedia , come pur tutte le altre , apr 
pena era toffribile per una volta, tanto più che 
fion fapendof* bene il linguaggio del paefe , s' in- 
tendeva affai poco da' nolgri quel phe gli attori 
dicevano » 

Tornoffene il dì fuq$effivo O-reo a pranzo fui* Racconto 



mai diventò tace 10 , ti mile a parlare de'paefi ul- 
timamente veduti da'noftri, la defcrizione de* 
quali egli aveva intefo fj^re dal fuo paefano Oedi~ 
4Ì$t « Popò che gli ebbero adunque gFlngleli Spie- 
gato varj dubbj da lui propofti , ei diffe loro » 
che febbfrie aveflero veduto molti paefi , non 
avevano però ikuramcnte notizia di un' Hai a 
eh' egli era allora per deferivere : Giace guejla , 
diflis Orreo , poche giornate lontano di qui ; ma 
piene abitata da certi mojlruofi giganti , alti co* 
me r altero maejiro della vofira nave 9 e grojfi 
nella cintura come la tefia dell' argano dello 
fiejfo baftimentoé Quefii popoli per altro fono 
huoni ; ma quando s 1 inquietano contro qualcuno^ 
io prendono , e lo gettano in mare come fé foffe 
un Jajfolino ; onde fé voi altri arrivate prej/o 
glie loro cofte col voftro va/cello , forfè cofior* 
verranno a guazzo a trovarvi, e mettendoji fui- 
le J palle il naviglio , vi poeteranno tutti a ter- 
ra in tal guifa. In tal dilcorlo vi furono pure 




mol- 



Digitized by 



43° 



VIAGGI '- . 



molte altre circoflanze curiofe ; e perchè final- 
mente la narrazione aveiTe un pefo maggiore , 
quefto Capo terminò dicendo, che Tifola appel- 
lavafì Mirro Mirro; onde fi giudicò dagringlefi, 
che tutta quefta ftoria era appunto uno fcherzo 
ironico per mettere in ridicolo que 1 difeoru* me- 
defimi fatti dagli Europei $ che gli fembravano 
talmente incredibili da non poterne concepire 
nemmeno P idea . Ammirarono alloca i noftri 
T immaginazione e la giovialità di.fpirito che 
vedevafi in tale racconto, e fi credè veramente 
che averte già molta ragione M. de Bougainville 
di dire , che V abbondanza del paefe che procu- 
ra il contento e ì piacere a queft' ifolani ,'*dà 
loro nel tempo fteUo quefto talentone quefto 
fpeciale carattere • <♦ * • 

. Vollero quindi alcutii de* noftri andar cofteg- 
giando la parte meridionale delf ifola di U liete 
e trovarono un fertili mino paefe ed abitanti 
ofpitali. Andando poi più innanzi, giunfero ad 
un grande edificio di pietra, chiamato Murai no 
Parua , cioè cimitero di Parua , il qua! monu- 
mento aveva 6o canne oli lunghezza , e fole cin- 
que di larghezza , avendo le mura fatte di grotte 
pietre per V altezza di fette o otto piedi ; ed ef- 
fendovi Adito fopra il noftro Forfter , vide che 
tutto r interno era coperto di pietruzze di coral- 
lo, difpolte in mille differenti maniere. Da que- 
fto luogo poi feorfero i noftri molte miglia fino 
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?id una fpaziofa baja , ove dentro una catena di 
fcogli giacevano tre diverte ifolette, e tutto il 
1i<éno paefe era pieno di uccelli da acqua , Dopo 
averne pertanto uccifo qualcheduno , imbarca- 
rono i viandanti (opra due picciole piroghe , % 
fcefero fani e falvi in uno di queir ifolottj , fa 
di cui trovarono alcuni alberi dj cocco e qual- 
ci* frutice , fenza vedervi altri alberi fruttiferi , 
e fenza incontrare altro che una fola capanna di, 
pefcatore , nella quale fi rivennero certe reti ed 
altri ttromenti neceflarj alla pefca. 'Ciò^ofierva* 
to, fe ne tornò bentofto la compagnia fulla co- 
lla della terra grande , fenz* aver trovato veru- 
na conchiglia, contro la comune loro efpettativaf 

Rimafero forprefi i noftri nel dì feguente ve- Furto, e 
dendofi rubati alcuni rampini , ferri da timone , jedcl 
$d altri ftromenti che fravano t dentro le fcialup- medefi- 
/?* noftre , finiate circa fettanta o ottanta can- mo * « 
ne dal vafcello lontano • Appena dunque faputa 
Dna tal notizia, andò fubito il Capitano Cook 
ad informarne il Principe ; e trovando eh 1 egli 
già fapeva il furto e gli autori del mede fimo , 
Io vide fubito feendere dentro la propria Scialup- 
pa per andare col Capitano ad inleguire i ladri 
t ricuperare la roba f Dopo aver quindi cammi- 
nato molto lungo la cofta verfo 1' eftremitì 

• 

^meridionale dell' ifola, fece O-reo sbarcare glln- 
glefi in vicinanza di certe cafe,dove fu fubito 
riportato quanto era ftato involato , ad eccezio- 
ne 
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ne del timone di ferro dello /cappa via , che di- 
cevafì poterfi trovare più avanti per entro al 
paefe . Moftrò allora Cook una gran voglia, di 
andarlo a cercare ; ma il Principe pochiifimo cu> 
randolene , difparve affai deftramente f infinuan- 
dofi , fenza che vermi Europeo fe ne accorgete, 
dietro agli alberi del proiTimo bofco . Sapeva be- 
ne il noftro Capitano che fenza di Q-reo non 
avrebbe niente conclufo ; ed eflendofi pure medi 
in qualche cofternazione i nazionali , quando vi- 
dero che lo ftraniero voleva andare più innan- 
zi , pensò Cook che quefti fpettatori non fovle- 
ro veramente padroni di potere reftituire agl'In», 
glefi il rubato timone . Spedì pertanto- un depu- 
tato al Capo per pregarlo di ritornare ; ed ef- 
fendo egji in fatti comparfo di nuovo y fi poferp 
ambedue a federe, mentre furono intanto appre^ 
flati loro alcuni alimenti , facendo credere spn 
ciò , che folTe nato nel Principe un fofpetto t che 
ficcpme non aveva Cook fatto colazione, cosi 
flava inquietato e di umor malinconico, Furo- 
no pofcia prefentati due porci , e venne pregato 
V Inglefe ad accettarli ; ciocché avendo egli fat- 
to , vide diflipare ben pretto ogpi timore degl* 
ifolani , e giudioò di fare un buon negozio acqui- 
etando due buoniflfmu* porci in cambio., di una co- 
te che più non era in poter fuo , e che più non 
fperava di potere ricuperare . In tal guidi aggiu- 
ntate le partite } fe ne tornarono tutti a òorcto , 

ed 
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ed il Principe pranzo co' nòftri in compagnia di 
fuo figlio . Dopo definare poi tornata a terra la 
comitiva, fa rapprefe'ntata una delle (olite com- 
medie per far piacere a qualcuno degli Europei 
che volle perdere il tempo ad atfìftervi • Oltre 
quefte commedie , che fpertb fi rapprefentavano 
per ordine del Capo medefìmo , vi era nel vici- 
nato una compagnia di comici ambulanti , che 
ogni giorno operavano , annojando per altro in- 
finitamente colle loro rapprefentazioni , quafi 
tutte fìmili , nelle quali non eravi cofa che 
aveife potuto per un momento folo divertire. 
Si capì folamente , che vi fi parlava molto degl* 
Inglefi , del vafcello, e del paefe della Gran 
Bretagna , ma fenza che potefie intenderfi co- 
me fi parlafle di tali e di altre fimili cofe. Sem- 
bra nulladimeno che xjuefto forte ftato una fpe- 
cie di complimento diretto a 1 foreftieri , il quale 
forfè era a pofticcio, e fi fopprimeva nella com- 
media , allorché non vi era prefente alcuno de* 
noftri • Per polizia per altro andava Cook al 
teatro di corte ve rio jl fine della rapprefentazio- 
rie , e porto/Ti pure due volte air altro teatro 
per dare qualche cofa agli attori ; ma non effon- 
do vi nel primo di quefti altra attrice , fuorché 
la figlia fterta di O-reo , bruna e graziola ; e ve- 
dendoli {atte a cortei molte offerte da' numerofi 
fuoì adoratori ftranieri, credè il Capitano con 
gran fondamento, che quella forte Irata una del- 
Cook TomVI. , E e le 
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le principali ragioni per impegnare il padre a 
divertire sì fpeffo gì 1 Inglefi con quefta forta di 
lucrofi fpettacoli • 

Videfi pure da Forfter in altro luogo un heiva 
quafi tutto in ballo , efeguito da due giovinette , 
T abito delle quali non era veramente sì bello 
come quello di Poy adita , ed effe {tette ballava- 
no affai peggio di lei . Il tamow per altro , o fia 
quella quantità di capelli intrecciati , che fuole 
ornare le tefte di quelle ballerine , non era di- 
fpofto in forma di turbante , ma formava molti 
lunghi ciuffi , che facevano una buona figura , e 
raffomigliavano in certo modo alle pettinature 
moderne delle noftre Signore Europee. 

Accodandoli pofcia al Teatro di Corte, egli tro- 
vò la fteffa Poyadua che ballava ; e come fe 
averte ella voluto fuperare tutte le altre attrici , 
era allora molto meglio del folito aggiuftata ed 
ornata, portando perfino addotto molte delle no- 
ftre bagattelle di Europa . E certo fi è che la 
tòrprendente agilità di cortei , il graziofo muover 
delle fue braccia , e la rapida agitazione delle fue 
dita , deftavano V ammirazione de' paefani fuoi , 
ed anche gli applaufi de' noftri , con quefte di- 
verfìtà perocché gì' ifolani rimanevano fopra 
tutto incantati dalle ftrane contorfioni di bocca 
di quefta giovine, le quali fembravano agl'Inglefi 
sì orride, che giungevano quafi a cancellare ogni 
altro merito di quefta braviflìma attrice . 

In 
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In una parola dunque tutto era allegria , tutto 
fefta per quefti contorni ; ed emendo allora affai 
più frequenti tutti quelli fpettacoli dell'adunanza 
degli Arreoys , bifogna convenire «che la pre- 
fenza di coftoro rallegrava tutta la contrada , ed , 
animava tutto co' più tumultuofi piaceri. E per 
vero dire , in tali occafioni fi levano elfi fovente 
i loro vediti, fi profumano i capelli colle più 
odorifere foftanze , cantano , Tuonano il flauto , e 
v paflando il tempo in un ozio voluttuofo , non 
lafciano un divertimento fe non per darfi in 
" preda ad un altro. Non raflbmigliano dunque 
/perfettamente coftoro a quel popolo della Feacia 
trovato da Ulifle , al qual popolo fa dire appun- 
to Omero — Il canto, il ballo, ed ogni feftivo 
ornamento occupano tutt' i momenti noftri, tal- 
^ chè noi dedichiamo i giorni alle fede, e le notti 
air amore — ? 

« L' amico Oedidee per altro era quello che Tratta* 
fojfe meno degli altri nobili partecipava della JJ^Jp 
gU)ja e de 1 divertimenti de 1 fuoi paefani , non ri-ifola»io 
ce vendo que 1 contraflegni diftinti di favore, < j e »° cclfdee * 
quali fi vide ricolmo a Taiti ; onde pare che an- 
che fu quefte ifole non fia un uomo mai ftimato 
meno che nel fuo proprio paefe ■ Tutti i pa- 
renti dell 1 ifolano , eh 1 erano in gran numero y 
« afpettavano da lui de' regali quafi per obbligo , 
mentre per lo contrario a Taiti la fua fpontanea 
liberalità gli aveva procacciato molti amici e 

E e 2 . yan- 



• # 

< 



Digitized by Google 



4*6 Viaggi 



• ,« 




vantaggi grandinimi. Tinche dunque rimafe 
qtiefto generofo Indiano qualcheduna di quelle 
ricchezze , che con pericolo della propria vita 
egli avea l'accolte nel penofiflimo viaggio fatto 
fulla TLÌfoluzione , non fi cefsò mai d'importu- 
narlo ; e qnantunqiv egli donafTe cordialmente 
quanto aveva, fu accufato quafi fempre di una 
forprendente avarizia . Tanto è vero poi che 
egli aveva già tutto profufo , che fu bentofto 
obbligato di andare a bordo per fupplicare gli 
Europei ad accordargli qualche nuovo teforo , 
poiché egli non aveva più altro, che certe piume 
rofle , ed alcune altre poche curiofità , deftinate 
al Re di Bolabola , fuo ftretto parente*. 

Difgufta$o il povero- ifolano del fuo paefe , 
bramava già di tornare a Tatti , e dirle affoluta- 
mente di volervifi ftabilire fubito che averte fatto 
la fua vifita ad O-ponec , eé ~al rimanente della 
famiglia fua , che faceva refidenza* a Bolabola • 
Avrebbe eziandio volentieri fecondato il fuo de- 
fiderio di venire in Europa, fe Cook gli avelie 
fatto vedere la più leggiera fperanza di poterte- 
ne un giorno tornare alla patria ; ma fentendo 
afiblutamente elclufa ogni ombra di 1 ufi nga , fìi- 
mò alfine di preferire al piacere di veder l' In- 
ghilterra la confolazione di morire ne' fuoi paefi 
nativi . Or quefta rifoluzione dee riputarli effet- 
tivamente vantaggiofa al fuo cuore e alla fua 
ftelfa morale ; poiché fe fi riflette alla corrutte- 
la 
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la contratta quindi in Europa dall' ifolano 0-/72.?/, 
padano dello fteffo OediJee , fi dovrà concludere, 
che -fé quello buon giovine non ha veduto ne 
avuto idea dello fplendore di uno de 1 più belli 
paeii , e di una delle maggiori Capitali Europee, 
non può conofeere neppure tutti que' abomine- 
voli vizj e disordini , che pur troppo diionora- 
no le più popolòfe noflre Città • % "* 4 ^ „ 

Si portarono prelfo a poco in quefto tempo 
varj lnglefi alle pofleflioni dello lìefTo Oedidee , 
e vi furono accolti dal fratello di quefto ifola- 
no . Ivi pur fi mangiò un porco macellato e 
cucinato alla maniera del paefè ajtre volte indi- 
cata , e '1 graffo e *1 fangue che fu pollo avanti 
gf Indiani , meritò gli elogj loro nel mangiarlo , 
mentre non facevano elfi altro che dire marni ty , t 
che lignifica appunto,' è preziofo • Or fu tutte 
quelle vivande gettavano i fervi un avido fguar* . 
do fenza poterne ottenere un folo pezzetto , q 
ne fu folamente offerta una picciola porzione ali 
la moglie e alla figlia di Q-reo , che ravvolgenti 
dola con gran cautela , afpettarono poi V occa- 
fione di poterla altrove mangiare quando* follerò 
fiate fole . Queft 1 ufo per altro affai ftrano di 
non mangiar mai colle donne, è tanto più llngor • 
lare fu quelle ifole della Soìietà , quanto che vi • , 

, fi conofeono airailfimo tutti i piaceri focievoli , 
ed il bel fedo vi fa la fua buona f figura • Vero lì 
è che molte nazioni di negri, ed anche gli ahU 

[ . . * * 
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tatori di Labrador tengono la medefima ufanza ; 
ma caufa appunto di ciò fi è V eftremo difprez- 
2o , in cui quelli barbari tengono T altra metà 
del genere umano ; lo che è così lungi dal vero 
a Tabi , che bifogna veramente ricercarne in 
qualunque altro principio l'origine è Tufo co- 
lante; e poiché qualunque congettura non fer- 
virebbe a rendere ragione di un tal fatto, finché 
non Te ne fappia più di quello che or ne Tappia- 
mo , convien contentarci di eflere intefi del fat- 
to fletto , e d 1 ignorarne la caufa P 
• Aveva il Capitano portato feco per un tal 
pranzo alcune bottiglie di acquavite, onde me- 
fcolandola coir acqua , ne e ompofe quel liquore 
tanto gradito da' marinari Inglefi , e da loro chia- 
mato grog . Gli Arreoys pertanto ed altri Ca- " 
pi differo efler quefta bevanda buoniflima; e fio* 
come ratfbinigliava un poco , fecondo il palato 
loro, a quella della radice di pepe , fi compiac- 
quero di tracannarne molta , non avendo nem- 
meno difficoltà di bere anche V acquavite pura , 
la quale parve a cofloro sì buona , che tornando 
fpeflb a guftarne , fi videro pofcia obbligati a 
metterli bentofto a dormire* Dopo pranzo dun- 
que fe ne tornarono i noftrj al vafcello , ripor- 
tando (blamente un altro porco e qualche pe- 
tacciuola, efiendo fvanite tutte le loro fperanze . 
di procacciarli agevolmente una buona quantità 
di rinfrefchit - 

' • . . Tor- 
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Tornandofene allora gringlefi verfo il naviglio,, oflcrva» 
fi fermarono prelTo air angolo di una cafa , dove z»one rc- 

' fcoprirono quattro figure di legno , di due piedi J^TcTtdi- 
di lunghezza, difpofte fopra un palchetto, le qua- gioio. 
li avevano attorno a 1 reni un pezzo di ftoffa , e 
fulla tetta una fpecie di turbante guarnito di 
lunghe penne di gallo ; ed un ifolano che ftava 
dentro quefta capanna , ditte a' forefiieri efTer 
quefti gli E-atua note Towtow , vale a dire , i 
Dei de fervìtori o de"* /chiavi . >Queft' affet- 
tiva per altro non batta per concluderne , che 
quefte figure fieno effettivamente adorate, e che 
non fia permefTo a' fervi di avere gli ftefiì Dei 
di tutte le altre perfone della nazione, Nè s'in- 
tefe mai che Tu pi a avefie fatto una tal diftin- 
zione , nè che i paefani fuoi preftaffero un culto 

. 3 qualunque cola vifibile , Conviene in oltre ri- 
flettere , efTer quefte le prime divinità di legno 
trovate dagl'Inglefi fopra quefte ifole, e che fu*- 
rono anche giudicategli fulla relazione di un fo- 
Io ifolano , che non era ftato forfè ben capito 
da 1 noftri • Innegabile per altro fi è che , general- 
mente parlando, gli abitanti di quefte altre ifole 
fono più fuperftiziofi de' T aiti ani ,'e ben ci ri- 
corderemo della venerazione di coftoro per tan- 
ti uccelli l'acri , come farebbero le rondini , li 
fmerghi , li aironi e fimili , a' quali tutti par 
che fi prefti una fpecie di culto ; febbene Tupici % 
eh' era prete, e conofeeva affai bene la religione 
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Tattiaria* li ufi, e le tradizioni della fua nazio- 
ne , non avelie avuto mai il minimo riguardo 
per nefluno di detti volatili . Senza le iftruzioni 
pertanto di Tupia farebbefi creduto afTolutamen-" 
te nel precedente viaggio, che quefti uccelli fof- 
fero appunto E-atuas, ordegni almeno di adora- 
zione ; onde non avendo allora i naviganti in 
compagnia loro uomo cosi penetrante , e così 
bene informato come Tupia , non han creduto 
bene di affaticar qualche cofa di pofitivo fulla re- 
ligione di quelli popoli , die in ogni paefe lira- 
mero farà Tempre l 1 ultima cola a faperfi. 
Fatfo av- Cominciando poi q&tft* ifolani a vedere che i 
viio. foreflieri fi preparamano oramai alia partènza , 
recarono al vafcello una molto maggiore quanti- 
tà di frutti , e venderono ancora un buon nume- 
' ro di porci , de' quali veramente fe ne fentiva il 

bifogno . In quefta occafione fu notato che uno 
di queft' Indiani era un giovine alto fei piedi , 

quattro pollici , e - , e che la fua forella più 
v giovine di lui aveva cinque piedi dieci polli- 
ci ~ di altezza • Ma la più ftrana di tutte le dr- % 

coflanze fi fu quella di un racconto fatto a' no- 
stri il fecondo giorno del mefe di Giugno , in cui 
da un Indiano fi afficurava che tre giorni pri- 
ma erano arrivati all' ifola di Huaheine due va~ 
fcelli , uno comandato da M. Banks , e T altro 

■ * . ■ * dal 
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dal Capitano Furneaux . V apportatore di tal no- 
tizia, che fpacciavafl per teftimQnio di vifta, ag- 
giungeva eziandio di eflere ftato a bordo di uno 
di tali battimenti , a fegno. che vi fi era . perfino 
ubbriacato 3 e deicriveva così bene la perfona e 
la figura di Banks e di Furneaux, che il Ca* . 
pitano Cook non ebbe più il minimo dubbio fu 
tale narrazione ; e la fera ttetta già penfava di % 
fpedire una fcialuppa con ordini pel Capitano * .; 
dell' Avventura , allorché un altro Indiano ami- 
co del giovine Fortter negò apertamente tutta 
quefìa ftoriella , proteftando altamente effer 
quefta ( Wa-warre ) una menzogna * Intanto pe- i 
rò era già partito il primo relatore , di modo 
che non potendo Cook confrontare infieme quelli ^ 
due ifolani, ne lapendofì cos'alcuna di pofitivo da, - 
tutti gli altri fpettatori', flimò bene di è differir* • 
la fpedizione avella fcìaluppa finché meglio fof- 
fe ttato informato • 

Aveva rifoluto il Capitano di partir dall' ifola 
il giorno feguente. ; ma la voce vera o falfa delt\ 
arrivo di que' due battimenti lò fece di veramen- 
te rifolvere . Aveva il Capo dell' ifola promeffo^ 
di condurre a Lordo queir Indiano che era tta- 
to autore di tale notizia ; non elfendolì, però co- 
ttui potuto trovare, fece credere di efTerfi a bel^ 
la polla nafcofto . La feguente mattina poi erano 
divife fu quello articolo le opinioni degli abitan- 
ti ; ma dopo mezzogiorno parve che cpiwenif- 



, fero tutti efiere la notizia una fallita manife- 
fta • Lo ftefib M. Clarice , eh' erafi portato nel- 
la più lontana parte dell 1 ifola a far qualche nuo- 
va ricergi fu tale oggetto , fe ne tornò fenz' a ver 
>' spotuto riportarne alcuna pofìtiva notizia; onde 
fembrando una nuova fimile troppo mal fondata 
. ed improbabile , non velie più Cook fpedire la 
fcialuppa, e decife di nuovo di partire dall' ifola* 
Come avelie . potuto fpargerfì una tal voce , 
non potè mai precifamente nlevarfi da' noftri ; c. 
. folo quando tornando in Europa giunterò al 
Capo di Buona Speranza, feppero che il Capi- 
tano Furneaux era partito da Huaheine affai pri- 
. ma di quefto tempo che M. Banks non erafi 
■ „ inai moffo d 1 Europa • O volle dunque quel tale 
ifolano fcherzare ; o confondendo i tempi ed i 
nomi, unì infìeme tre epoche di verfe tra '1 viag- 
gio dello Sforzo , quello della Rljoluzione e deli 1 
Avventura infieme , è quello finalmente della fo- 
la Ri/oluzione ; oppure avvenne ancora , che co- 
:+ , ftui potefiè confondere tutti quelli vafcelli con 
altri di altre nazioni ; poiché affai dopo fi feppe 
da Cook che de Saint Denys , navigatore 
*Francefe , era andato , per quanto fi difTe , nel 
fr* mare del Sud con due vafcelli verfo la metà deli* 
anno 1774: epoca appunto, in cui vi fi trovava 
. .. * 0 anche Cock e gli altri compagni fuoi del viag- . 
gio prefente* • 
Intanto però vedendo gli abitanti dell' ifola ■ " 

! v cite 

* r 

• *• • • 

, • '• „ : Digitizeà by Google 



Del Capitano Coox. 443 



che gì' Inglefi avevano effettivamente rifoluto di 
partire , cominciarono a vendere le provvifioni 
a minor prezzo di prima ; e ficcome era già ter- 
minato fui vaicello il capitale di tutti li Aro-» 
menti di ferro*, ne fece allora V armajuolo alcu- 
ni nuovi di pefTìma forma e qualità , Ipecialmen- ' 
te i coltelli , confi (tenti in qualche pezzo di cer- t 
chio di ferro; ma grifo lani fe ne trovarono con- 
tentiflimì ; e poiché quefli cattivi finimenti era- 
no nuovi, non fi potevano cosi facilmente diftin- 
guere dagli altri che avevano effi già ricevuti 
da' noflri , 

Per paffare un poco adeflb a cofe più interef- Tradizio * 
fanti, ci dovremo ricordare eflerfi varie volte da ni . e . co : 

gniziom 

noi fatta menzione di certi individui di quefleai taluni 
• ifole della Società , che fono molto bene mfor-j^ff^' 
mari delle tradizioni nazionali , e delle* idee di 
mitologia e di aftronomia fparfe in quefli paefi. 
Lo ftefTo Oedidee^ aveva fovente per viaggio par- 
lato di quelli dottori , chiamati da lui Tata-o- r 
Rerro; termine che in qualche modo potrebbe 
corrifpondere a quello di M aejlro . Or dopo 
molte ricerche trovolli al fine nei diflretto di 
Hamamono un Capo , per nome Tootavai , che 
portava un tal titolo ; e febbene rincrefcefTe af- 
faiflimo a' noflri di aver troppo tardi conofciuto 
quello foggetto , non volle Renoldo Forfter per- 
dere un momento di tempo per fare ogni pofli- . 
bile domanda fopra un oggetto tanto importan- 

te v 



i. 



é " 



Digitized by Google 



444 Viaggi 




» 

Ce , qual è appunto la floria delle opinioni reli- 
gione predo de* popoli da noi tanto lontani . 

Contentiflìmo fi moftrò Tootovai di aver tro- 
vato un' occafione da fpiegare tutte le Tue eogni- 
2ioni ; ed era q#as* incantato al vedere V atten- 
zione de noftri neli* alcoltarlo , a legno che parlò 
fu quefta materia per molto maggior tempo , e 
con pazienza maggiore di quel che larebbefi po- 
tuto appettare da un abitatore di quelle ifole , 
dominato dalla vivacità e dalla leggerezza del 
fuo nazionale carattere. Per quello che potè' 
dunque capirli fembra che la» religione di auefti 
ilolani formi un fiitema di politeifmo affai fin- 
polare. Credono elfi prima di tutto Tefi (lenza 
di un Efiere Supremo , creatore di tutte le cof- 
fe ,* ma avendo quelle nazioni fatto alcune più 
o meno profonde ricerche fulle qualità di quello 
[Ente univerfale e intomprenfibile , hanno poi 
adottato mille «fiurdità , volendoli perdere in 
mezzo alle più inutili rifleflìoni . Or fìccome i 
piccioli {piriti che vanno fempre più caricando 
il vado concepimento di una fuprema perfezio- 
ne , fono portati a perfoniricare bentofto gli at- 
tributi della Divinità, per averne una più efatta 
nozione ; 'quindi avviene che innumerabili diven- 
tano gli Dei e le Dee, e da un errore fe ne 
producono altr' infiniti. L'uomo dunque nel cor- 
fo della puerile fua educazione imparò da fuo pa- 
dre renitenza di ua Djo> e T.iftintQ medefimo 
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alimentò e corroborò quella naturaliflima idea ; 
ma accrefcendofi la popolazione , e con quefta 
le ricchezze j le diffrazioni e la potenza , che 
fecero nafcere , o diedero uria grande energia a 
tante nuove paffioni , profittando allora alcuni 
individui dell' inclinazione della moltitudine ad * 
adorare procurarono di foggiogare il giudizia 
del popolo; e sfigurando e contorcendo verfo 
qucfte fteffe paflìoni le qualità dell'Onnipotente, 
giunterò quafi ad eftinguere 1 T affetto degli uomi- 
ni verfo il loro benefattore , facendo loro fola- 
mente temere il fuo fdegno infinito , e prefen- 
tando la Divinità co' più violenti vizj dell 7 uomo 
corrotto . Or quefto è ciò che pretto a poco 
fembra effere avvenuto anche fuirifole della Sch- 
ei età , dove gli abitanti riverirono Divinità di 
ogni fpecie , e ciafcun 1 ifola ha qujrfì trn frftema 
di teogonia feparato • Noi vogliamo qui sfuggire 
più che fi può ogni ripetizione ; onde il lettore 
dovrà da sè, confrontare quelle poche cofe che 
noi faremo per dire , cori quanto già fi ditte fu 
quefta materia nella ftoria del primo Viaggio , e 
fpecialmente nel volume fecondo dell'Opera no- 
ftra verfo il fine del libro . \ » ; • 

Cominciò dunque a fpiegare Tootovaì , che fa- 
pra ciafcun' ifola di queir arcipelago fuol darfi un 
nome differente al Dio fupfemo creatore della 
Terra e del Cielo; e volendo clprimerfi più chia- 
ramente , egli aggiunfe che fopra ogn' ifola fi 
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credevano diverfe Divinità 7 tra le quali per al- 
tro ve n era una (uperiore a tutte le altre , ri- 



conofciuta per tale in tutti quefti paefi . Così a 
Taiti e ad E-meo V Ente fupremo è O-Rooo- 
hottoo ; ad Huaheine, è Tane ; ad Ulìetea, O-Roo; 
ad O-Taha, Orra ; a Bolabola, Taootoo, a Mo«*- 
rua, O-Too'j ed a Tabboa-Mannoo ( ifola da'noftri 
appellata di Carlo Saunders) chiamali Taroa (i). 

Tredici Divinità per altro precedono . al mare, 
di cui hanno V intero governo ^ e fono i. Ooro- 
hadduo , «2. Tamuooee , 3. Ta-4pe* > 4* O-Tooa- 
recpnoo > 5. Tanaea , 6". Tahoumeonna y 7- Qta- 
Mauw, 8. Owhaì , 9. 0-*hatta 5 .„jp; Tahooa^ ll. 
Te-ootya* 12. O-Mahooroo , 13. O-Whaddoo . Ciò 
non ottante dopo tante Divinità ^ dicefi che un' 
altra diverfa da tutte quelle abbia creato il ma- 
re ; e vien efla chiamata Oo-Marrao . Lo fteffo 

:-s cre- 



(i) Io dubito affai che tutti quelli nomi fieno poi 
effetti vamente il nome medefimo , eflendo , fe ben fi riflet- 
te , cosi picciola la diverfità , che può procedere dalla di. 
verla maniera di pronunciare lo fteflo vocabolo nell' uno o 
nell* altro paefe , e forfè più probabilmente dalla diverfa 
maniera di fcriverlo col noilro alfabeto « Tanto maggior- 
mente poi è veróiìmile un tal fentimento, quanto che que- 
llo nome della Divinità dee eilere un nome di qualcuno de* 
fuoi principali attributi , lotto la qual denominazione co. 
nofcefi V onnipotente , o il grande , o V invifibìle , o altro 
che fiali r epiteto con cui i' Ente Supremo diltinguefi . 

* v 
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credefì del Sole , creato da O-Mauwee , Nume 
potente , che produce i terremoti; ma la Divini- 
tà che rifiede nell'altro medefimo e che la 
modera , chiamali Tootoomo-Hororirree , cui fuol. 
darli da quelli popoli una bellilfima forma, e una 
capelliera che gli fcende fino al tallone . Affitti- 
rà fi ancora che i morti vanno nella fua abitai 
zione , e quivi mangiano continuamente porci -e 
frutti di pane , che non hanno bifogno di efler 
più cucinati col fuoco • Credono in oltre coftoro 
die ciafcun uomo abbia dentro sè fletto un effe- 
re fep arato, appellato Tee^ che agifce fecondo 
le impreflioni de'fenfi , e che de 1 concepimenti 
fuoi ne forma i penfieri, a'quali fuol dadi il no- 
me di Parou no te Oboo , vale a dire , litteral- 
mente, parole nel ventre* Quello ente dunque, 
che rafTomiglia all' anima , efifte dopo morte , ed 
abita talora nelle immagini di legno fituate attor- 
no a' cimiterj , alle quali fi dà comunemente lo 
fletto nome di Tee . Così la credenza di una vita 
futura e della congiunzione dello fpirito colla 
materia, fono fentimenti fparfì fino alle ultime 
ifòle del globo; e febbene non fiafi potuto vera- 
mente fcoprire fe i Tal tinnì ammettano ancora 
le ricompenfe ed i caflighi dell' altro mondo : è 
nondimeno probabile che quelle idee non fieno 
affatto ignote ad una nazione , che ha fatto già 
tanti patti verfo una tal quale cultura* 
La Luna poi , fecondo quefte nazioni , è fiata 
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treata da una Divinità femmina, nominata O-Heen-^ 
che modera da sè quarto pianeta ^ e rifìede 
; appuntò ' in quelle macchie o punti neri c}ie 
noi fiamo fotti a vedervi. Le flette donne can- 

* tano un dittico , che pare un atto di adorazione 
a quella Divinità ; e quefV ufo forfè proviene 
dall' influenza . ch' effe credono in quello piane- 

..' ta fulle periodiche Mermità del loro feflb ; 

Te-Ooiva ho te matamà , 
1' Te-Oowd te hee narro ^ 
La nebbia fta dentro la Luna ; 
Ma quella è quella nebbia ch'io amoi 

.. • * * 

k Sembra per altro , che per quelle ifolane la La- ^ ' 
Va ncm?fiaji calla Diana de' Greci , ma piutto- 
flo T Aftarte de%Fenicj . Per quello poi riguarda 
le flelle, fono ftnte quelle create da una Dea, 
^appellata Tcttoo-Matarou , come i venti fono 
governati dal Dio Orree-Orree . 

Ma oltre a quefle grandi Divinità, hanno*, co- 
ftoro un numero confiderabile, di Dei inferiori;, 
alcuni de' quali fi credono anche cattivi , a fegno * 
che uccidono gli uomini nel tempo del fonno • 
Con tutto ciò il Tahowa-Rohai , o fia il fommo 

* ,focerdote dell'itola gli adora pubblicamente ne' 

principali Morays , mentre- agli Dei benefici fi 
fanno preghiere , le quali non fogliono pronun- 
" hciarfi ad alta voce , pokhè al -folo moto delle 
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labbra degl' Indiani diftinguefì la loro fegreta 
preghiera • Il gran miniftro allora alza gli occhi 
al cielo , e fupponefi che V E-atua fcenda e 
parli con lui fenza efler ne veduto né intefo da' 
verun altro ; dal che può vederli qual credito 
procuri una tal funzione al buon prete, ammeflb 
a' fegreti colloquj colla Divinità. 

A tutti quefti Numi fi offrono porci e vola- 
tili arroftiti , ed ogni forta di comeftibili ; ma 
non rendefi altro culto alle Divinità inferiori , e 
fpecialrnente a' fpiriti malefici, alcuni de 1 quali 
credefi che abitino in una certa ifola deferta , 
nominata Mannua , dove miranti fotto la forma 
di uomini grandi e robufti , che hanno gli occhi 
affai feroci , e divorano chiunque a quella coda 
potette mai avvicinarti . Or quella opinione pa- 
re per certo modo che faccia allufione agli an- 
tichi antropofagi , che ti trovarono un giorno fu 
quefte ifole , fecondo la congettura in altro luo«t 
go da noi ftefli accennata» 

Tra le piante poi confecrate particolarmente 
alle Divinità, trovati fovente predo àzMorays x 
la cafuarina ( il palmifto, ) la banana , come pu- 
re una fpecie di crataeva , che è una forta d; 
pepe , V hibifcus populneus , la dracena termina- 
lis , ed il calophyllum , ognuno de 1 quali ufaft 
pur anche per fegno di pace e di amicizia • Alla 
Divinità fono pure confecrati alcuni uccelli fopra 
nominati , tra' quali ancora il cuculo • ma ti è 
Cook Tom.VL F f gi* 
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già notato che non tutti gl'ifolani hanno per 
loro una eguale venerazione , e bifogna ancora 
riflettere che le diverfe ifolc danno pur la pre- 
ferenza ad uccelli diverfi * ^ 

Occupano i preti le cariche loro durante la lo* 
ro vita ; e quefta dignità è ereditaria P II fommo 
facerdote poi di ciafcunifola è fenipre ui) 
che gode il primo pofto dopo quello del Re , 
vien consultato nella maggior parte delle occafio- 
ru' importanti , e gli fi dà quanto può eflervi di 
rnegho in tutto il paefe ; poiché coftoro fepperQ 
già trovare il gran mezzo di renderti neceffarj . 
In ogni diitretto avvi pure uno o due dottori, 
q fieno Tata-O-Rerro , conV era appunto il pre- 
dente relatore Tootovai , i quali fanno la teogq- 
pia , ed in certi tempi iftruifcono il popolo , 
affinchè per tal via poffa confervarfi qualche co* 
gnizione geografica ed aftronomiea , relativa 
Specialmente alla divisone de 1 torjpi . 

Quella divifìone è comporta di quattordici m$ft 
Junari, nominati da loro coir ordine feguente; il 
primo (X-pororo-Mooa , il fecondo O-pororo* 
Mooree , il terzo Moorehah , il quarto O^ohec-. 
E-Iya , il quinto O-Whirrc-Amma , il feftp 
Taowa^ il fettimo O-lVhìrre-Erre-Erre t l'ottavo 
O-Tearree, il nono O-Te-Tai^ il decimo Warehoo^ 
lundecimo W'dhoit, il duodecimo Pipine^ jl decir 
jnoterzo E-Qonoonooy ed il decimoquarto finalmen- 
te 0-OmannoQ • I tre primi rnefi poi collettiva- 
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mente prefi chiamanfi O-orroo , vale a dire , la 
ftagione de' frutti da pane ; ma non potè faperfl 
i da' noftri per qual djfpofìzione fi formi con que- 
fti meli un ciclo o un anno completo . Sembra 
però che alcuni , e particolarmente il fecondo 
ed il fettimo di tali mefì fieno intercalari, poi* 
chè i nomi de* medefimi corrifpondono in qual- 
che modo a quelli del primo e del quinto; e 
par che quelli popoli li vadano negli anni di-. • 
verfi inferendo. Ogni luna per altro è compo- 
ftà di 29 giorni ? e negli ultimi due dicono che 
la Luna è morta, perchè non la veggono, rao-^ 
| ftrando con ciò chiaramente di cominciare a con- 
tare dalla prima apparizione del pianeta, e non 
I dal tempo reale della, fua congiunzione* Con tal 
I . modo di calcolare fu dunque confrontato dagl^ 

Inglefi , che il vigefimoquinto giorno della deci-* j 
materza luna E^Oonoonoo corrifpondeva appun- 
. to al noftro giorno terzo di Giugno dell' anno 
1774 , eh' era il giorno fteflo in cui fi fenti* 
Vano dal Dottore ifojano tutti quefti difeorfi. 

Il nome finalmente di Tahowa, dato quivi a pre- 
ti, noi} è talmente particolare a quefta clafle di 
miniftri , che non diafi ancora a' medici , vale a 
dire , a coloro che conofeono le proprietà di un 
piqcioi numero di piante , ufate da loro per ri- 
medio alle malattie della gente ; ma poiché que- 
j fte fono pochiflìme , e poco certamente compia 
I cate , ne vien per confeguenza che grande pqre 

F f a non 
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non fia la quantità de' loro rimedj , e che quefta 
fpecie di medicina fia la più feniplice di tutta la 
terra. 

Partenza Sapute tutte quelle cofe, e difpofto quanto 
^y iie * conveniva aMa partenza, ordinò Cook di tener 
tutto pronto per metterti* in mare . O-reo intan- 
to e tutta la fua famiglia fall fulla Rifuluzione 
per dar P ultimo addio a 1 ftranieri ; e poiché 
egli fieno e varj altri Capi, e molte altre per- 
fone diftinte, tutte venute per l'effetto medefi- 
mo) avevano recato molti donativi, furdno rimu- 
nerati da' noftri con quanto rimaneva di mobili 
e di mercanzie fui battimento ; tanto più che 
f ofpitalità di quefla nazione la rendeva più ca- 
ra , e meritava maggiormente ogni forta di ami- 
chevole dimoftrazione . Fece il Capitano a tutti 
coftoro molte interrogazioni fu que' vafcelli che 
fi dicevano arrivati ad Huaheine ; e tutti fenza 
eccezione negarono affolutamente il fatto , non 
ceffando intanto di fcongiurare il Comandante 
Europeo di tornare un altra volta almeno ad 
Ulietea . Il Capo principale , la fua moglie e 
la fua figlia , e fpecialmente quelle due donne y 
piangevano dirottamente ; e vedendo alfine levar 
le ancore , prefero congedo in una affettuofì fu- 
ma maniera . Ma V ultima preghiera di O-reo fa 
diretta di nuovo a pregare il Capitano a tornare, 
e quando vide che V Inglefe non valeva prò- 
ni ettere fimjle cofa , fi volfe allora a domanda/e 
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il nome del Moray di Cook > vale a dire , del 
luogo dov' egli farebbe flato fepolto . Intenerito 
più che mai il Capitano a tale ricerca , rifpofe 
fubito francamente Stepney , eh' era appunto il 
nome della parrocchia in cui il medefimo a Lon- 
dra abitava. L'Indiano allora lo pregò a ripete- 
re varie volte quefta parola , fintantoché aveffe 
potuto pronunciarla ; e ciò fatto , cento bocche 
fi fentirono ad alta voce efclamare Stepney Mo- 
ray no Toote , cioè Stepney fepolcro di C&ok . 
A tal proposto narrò poi M. -Forfter che un 
altro ifolano gli aveva domandato a terra la cofa 
medefima ; ed il Capitano fletto lodò molto la 
fua rifpofta che fu affai diverfa , e più convene- 
vole , avendo egli replicato che una perfona di 
mare non poteva fapere dove mai potette effer 
fepolta (1) . € 

Sappiamo già che tutte le principali famiglie 
di quefte ifole hanno de' particolari cimiteri , che 
pattando cogli altri beni a' loro eredi , acquiftano 
il nome dell 1 ultimo potteffore vivente , per ri- 

F f 3 cor- 



(1) Lo fventurato Capitano Cook , che lodava la ri- 
fpofta di M. Foriler , par che prevedale il fuo futuxfl 

deitino . 
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cordargli forfè qual fine lo attende . Ma qual può 
darfì mai prova maggiore dell 1 amicizia di quefli 
ifolani di quella di volere ricordarli degli amici 
Europei anche oltre al fepolcro , quando le per- 
fone ftefle non avrebbero potuto più efi fiere ? 
Erano dunque i cuori di quella buona gente tan- 
to fattibili , che avendo intefo foverfte effer 
quella T ultima volta che rivedevano gli amici 
loro , vollero almeno Capere in qual precifo luo- 
go le ceneri de* medefimi farebbero andate ad 
unirfi a quelle deMoro antenati -, 
• Siccome poi non poteva il Comandante noftro 
ne promettere ne fperare che poteffero man- 
darli altri vafcelli fu quefte ifole , il fido com- 
pagno OeJiJee prefe finalmente il partito di ri- 
manere nella fua patria ; ma abbandonò gìlnglefi 
con tal dispiacere e cordoglio , che ben moftra- 
? va daniun'altm cagione efTer ivi trattenuto, fuor- 
ché dal timore di non rivedere mai più ne' fuoi 
giorni il fua paefe nativo « E ficcome quando 
il Sovrano faceva tante premure a Cook affin- 
chè un giorno tornaffe full' ifola , V Europeo ta- 
lora lafciava nelle fue rifpofte trafparire qualche 
raggio di fperanza , in un momento allora il po- 
vero OediJee tirava da parte lo ftefìb Capitano , - 
e facendofi ripetere le medefime efpreffióm, Tin- 
terrogava poi fe effettivamente diceffe da vero» 
e fentendo pofeia effervi affai poco da fperare y 

fi ab- 
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fi abbandonava di «uovo alla più amara triflezza. 

Non è per altro potàbile il descrivere le ango* 
fcie e gli affanni di quello giovine , allorché fu 
Obbligato di partii* dal vafcello • Ei lo guardò 
jmma con occhio dolente , diede quindi in un 
pianto dirotto, è correndo poi rapidamente di 
camera in carnet* acl abbracciare tutti gli Euro- 
pei , gittoni aitine in una piroga , entro là quale 
fi pofe fdrajato a bocca fotto come un uomo 
neir ultima Aia difperaziorfe ♦ Pattando per altro 
• la Rifoluzione pretto alla catena di fcogli ad ef- 
fetto di sboccare in aitò mare , videfi un' altra 
. volta Oedidcc da lontano , il quale ftendeva le 
fue braccia verlb gY Inglefì : dopo di che fu per- 
duto affatto di vifta • 

Aveva quefto giovine un gran (entimentd e 
qualche intendimento , ed era di un carattere dol- 
ce , docile, umano, come fono quali tutti i fuoi 
paefani ; ma bifogna pur confeffare eh' egli era 
(fai ignorante fulla religione, governo , cottami, 
ufanze e tradizioni della fua patria, a fegno che, 
fe fi fotte imbarcato cogli Europei, non avrebbe 
potuto infegnar loro la minima cofa a quelli fletti 
oggetti in qualche modo relativa ; febbene per al* 
tro per dare una giuda idea della figura e del , 
carattere di quenV ifolani , farebbe flato Tempre 
migliore di O-mal . Ebb' egli però l'avvertenza, 
allorché vide accinto Cook a partire 3 di doman- 
te dar- 
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dargli un tatou-parou , vale a dire , qualche cofa 
da poter moftrare a' Comandanti di qualche altro 
battimento che avefle potuto mai pafTare in fu- 
turo per T ifola di Ulietea ; ond 1 effendo molto 
piaciuta al Capitano una tale avvedutezza , gli fe- 
ce un certificato , con cui narravali il viaggio 
fatto full' Avventura da quefto navigatore India- 
no ? e gli ottimi fuoi portamenti , con una buo- 
na raccomandazione diretta a tutti quegli Euro- 
pei , che a queir ifola avellerò mai potuto ap- 
prodare. , t j. 

Sin dalla prima volta che giunfe Cook a que- 
fte ifole , aveva voglia di vifitare la famofa Bo- 
labola di Tupia ; e quefta volta ancora lo avreb- 
be fatto affai volentieri ; ma ficcomc aveva già 
fuflicienti rinfrefchi , ed il viaggio che gli rima- 
neva , non gli permetteva di confumare in altre 
: cofe il tempo neceffario , rinunciò a tale idea ; e 
dando l* ultimo addio a quefte ifole fortunate , 
fece vela direttamente verfo Ponente. 
Idea ge- Per chiudere adunque il prefente libro e ve- 
nerale de- lume con qualche rifleflìone fui vero carattere di 
twitf di quefti abitanti , diremo che , malgrado le loro 
quefte imperfezioni , quefti popoli fono forfè più inno- 
la 0 Sode- centi , e più virtuofì di molte nazioni più eulte 
e più raffinate. Senza citare gli efempj di Oedi- 
dee, fonofi fovente oflervate da'noftri tante azio- 
ni reciproche di beneficenza 3 che non può dubi- 

tar- 
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tarfi che non fieno quivi efattamente praticate 
tutte le più (odali virtù • Dice il nofìro Forfter 
' di aver veduto talora un folo frutto dd pane , o 
poche noci di cocco fpartite tra un numero gran- 
de di perfone, di modo che ne toccaffe ad ognu- 
no un pezzetto, ed è fiato mille volte il Natu- 
ralifta medefìmo teftimonio di vifla , che quefta 
gente fi dava fcambievolmente gli abiti , e fi fa- 
cevano anche tra loro quelle gentilezze , che in 
un grado maggiore folevano poi praticare verfo 
gì' Inglefi . Ad effetto poi che quefU non fi ba- 
gnaffero i piedi allorché entravano o ufcivano 
dalle loro, jcìaluppe , trovavanfi fempre pronti i 
buoni ifolani a portare in eolio i foreftieri; fé fi 
trattava di metterfi addotto qualche pefo o di 
provvifioni noftrali o di roba comprata nel pae- 
le , mai non fi ritiravano indietro , e affai di ra- 
do ricusavano di fare perfino il meftiero nell'ac- 
qua di cani da caccia . Se erano forprefi^li Eu- 
ropei dalla pioggia 7 o fi trovavano opprefli dal- 
la fatica e dall' ardore del Sole , venivano fem- 
pre offerte loro tutte le abitazioni per potervifi 
ripofare , ed i migliori rinfrefchi , affinchè fi fof- 
fero potuti rifocillare. Di più fe ne ftavano que- 
lli ofpiti generofi in tali occafìoni un poco lon- 
tani da' nofìri y ne toccando mai pietanza alcuna , 
fe non venivano da' foreftieri pregati , detonava- 
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fio intènto qualche perfona della loro farfuglia a 
far vento a'rifcaldati Inglefi con una gran foglia , 
6 colla frafca ancora di un albero . Prima poi 
die i patfeggieri foflefo paniti, venivano da' pa- 
droni di cafa adottati fecondo P età , in qualità 
di padri , di fratelli o di figli f ma quel che in- 
dica meglio V amorevole loro carattere , fi è 
che coftof o credevano che gP Inglefi del vagel- 
lo fofitero tutti parenti ; e ficcome i Capi di tut- 
te le ifole della Società difcerìdono dalla ftefta 
famiglia , riguardavano perciò come parenti gli 
officiali tutti dell 1 equipaggio , e que* che man- 
giavano infieme, fupponerìdo, a cagione di eferrt- 
pio, per quefta ragione , che il Capitano Cook e 
Renoldo Forfter fofieró fratelli carnali • 

Imitando quefti popoli la liberalità della natu- 
ra , fomminifrrario di buon cuore e fenza ri- 
fparmio quanto può occorrere a' bifogni de' navi- 
ganti ; e noi abbiam già feritito quante provvi- 
fioni ne fieno fiate ricavate da* rtoftri , e con 
quale ordinario competilo . A propofìto però di 
compenfo per far cambj con quefti ifolani i av- 
verte qui il Capitano che quando lpecialmertte fi 
debbono fare de' regali fu quefle ifole , uno de* 
più efTenziali oggetti fono le noftre camicie , par- 
ticolarmente poi per chiunque voglia frequentare 
il bel fefTo , perchè allora una camicia vale quan- 
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to può valere in Europa una grofla moneta 
cT oro o una pietra preziofa • Ma hifogna pe- 
rò che un foreftiero ftia un poco attento a non 
farli burlare , come accadde ali 1 equipaggio della 
Kifoluzlonc a Tsiti , dove le donne, dopo avere 
fpogliato gli amanti loro di tutte le camicie, ìa- 
pevano anche l'arte di fpogliarli di quali tutti 
i loro abiti* Andavano, effe a terra ogni matti- 
na , e fe ne tornavano a borda ogni fera , co- 
perte de 1 più laceri cenci che fi folTero mai po- 
tuti vedere ; e fervendoli di un tal pretefto per 
domandare agli amanti un abito meno {tracciato, 
quando finalmente non rimaneva al marinaro al- 
cun altro veftito 'Europeo , fi attaccavano allora 
al compenfo di volere almeno urt pezzo di flofra 
dello fletto paefe ; onde portando poi quelle one- 
fte cortigiane tutti quelli abiti ogni giorno a ter- 
ra , tornavano di nuovo tutte lacere e cenciofe 
per farli in qualche maniera riveftire di nuovo • 
In tal guifa lo fteffo veftito paffava forfè per 
venti mani diverfe , ed era venduto ^ comprato 
c donato almeno una ventina di volte . 

Prima di terminare il preferite capitolo con- 
viene anche accennare quel poco che fi fa fui 
governo delle ifole di Vlietea e di O-Taha . Il 
Capo della prima di quelle , per nome O-reo , 
di cui fi é tanto parlato , era nativo di Botato- 
la ; ma poffedeva de' diftre\ti ( Whennoas ) a 

17/zV- 
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Uììetea , guadagnati probabilmente in tempo del- 
la conquida, come a molti altri padani Cuoi era 
avvenuto . Ei rifiedeva dunque in quelV ifola co- 
me Vicario o Luogotenente di O-pooni , il qua- 
le pareva che folo godette veramente V autorità 
reale e la fuprema magiftratura ; mentre T an- 
tico E-aree di U.lietea , chiamato 0~Ooo*rou > che 
per dritto ereditario era il Sovrano , pareva che 
rie pofledefle allora il folo titolo , oltre ad un 
particolare diftretto , di cui era Capo , Lo fteflb 
G-reo per altro moftrava un gran rifpetto a 
queft 1 altro perfonaggio > e fembrava anche mol- 
to contento quando vedeva che il Capitano 
Cook faceva allo fteflb foggetto qualche diftin- 
zione fpeciale. 

V ifola di O-Taha , per quanto potè capirfi da' 
noftri, pareva governata nella s ftefla maniera* 
avendo due Capi , Boba , ed O-ta i V ultimo de 1 
quali dagl' Inglefi mai non fi vide . V altro ppi 
era giovine , robufto , e ben fatto , e, conforme 
già in altro luogo fi è detto , dopo la morte di 
O-pooni attuale Monarca > egli doveva fpofare 
la fua figlia > mediante il qual matrimonio avreb- 
be avuto P autorità reale ; dal che rifulta che > 
febbene una donna polla elfere invertita- della 
reale dignità * non può per altro da sè ftefTa 
efercitare il fovrano potere » Gredefi dunque 
che la gran conquifta di quefte. ifole non avelfe 

prò 
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procurato ad O-pooni altro vantaggio , fuorché 
quello di potere ricompenfare i fuoi nobili , t 
quali di fatti fi erano già delle terre migliori im- 
pottettati . Egli ftettb non toccò inai da chiunque 
quegli ftromenti e mercanzie lafciate dagli Eu- 
ropei fuir ifoja di Ulietea , e contentotfi (oltanto 
di quella roba donata già da' noftri a lui fteffo 
in altre occafioni • Sebbene per altro quello fa- 
mofo ifolano fotte allora affai vecchio , non pai- 
fava certamente gli ultimi giorni fuoi nell' indo- 
lenza , poiché quando arrivò Cook la prima vol- 
ta fu quenV ifola , O-pooni ftava a Maurana; po* 
co dopo erafene tornato a Bolabola ; e queft'ul- 
tima volta era. andato a Tubi , per quanto alme-, 
no dagl' ifolani fteflì fu riferito . 

Chiuderemo il Tomo prefente con una offerì 
vazione che fecefi circa quefto tempo da' noftri 
full 1 orologio marittimo dall' Aftronomo "Wales • 
Air arrivo del vàfcello nella baja di Matavai a 
Tatù 1 la longitudine indicata da quelV orologio, 

fu di gradi q, 8' 38*- troppo lungi verfo pò* 

nente ; lo che lignifica che dopo la partenza 
dallo Stretto della Regina Carlotta aveva quefto 

ftromento avanzato minuti V 34" \ del fuo. 

corfo ordinario nello fpazio di poco più di cin- 
que mefi , offendo pattato per gli eftremi del 

fred- 
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freddo e per gli eftremi del caldo . Giudicoffi 
pertanto allora da' noftri che la metà almeno 
di tal errore fofle fopraggiuuto dopo la parten- 
za, dall' ifola di fa/gu* , e per confeguenza fu 
potato che J' orologio marittimo era andato 
»olto meglio ne' climi freddi , di quel che foffe 
accaduto nelle e*W$ jregioni ♦ 



Fine Jet fefto Tomo • 
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